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Più lettori dell’Unità più voti al PCI - Raccogliamo 50.000 abbonamenti elettorali 


Quotidiano / sped. abb. poetale / L. 50 


’ 'Abbonamenti ' pervenuti Ieri: TARANTO 14;'PI¬ 
STOIA 117; PESARO 233; FIRENZE 26; PISA 20; 
RIETI 137; AREZZO 47; FROSINONE 10; PAVIA 
31 ; PARMA 69; VERBANIA 3. .. 

Un esemplo: Il compagno Giuseppe 8IM0NETTI 
ha raccolto a TALLOCCI, frazione del comune di 
FARA 8ABINA, con 400 abitanti, 76 abbonamenti. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Firmati ieri i decreti prefettizi in tutte le province interessate 


Anno XLI / N. 268 / «Sabato 3 ottobri 1964 


* 

Domani due documenti 
di eccezionale interesse 


Licenziamenti e riduzioni di ora¬ 
rio . nelle industrie: un drammatico. 
quadro della situazione nelle inter¬ 
rogazioni e negli interventi dei par¬ 
lamentari comunisti alla Camera. 

Rapporto Warren: le lacune, le 
reticenze, le contraddizioni della 
«inchiesta gialla sul giallo di Dallas». 
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il 22 novembre 


Il rendiconto 


X L CLIMA di incertezza che ancora gravava sulle 
elezioni amministrative i è definitivamente dissi¬ 
pato. La data del 22 novembre è confermata, i de¬ 
creti prefettizi che convocano i comizi elettorali 
sono stati emanati, le vecchie amministrazioni sono 
sciolte e oltre trenta milioni di cittadini sono chia¬ 
mati alle urne per eleggerne di nuove: il mecca¬ 
nismo elettorale è in moto e non potrà essere arre¬ 
stato quali che siano gli sviluppi deirintricata si¬ 
tuazione politica nazionale. 

^ E* un successo democratico, e non è stato facile 
ottenerlo. Molti interessi. premevano per un rin¬ 
vio della consultazione popolare. Le forze politiche 
di maggioranza stanno gestendo la cosa pubblica 
in modo tale — con un governo che sta in piedi 
per miracolo, una linea generale in via di falli¬ 
mento, un. indirizzo economico antipopolare, con¬ 
trasti intestini e una miriade di problemi grandi e 
piccoli : insoluti — che sconsiglia un rendiconto 
pubblico, un confronto con la volontà del paese. 
La Democrazia Cristiana anche quésta volta, co¬ 
me molte volte in passato, ha avuto la tentazione, 
naturale o indotta, di guadagnar .tempo sovrappo¬ 
nendo calcoli di parte al rispetto della legge e 
delle regole democratiche. 

Ma forse il rimedio sarebbe stato, questa volta, 
peggiore del male. Non solo perchè il paese tollera 
sempre meno certi sistemi, ma perchè la fuga di¬ 
nanzi alle elezioni non sarebbe servita ad evitare 
l’incancrenimento di tutti gli altri problemi che 
sono sul tappeto ed anzi ne avrebbe forse acutiz¬ 
zato alcuni, a cominciare da quelli che investono la 
sopravvivenza o meno del governo e il Quirinale. 

La CERTEZZA e Timminenza delle elezioni, ad 
ogni modo, lungi dal favorire il.« congelamento » 
degli altri problemi che travagliano la vita demo¬ 
cratica del paese (com’è forse nelle intenzioni della 
D.C.), favorirà fin da questo istante la più larga 
mobilitazione popolare e impegnerà tutte le forze 
politiche ad abbandonare il terreno paludoso degli 
intrighi e dei compromessi di vertice e a mettere le 
carte in tavola. 

La D.C. sta dando di sè, proprio in queste ore, 
pno spettacolo ancor più eloquente di quello con¬ 
gressuale: in pratica, ha ridotto il suo massimo 
organismo dirigente, il suo Consiglio nazionale 
ppena eletto dal Congresso, a una larva pietosa, 
1 punto che non osa aprirvi alcun dibattito e nep- 
ure osa riunirlo sul serio, delegandone i poteri 
cinque o sei capicorrente che passano le notti a 
ercar compromessi. 

Ebbene, se affronterà il corpo elettorale su que- 
te basi, con una linea politica che neppure i suoi 
lleàti digeriscono più, con una «unità» interna 
he è lo specchio di un fallimento e di una paralisi 
insieme lo strumento dei più ambigui propositi, 
on le sarà facile ottenere dal paese la stessa im- 
unità che spera dagli alleati, non le sarà facile 
fuggire a una replica della lezione ancora bor¬ 
iante del 28 aprile. -, 


l 


_,OSr alle altre forze del centro-sinistra, che av¬ 
ertono il peso e la corresponsabilità dell’involu- 
ione in atto e la necessità di sottrarvisi almeno in 
arte, si pone con più urgenza il problema di 
uove scelte. 

Non possono pensare, queste forze, di trovare 
nsenso e fiducia nell’opinione popolare sempli- 
mente lamentando il «moderatismo» democri- 
iano, come fa Saragat, ma restando in pari tempo 
liusi nella gabbia moderata del centro-sinistra e 
ell’attuale governo e piegandosi a ogni schiocco 
frusta che venga da destra. Non possono pensare 
trovare consenso e fiducia soltanto chiedendo 
la D.C. maggiore « chiarezza », come fa il PSI con 
iù energia che in passato, senza tirarne fino in 
ndo le conseguenze ai fini di un ripensamento 
itico di tutta una esperienza e quindi anche ai 
ii della sorte del governo e della soluzione del 
oblema del Quirinale. 

Fin d’ora la campagna elettorale, ancora prima 
1 suo risultato, è dunque una potente leva in 
ano alle grandi masse del popolo e al nostro 
irrito per accelerare la crisi della politica demo- 
istiana e moderata, per sciogliere i molti nodi 
ie inceppano e soffocano la vita democratica, per 
imolare a un mutamento radicale di indirizzi, 
r ridare impulso a quel processo di* svolta a si- 
tra che il 28 aprile ha posto all’ordine del gior- 
che in quest’anno e mezzo si è cercato invano 
distoreere e rovesciare, ma che il movimento 
itario delle masse, il dialogo critico tra tutte le 
rze di sinistra, lo scontro e il confronto con le 
rze democratiche cattoliche non hanno cessato 
alimentare e possono oggi riproporre e imporre. 

Luigi Pintor 
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Da giovedì 8 al 28 ot¬ 
tobre la presentazione 
delie liste - Oltre 33 
milioni di elettori alle 
urne 


Il primo adempimento in 
vista delle elezioni ammi¬ 
nistrative è stato compiuto 
ieri dai prefetti di tutte le 
province interessate con la 
promulgazione dei decreti 
che indicono i comizi elet¬ 
torali per il 22 novembre. 

La notizia — che nor¬ 
malmente non avrebbe 
avuto particolare rilievo 
trattandosi - d’un semplice 
atto burocratico a realizza¬ 
zione di una decisione già 
espressa dal ministro Ta- 
viani in Parlamento — ha 
assunto particolare impor¬ 
tanza in conseguenza del¬ 
l’eccezionale periodo di tra¬ 
vaglio politico e di contra¬ 
sti fra i partiti del centro- 
sinistra che il Paese sta 
attraversando. ' ^ , 

Se ne è avuta conferma 
dal modo stesso come nel¬ 
la giornata di ieri la infor¬ 
mazione è stata fornita dal¬ 
le agenzie di stampa: in un 
primo momento con un la¬ 
conico comunicato di ca¬ 
rattere impreciso poi 
con informazioni v partico¬ 
lari che davano per firmato 
il decreto a Firenze; ' an¬ 
cora con notizie singole 
sulla Sicilia, su Roma, e via 
di seguito. Solo alle 19 la 
comunicazione riguardava 
il complesso delle province. 

In definitiva viene con¬ 
fermato che le elezioni 
avranno luogo il 22 novem¬ 
bre. In ottemperanza alle 
norme di legge, il giorno 
8 ottobre, giovedì prossimo, 
i sindaci di ogni comune 
ne daranno notizia agli 
elettori con un manifesto: 
da quel momento inizierà 
ufficialmente la campagna 
elettorale. Dalle otto del 
mattino dello stesso giorno 
potranno essere presentate 
le liste dei candidati: l’ul¬ 
timo termine per questa 
operazione è fissato per le 
ore dodici del 28 ottobre. 

Come è noto in generale 
si voterà sia per la elezio¬ 
ne dei consigli comunali 
che • per la elezione dei 
consigli provinciali. Un ca¬ 
so particolare è quello del¬ 
la regione Trentino-Alto 
Adige dove si voterà per 
la elezione del. consiglio 
regionale il 15 novembre; 
non avranno invece luogo 
elezioni. comunali perché 
queste sono avvenute nel¬ 
la primavera scorsa. 

Anche gli elettori della 
Val d’Aosta sono esclusi da 
questo turno elettorale. In 
Sicilia inoltre si voterà so¬ 
lo per la elezione dei con¬ 
sigli comunali. 

Sono esclusi dal voto in¬ 
fine i cittadini di Foggia 
(dove si è votato recente¬ 
mente sia per il comune 
che per la provincia).. - 

Di tutti i comuni italiani 
circa 230 — avendo tenuto 
fuori turno le elezioni am¬ 
ministrative — saranno 
esclusi dal voto per la rie¬ 
lezione dei loro consigli. 
Citiamo fra questi Roma, 
Bari, Ravenna, Pisa, Cre¬ 
mona e Trieste. In queste 
località si voterà solo per 
la elezione dei consigli 
provinciali. Viceversa -vi 
sono alcune province (co¬ 
me Vercelli, Rovigo e Pe¬ 
saro) dove si voterà solo 
per la elezione dei consigli 
comunali. 

In conclusione esprime¬ 
ranno il loro voto 33 mi¬ 
lioni e 62.059 elettrici ed 
elettori di 6715 comuni: 
quasi tutto il corpo elet¬ 
torale. 

La stessa estensione del¬ 
la tornata delle < ammini¬ 
strative » sottolinea dun¬ 
que — se non bastasse la 
situazione nella qaale esse 
si svolgono — il grande si¬ 
gnificato politico del voto. 


* amministrative 

Sempre più acuto il disaccordo tra le correnti 

ile: ancora rinviato 


il Consiglio nazionale d. c. 


Tra 



Venticinque feriti per uno scontro tra due tram, ieri pomeriggio a Porta Maggiore. 
Un trenino della STEFER è piombato su-una vettura ATAC in servizio sulla linea 12 
e si è poi rovesciato su un fianco. Il traffico è impazzito: si sono formate code lun¬ 
ghissime nelle tre ore necessarie alla Stradale per i rilievi e poi ai Vigili del fuoco 
per rimettere sul binari i convogli. ' : - (A pag. 4 i particolari) 


Per tentare di sfuggire .alla crisi 
delle istituzioni comunitarie 


Cs 


per 


accelerare 1 tempi 

Con il 1° gennaio del 1967 dovrebbero essere titoliti tatti 
i dazi e i controlli commerciali alle froatiere - la posizione 
italiana deve essere decisa dal PaHaawirto 


BRUXELLES. 2 

Un piano per l’accelera¬ 
mento del MEC è stato deciso 
dalla commissione esecutiva 
della Comunità e rimesso ai 
governi dei sei paesi aderenti 
alla c piccola Europa ». Il pia¬ 
no, personalmente elaborato 
dal presidente del MEC, Hall- 
steìn e da lui presentato oggi 
in una conferenza stampa, si 
intitola « Iniziativa 1964 >. e 
consta dei seguenti punti es¬ 
senziali. 

1) Per quanto riguarda i 
dazi interni, ossia ciò che vie¬ 
ne pagato per gli scambi del¬ 
le merci tra i paesi del MEC. 
all’intèmo della Comunità, 
è prevista una diminuzione 
del 15% a partire dal 1, 
gennaio del 1965.-Un’altra ri¬ 
duzione, anch’essa. del 15% 
dovrebbe ’ essere effettuata 
dal T.- gennaio del 1966;- te-' 
nendo conto delle riduzioni 
già operate dal 1957 ad oggi 


rimarrebbe un 10% delle vec¬ 
chie tariffe doganali che il 
piano Hallstein propone di 
abolire con il 1. gennaio del 
1967. Per i prodotti agricoli 
si propone dì abolire i dazi 
con lo stesso ritmo riguar¬ 
dante i prodotti industrialL 
' 2) Nei confronti dei paesi 
che non fanno parte del MEC 
la Comunità dovrebbe adotta¬ 
re una tariffa doganale uni¬ 
ca, a partire dal 1. gennaio 
1966. ... 

3) A rendere ancora più 
evidente : la' formazione del 
mercato comune ' il piano 
Hallstein propone che « al più. 
presto » siano aboliti tutti i. 
controlli e le formalità at¬ 
tualmente .in ‘ vigore al mo¬ 
mento che le merci passano 
la frontiera. Naturalmente 
quésta abolizione dovrebbe 
èssere realizzata solo aTFin- 

. ■ « t ' ■ ' , • 

(Segue in ultima pagina) ... 


CAMPAGNA 
DEL MILL4RDO 
E MEZZO 


Torno ■ 
• Ferrara 
al 100% 


- La FHenuNM di To¬ 
rino ha romanica to di 
aver rafglmto II cento 
per ceni* della sotteseli- 
clone per la stampa ro¬ 
manista, avendo venato 
compiessivamente 45 mi¬ 
lioni. Anche la Federato¬ 
ne di Ferrava ha raffina* 
to 11 tenta per cento del- 
rohtetUvo, pari a Si mi¬ 
lioni. 


La nuova convocazione 
(la sesta in due gior¬ 
ni) per questa mattina 

I sindacal basisti con¬ 
trari alia adesione scel- 
biana al documento 
«unitario» proposto da 
: Rumor - Il documento 

è invece ora giudicato 
positivo dai morotei 
Continue riunioni sepa¬ 
rate e incontri fra i 
; « grandi» 

Con un comportamento che 
ha dell’incredibile i dirigenti 
democristiani anche ieri non 
hanno riunito il Consiglio na¬ 
zionale. Convocato da due 
giorni all’EUR e da due gior¬ 
ni costretto - a rinviare i la¬ 
vori in attesa dell’accordo fra 
1 capicorrente, il consesso de 
è stato ancora rinviato a sta¬ 
mane, ore 10,30. Ma l’ac¬ 
cordo, questa volta, sembra 
molto difficile: i punti di vista 
fra le « sinistre » e le altre 
correnti, all’una di questa 
mattina non s’erano ; affatto 
ravvicinati. Al * contrario. 
Uscendo da una riunione fina¬ 
le di tre ore e mezzo, alla 
quale avevano partecipato tut¬ 
ti i « capi * (Moro, Rumor, 
Colombo, Fanfani, Forlani, 
Sceiba, Elkan, Pastore e Do- 
nat Cattin) i giornalisti ap¬ 
prendevano che il disaccordo 
restava più forte di prima. 
Pastore dichiarava: « Disac¬ 
cordo totale ». Sceiba, dal 
canto suo postillava: «L’ac¬ 
cordo si poteva raggiungere 
ma c’è chi non lo ha voluto »: 
Forlani ha dichiarato: « Siamo 
al punto in cui eravamo sta¬ 
mane. Continuiamo ad esami¬ 
nare il documento conclusivo. 
La nostra è una posizione ra¬ 
gionevole. Abbiamo chiesto 
una direzione unitaria ». 

Su queste basi di acuta fri- 
rione che sanziona . in for¬ 
ma ormai drammatica il caos 
politico nella DC già registra¬ 
lo dal Congresso, i capicorren¬ 
te si sono lasciati alle ore una. 
Questa mattina, i capicorren- 
te torneranno a riunirsi. Am¬ 
menoché la notte non apporti 
mutamenti nelle posizioni dei 
dorotei (decisi con i fanfa- 
niani a recuperare gli « scel- 
biani » alla direzione politica 
della DC) è probabile che quel¬ 
lo che era stato preparato co¬ 
me il Consiglio Nazionale del¬ 
l’unità pre-elettorale della 
DC si risolva in un clamoroso 
fallimento-di Rumor e dei dfr 
rotei, aprendo un’altra crisi 
di fondo nel partito e — se le 
parole di Nenni, Saragat e La 
Malfa hanno un senso — an¬ 
che nella coalizione di go¬ 
verno. 

II disaccordo di fondo è po¬ 
litico e riguarda il problema 
delle « garanzie » per il cen¬ 
trosinistra avanzato (con de 
cisione finora non rinnegata) 
da Pastore e Donat Cattin. 1 
due leader di « Forze Nuove » 
continuano a sostenere l’assur¬ 
dità di operare per una poli 
fica di centrosinistra raffor 
zando all’intemo della DC le 
correnti conservatrici con la 
immissione di aperti avversari 
delle riforme come gli « scel 
biani ». Dall’altra parte la po¬ 
sizione è assolutamente inver¬ 
sa. Vi è cioè il tentativo di 
Rumor di fare ingoiare alle 
sinistre anche sul piano della 
gestione del partito (e della 
determinante influenza sul go 
verno) la sterzata a destra san- 
cita dal Congresso. Per questo 

If . . : .' ;; 'm. f, 

(Segue in ultima pagina) 


Intervento di Terracini al Senato 


Improponibile 

l'aumento dell'IGE 

, 

Il compagno Ben. Terracini, presidente del gruppo 
comunista, ha preso Ieri mattina la parola al Senato, 
alla fine della iedutà: ■ Secondo notizie certe egli 
ha detto rivolgendosi al aeri. Zelioli Lanzinl, che 
presiedeva — nel corso della giornata odierna il go¬ 
verno farà pervenire alla Presidenza del Senato 
un Disegno di • legge- che apporta modifiche • alle 
aliquote dell'IGE, Disegno di legge del quale hanno 
largamente parlato nel corso di questi ultimi giorni. 
I giornali e del quale si ì profóndamente interessata 
l'opinione pubblica alla luce del voto col quale il 
14 settembre la nostra assemblea ha rifiutato - di 
ratificare 11 decreto-legge del 1. settembre sulla 
stessa materia. Ora, signor Presidente, lo desidero 
soltanto esprimerle la mia certezza che la Presi¬ 
denza del Senato saprà essere nell’occasione, come 
lo è sempre stata, una severa custode e applica- 
trice del nostro regolamento, che è legge per tutti 
noi Inderogabile ed è garanzia per I cittadini del 
retto funzionamento dell’Istituto parlamentare ». 

Com’è noto, in base al Regolamento, un provve¬ 
dimento legislativo respinto dall’Assemblea non puè 
essere riproposto prima di sei mesi. Il vicepresi¬ 
dente del Senato, Zelioli Lanzinl, si è limitato a 
rispondere che, fino a quel momento, il nuovo Di¬ 
segno di legge sull’IGE non - era pervenuto alla 
Presidenza. 

Il Disegno di legge — a quanto si è appreso suc¬ 
cessivamente dalle agenzìe — i stato tuttavia in¬ 
viato al Senato dal governo nel pomeriggio: è dun¬ 
que da prevedere che martedì, quando l’Assemblea 
ne sarà ufficialmente informata, si aprirà, ad ini¬ 
ziativa del gruppo comunista, un dibattito sulla pro¬ 
ponibilità o meno del provvedimento. 


Presentate al governo 

Le richieste 
della CGIL per 
le pensioni 

Nessun prolungamento deiretà pensionabile - Lo 
Stato paghi i propri debiti al Fondo 


La CGIL ha rimesso ieri al 
ministro del Lavoro, Delle Fa¬ 
ve, le proprie richieste sulla ri¬ 
forma e sull’aumento delle pen¬ 
sioni. • * 

1 principi informatori delle 
posizioni confederali sui diversi 
problemi inerenti al pensiona¬ 
mento — riferisce l’agenzia 
ADIS — sono stati definiti in 
un recente convegno nazionale, 
cui hanno preso parte le Ca¬ 
mere del Lavoro e le Federa¬ 
zioni di categoria. Tali principi 
poggiano su alcuni punti car¬ 
dine. fra cui la riconferma della 
validità dei limiti esistenti cir¬ 
ca l’età del pensionamento a 60 
anni per gli uomini e a 55 per 
le donne, cor» una riduzione di 
5 anni per gli addetti a lavora¬ 
zioni nocive e con la possibilità 
— per chi abbia raggiunto i 25 
anni di contribuzione — di ri¬ 
chiedere che gli venga corrispo¬ 
sta la pensione maturata. 


La CGIL 
propone un 
programma 
per le 
aziende IR1 

A pagina 12 


In particolare, la CGIL affer¬ 
ma che rammentare della pen. 
sione non può essere più il ri¬ 
sultato di assurdi calcoli, ma de¬ 
ve essere direttamente propor- 
zianale alla retribuzione e alla 
durata del periodo di assicura¬ 
zione. Ciò allo scopo da garan¬ 
tire al 40? anno di assicurazio¬ 
ne un trattamento pari all’80 
per cento della paga di fatto 
percepita dal lavoratore. Altret¬ 
tanto fermo è, per la confede¬ 
razione unitaria, il principio del 
diritto alla pensione — raggiun¬ 
ti i limiti stabiliti — anche per 
coloro che intendono continua¬ 
re a lavorare e che vengono co¬ 
si a percepire una retribuzione 
regolare. Si tratterà semmai di 
apportare (come già ora avvie¬ 
ne) determinate riduzioni al 
trattamento di pensione. • 

Lo Stato, inoltre, deve pagare 
al Fondo pensioni i debiti con¬ 
tratti in questi anni e deve man. 
tenere il suo contributo al Fon¬ 
do stesso: contributo che — ri¬ 
leva la CGIL — deve costituire 
una fonte costante di finanzia¬ 
mento. in relazione particolar¬ 
mente alla integrazione dei trat¬ 
tamenti minimi e per sopperire 
a determinati sgravi di contri¬ 
buti per particolari occasioni o 
categorie. Altro punto fermo, 
per la CGIL, è la difesa dei 
fondi speciali per determinate 
categorie, e ciò in quanto non 
esiste nessuna condizione per 
cui sia possibile discutere un 
assorbimento dei fondi stessi. 

Il trattamento di pensione per 
gli invalidi deve essere pari al 
70 per cento della retribuzione 
e va assegnato a tutti i ltvnrs- 

(Segue in ultima pagine) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Due scritti sull'ultimo numero di Rinascita 


Dalle commissioni Bilancio e Igiene della Camera 


\ • * . • ‘ ‘ v , ' * I . • v * i 

1 ( r ’ • * * 1 ’ 

Ungo e Amendola : Riconosciuta l'esigenza 

come uscire Srìfomare l'ONMI 


come uscire 

dalla crisi politica 

Sul numero di Rinascita _ — — - —— — — — - — — — 

di oggi, appare un editoriale | v . 

< Uscire dalla paralisi “‘dè” | A proposito dei comitati 

diente oU’esame dell'attuale • - . • 

situazione politica. Commen- I D6f IO prOCI TQ ITI ITICIZÌOnG 

landò i risultati del Congres- * • • rw 

so de Longo nota che * è evi- I ’’ * ’ 

dente ormai, che la DC e l’at- I ^ • ' 

tuale governo non hanno nè • IIIPtiIllii •’ < 

la forza nè la volontà di fare | ___. . * 

una politica riformatrice * e 

che < la DC, nel suo insieme, I _| ^ % 

è rimasta praticamente alli- CllHVIIIIII 

neata sulla politica moderata I f ||||AI1PIII ' ' - - -- 

d orotea, pur essendo consa- I 

pevole della drammatica pre- i ' 

carietà di essa ». | 0 m # _ ■ ' 

Esaminando le possibilità i 

di una svolta della sinistra | OEF ™ ™ 

democristiana in senso demo- ( 
cratico, Longo scrive poi che I 

essa c comporta una precisa ^ _ ■# 

scelta sociale contro gli iute- | I 

conservatori e il potere Bill I ■vCQII 

monopolistico. Ma questa scel- I 
ta, per non essere velleitaria, I - 

un^dialogo con il nostro par- I Dichiarazione del compagno on. Chia- 

lito, una competizione e una , _ _ • •_i i ■ n/*i 

collaborazione a un tempo | romonfe* segretario reiponale del r vi 

tra cattolici e marxisti, nello 9 _ . . 

sforzo di creare un nuovo as- I ng|* Itt COmpOniO 

setto sociale a cui ciascuno * r ” 

cercherebbe di conferire t I 

propri lineamenti ». I sul decreto ministeriale re- grammazionc nazionale, la 

A uroDOSito del dialogo I lotico alla costituzione dei direzione e la gestione nel - 
l’editoriale dopo avere af- I comitati regionali per ta prò- l'attuazione del piano reglo- 

««« «..A grammazionc, pubblichiamo naie. Mi sembra chiaro che, 
fermato che esso « non può . del compa- in questo momento, la que- 

rldurst a una politica di ver- | Q gtf Berardo chiaromon- stione principale sia la se¬ 
ttee » ma che deve essere so- . te segretario regionale del conda: ebbene, i - comitati 
stanziato « da grandi inizia- | pei per la Campania. Pieraccini » non risolvono 

tive unitarie sui grandi prò- » Come è noto, la que- questo problema. La discvs- 
blemi ideali C sulle rivendica- | stione del carattere democra- sione a livello regionale dcl- 
zioni immediate * Lonfio af- 1 dco della programmazione le linee del programma na- 

lorm-x nmTeheinonèSlioo^ I economica nazionale fu da zinnale non può che avveni- 
lerma poi che « non e pii po. I sollcvata ancora un a ool- re in assemblee rappresene 

stólte lasciare andare le cose 1 w ,, rn „ 1o n nrjn in ao„e r no tative. cioè negli organismi 


Il ministro Mariof- 
ti ha annunciato 
un progetto gover¬ 
nativo - Le disfun¬ 
zionalità deirOpe- 
ra messe in eviden¬ 
za dai comunisti 


Ammesso da Pastore alla Camera 


Quasi ferma la ricostruzione 
delle abitazioni terremotate 


1 • J; , S» s! n ministro Pastore ha espli- fondo di dotazione per la rico- zioni; l’attacco padronale al di- 

I za QOI comunisil citamente ammesso ieri alla struztone dei fabbricati. « L’im- ritti sindacali e la minaccia che 
| - , , ^ Camera che la ricostruzione dei porto è modesto e non consen- grava sull’occupazione operaia. 

‘ fabbricati e delle opere distrut- tirà di soddisfare tutte le do- Mazzoni ha auspicato per la 

I - Sul funzionamento e sulla te did terremoto che colpi nel- mande; è quindi chiaro che si SIME un intervento del govor- 

struttura dell’Onera naziona- l asosto 1 ? 62 h Sannio e l'Ir- d0V rà ricorrere a nuovi finan- »«. anche attraverso l’ENEL. 

I le maternità - e infanzia DoVò^m orìmo nedi- ziam(?nti Detto questo Pa- Per consentire all’azienda di 

• (ONMI) si è sviluppata ieri do abbastanza rapido dioico- sloro non ha però precisato superare le attuali difficoltà: e 

I una vivace discussione nella struzione — egli ha detto — si quando questi finanziamenti no1 contempo per accertare le 

| riunione congiunta delle com-è giunti all'attuale stato di ar- il governo intende approvare, cause effettive dei llcenziamcn- 
i missioni Bilancio e Igiene e resto a causa della mancanza di Nei corso della seduta di 1* che avvengono in questa co- 

I Sanità della Camera. La riu- finanziamenti. Fino ad oggi ieri la Camera si è anche oc- me in altre aziende toscane. 

ninno ora stata infletta ner neppure la metà del progetti oupata delle interrogazioni dei All’inizio della seduta la 

I oc-iminarn lo' rolT/inn : m-n- di ricostruzione inoltrati alla compagni GOLINELLI sulla Camera aveva commemorato le 

j esaminare il leia » pt Cassa del Mezzogiorno dai ter- situazione sindacale all’interno 182 vittime deH’eceidio del ra¬ 
sentate al t araimento u 31 * 3 remotatl sono stati approvati e della fabbrica Mafiloli di Porto dulo di Fucecchio, compiuto 

I Corte dei Conti sul controllo finanziati. * Marghera e MAZZONI sui li- nell’agosto 11)44 dai nazisti e dai 

I esercitato sugli enti finan- Allo stato attuale delle cose cenziamenti chiesti dalla SIME fascisti. Alle parole del com- 

l ziati a carico del bilancio del- — ha concluso il ministro ri- di Firenze. Ha risposto il sut- pagno BERAGNOLI. si sono as -1 

■ lo Stato. E, come si sa, spondendo alle interrogazioni tosegretario per il Lavoro e la sodati CARIGLIA (psdi). CUR- 

I l'ONMI gode di una larga del de Sullo e del monarchico previdenza sociale on. Calvi. TI (psiup). MACCHI A VELLI 

sovvenzione statale per svol- Co '’ ol,i — detratta la somma di Golinelli prima e Mazzoni dopo (psi). BIANCHI (d.e.) a nome 

I «off. h'cim -itivi»n H oltre 5 miliardi impegnati per si sono dichiarati insoddisfat- dei rispettivi gruppi, il mini- 

I iHnm Jnn..mflnin » progetti di ricostruzione già ti delle due risposte in quanto stro PASTORE a nome del go- 

■ 5 , nocumento a pp ro vati. resta ancora dispo- hanno eluso il problema di verno e l’on. PERTINI a nome 

I la Corte dei Conti, hanno in- cibile appena un miliardo del fondo sollevato dalle interroga- della presidenza della Camera. 

» formato i due relatori Di Pa- , s 

I scalis (Bilancio) e Barberi __ [ _ ' _'__ 


(Igiene e Sanità), ha mosso 
una serie di rilievi sul fun- 


I mi ex atri ìc ut limivi oui uni- 

zionamento dell’ONMI, tan- 
luuvo ima vusinuzivim uc. uuc«i/ik t to {| a chiedere, nelle conclu- 

comltatl regionali per la prò- l'attuazione del r I sioni, una profonda riforma 

gemmazione, pubblichiamo naie. Mi sembra chiaro che, | a e ii>Q nera Secondo la Corte 

'» J5L2-K- 5, ’“ CS l?,=f. n “;„'V U , : I dei' StT i S pri°n n À 0 aH dUeil 


Svolte le interpellanze 


I la dichiarazione del compa- in questo momento, la que- 
gno on. Gerardo Chiaromon- stione principale sia la se- I 

I te, segretario regionale del conda: ebbene, i * comitati * 
PCI per la Campania. Pieraccini * non risolvono . 

« Come è noto, la que- questo problema. La dfseus- | 

I stione del carattere democra - sione a livello regionale dcl- 

tico della programmazione le linee del programma na- I 

■ economica nazionale fu da zionale non può che avveni- I 


dei Conti i principali difetti 
sono: inadeguatezza delle en¬ 
trate con conseguente sbilan¬ 
cio di gestione; difetto di ef¬ 
ficienza: ricorso a contributi 
straordinari in sanatoria: re¬ 
tribuzione delle cariche so¬ 


fà, durante il primo 


come vanno attualmente. Ne , ^'o7o, quando: sulla base di che saranno eletti il 22 no- ■ ^‘‘irobbligo^di^gràmiìà 

escono screditati non solo i | pre cisi impegni politici, lo vembre: come questo debba i ne dell ohbligo d gratul a 

responsabili ma tutto il siste- . schema di piano avrebbe do- avvenire, attraverso quali | 

ma democratico » e che, in I vuto essere presentato in forme, con quali procedure, le opere pie, organico del per- 

mleste condizioni « si nófrd ' Parlamento entro il giugno è evidentemente materia da sonale insufficiente con con- 

queste condizioni, si po a andare poi in ese- stabilire con la massima • seguenti assunzioni m ruolo 

superare il fallimento del ccn- | dQl L ge v nnaio m5 UTQenza _ senza concorso. 

trosinistra e uscire dalla pa Sostenemmo allora che lo . p e r l'elaborazione del pia- I j^ a relazione della Corte 
rotisi che ne risulta rompen- I eli piano bisognava n i regionali (che non posso- Conti se pure fa un qua- 

do decisamente con l’equtvo- » discuterlo non soltanto in no essere visti come pura e I dfo ^bastanza vicino alla 

co su cui esso si regge: rom- \ Parlamento (cui sarebbe Semplice specificazione ter- l rea j t à . sull'attuale-stato del- 

pcndo cioè con le forze poli- I spettata evidentemente ogni ritortale del piano nazionale). . ne n a denuncia sui 

ìf. n -nninli elle rnnnrpsen- . decisione conclusiva) ma an- q ut veramente non è ammts- I 1 * P ei j . aen . a , 

i nn il mnitfiln mhtlonolisti I che nelle diverse regioni: e sibilo che possano esistere o motivi che determinano la 

tono tl capitale monopolisti- | rome sedi idonee e«erc tentati surrogati alle l grave disfunzionahta del¬ 


una voi- re in assemoiee - rapprese«- ciaU mediante l'espediente 
°u°!’ ern J ì , ta J tve ’ n f,2A, °u° 09 is nr , 1 I del rimborso spese ed elusio- 


del rimborso spese ed eiusio- 
ne dell’obbligo di gratuità 


co su cui esso si regge: rom¬ 
pendo cioè con le forze poli¬ 
tiche e sociali che rappresen¬ 
tano il capitale monopolisti- 
co. ponendo fine a ogni dcli- 


sonale insufficiente con con¬ 
seguenti assunzioni in ruolo 
senza concorso. 

La^ relazione della Corte 
dei Conti se pure fa un qua¬ 
dro abbastanza vicino alla 
realtà sull'attuale-stato del- 
l’ONMI, nella denuncia sui 
motivi che determinano la 
grave disfunzionalità del- 


Dibattito al Senato 
sulla crisi dei porti 

Il compagno Ariamoli sottolinea la scelta conservatrice compiuta dal 
governo con le «autonomie funzionali» — Insoddisfacente risposta 
. del ministro Spagnoili 


do nuovi rapporti con i co- , Upioni delle Province. 

munisti > I le cose sono cam 

munisti ». I La scadenza di giugno . 

A proposito della collabo- sata jj » piano Giolit 
razione tra il PSI e la DC I diventato una specie di 
Longo afferma che « noi ab- mento storico, giù p 
biamo criticato e critichiamo I agli archivi■ Il "J*f ano 
non il principio, ma il modo, ‘ quale?) dovrebbe 

i limiti e le condizioni a cui I '/nTre/non ri riesce tu 
i compagni socialisti hanno I caplre come questo 
accettato questa collaborazio- ■ orma i avvenire. Il g c 
ne... la stessa esperienza del | intanto discute e appr 
centrosinistra dimostra che . bilancio statale per il 
solo se il PSI saprà liberarsi I che dovrebbe essere 

1 l ' imÌtÌ im P° StÌaU , proarammaSone. a Dcll 
dalla DC, solo se sapra porre I a statuto ordinari 

i suoi rapporti con il partito parla più. Vanno c 


diverse regioni: e Jibile che vessano esistere o 1 motivi che determinano la La grave situazione dei porti ' Il senatore comunista ha poi perché nel nuovo bilancio sono 

indicammo com!sedi idonee «sere tentai su rrogati alle I grave disfunzionalità del- italiani è stata ieri al centro ricordato che i sindacati sono stati stanziati solo io miliardi 

à irSSfSblM <I.i preroV.". dcfl-En<? Repio- l’Opera tralascia di mettere *■■>’•» -"‘“V* SSjSJ*?? P " <C 'ì p £ rC K 0r,u - 0,i ’ U " J° ro 

«rmtinriaU « le di hlciuiTin n recedere In evidenza due fattori nrin- nato, che he .cato la seduta ntà competenti le questioni re- piano (che dovrà prevedere 

XC I SLSV“ SSdSnnE;;? de la aUo svolr ‘ deUe interpel- lative al costo della mano d’o- stanziamenti adeguati) non può 

Unioni delle Province. alla rapida costit * | c ‘P a J“ inadeguatezza della lanze pr a te sull'argomento pera: ma ha sottolineato con n0n affermare il carattere pub- 

r Oggi le cose sono cambiate. Restano tn piedi tmpor- struttura dell’ONMI, «nata dai co ^ n i senatori ADA- forza che la « economicità - b u c0 dei por ti. non fondarsi sul 
La scadenza di Olugno e pas- tant , com p,t, di ricerca, dt I trent anni fa _ come e stato MOLt dalij Bertoli e Gian- delle gestioni portuali non può criterio della ” specializzazione ” 

sata. Il *piano otoltut* studio e di elaborazione che | denunchitn in ima intornel- nuint > dal sen. NENCIONI certo essere valutata solo in „ Hoi nnnniinnmr>n»r> »» cn una 


co, puncnuu ime u vyn» . Q q ues t 0 , ie assemoiee un prerogative aeii tme negiu- 

mitazìone a sinistra e crean- I Consigli provinciali e ne. di cui bisogna procedere 

I * m • . • « Il ^ _li _*»_ -.-iltiivlnMa 


Upioni delle Province. alla rapida costituzione. 

Oggi le cose sono cambiate. Restano in piedi impor- 


diventato una specie di docu- utilmente possono essere as- 

_-, - .«AM-n /.I.i rwicrflfil .. r __D.’/.-/, /. I lallS.d 


denunciato in una interpel- quin* <. dal sen. NENCIONI certo essere valutata solo in e de i coordinamento e su una 


per regione 


solo se il PSI saprà liberarsi I che aovreooe essyc « prob i emi sollevati dai com- 
da tutti i limiti impostigli ' strumento important ? pier la dell'Umbria. delle 

dalla DC. solo se saprà porre I monfa^tatuto ordinario non Marche, della Liguria, ecc. 
i suoi rapporti con il partito ^ par ia più. Vanno avanti. Ci sono 

comunista su nna base di in- | nei fatti «orwdSIocratlco sulla pro¬ 
tesa e dt collaborazione piu _ fica economica e un prò , si ò nem- 


. «> f. t . •% I .. ^ a f/rt nm~ btUIAU UtMIlUUtauLU w 

tesa e di collaborazione piu (tea economico e un prò gramma:ìone non si è nem- 
stretta. potrà dare nuovo con- I c “!^. n ?rn?fnne monopolistica meno potuto iniziare per la 
tenuto c nuovo vigore ulta 1 IZltmTo a ZZ sS di redima, ottura dei gruppi 
propria azione, che oggi delu- I s j tu a 2 Ìoni precostituite che dominanti, conservatori e 
de e sconforta i suoi stessi • sarà poi assai difficile rimuo- moderati, della DC. Qui 1 
militanti. Noi faremo ogni co- . vere o modificare. . «f d *L -'”2 
sa per aiutare i compagni so- | nel "con creati de- finalmente un fatto nuovo, 

C . ,aI,Sf * dni I rrlm LlVon. Pieraccini? A mettere in moto le acque 


I lanza comunista — nell’ambi- (Msi’ a delle interrogazioni dei rapporto aH’incidenza dei salari.! nuova impostazione unitaria dei 

I to del regmie fascista e sulla sena1 ' ri MACAGGI (Psi), TO- Se la valutazione avviene con- criteri di gestione. Ma il siste- 

base di nrinciDi e d ; metodi MASSINI (Psiup), GARLATO siderando tutti i fattori, risulta ma de iie autonomie funziona¬ 
no^ ^EmpntP «nitrati ■» (Dc) e ROVERE infatti chiaramente che a crisi u contrasta con queste pro- 

| oggi assolutamente sup. rati > jj c0mpa gn O ADAMOLI, svol- del sistema portuale italiano e S pettive. come, in generale, vi 

e le attuali gestioni commìs- gendo l’interpellanza del PCI la conseguenza dell’arretratezza contrastano le scelte compiute 

I sariali delle Federazioni, che si è richiamato alle dichiara- degli impianti, dell’intermedia- da i governo, il quale consente 

1 denotano situazioni irregola- zioni rese nel giugno scorso, zione di imprese parassitarle. j a subordinazione dei porti agli 

I ri e antidemocratiche. proprio al Senato, dal ministro dell’inefficienza di alcuni ser- interessi dei grandi gruppi: 

I Per far fronte all’attual“ del,a Marina Mercantile Spa- vizi pubblici, ecc. Tanto piu l'assenso manifestato per il pro- 
. stato dell’ONMI il ministrò che si risolsero in una grave, perciò, e il tentativo di getto Costa - FIAT (che pre- 

I della Sanità sen Marinati violenta requisitoria contro i individuarne la causa quasi vede la costruzione di un gran- 

| ilella vanita, sen. Marmai, lavoratori, sui quali egli tentò esclusivamente nell incidenza de porto privato - concorren- 

na annunciato nel corso del- d j scaricare la responsabilità del costo di lavoro (i salari in- z i a i e „ a quello di Genova) è un 

1 la riunione, di aver già pron- per la crisi del settore Igno- cidono sul costo delle opera- indice chiaro e allarmante in 

1 to un progetto di riforma del- rando le carenze strutturali e zioni portuali nella misura del proposito -, 

I l’Opera che presenterà fra organizzative che l’hanno deter- 10%. mentre, per esempio, i L'mterncllanza <icl niissi.no 

I poca al Consiglio dei mini- minata. « Questo^ ìitteggiamento soli oneri derivanti dalla_ sosta NEN c IO NI (come l’interroga- 

I fri- *»*• Prosato previo r JSfWSS."Sr - E -ffi "la 'iSSSiJSJ?K‘ 

1 t SSSSr^'SSL'KK:22s— k"SS*JSE- hSr SSSSSi 


lamentava 


di contraddizioni e di diffi¬ 
coltà in cui si dibattono ». 

Sulle colonne di Rinascita 
appare anche un articolo di 
Giorgio Amendola, dal titolo 
* F.’ arrivate il momento di 
rimescolare le carte ». Amen¬ 
dola afferma che i termini 
della polemica politica sono 
mutati in rapporto al contro¬ 
sinistra, poiché gli stessi ri¬ 
sultati del Congresso de, con 
l’adozione del centro sinistra 
da parte dei dorotei, dimo¬ 
strano che la formula c non 
significa più nulla ». Oggi, 
sottolinea Amendola, la situa¬ 
zione è cambiata, bisogna 


I creto dell’on. Pieraccini? A mettere in moia ic acque | 
I questa domanda credo che stagnanti, riporre in àiscus- 
, bisogna rispondere. stane, apertamente e chia- I 

|. E’ fuori discussione, mi rumente, le ~ scelte * dt • pia- I 
1 sembra, che i -comitati* da nlflcazione - (economica ed . 
I istituire col decreto in que- urbanistica) fin qui operate | 
I stione si distacchino netta- dalle classi dirigenti locali e 

I mente, c in senso positivo, nazionali. Perchè in Campa, 
dai - precedenti - corniteli - nia, come nel Mezzogiorno, I 
(non solo da quelli istituiti un discorso icrio sulla pro- 

I dall’on. Colombo ma ùnchc grammazionc democratica ■ 
da quelli del Ministero dei non pud che partire da una | 
ljivori Pubblici pe r i piani critica di fondo sni bilancio 

I territoriali): cd è anche evi- complessivo della politica I 
dente la possibilità cHc la meridionalistica di questi « 

I loro istituzione può offrire anni e dalla trasformazione * 
per far fare un passo in profonda c dal superamento, | 

__-r » _.t«. ««Ttrt «*m #ontn mnerntirn dmli 


ne comrniFsanaie delle Fede* mentare una campagna diffama* misura uguale allenterò monte- 1 per ie auionomie 

razicn: e alcuni lievi ritocchi toria. fondata su "montature” salari). 

allo statuto ciie lasciano al- e sul travisamento dei fatti, I lavoratori, che si battono jom ff ca " taa ^ a ^ to 
l’ONMI — come è siilo fatto contro i lavoratori portuali. per impedire il rafforzamento gg- e orEa Ìi^ azioni Sindacali 
rilevare dai commissari co- - L’ari. fielosUà di questa cam- del potere^economicodii tovSffiiri^ortuLlI 
m11nì q* : _ la cna cfriittnn pagna a sostegno delle cosiddet- di concentrazioni industriali e . 

munis.. la sui s.ruilur? autonomie funzionali ri- la frantumazione tecnica della II ministro sen. SPAGNOLLI 
attuaie. . sulta ancor più evidente consi- rete portuale, respingono le ha annuncialo che il -piano» 

Nel corsi della riunione e dorando che non tiene mini- autonomie funzionali e chic- di potenziamento dei porti com- 
slato chiesto al ministro V. mamente conto del carattere dono una soluzione unitaria del porterà per il primo quinquen- 
attcndere. prima di preseli- pubblico dei porti: ma proprio problema. Ma il ministro ha. nio (1065-69) p na spesa di 
tn»-e il suo progetto al Consi- questo è il dato da cui occorre invece, concesso l'autonomia circa ~6o miliardi a carico del- 


Vito sostenenF i che la situa- blico. come le strade o le fer- — ha concluso Adamoli —- fa di previsione del i960 dicci na¬ 
zione cif li*ONMI è tale da rovie. ed è quindi inaccettabile dunque nascere seri dubbi sul- Bardi, iscritti nel Fondo globale. 

non permettere < ulterio -5 l a pretesa di immettere nella le finalità che si intendono as- Spagnolli ha poi ribadito che 

nord’te d- *emno » Anche «»• loro organizzazione dei centri segnare all’annunciato "piano il governo e favorevole alle 


aranti, in molte regioni, alta in senio democratico degli 
battaglia per la programma- attuali strumenti di interven¬ 
zione nazionale e regionale, to pubblico, dai Consorzi di 
Ma. detto questo, il prò- sviluppo industriale alla Cas- 


non permettere * ulteriori 
perdite il: ’empo » Anche su 
questo punto si è accesa une 
vivace ci’scussione: il presi¬ 
dente della Commissione Bi¬ 
lancio on La Malfa e qua 1 :; 


di potere privato -. 


Inazionale 


zione e calumata, uisugua Wa> detto questo, il prò- sviluppo tnausinaie atta • ianc:o on Da Malta e qua*; 

clic * le forze politiche che si I blema centrale mi sembra un sa per il Mezzogiorno, dando | «utij ì membri delle due com- 

dicono convinte della neces- altro. Cosa si intende per agli enti locali meridionali rruss.on; hanno fatto predente 
sità di tin rinnovamento del- I - carattere democratico - del- (Comuni. Provincere I jn : ni-'ro che il problemi 

la vita nazionale non perdano I la programmazione? A mio ni) la vanessa delle io o % d „y t ri\*M| si trascina orm.'-i 

più tempo a combattere, e a i P ar * r /' ^e*St^cu ra- solvere ai propri compiti | da ?rini - con Ie conseguenze 

combattersi, su piattaforme | P« d d e momenti, distinti Non comprendiamo perciò. > per Hr.fanzlai che sono a tuG; 

già superate ». Di fronte al , flnrh< , confluenti: l elabo- per finire, cosa ci stia a | note, e un ritardo di 8 giorni 

* j-ii- -vi- - - - - - .... non p ud cer j 0 ulteriormente 


passaggio dalla < sfida di Na- | raz i one dei piani regionali di fare la Cassa per il Merco- 
poli » alla fase attuale di pre- jriluppo economico, la di- giorno nel • comitati - che 
valenza deH’influenza doro- I scussione sui criteri e pii l'on. Pieraccini intende costi - 
f«a — a nerpitnrin un riesame » «hìRMìri «atimiK della oro- tuire. 


Nota della 
FILP-CGIL per la 
legge sui « Fendi » 
dei portuali 


Protesta 
degli ECA 
per il taglio 
dei fondi 


l'Unità / sabato 3 ottobre 1964 


A tutte le sezioni 

Nel ricordare che sabato 17 ottobre scade II termine 
per l'Invio degli abbonamenti elettoratii, sollecitiamo 
tutte le Sezioni ad accelerare la raccolta. 

L'efficacia poilttca degli abbonamenti elettorali, che 
consentono di far giungere ■ l'Unità » tutti I giorni, per 
un mese, nel pieno della campagna elettorale, a decine 
di migliala di cittadini oltre I lettori normali, è stata 
ampiamente dimostrata nelle elezioni del 28 aprile e 
in quelle parziali, tenutesi successivamente. 

I Comitati direttivi delle Sezioni, che ancora non lo 
avessero fatto, devono predisporre Immediatamente le 
misure più opportune per far pervenire l'abbonamento 
elettorale al maggior numero possibile di elettori, al 
locali pubblici, alle località dove II giornale non arriva, 
al lettori, che leggono ■ l'Unità » solo la domenica e, 
in genere, a tutti l cittadini, che riteniamo di dover 
avvicinare con la nostra azione di propaganda di cui 
« l'Unità » è lo strumento primo. 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 


OGGI 

Brescia: Cossutta. 

San Nicandro Garganlco: 
Reichlin. 

Neml (Roma): Genslnl. 

DOMANI 
Grosseto: Alleata. 
Terracina: Amendola.' 
Mollnella: Miana. 

La Spezia: Natta. 
Pomigllano d’Arco (Napo¬ 
li): Alinovi. 

Ancona: Barca. 

Carbonia: Laconl. 

Catania: Secchia. 

Livorno . Cecina: Bernini. 
Resina (Napoli): Curzl. 
Artigliano (Terni): D’Ono- 
frio. 

Empoli: Genslnl. 

Stornara (Foggia): Baldlna 
DI Vittorio. 

Vacchereccìa (Arezzo): Ca- 
neschi. 

San Marco L. (Foggia): 
Kuntze. 

Acquapendente: Minio. 
Atripalda (Avellino): Mao¬ 
ne. 

Cento: Rino Serri. 

LUNEDI* 

Sarzana: Natta. 

S. Angelo del L. (Avellino): 
Quattruccl. 


Federazione di Bar) 

OGGI 

Bitrltto: Azzolinl. 

Turi: Sciaci. 

DOMANI 
Santeramo: Fiore. 
Polignano: Matarrese. 
Toritto: D’Onchla. 

Mola*. Azzolinl. 

Monopoli: Barbarlto. 
Nolcattaro: Assennato. 
Acquavtva: Zaccheo. 

Tranl: Giannini. 

Federazione di Imperia 

OGGI 

Bussana: L. Napolitano. 
DOMANI 

Costo d'Arroscla: Gennari. 
Pornassìo: Bacirl. 

Federazione di Pesaro 

DOMANI 

Novafeltrìa: Fabbri. 
Muraglia: Tomasuccl. 

Federazione di Torino 

DOMANI ( 

Alanzo*. Ravarlno. ‘ 
Borgaro: Guazzo. 


Federazione di Genova Federazione di Milano 


OGGI 

Genova - Via Lanza: Gam¬ 
bolato e Piana. 

Sturla: Cavalli. 

DOMANI 

Varenna: Ceravolo. 

Sestri P. Piazza Baracca: 

Noberasco e Leoncini. 
Villa Serra Cornlgliano: 

Ricci e Traccino. 
Sampierdarena P. Masna¬ 
ta: Beggiato e Micheli. 1 
Genova - Manesseno: Ca¬ 
stagnola. 

Camaldoll - Via Berghtnl: 
Bruschi. 

Marassi - P. Romagnosl: 

Montessoro e Lazagna. 

S. Fruttuoso: Dorla e DI 
Rosa. 

Querzi - Largo Merli: Rum 
e Barighlnl. 

Stagliene - Parenzo: Caroc¬ 
ci e Platino. 

Pontecarrtga Via Terpl: 
Minella. 

S. Gottardo: Busso. 
Molassana . Sertoli: Prlvlz- 
zini. 

Giro del Fullo: Marollo. 
Genova - Via S. Lorenzo: 
Bertinl. 

S. Margherita Fossa: Bini. 
LUNEDI’ 

Chiamata Porto Sampierda¬ 
rena: Adamoli. 

Chiamata Porto P- Spinola: 
Castagnola. 

Chiamata Porto S. Giorgio: 
Gambolato. 


DOMANI 

Milano - Clspls: Querele!!. 

Milano-Volpone: Brambilla 
Milano - P. Mantovani: C. 
Menegonl. 

Milano-DI Vittorio: Bonaz- 
zola. 

Milano - Masitavecchla: 
Montagnani. 

Milano - Allppl: Sangalli. 
Milano-7 Novembre: Reg¬ 
giani. 

Clnisello: De Grada. 

Federazione di Roma 

OGGI 

La Rustica: Cianca. 

Borgata 'Fldene: Laplcel- 
rella. 

Gallicano: A. Marroni. 
DOMANI 

Romanina: Javlcoll. 
Castellacelo: DI Giulio. 
Frascati! Cesaroni. - 
ATAC a Frattocchle: Mo¬ 
dica. 

Valmelalna: Mlchettl. 
Agosta: A. Marroni e Bras¬ 
oi Torsi. 

Ponte Mllvlo: Fracassi. 

Federazione di Firenze 

OGGI 

Mercatale Val di Peaa: 
Nucci. 

DOMANI 

Casellina: Guarnierl. 


Federazione di Messina Federazione di Bologna 


ancheiautonomie funzionali, pur af- 
I fermando che le Compagnie 
“ portuali dovranno rappresenta¬ 
re anche in avvenire uno dei 
' cardini dell’organizzazione dei 
j porti. 

! Il compagno ADAMOLI si è 
dichiarato insoddisfatto: - II mi- 
m.-tro — egli ha rilevato — non 
ha detto una parola sul pro¬ 
blema fondamentale deli’am- 
modcrnamcnto delie strutture 


DOMANI 
S. Lucia: Ballotta. 
Casalvecchio: De Pasquale. 

Fed. di Piacenza 

DOMANI 

Castel S. Giovanni: Boioc- 
chi e Armanl. 

Gragnano Tre Bienze: Bo- 
locchi. 

S. Giorgio P.: Bisazza. 
Roveleto: Cordanl. 
Chiaravalle: Carini. 

Planello Val Tidone: Ar- 
mani. 

Fontana Predosa: Taglia¬ 
ferri. 

Cortemaggiore: Tagliaferri. 
Caorso: Riboni. 

Fed. di Cremona 

OGGI 

Aspice: Merli. 
Castelvisconti: Antoniazzi. 
Annicco: Bera. 

Genivolta: Contarlo!. 

S. Marino: Garoli. 

DOMANI 

Pieve d’Olmi: Piazzanl. 
Grontardo: Merli. 

Torre de Picenardi: Garoli. 
Torricella del Pizzo: Dolci. 
Persichello: Torresani. 
Bosco: Servari. 
Casalmaggiore: Bera. 
Agnolello: Antoniazzi. 
Trigolo: Morelli. ' 
Bonemerse: Pelta. 


OGGI 

Llppo di Calderara: Omlc- 
cini. . 

A Budrlo conferenza sul¬ 
la Spagna con la proiezione 
del film -Morire a Madrid». 
Parlerà il compagno Ber- 
gonzini. 

DOMANI 

Medicina: Samaritani. 
Budrio: Vicchi. 

Baricella: Venturoll. 

Conferenze 

SULLA - MEMORIA DEL 
COMPAGNO TOGLIATTI » 
OGGI 

Montevarchi (Arezzo): Chla- 

rante - , . ■ 

Viadana (Mantova): Sandri 

Milano - Battaglia: Bram¬ 
billa. 

Cinisello (Milano): Sangalli. 
Roma IV Miglio: Roggi. 
Labaro (Roma): Fracassi. 
DOMANI 

Bologna - Marabini: Cala¬ 
mandrei. 

LUNEDI’ 

Calenzano (Firenze): Ra¬ 
gionieri. 

Tre Pietre (Firenze): Piero 
Pieralli. . 

Domani a Foggia confe¬ 
renza sul tema « Il PCI a 
la Resistenza », Parteciperà 
Il compagno QuattruccL 


tea < è necessario un riesame ■ obiettiri generali della prò -1 tuire. s 

critico della situazione, per | .' '• I 

affrontare i problemi nuovi ». L- —»» — —— —- — —• —— — —~ ~“ “* 

Oggi, prosegue Amendola, 

« per combattere il tentativo Alias ^imuMittÌAiM 
monopolistico è necessaria Alili UHIIIVIISSIOIIU 

una polìtica di programma- ——-- 

zione. Ma come si pone oggi l M a|aactnii «tal CamIa - 
il discorso dopo il ripudio del lllllUSina UC 1 AUIMITO : 

progetto Giolitti, la formazio - ------ 

ne del secondo governo Moro m ■ 

e lo svolgimento del IX Con- f . J A | I jwl 

grcsso della DC? Non si può I f Dfil ’ ■ 'Wl 01 

ricominciare sempre da capo. ■ 

Può èssere il progetto Gio- ■ ■ 

SsSxSvJ? funzionamento doli ICE 

ta per la programmazione? 

Credo che questo sia P°* s ‘kt- A1]a industria e sviluppo deirAfrica, dell'Asia e 

le e utile. ET un inulto che ommerc } 0 de l Senato, riunì- dell’America Latina e in al¬ 
no» comunisti rivolgiamo ai r”‘, _j oved j scorso j n sede de- cunl paesi dell’est europeo (co¬ 
compagni del PSI e del jjberJnte per discutere il di- me la Repubblica democratica 
PSIUP, ai socialdemocratici e segno di legge relativo ali’au- tedesca). Inoltre, l’ICE non ha 
ai repubblicani. E* un invito mento del contributo statale per ancora provveduto al rinnovo 
rivolto alle forze di sinistra le spese di funzionamento del- de ji e sy e cariche direttive (sca¬ 
deva DC che hanno manife - l'ICE (Istituto nazionale per il dute da oJtre mesi). 
stato preoccupazioni e aspira - commercio con- 1 «teroL i e- n cornpagno sen cerreti, pur 

zioni che noi comprendiamo I^MnjzMzione 1 statale delle sottolineando queste carenze, si 
ma che Tasteranno prive di 4 tulLvi. dlchi.r .,0 d’.ccordo 

tuiluppi politici concreti se nane all'estero. per l’aumento del contributo e 

non si aura il coraggio di j n particolare, essi hanno ri- ha auspicato una migliore defl- 
superarc il muro dell’antico- levato che mancano nostro rap- nizionc dei compiti dell’ICE c 
mtmitmo a. prescntanze nei paesi in via di una sua migliore strutturazione. 


Alla Commissione . 
Industria del Senato 



note, e un ritardo di 8 giorni H6I pUfflUIIII «61 IW1UI portuali, limitandosi ad un va- 

non può cerio ulteriormente n m nislro spagnoli, ha ri- II Comitale direttivo degl. En- 

pregmd’care la situazione Tl presentato alla Camera il prò- ti comunali di assistenza si e devret>l>ero essere «disponibili 
sen. Mariotti è rimasto sulla getto di legge relativo alia re- riunito ieri a Roma sotto la pre- P« r ‘ l'^Mstazionc c 

sua nosizione e la riunione s: golamentazione dei -Fondi sidenza deH’on. Vigorelii- Al ~ - n 

è chiusa con 1’impegno che le centrali -, istituiti per erogare termine dei lavori è stata dira- 1 afferma di non voler 

conclusioni a cui giuncerà la provvidenze salariali ed eco- mata una nota ^ protesta con- - aborre" j c Compagnie (e co- 
commissione congiunta ' 3 - 30m ichc. assistenziali e previ- * . |f co ' a ” . . vj me potrebbe? nessuno può pen- 

r,dn» portate in aula anche S^mSl'reTCdi^e'r?™.' -» «S«SS 

se saranno in contrasto cin mu i az . 0 ne che ha incontrato, da rioni degli ECA. Nel denun- contributo declivo al¬ 
ti progetto di riforma elnbo- tempo, l’opposizione di tutti i ciare le - gravissime conseguen- ^rn^taììani e 


Critiche del PCI al 

* • ♦. t * . . . 

funzionamento dell'ICE 


rato dal ministro. 


Presentato 
il « piano » 
della scuola 

Il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione ha depositato 
presso l’ufficio di presiden¬ 
za della Camera le « linee 
direttive di un piano di svi¬ 
luppo pluriennale della 
scuola per il periodo suc¬ 
cessivo al 30 luglio 1965 ». 

Il plano consta di 300 pa¬ 
gine e ai divide in due par¬ 
tì. oltre un’ampia introdu¬ 
zione. Nella prima parte so¬ 
no affrontati i maggiori 
problemi dei vari settori 
scolastici di cui si Indica¬ 
no le soluzioni; la seconda 
i dedicata alla previsione 
della spesa necessaria 


tempo, l’opposizione di tutt: ì aareie-gravissime conscgu - Jo ^jyppo de j porti italiani e 
sindacati di categoria. Da no- « di _ tali disposizioni, specie alJa qua i lficazione de n e mae- 
tare che il ministro, nel feb- agii inizi deli invernoil Comi- stran2C ). aggira, però, l’-osta- 
1 braio scorso, si era impegnato, tato direttivo ha severamente ~ 0 j o - concedendo le autono- 
invece. a modificarlo sulla base condannato -il ritorno ad una mip j un , iomJIi e tentando, co- 
! delie proposte dei sindacati. concezione dell assistenza in- ^ di j a forza. Ma in 

j Ancora una volta, dunque. ;1 compatibile con i principi della tal modo S1 continua ad igno- 
mimstro Spagnolii — osserva Costituzione-, ed ha richiamato rare l'esigenza ormai improro- 
una nota della FILP-CGIL — ~ vivacemente l'attenzione delle g abde> d j impostare in termini 
ha confermato la sua volontà autorità governative e perifen- modejuj od unitari il problema 
di procedere su delicati proble- che sulla situazione che si mi- de ii’organizzazione portuale-, 
mi trascurando completamente naccia a danno degli assistiti ». Soddisfatti si sono dichiarati, 
la collaborazione dei sindacati II Comitato direttivo ha cbie- j nv cce. il de GARLATO (che 
e sottovalutandone la funzione, sto quindi l'abbandono delle di- aV eva chiesto informazioni sul 
Le proposte della FILP- rettive contenute nelle circolari .piano-), e. sostanzialmente, il 
CGIL — prosegue la nota — si e - l’immediato adeguamento dei missino NENCIONI e il libeca¬ 
pro pongono di modificare il mezzi finanziari a disposizione j e ROVERE. Solo parzialmente 
progetto di legge nell’intento di degli ECA. alla entità dei biso- soddisfatto si è detto il sen. 
garantire una gestione demo- gniPoiché numerosi ammini- MACAGGI (PSI). il quale ha 
eretica dei - Fondi - con la par- stratori di Enti comunali di as- espresso molte - perplessità - a 
tecipazione de: sindacati e del- sistema, trovandosi ad affron- proposito delle autonomie fun- 
le Compagnie, di mantenere tare una situazione di estremo rionali e dell'atteggiamento 
l'autonomia assicurativa e di disagio, hanno manifestato il assunto dal governo di fronte 
consentire una migliore orga- proposito di rassegnare il man- alle proposte dei lavoratori e 
nizzazione dell'assistenza sai- dato, il Comitato direttivo, dopo delle loro organizzazioni, 
vaguardando la dinamica dei aver espresso la propria soli- AI termine della ceduta, il 
trattamenti economicL Queste darietà. li ha inviati a restare compagno sen. PIOVANO ha 
posizioni del sindacato unitario al loro posti « impegnandoli alla sollecitato lo svolgimento della 
saranno ribadite nell’Incontro lotta perché i minimi vitali e interpellanza comunista rela- 
con il sottosegretario on. Rie- la dignità umana degli indi- riva agli insegnanti tecnico- 
clo previsto per martedì. genti siano appagati». IpraticL 
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IN BREVE 


Finanziamento Enti locali 

Il ministro Colombo in occasione del centenario della Casre 
depositi e prestiti ha affermato che per il fu J. ur °..* f ^“^ 5| 
Comuni e alla Provincia - saranno commisurati a1 ’ 
nuovo risparmio aggiungendo che non saranno 
miliardi prelevati dalla Cassa dal Tesoro nello stesso momento 
in cui le banche rifiutano il credito agli enti locali. 1 
basterebbero, cosi, appena per fronteggiare i disavanzi di bi¬ 
lancio mentre la realizzazione di nuove opere verrebbe impe¬ 
dita. come hanno fatto rilevare i compagni sen- Spezzano e 
on Raffaelli. memori della commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla Cassa. Il compagno Raffacili ha chiesto che il mi¬ 
nistro Colombo si presenti alla commissione Tesoro della Ca¬ 
mera affinchè si svolga un dibattito sul problema del finan¬ 
ziamento agli Enti locali. 

Commissioni censuorie 

Il ministro delle Finanze ha diramato le istruzioni per la 
ricostruzione delle commissioni censuarie provinciali e comu¬ 
nali per il quadriennio 1965-68. I membri delle commissioni 
provinciali vengono scelti dal ministero per metà fra i magi¬ 
strati dell’Ordine giudiziario e tra i funzionari dello Stato 
In attività di servizio od a riposo, e per l’altra metà, fra un 
numero triplo di nominativi designati dal prefetto della pro¬ 
vincia. Per le commissioni comunali, i membri vengono nomi¬ 
nati daHTntendcnte di finanza 

Convegno italo-polacco 

Un convegno di studi sociologi avrà luogo a Roma, il 5 « 
il 6 ottobre, organizzato dalla Società di sociologia rurale. Vi 
parteciperanno studiosi italiani e polacchi. Tra questi ultimi 
i professori Tepicht (direttore dellTstituto supcriore di socio¬ 
logia rurale di Varsavia), Pohoski, Sianko, Szemberf. Gai—ki. 
Makarczyk, Erlich. 
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Interpellanza comunista I REAZI0NI ^ Paolo VI aH'ambustlttta d'Italia 


sui bambini - lavoratori 


I compagni on.II Brlghentl, ' Giuseppina 
Re, Marisa Clnciarl Rodano, Nlves Gessi, 
Fibbl Giulietta, Corghi, Luciana Vivlanl, 
Carmen Zanti, Rossinovlch, Battlstella, 
hanno presentato una Interpellanza al mi¬ 
nistri del Lavoro e della Previdenza So¬ 
ciale, degli Interni, dell'Industria e della 
Pubblica - Istruzione sul grave problema 
del lavoro minorile, I cui termini sono stati 
riproposti drammaticamente In queste ul¬ 
time settimane dalla catena di Infortuni 
mortali di bambini Inferiori al 15 anni. 

« Le dimensioni del fenomeno (300.000 
bambini secondo le cifre ufficiali) e le 
cause che ne sono all'origine — affermano 
I deputati comunisti — non. possono essere 
pia a lungo trascurate. La massiccia eva¬ 
sione delle leggi che tutelano I minori de¬ 
riva, oltre .che dalle condizioni di indigenza 
delle famiglie, dalle insufficienze della leg¬ 
ge stessa, dalla pressocché inesistente azio¬ 
ne di vigilanza e di controllo, dalla viola¬ 
zione delle norme sul collocamento, dalla 
evasione Incontrollata dell’obbligo scolasti¬ 
co ed infine dalle carenze gravi in fatto 
di attrezzature scolastiche e In particolare 
di quelle Inerenti alla formazione profes¬ 
sionale del minori; questa situazione, di 
fatto rendendo possibile l'intenso e talvolta 
feroce sfruttamento dei bambini e privan¬ 
doli della possibilità di acquisire una più 
seria formazione professionale e culturale, 
costituisce per altro un alto costo per tutta 
la società. 


| I sottoscritti ‘ chiedono ai ministri Inte¬ 
ressati se non ritengano indispensabile prò- 
cedere ad un esame del problema e alla 
rapida adozione di provvedimenti atti ad 
affrontarlo negli aspetti che investono le~ 
loro specifiche competenze. Tali provvedi¬ 
menti potrebbero consistere in: 

1) una modifica dell'attuale legge di 
tutela del minori, rendendo intanto più se¬ 
vere ed efficaci le norme che prevedono 
le penalità a carico dei datori di lavoro 
Inadempienti; 

2) nel potenziamento degli organi di 

vigilanza e di controllo, estendendo il loro 
compito a livello comunale con la parte¬ 
cipazione diretta delle Amministrazioni lo¬ 
cali, dei sindacati e del loro patronati, de¬ 
gli Uffici di collocamento, delle autorità 
scolastiche; „ 

3) un provvedimento che permetta di 
dare pubblicità — attraverso un apposito 
albo — di quelle aziende a carico delle 
quali si riscontri l’esistenza di sfruttamento 
del minori e la mancanza di attrezzature 
di protezione; 

4) In un programma di provvedimenti, 
che, nel campo scolastico, sociale ed assi¬ 
stenziale, rendano possibile ai ragazzi la 
frequenza della scuola dell’obbligo ed a 
quelli che ne sono esenti (dal 14 ai 15 anni) 
l’acquisizione di una qualificazione profes¬ 
sionale per far si che le famiglie, soprat¬ 
tutto le più bisognose, non siano costretta 
a ricorrere al lavoro del ragazzi ». 


REQUISITORIA 

< . ' ‘ . r » 

^ t 

Notato da vari organi di 
stampa lo stridore fra i 20 
anni sollecitati per Ippoli¬ 
to e l’inno alla buona fe¬ 
de del ministro Colombo 
Qualsiasi possa essere la 
conclusione — notano in 
molti — le . premesse sono 
tali da non assicurare vera 
giustizia: punire solo Ip¬ 
polito significa lasciar da 
parte i maggiori responsa¬ 
bili dello scandalo 


Tutti d’accordo : eccessiva 
la richiesta per Ippolito 



Ieri pomeriggio Paolo VI 
si è recato all'Ambasciata 
d’Italia presso il Vaticano 
per inaugurare la rinnovata 
cappella della sede diplo¬ 
matica e dedicarla a S. Carlo 
Borromeo. Lo hanno ricevu¬ 
to Moro e Saragat. 

Il Papa ha pronunciato un 
breve discorso, rivolgendosi 
al « signor presidente del 
Consiglio > e al < cortesissi¬ 
mo signor ministro degli 
Esteri », per sottolineare la 
intenzione pastorale di que¬ 
sta visita come delle altre 
non più rare uscite dalla se¬ 


de apostolica. Quindi si è 
trattenuto a colloquio con I 
due ospiti. 

Ancora In tema di sposta¬ 
menti del Pontefice va se¬ 
gnalata la voce ricorrente 
delta partecipazione di Pao¬ 
lo VI al Congresso eucari¬ 
stico internazionale che si 
terrà a Bombay, in India, 
dal 29 novembre al 6 dicem¬ 
bre prossimo. In Vaticano 
l’ipotesi non viene smentita. 
Comunque la Segreteria di 
Stato ha assunto un sacer¬ 
dote indiano che ha l’inca¬ 
rico di tenersi aggiornato su 




tutti I particolari del con¬ 
gresso. 

In Concilio è proseguita 
Ieri la discussione sullo sche¬ 
ma relativo alla rivelazione. 
Hanno parlato diciotto padri. 
- Nel corso della riunione è 
stata distribuita la relazio¬ 
ne sul primi tre capitoli del¬ 
lo schema « Ecumenismo » 
già discussi lo scorso anno. 

Al più presto il Concilio 
affronterà lo schema sullo 
apostolato del laici. 

Da ultimo una notizia di 
contorno. Hanno abbandona¬ 


to I lavori dell’assemblea I 
cardinali statunitensi Me In- 
tyre e Cushing. Il primo, è 
noto, fu colpito da collasso 
nei giorni scorsi, si che II 
rimpatrio potrebbe essere 
stato suggerito dai medici. 
Il secondo, altrettanto noto¬ 
riamente, - ha scarsa dime¬ 
stichezza con il latino, lingua 
ufficiale del Concilio. All’Ini¬ 
zio il porporato propose ad¬ 
dirittura l’istituzione a sue 
spese della traduzione si¬ 
multanea, ma non ebbe for¬ 
tuna. 


I commenti della stampa alla richiesta di 20 anni di reclusione avanzata 
da! pubblico ministero per Felice Ippoiito sono quasi unanimi: «durissima, 
oltre le previsioni più pessimistiche». Alcuni quotidiani ammettono inoltre 
che, qualunque ne sia la conclusione, al termine di questo processo non sarà 
fatta vera giustizia, perchè punire il solo Ippolito vuol dire lasciar da parte i 
maggiori responsabili dello scandalo. Il nostro giornale aveva avvertito ciò 
fin dal primo momento; ora, le severissime, quasi inumane richieste del pubblico 
ministero sembrano avere aperto gli occhi a tutti: il paragone fra i venti anni chiesti 
per Ippolito e il paternalistico richiamo alle «leggerezze* del ministro Colombo hanno 
indubbiamente suscitato stupore. Il Messaggero scrive: «...Ma la causa non è tutta qui. 
I difensori, nell’udienza di ieri, si aspettavano che il pubblico ministero facesse rife¬ 
rimento ad altre responsabilità, quanto meno sul piano morale. Essi hanno trovato un 

pubblico ministero allergico 

■ «soltanto al nome di Ippolito, 

• r> niianHn In hanno snecifica- 




Drammatica alba a Milano 

Un incendio distrugge 
il bar di Motta 
in piazza del Duomo 


!e quando lo hanno specifica¬ 
tamente invitato a parlare 
anche di qualche altro per¬ 
sonaggio più importante del¬ 
l’ex segretario del CNEN, si 
sono sentiti rispondere che 
costoro erano tutti in buona 
fede, oppure che dormivano, 
come nel caso del vicepresi¬ 
dente Focaccia. Per questi 
motivi, la requisitoria del « 
pubblico ministero Romolo „ iccolo Marco 
Pietrom (come l arringa d ac- 

cusa dell’avvocato dello Stato - 

Raffaele Bronzini di parte ci- -, 
vile) è stata ritenuta lacune- GUIIGO 



Respinto da tutti gli ospedali di Roma 



<Per curare suo figlio 
ci vuole un milione» 

Un bimbo rischia di restare menomato per sempre perché il padre non ha i soldi per la costosa terapia 


OGG 
DOMA 


MILANO, 2. |--- 

Il Motta di « piazza del | 

Duomo * è andato semidi- . 
strutto all’alba di oggi in se- | 
guito ad un violentissimo in¬ 
cendio causato da un corto I 
circuito e dall’esplosione del 1 
termostato 1 di un refrigera- I 
tore del reparto gelati. Ol- I 
tre al Motta sono rimasti • 
gravemente danneggiati una | /T' 

edicola e un attiguo negozio . 1 IH Culle 

di cappelli, il cui proprietà- I .. . ■ • 

rio, vedendo la vetrina di- nPf* £11 1110 Ì€ SI 

strutta, è stato colto da ma- I " ® ® 

lore. I danni, a quantp pare, * LONDRA — Pur non tra¬ 
sono molto rilevanti. Si par- I dendo il tè, gli inglesi mo¬ 
la di 130-150 milioni soltan- | str « no sempre maggiori sim- 
4 - ;i a ,i„i patte per il caffè: il consumo 

to per il Motta (i '*gu> del > è passato galla mezza libbra 

fuoco parlano invece di la | * capite alfanno (media di 


sa, "fortemente lacunosa”, 
" «—• —* —— — —-j d a j difensori degli imputati, 

I i quali, ora, si apprestano a 

I colmare, in termini quanto 
mai espliciti, le lacune ». 

I L 'Avanti! definisce « pesan¬ 
te * la richiesta del pubblico 

I ministero e dice: « Ancora 
una volta (il p.m.) ha mo¬ 
strato di confondere la perso- 

I na dell’imputato con qualco¬ 
sa che è-più grande e rispet- 
rill Caffè i tabile dello stesso. Se l’altro 
■ • • » »| giorno Ippolito era stato, in- 

mr £ll 1110Ì€SI ■ giustamente, identificato con 

r 9 O il PMP.W ctnvrUta ò ciato 


----— - ~'j Un bimbo di un mese ri- 

m schia di restare storpio per 

»uneo sempre perché tutti gli ospe- 

__ ' dali lo respingono « per man¬ 
canza di posto >. Il padre del 

3 studenti pescati ^sxslSrss 

nomiche, si è sentito dire da 
un medico che soltanto sbor- 

-B — - — __ jijam sando un milione può spera- 

QOpO Un anno con re in un tempestivo inizio 

■ " delle cure. 

_ ^ _ La drammatica e penosa 

ilBAlO Sflllfl vicenda è cominciata il sei 

00 ? B^ 0 O? 00 ? OeO 4P Od OO Od settembre quando nella cli¬ 

nica Villa Linda, a S. Paolo, 
CUNEO, 2. ultimo stava raggiungendo è nato Marco Oliveiro; il 

La notizia del ritrovamen- Cuneo. Portati in questura piccolo è venuto alla luce con 

i del favoloso tesoro di Re venivano trovati in possesso i piedi gravemente deforma- 
aiid. effettuato in narte ieri di 85 brillanti. Nell’interro- ti, girati all’interno di quasi 


in tuftQ le edicole 


tori 


I r O ® I jj CNEN, stavolta è stato to del favoloso tesoro di Re venivano trovati in possesso i piedi gravemente defon 

LONDRA — Pur non tra- ' identificato con l’attuale so- Saud, effettuato in parte ieri di 85 brillanti. Nell’interro- ti, girati all’interno di qu 

I dendo il tè, gli inglesi mo- I c i e tà. Concetto che si deve a Cuneo dalla questura cit- gatorio il padre del giovane 180 gradi. 

strano sempre maggiori sim- I respingere perchè la corru- tadina e da quella di Torino, ha dichiarato di non saper I sanitari della clinica 

nnfip nr»i* il riiftr. il rmufiimo _ . * .. 1 , , . .. . . .« i- »_: _n_ _ j »4nmnnfn ine 


una nuova grande opera del Fratelli Fabbri 
Editori dedicata alta musica di tutti I tempi 


to per il Motta (i vigili del , P 0 * 1 ® £9* tl .^‘I zione di qualche individuo e con il recupero di alcuni dia-lnulla del ritrovamento dei cero immeditamente mges- 
fuoco parlano invece di 15 | oiUannnfmedìa di * di qualche ambiente non au- manti, frammenti di gioielli, preziosi: quindi ha fatto il sare i piedini di Marco e dis- 

milioni). Compresi i danni Dr ima della guerra), a quasi « torizza nessuno, per alto che pietre preziose di vario tipo nome degli altri due giovani sero ai genitori (Francesca 
della cappelleria e dell’edi- I tre libbre. Altre variazioni \ sia il suo ministero, ad eri- e altri oggetti di vario gene- Immediatamente la polizia Oliveiro, di 30 anni, di prò- 
4»/\1 o p ! rtmrrnVtKn orrìi'nrn etti • I.. /i I /> r /ì r’r.f^r.r. a; lamni inir» fin rrpatn vivo sealnnre.ldi Cuneo è stata informata fessione c attiore ippico»; 


vrebbe arrivare sui * del menu inglese riguardano gersi a Catone di tempi in re, ha creato vivo scalpore, di Cuneo e stata informata fessione * 

ilioni di lire. I le carni: in netta decadenza I cui a fianco dei disonesti vi I familiari dei tre giovani e ben presto nell’alloggio del Luigia Gii 

ione che è Quella * pesce, manzo, montone e ’ sono milioni di umili lavora- studenti appartenenti al Marchisio, in viale Angoli abitanti in 


cola si dovrebbe arrivare sui * del menu inglese riguardano gersi a Catone di tempi in re, ha creato vivo scalpore, di Cuneo è stata informata fessione « attiere ippico», 

150-200 milioni di lire. I le carni: in netta decadenza I cui a fianco dei disonesti vi I familiari dei tre giovani e ben presto nell’alloggio del Luigia Giannola, 22 anni; 

L’esolosione che è quella ■ P esce ’ manzo, montone e 1 son o milioni di umili lavora- studenti appartenenti al Marchisio, in viale Angoli abitanti in via del Lavoro a 

rhf» ha dato avvio al furioso l anello; in aumento il consti- i tori, scienziati, dirigenti che CAI trovati in possesso dei 3a, sono state, trovate altre Ciampmo) di far cambiare 

ncendio si è verificata ver- I mo di maiale e di P° lìamc - I lottano per una società più preziosi, Pietro Giacchi (18 16 pietre preziose. Con una l’ingessatura dopo circa 20 

i_ p ori mmli'nra noi ncu m , i niusta pH i cui sacrifici non anni), Carlo Marchisio (20 irruzione nell appartamento giorni. 

® I Jk I ». «•• ... » iHnì\ fliiJrln flnccn f’t f l ari- rlol Hnccn in vialo ATiotinio ti 9i c»ffombro Francesco 


so le o„ui. i\ queit ora nei ne- ■ 
gozio, le cui vetrine si apro- | 
no sotto i portici che guar- . 
dano sulla piazza del Duomo, I 
c’erano l’uomo delle pulizie. 


nei musei ||processo Ippolito». L? Avanti! l’accaduto. 


te 141 pietre bianche, 23 pie- in casa gli altri due figli, Ri- 


ageiunge che il piibbiico nv- 1 tre g iovani - subito dopo tre di color marrone, 4 di ta di 3 anni e Antonio di 19 
nfc 8 i»™ g a JÌ-ohho rn,l disastro aereo del 20 mar- colore paglierino, 13 di acqua mesi, hanno portato Marco 




,., , va leni, oui iu i punì ili, . non sa r a concesso di entrare I « i~<epenea imissime ricruesie tQ a j| e r j cerc h e del relitto bianche, un numero impre- rizzazione a far ricoverare U 

11 esterno dell edicola che | „ei musei statali alle donne I per Ippolito — si legge mfat- dell’aereo del Re dell’Arabia cisato di orologi d’oro mas- bimbo. Lo stesso giorno la fa- 

ì trova proprio all altezza che cabrino scarpe con tacco » ti nell organo socialista Saudita e al recupero delle siccio tra cui uno con 36 migiioìa si presenta al centro 

li una vetrina Motta cerai a spillo. | non sono destinate a soddi- salme F brillanti. Alla luce di questi traumatologico dellTNAIL, 

edicolante Giuseppe Mate* __ _• sfare l’ansia di giustizia di j er j l’altro il padre del ritrovamenti sì presume che alla Garbatella, dove però i 

assi, di 59 anni, che abita | Vi UOVO IIDO | tutti noi... Dobbiamo forse Marchisio è stato fermato al- altri partecipanti alle ricer- medici rifiutano il ricovero 

i via Tommei o. Il giorna- . # pensare, vedendo Ippolito so- j a stazione Porta Nuova di che siano in possesso di pre- asserendo che nella clinica 

io, che in quel momento | J* TeUfUSeflO I *° su ^ ^ anc o degli accusati. Torino, mentre assieme al ziosi. Le indagini in questo non ci sono posti liberi. 

ava sistemando i vari pae- 99 I che la giustizia si sia dovuta Cosso e alla madre di questo senso sono in corso. L’Oliveiro. trepidante per la 

h» di giornali ancora fre- | COPENHAGEN — . Una | fermare alla prima porta che * sorte del figlio, non si rass®- 

:hi d’inchiostro, è stato il * no t a guta danese ha presen- I ha trovato e contentarsi di —--- 1 gna e va alla clinica ortope- 

rimo a dare Fallarane ai vi- ■ tato a vna TeC ente fiera un . offrirci un capro espiatorio dica del Policlinico dove pe- 

ili del fuoco che si sono | tipo di reggiseno . Lo I della insipienza, incompeten- £l%ÌA<ti Jal PM Cultura rò giunge alle ore 13 giusto 

recipitati sul posto con , didascalia pubblicitaria af-. za e disonestà? Che giustizia rrn in tempo per sentirsi dira 

uattro autopompe con a | f erma chc Suo compito è | sarebbe allora questa?... Ad- # che è troppo tardi e che de- 

rdo una quarantina di , proteggere ìa pa^ p,ù de . 1 dossare all’unico pesce cattu- OACCAlllltflA • Ofllll Ve to rnare Tindomanl. 

mpien, al comando del- I Jicata e sens n,g e della be- I rato la responsabilità sua è WvààWlWIIHII • Il giorno successivo madre, 

mg. Pierro. 11 Materassi tfo , £. un re pgipeK 0 * giusto .meno lo sarebbe ad- ^ padre e Marco si presentano 

veya udito un boato prò-| mucche , dossargli anche quella che. se 9R flnill I II COIIV6IIIIO al S. Giovanni dove 1 mgec- 

nire dall interno del Motta I I v \ 5 dovrebbe essere di *** Hiilll |«vl ■ ■■ satura ^ ene tolta ma non 

le saracinesche, in segui-. Prnr *ccn . a l tri » -4 rinnovata. « Oggi non c’è po- 

al violento spostamento! r TOCCSSO | , n stnmrm: «Chr MCnAItCahlll Sllllfll Hlfllffia sto.. tornate domani *. 


1 dossargh anche quella che. se 
|| vi è. dovrebbe essere di 


PfATPCCfl l a ' tri >- 

| Secondo La Stampa: «Che 

rinviato ‘ (iovessero ^ occare richieste 


Gessolungo: 
28 anni por i 
responsabili 


sorte del figlio, non si rasso- 
1 gna e va alla clinica ortope¬ 
dica del Policlinico dove pe- 
Cultura rò giunge alle ore 13 giusto 

_ in tempo per sentirsi dir# 

# che è troppo tardi e che de- 

flfigi ve tornare l’indomani. 

■ Il giorno successivo madre. 

» padre e Marco si presentano 

li CllllVeailO al S. Giovanni dove Tinger* 
■■ satura viene tolta ma non 

■ I j> __ rinnovata. «Oggi non c’è po* 

Sullo nlOTIfl Sto., tornate domani». 

Un pediatra dell'ENPAS il 
Sì apre stamane alle 10.30 29 settembre visita il picco- 



ogni settimana un fascico* 
lo • un disco alta fedeltà 

ogni settimana un risparw 
mio di almeno 1000 lira 


fascicolo • disco compro» 
so L. 30» 




l'opera compieta compren¬ 
de 13 magnifici volumi m 
166 dischi eccezionali - 


aria, s’erano gonfiate come * * , ' dovessero fioccare richierte --- Un pediatra dell'ENPAS fi 

i palloni ed erano saltate I nUMOlO I am are e Desanti al termine CALTANISSETTA. 2 Sì apre stamane alle 10.30 29 settembre visita il picco- 

a dalle loro guide, mentre -, I ’nnhhlim ac- Durc pcne sono state chieste a Roma, nei locali della Ca- ] 0 Marco; alla fine dell’esa- 

cristallì delle vetrine vola- I n tribunalc diVcrsaiflcs | cniatore tutti se l immaci- da , 1 ut £ P, roc ” ratore * en «: sa della Cultura (via Colon- me il padre apprende una 

no in mille pezzi. Mentre I MO n ha potuto celebrare il I ma rw-hi pranr» d ? lla ,. Coi 2 e dl aPP 0110 d ! na Antonina 52, 3. piano), il terribile verità: «Se vuole 

1 navano: ma pochi erano Cananissetta, Sorrentino, per i__ ^ _« fs-is- 


cristalli delle vetrine vola- I 
no in mille pezzi. Mentre * 
due che c’erano dentro fug- i 
vano a gambe levate, un | 
gliore di luce rossastra . 


Il tnbunatc di Versailles I 
«on ha potuto celebrare il | 
procedo intentato da Hu- 
guctte Fabris, Miss Fran- | 
eia 1963, contro il pre*i- I 


cusatore 

navano: 


piano), il terribile verità: «Se \*uole , 


Kliuie ui iute > .— —" -- - — 

civa dal locale e illumi-I 
\a a giorno i portici. - j e -- a francesi, che 
La notizia che il noto lo- i insinuato che le misi 
le era in fiamme si dif-Il la giovane erano fi 




o° 








La notìzia che il noto lo-, i^nuato che te ^u re dèi- |,f p'revi- starono‘“gravemente terib.” ^ litica e mezzogiorno » «Il Difficilmente negli ostali 

le era in fiamme st dif- | la giovane erano frutto di 'j 1 ? P 1U pcsaimisxicne previ terminc dplla sua requ t. Ponte». La larga unità rag- pubblici troverà posto ». Inu- 

ndeva in un baleno in tut- . * imbottiture *. La Fabris, i s, °ni ». sitoria — escludendo la possi- giunta nel patrocinio dell’ini- file dire che Francesco Oli¬ 
ti centro della città. Alle | orerà chiesto una pe- | Paese Sera dice che l’ulti- biiità della concessione di qual- ziativa. e le adesioni giunte veiro non possiede né può 

0 circa l’incendio era però a | Parte della requisitoria siasi attenuante — il dott .Sor- agli org«mizzatori. costituì- trovare una - simile somma, 

essoché domato: tuttavia il I l ttende u „ bombino La I deI pubblico ministero < e rentino ha chiesto efr il di- scono le stimolanti premes- Rinnova l'« impegnativa * e 

voro delle squadre prose- 1 udienza, pertanto, è stata stata un’asprezza eccezio- ret tore della zolfara. Giuseppe se del convegno che ha luo- ieri si ripresenta alla clinl- 
iva ancora a lungo sotto I rinviata al 17 dicembre, cioè I naie ». Di Benedetto, ed il vice-dirct- go proprio mentre in Sicilia ca ortopedica del Policlinico 

i occhi di centinaia di per- I dopo che l’ex reginetta 1 Tutti riconoscono dunque tore Alfonso Grillo siano con- si assiste ad una preoccu- ma la risposta è di nuovo ne- 

ne, fra cui moltissimi habi- i avrà ovulo il bambino e j i’ ecce2Ìona]e severità dell’ac- dannati a 14 anni di reclusio- Pante recrudescenza della gativa: «ripassi tra otto gior- 

és che erano soliti andare | g 11 ™ s <” f opors* ai - | cusa p U ^hlica. ne ciascuno, oltre al pagamento criminalità mafiosa. ni, adesso non c è posto ». Nel 

prendere il caffè del mat- . ™ a ■ . dei danni ai familiari degli I lavori del convegno si frattempo la malformazione 

n*. __ mmtm __ J AVKirM BSnmun operai deceduti e al feriti. concluderanno domani. rischia di consolidarsi 
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dopo i primi dischi nei quali, 
data l’ampiezza dei periodi 
abbracciati, sono stati inse¬ 
riti dei brani musicali più o 
meno brevi, verranno presen¬ 
tate numerose composizioni 
complete 


i centinaia di per- I dopo che l’ex reginetta Tutti riconoscono dunque tore Alfonso Grillo siano con- si assiste ad una preoccu- ma la risposta è di nuovo ne¬ 
ll moltissimi habi- | avrà ra*o B tambmo e I l’eccezionale severità dell’ac- dannati a 14 anni di reclusio- pante recrudescenza della gativa: « ripassi tra otto giu¬ 
rano soliti andare | ritira sa ”opors» ai- | cusa pu hblica. ne ciascuno, oltre al pagamento criminalità mafiosa. ni, adesso non c è posto ». Nel 

il caffè del mat- . i - . ‘ 0 , dei danni ai familiari degli I lavori del convegno sì frattempo la malformazione 

— ___ ___ —— __ J AftORMI MRWn ©pera! deceduti e ai feriti. concluderanno domani. rischia di consolidarsi 
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La posta arriva 


*4 * 

#•' • 


in jet, aia poi 



Traffico sconvolto per lo scontro 

# ’ 4 * • ♦ % . * ‘ 

” * « S * 

tra i due tram a Porta Maggiore 







I feriti non sono gravi - L'inchiesta 

Panico - e traffico , sconvolto ieri pomeriggio a 
Porta Maggiore per il drammatico e spettacolare 
.scontro tra due tram. Un convoglio della Stefer è 
piomhato addosso ad una vettura ‘ dell'Atac in 
servizio sulla linea c 12 *: poi, mentre la « coda > del tram 
finiva sul marciapiedi, la motrice del trenino è dera¬ 
gliata e si è rovesciata su un fianco. Dai due convogli, 
si sono levate grida di terrore: decine e decine di pas¬ 
seggeri, accalcandosi gli- : -• 


BIMBA ANNEGA 
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uni "sugli • altri, sono scesi 
non solo ' dalle porte ma 
anche dai finestrini. Venti¬ 
cinque persone sono state 
costrette a ricorrere' alle 
cure dei sanitari del Poli¬ 
clinico e del San Giovanni: 
fortunatamente, nessuna di 
esse ha riportato ferite 
preoccupanti Le più gravi 
guariranno, infatti, in una 
settimana 

L’incidente è avvenuto 
qualche minuto prima delle 
14. in un punto in cui i binari 
delle linee della Stefer si in- 
erociano con quelli dell’Atac 
ili agenti della Stradale non 
baniio ancora accertato co¬ 
me <* perchè sìa avvenuto lo 
scout io e se la colpa è del di¬ 
fettoso funzionamento dei se¬ 
mafori Certo è che entrambi 
i tranvieri hanno attorniato di 
aver iniziato l’altra versamen¬ 
to con il -• verde 

Sì. il semaforo era verde, 
quando ho iniziato l'attraver¬ 
samento — ha detto Lorenzo 
Carlini, il conducente del 
convoglio della Stefer in ser¬ 
vizio sulla linea « Laziali » - 
piazza deì Mirti — sono pas¬ 
sato senza timore e quando 
nii son visto davanti il tram 
dell’Atae, ho inchiodato, in¬ 
vano, i freni... ». Anche Do¬ 
menico Lo Saponara. che gui¬ 
dava l:i vettura dell’Atac in 
servizio sulla linea -12- e pro¬ 
veniente dalla via Prenestina, 
ha attenuato che il semaforo 
era verde, dalla sua parte. 

Sono stati i passanti a soc¬ 
correre i passeggeri feriti, che 
si sono preeipitiiti, sconvolti, 
urlando - di terrore, • giù dai 
due convogli. Poi qualcuno ha 
telefonato alla Stradale e ai 
Vigili del fuoco, che sono 
piombati in forza a Porta 
Maggioro. Ci sono volute tre 
ore di lavoro per rimettere 


Grava sui lavoratori il peso dell'opera¬ 
zione - Fiumicino centro di smistamento 
Non tutta la posta distribuita 

Ora le lettere arrivano anche dal cielo. L’altra 
notte, a Fiumicino, sono giunti i primi due aerei, 
da Milano e da Cagliari. Hanno scaricato e sono 
ripartiti, nuovamente carichi. Nei prossimi giorni il 
servizio aereo nazionale delle poste sarà esteso a 
Pisa-Genova, a Brindisi-Bari-Napoli, a Catania-Palermo. 
Tutti gli aerei convergeranno su Fiumicino, tutta la cor¬ 
rispondenza sarà concentrata nell'aeroporto della Capi¬ 
tale. Sette < Viscount > e -- 


< Douglas >, tutti dell’« Ali- 
talio >, ogni notte, scari¬ 
cheranno e caricheranno 
tonnellate di corrisponden¬ 
za, speciale e ordinaria e 
pacchi urgenti. Una rivo- 
- Dizione per le poste italia¬ 
ne, se si pensa che il servizio 
poggia ancora sui vacillanti 
pilastri di un regolamento 
vecchio di mezzo secolo. 

Bene, far viaggiare la cor- 
• rispondenza alla velocità di 
. 600-900 chilometri orari, è un 
segno di progresso. Ma sono 
< stati predisposti, anche a ter- 
. ra, tutti - i servizi necessari? 
Si è pensato alle macchine 
del cielo per sveltire e am¬ 
modernare il servizio, ma si 
è pensato anche agli uomini? 
Non sembra. A Fiumicino — 
ad esempio — la corrispon¬ 
denza viene «lavorata» in 
un ufficio di modestissime 
proporzioni. 

C'è agitazione fra la catego¬ 
ria. I sindacati stanno esami¬ 
nando la situazione Alcuni 
episodi di protesta sono già 
esplosi. 

- Seimila chilogrammi di 
posta, giunta con gli aerei da 
Cagliari e da Milano, sono 
stati distribuiti in prima mat¬ 
tina ai destinatari.. Un suc¬ 
cesso .. » hanno sottolineato 
ancora al Ministero. 

Ma, di fronte a queste ci¬ 
fre. i lavoratori, i sindacati, 
al dimostrano scettici: alcuni 
uffici e reparti (quello delle 
raccomandato) sono rimasti 
ingolfati per il maggiore e 
improvvisò arrivo di corri¬ 
spondenza. All’Appio, la di¬ 
stribuzione è avvenuta - con 
notevole ritardo e all'Ostien¬ 
se. addirittura, c'è stato uno 
sciopero e la corrispondenza 
non è stata recapitata: il dì- 


|Per le eiezioni | 
|amministrative I 

! AtiM 


, Domattina s. r.u- i S^bSSSS- - a«ì 

niscono i giovani . 

I I i inerii I ir un lavoro convulso, sul 

I comunisti - Luneai filo dci m - xmX i Quanto dure- 

1 11 _ io l'attiwrk I Tè? Un ritardo nell’arrivo da 

alle lo I attivo aei i Fiumicino agli ufflci petali 

. Darfit/"» ’ ■ I di quartiere, può comnromet- 

■ Tdlliiu I tore tutto il vantaggio con- 

I ■ - i « ___ SI mawaA 


rettore non ha voluto discute¬ 
re col sindacalista della CISL 
il superlavoro. Inoltre è pro¬ 
seguito. con successo, lo scio¬ 
pero di tre ore a tempo inde¬ 
terminato degli autisti addetti 
ai trasporti postali. L’impres¬ 
sione. dunque, è che al Mini¬ 
stero si voglia colorire ecces¬ 
sivamente di rosa l’operazione 
aerei portali 

L'altra notte, all’aeroporto, 
c’erano tutti i più alti fun¬ 
zionari. Il turboreattore « Vi¬ 
scount - si è adagiato su una 
delle pirte dello scalo, nel set¬ 
tore delle linee nazionali, 
alle 2: era partito da Alghero 
alle 23.20 e aveva fatto scalo 
a Cagliari alle 0.25. Ila por¬ 
tato oltre due tonnellate di 
corrispondenza. Il « DC-7 » era 
partito da Milano con oltre 
sei tonnellate di posta all’1.18. 
E* arrivato alle 2.40. I due 
aerei sono ri^nettivamente ri¬ 
partiti alle 3.40 e alle 3.45. Il 
carico più imnortante. natu¬ 
ralmente. quello proveniente 
da Milano: 49 sacchi rossi 
«speciali- (assicurate.'racco¬ 
mandate >. 138 sacchi bian¬ 
chi. contenenti posta norma¬ 
le. trenta sacchi con pacchi 
uggenti: sci tonnellate e 150 
chilogrammi. In totale, dun¬ 
que. oltre otto tonnellate di 
po«ta in arrivo e. forse altret¬ 
tante in partenza, hanno do¬ 
vuto trovare posto l’altra not¬ 
te neJI'uffioio postale di ^Fiu¬ 
micino. grande non più di 
duecento metri quadrati. Qui 
hanno lavorato ottanta ripar¬ 
titori. prelevati da Roma- 
Ferrovia. dal Tenario arrivi e 
dirtribuzioni. dalla scuola ri¬ 
partitori dell'FUR. Al sinda¬ 
calista della COTL Capponi, 
che voleva osservare la vici¬ 
no le condizioni dì lavoro dei 
ripartitori, è stato proibito dì 
entrare. 

Come avviene lo smìstameb- 
to della posta? Da Milano e 
da Cagliari, la corrispondenza 
arriva suddivisa città per cit¬ 
tà. Il lavoro più impegnativo, 
più gravoso, per i ripartitori 
romani, è eseguire a tempo di 
record, a Fiumicino, la sud- 
divisione secondo le dodici 
zone cui corri'pondono i do¬ 
dici uffici postali principali 
della città, ai quali i sacchi 
vengono poi avviati con fur¬ 
goni Qui altri ripartitori e 
poi i postini, eseguono le ul¬ 
time due - lavorazioni ». Alle 
9 la posta dovrebbe essere in 
distribuzione. 

ET un lavoro convulso, sul 
filo dei minuti. Quanto dure- 


A un mese dalla scadenza della concessione 

Troppe le incertezze 
per l'Acqua Marcia 

La Giunta segue la « via bonaria » — La posizione 
del PCI — Non ancora fissato il dibattito sull'edilizia 

Anche durante la seduta di ieri sera del Consiglio comunale, la Giunta 
si è rifiutata di fissare una data al dibattito — ogni giorno più urgente — 
sulla situazione del settore edilizio (compreso l’aspetto drammatico ed 
estremamente attuale dell’edilizia scolastica). La questione è stata nuova¬ 
mente sollevata in apertura di seduta dai compagni Della Seta e Natoli. Della Seta, 
ricordando la sua recente lettera al sindaco sui problemi dell'edilizia e le possibi¬ 
lità di intervento dell'Amministrazione capitolina, ha aggiunto che un nuovo ele¬ 
mento è emerso dall'incontro tra gli organi dirigenti della Gescal ed i sindacati 

degli edili: si tratta ora, da --- 

parte del Campidoglio, di I L’altro ieri, intanto, la spi- i acque. Io stato delle cose è 


parte del Campidoglio, di 
armonizzare le esigenze 
dell’Ente con i piani della 
legge 167. Natoli ha ag¬ 
giunto che un dibattito è 
urgente non solo per poter 
esprimere un voto, ma an¬ 
che per accertare le cause 
del fenomeno in atto. 11 
vicesindaco Grisolia non si 
è opposto al dibattito: ha 
detto anzi che questo inte¬ 
ressa anche alla Giunta 


nosa questione del passaggio 
dell’Acqua Marcia all’ACEA 
è stata discussa nel corso di 
una seduta della commissio¬ 
ne consiliare del tecnologico. 
In proposito, il compagno 
Della Seta ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: - Que¬ 
sta riunione, e il successivo 
comunicato apparso sul- 
rAi-antif non hanno affatto 
chiarito la situazione. Dopo 
la contraddittoria sentenza 
del Tribunale superiore delle 


Il giorno | pìCCOla 

• vi c^hiln 1 olio— 


0(fi< sabato 3 olio- 

I brc (277-69A Onoma- I 
stlco: Teresa. Il sole 1 
sorge alle 6.21 e Ira- . 

I monta alle 17.59. T.una | 
nuova 11 3. I 

|_ _„_ I 

m 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 59 
femmine. Sono morti 21 maschi 
e 29 femmine, dci_ quali 5 mi¬ 
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 33 matrimoni Tempe¬ 
rature - massima 23, minima 13. 
I meteorologi per oggi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 
Mari mossi 


Corsi dì taglio 


I Domattina alle 10 attivo ■ 
dei giovani comunisti, ne. I 
teatro di vta dei Freniatri. 

I Debbono partecipare anche « 
tutti I segretari di sezione. I 
Parleranno il compagni Pio • 
Marconi c Renzo Trivelli. ■ 

I segretario della Federazione. I 
Lunedi alle 18 si riunirà • 
Invece Fattivo del Partito. ■ 

I Relatore sarà 11 compagno I 
Enzo Modica, segretario del l 
comitato regionale. j 


di qunrtierc. può compromet¬ 
tere tutto il vantaggio con¬ 
quistato con il servizio aereo, 
che costa due miliardi e mez¬ 
zo *»ll’anno. 

• Cosa succederà quando at¬ 
terreranno ogni notte ' sette 
aerei e scaricheranno oltre 25 
tonnellate di porta nello spa¬ 
zio di poche ore? 

c. r. 

' Nelle foto l’arrivo del pri¬ 
mo aereo postale e in quello 
grande, lo scorcio dei sacchi. 


L'ENAL ha organizzato un 
corso di taglio e cucito, con le¬ 
zioni diurne c serali. Per le 
iscrizioni rivolgersi in piazza 
della Repubblica 43. , 


impartito 

Manifestazioni 

Le Sprete, ore 1», assemblea 
con Ranatll; Neml, ore 18. co¬ 
mizio con Gemini; Albano. 


cronaca 


ore 15. C.D. di Castel Gandolfo 
e Mole di Castello: Nettuno, 
ore 19, C.D. con Cochl; Lauren¬ 
tina. ore 18^0. C.D. con Du¬ 
ranti; EUR, ore 17J8. C.D. con 
Greco; In Federazione, ore 17, 
C.D. ATAC con Ercdduzzi; La 
Rustica, ore 19.30. comizio con 
Claudio Cianca: Borgata Ftde- 
ne, ore 18.30. comizio con Enzo 
tJipiccirella. seguirà la proie¬ 
zione del film « La corazzata 
Potlomkln »: Gallicano. ore 
19.39. comizio con A. Marroni; 
Montagnann. ore 19. assemblea 
con Ccsaroni-Antonaccl; Laba¬ 
ro. ore IT. dibattito sul « me¬ 
moriale » con Claudio Fracassi. 


Incontro 


Stasera alle 20 un gruppo di 
govani ragazze e ragazzi sovie¬ 
tici In gita turistica in Italia 
avranno un Incontro con t gio¬ 
vani comunisti del circolo Pai- 
miro Togliatti di via Frigento 
15 (Prenestlno-Largo Irplnla). 
Alla manifestazione sono invi¬ 
tati tutti I giovani del quar¬ 
tiere. 


Non è ancora tornata 

Elda Calvanl. la madre scomparsa con il flglloletta di tre anni, 
non è itata ancora rintracciata. Anche ieri tutte le ricerche della 
polizia non hanno avuto successo. Il marito. I parenti non rie¬ 
scono a darsi pace: temono che Elda possa commettere una 
sciocchezza. La madre, la signora Margherita De Santi», è stata 
colpita ieri da un malessere: l’angoscia por la sorte della figlia 
e del nipotino l'hanno vinta. « Scrivete che le chiedo di tornare 
subito ... che non ci faccia più «tare in pena... *, ha ripetuto ai 
cronisti. 


acque. Io stato delle cose è 
momentaneamente il seguen¬ 
te: eoi 7 novembre viene a 
cessare il servizio di distri¬ 
buzione dell'acqua da parte 
della SAM: tutte le opere di 
adduzione e di distribuzione 
passano rispettivamente allo 
Stato e al Comune; ma alla 
società privata viene lasciata 
tuttavia la concessione delle 
acque alla sorgente, salvo il 
«iintto di riscatto da parte 
dello Stato e salvo — natu¬ 
ralmente — il ricorso in Cas¬ 
sazione contro la sentenza 
stessa. 

L’assessore Di Segni ha 
comunicato che è intenzione 
deila Giunta procedere en¬ 
tro il 7 novembre all’unifi- 
cazione del servizio e che in 
questo senso è stata avan¬ 
zata richiesta alla SAM. Ma 
questa è solo un'afferma¬ 
zione generica 

Dopo la sentenza, anche 
l’Acqua Marcia ha tutto lo 
interesse a passare il ser¬ 
vizio all'ACEA. perchè non 
sa più che cosa farsene delle 
acque che non può distri¬ 
buire: la - sua » soluzione è 
dunque di cederle, contro 
congruo compenso, al Comu¬ 
ne e alla sua azienda. Il pun¬ 
to da chiarire è dunque un 
altro. Vi è o no l'intenzione 
di esercitare subito il diritto 
di riscatto previsto dalla sen¬ 
tenza. presentando contempo¬ 
raneamente il ricorso in Cas¬ 
sazione e condizionando il 
pagamento dell'indennizzo al¬ 
l'esito del giudizio? 

Ma le intenzioni della Giun¬ 
ta sembrano essere diverse, 
come si ricava dallo stesso 
comunicato dell’Aranti. dove 
si parla di un accordo bo¬ 
nario con la SAM. pronti a 
ricorrere in Cassazione solo 
ove si incontrassero, da parte 
della predetta, resistenze ec¬ 
cessive (che. se non fosse 
cosi, a mesi dalla pubblica¬ 
zione della sentenza ed a un 
mese dalla scadenza della 
concessione, il diritto di ri¬ 
scatto sarebbe già stato eser¬ 
citato). 

Non si vedono i motivi per 
i quali dovrebbero essere an¬ 
ticipatamente elargiti altri 
milioni ad una società che, 
da quasi cent’anni, rappre¬ 
senta uno dei simboli del¬ 
lo sfruttamento monopolistico 
dell’economia romana ». 


sui binari il tram ed il con¬ 
voglio 

Intanto, era successo il fini¬ 
mondo Decine di linee tran¬ 
viarie erano rimaste paraliz¬ 
zate e il traffico era impaz¬ 
zito nella centralissima piaz¬ 
za. nelle zone adiacenti, sino 
alla stazione ed oltre: per fare 
qualche centinaio di metri, ci 
volevano mezze ore E in tut¬ 
to questo caos, i vigili urbani, 
invece di date una mano asili 
altri militari, invece di fai 
scorrere il meglio possibile ì 
veicoli, hanno pensato solo a 
riempire i loro blocchetti 
delle contravvenzioni l'no di 
essi .si è messo come in a 4 - 
nuato. al di là dei fornici del 
cavalcavia della ferrovia - biro 
alla mano, ita preso i numeri 
di tarsia delle vetture di tutti 
sili automobilisti, che, bloccati 
i tram, si erano avventurati, 
senza che nessuno li dissua¬ 
desse. appunto nella parte ri¬ 
servata alle vetture pubbli¬ 
che. 
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Rossana l)t Etnie in braccio alia mamma (che si vede anche nella fot» accanto). 


Inghiottita 


Malato 
si getta 

da 20 
metri 










Stende dal bus: 
l'auto lutdde 
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Il padre lavorava poco lontano in una tenuta sulla Tiburtina 

Tremenda sciagura in una tenuta agricola sulla Tiburtina: una bam¬ 
bina di tre anni è annegata in un canale d’irrigazione, mentre suo padre la¬ 
vorava poco lontano. Quando l’uomo se ne è accorto e l’ha soccorsa, era 
troppo tardi: non gli è rimasto altro da fare che prendere la piccola tra le 
braccia, portarla , fino a casa — un chilometro e mezzo — ed avvertire la polizia. 
La bimba si chiamava Rossana Di Fede e abitava con il padre, Giovanni, la mam¬ 
ma e due fratelli in un casale della tenuta ilei Cavalieri, nella quale l’uomo lavora 
come vaccaio. La disgrazia è avvenuta poco prima di mezzogiorno: ancora pochi 
minuti poi l’uomo avrebbe 
smesso di lavorare e sareb¬ 
be rincasato. La mattina,* ’ . |# r* 

come avveniva spesso, si Padre di sette fiali 

era portata dietro la barn- ** 

bina, nei campi. Anzi, era 

tornato apposta al casale. 

verso le 10. per prenderla, m m m m 

dopo aver già lavorato al- _ __ J j_ / 

ore solo. Giovanni m AmAMm A 

dì Fede J A. W— mm mmw2 fffffff ffff.l A 

un cognato, le «■ WV WfW V 

marrana, dalla quale viene 

estratta l’acqua per l’irriga- _ 

zìone dei campi. Aveva la- mgf 0 m 

sciato la bimba in un prato, m 

che m nlIVn M ■ MVfl 

che non nessun pe- ff m VA 

ricolo. La morte, invece, era OS ■ WVWV ■ w 

in agguato nei canali di ce¬ 
mento nei quali scorre l'ac- * A , "«(f- . < ' 

qua sollevata dalle pompe: ' 

neppure mezzo metro di prò- 

fascinata daU’acqua che scor- 

reva nel piccolo canale. For- -s 

se si è sporta troppo, forse 

è scivolata. Fatto sta che vi r £, X' IgjS '&■ 

è finita dentro, con la testa - Jm W • » 

in basso, senza possibilità di t ^ ... % jffH ' 4 ‘ - * ’ ' ' 

farcela, da sola a uscire, nè \ t AHI t’ 

di gridare. II padre non si è 
accorto di nulla. Quando ha 
rialzato la testa per control¬ 
lare la figlia, non l’ha vista. 

L’ha chiamata. Nulla. Preoc¬ 
cupato. ma senza ancora 
pensare al peggio, ha avver¬ 
tito il cognato e insieme a 
lui si è messo a cercare. E‘ 
andato anche in un vicino 
boschetto, poi è tornalo. 

E’ stato Io zio a scorgere j 
qualcosa nel canale: si è av- ] 
vicinato. Era la bambina, or¬ 
mai priva di vita. Il padre 
è corso, ha sollevato il cor- 
picino. ha abbracciato la bim¬ 
ba: si è reso conto subito che 
non c'era nulla da fare, nul¬ 
la da tentare. E’ rimasto sen¬ 
za fiato non ha detto una 

parola. Con la bambina tra Un manovale padre di sette figli è stato travolto ed ucciso, 

le braccia si è precipitato r davanti alla porta di ra^a. da una - Giulia - sprint. La dl- 


A v, 4 



Suicida dal quinto piano. 
Nicola Notangeli, 58 anni, 
si è lanciato, senza un gri¬ 
do. nel vuoto dalla finestra 
del suo appartamento al¬ 
l'ultimo piano di piazza Re 
di Roma 3: dopo un volo 
pauroso di quasi venti me¬ 
tri. si è sfracellato sullo 
asfalto del cortile interno. 

Era l'alba e ii cadavere 
è stato scoperto solo più 
tardi dal portiere: nel pa¬ 
lazzo sono piombati i poli¬ 
ziotti. che, sino a sera, han¬ 
no tentato di accertare le 
cause che hanno spinto l’uo¬ 
mo ad uccidersi. Il Notan¬ 
geli soffi iva da mesi di un 
fortissimo esaurimento ner¬ 
voso. al punto che era stato 
ricoverato anche alla Neu- 
ro: si sarebbe sucidato. 

dunque, in una nuova crisi 
del male. 

Alexia Gajani. 45 anni, 
parigina, si c uccisa nella 
cornerà dell'hotel della Con¬ 
cordia. via Capo le Case 14. 
dove abitava sin dal 18 set¬ 
tembre. 

Nella foto: la finestra 
dalla quale si è lanciato nel 
vuoto Nicola Notangeli. ■ 


Pochi minuti dopo la no¬ 
tizia si era sparsa nel casati 
della tenuta — che è del Pio 
Istituto Santo Spirito — ed 
e stato un continuo correre 
di perenti, amici, vicini, h* 
rtata avvertita anche la p-v 
t-zii che ha fatto un bre’ - e 
icnralluogo: è stato accertilo 
che non vi sono responsab,- 
lità che si è trattato solo di 
una iranica fatalità. Il sosti¬ 
tuto procuratore della Ke- 
paobli-a non ha ritenuto nep¬ 
pure opportuno far sottopor¬ 
re 1- piccola salma all’au¬ 
topsia. 


Al Quarto Miglio 

Dibattito 
PCI - PS/ 

’ Questa sera alle 20 presso 
la sezione del PCI di Quarto 
Mìglio, si svolgerà un pub¬ 
blico dibattito convocato 
dalle locali sezioni del PCI 
e del PSI sulla posizione 
dei due partiti in politica 
estera. Interverranno per il 
PCI Enzo Roggi per il PSI 
Cesare Ziecari. 


Un manovale padre di sette figli è stato travolto ed ucciso, 
davanti alla porta di ra«a. da una -Giulia- sprint. La di- 
sgr izia e avvenuta ieri sera, qualche minuto prima delle 19. 
all’altezza del sedicesimo chilometro della Tiburtina: Silvio 
Di Francesco. 50 anni, è sceso dall’autobus della Romn-Tivoli 
ed ha fatto per attraversare. La potente auto sportiva è 
sopraggiunta a velocità sostenuta ed invano il proprietario, 
Domenico Donati, 28 anni, via Cave di Pietralata 21, ha 
tentato la frenata: il manovale, preso in pieno, è stato sca¬ 
raventato nell.» cunetta. E stato lo stesso investitore a soc¬ 
correre la vitt.ma: l'ha adagiato sulla sua auto e l’ha traspor¬ 
tato al Policlinico, dove Silvio Di Francesco è morto dieci 
minuti più tardi. * 

Silvio Di Francesco si tra trasferito a Roma dall’Abruzzo 
solo un anno e mezzo fa: si era costruito da solo la casetta 
sulla Tiburtina. dove era andato ad abitare con la moglie 
Em:'na c tre fieli: Eugenio, Sergio e Tonino. Gli altri quattro 
sono Maria e Gina, entrambe sposate. Romano e Giovanni, 
il primo emigrato in Svizzera e il secondo in Venezuela. Non 
era mai stata un’esistenza facile quella del Di Francesco: ed 
a Roma aveva lavorato saltuariamente. Solo dieci giorni fa, 
era stato assunto da un cantiere di Setteville: la - Giulia- 
lo ha falciato al ritorno dal lavoro, proprio davanti alla 
« sua - casetta 

Altra sciagura, sempre ieri «era. sulla via Appia. al tren¬ 
tesimo chilometro Angelo Pigliucci. 19 anni, abitante a 
Galloro, è stato travolto da un camion, targato Roma 682459. 
guidato da Aurelio Neri. 59 anni, via Selinunte - 12. Pronta¬ 
mente soccorso, il giovane è stato trasportato all’ospedal# 
più vicino, dove è spirato due ore più tardi. 

X^11 a foto: Silvio Di Francesco 

Rubano l'auto con le dispense 

I s «oliti ignoti * hanno rubato feri, mattina sut piazzale del 
Verano. la 600 », Reggio Calabria 36534. di proprietà del signor 
Salvatore Tigani Dentro, oltre ai vestiti, c’crano decine di testi 
e dispense di medicina sui quali il Tiganl stava preparandosi 
per t prossimi esami. « SI tengano tutto, ma ci ridiano i libri: Ci 
sono assolutamente necessari », ci ha detto il derubato. S noi gi¬ 
riamo agli sconosciuti U preghiera del Tiganl. 
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di DARIO NATOLI e ENNIO SIMEONE 

Quindici milioni di giornate operaie, cinquantuno milioni di metri 
cubi di scavi all’aperto e circa due milioni in galleria, cinque milioni 
di metri cubi di murature e calcestruzzi, sedici milioni di metri qua¬ 
drati di pavimentazione, duecento ingegneri progettisti, cinquecento 
tecnici, otto anni e quattro mesi di lavori, duecentosettantadue mi¬ 
liardi di spesa. Risultato: l’Autostrada del Sole: 755 chilometri di un 
nastro stradale della larghezza di 24 metri, che si snoda da Milano 
a Napoli solcando la pianura padana, scavalcando le vallate e sca¬ 
vando nelle montagne dell’Appennino, galoppando le colline della 
Ciociaria, in un susseguirsi di ardite, esaltanti opere di ingegneria. 

Nel costo non è compreso, non 
è computabile l’immenso valore 
vite umane sacrificate — 
«per il progresso», si dirà do- 
_ m mani nell’enfasi delle celebra- 

. ■ • ■ _ ■ * __ zionl ufficiali — in questi otto 

m a u 1 2*3 I | 2-1 anni occorsi per la reallzzazio- 

JL .ri JR. t/U/11 C1 » ne dell’opera. Settantatrè sono i 

... lavoratori morti nei cantieri 

dell’Autostrada del Sole e nel 
-, * ----- mm A m a *3 momento in cui essa si inaugu- 

. T|| ■ ■ ■ R I r ra se ne devono ricordare i no- 

■sriJL vCv • mi: Bruno Sanfelice, Dionisio 

* Zuccheri, Pio Bertolini, Bonfi- 

glio Coghe. Pietro Corsetti. Do- 
« Un limite di velocità Tenderebbe menlco Cerdini, Giovanni Mar- 
meno utile l’autostrada »; così un no- tino, Aldo Anelli, Abele Facca- 
to mensile automobilistico titola un Pasquale Marchesi, Marsio 

servizio-pubblicità inserito nel nu- Bernardi. • Marsilio Cardoni, 

mero speciale dedicato all’avvenimen• Benvenuto Della Schiava, Elio 

to di domani. Fanzacchi. Luigi Zameri, Ore- 

E spiega, nell’ampio articolo, come ste Corsellini, Angelo Angeli, 

l’auto «X» sia in grado di viaggiare Valdino Spaggiari, Aurelio Ba- 

in quattro ore tra Roma e Milano, teschi, Antonio Ferrucci, Frau- 

consentendo al commendatore lom- cesco Benassi, Armando Catta- 

bardo di lasciare il suo ufficio mila- «*. Bruno Fioretti, Angelo Mor- 

nese nel pomeriggio, cenare in viag- reale. Nicolino Predieri, Lucia- 

gio. arrivare per tempo alla capitale . no Rinaldi. Domenico Sabatini, 

ed essere fresco e riposato (con l’auto Emilio Boccioli, Italo Berni, Gi- 

personale a disposizione) la mattina no Calzuola, Orfeo C^careln, 

seguente. Ritornando, infine, nel po- Urbano Panini, Primo Rio. Ar- 

meriggio al suo lavoro di ogni giorno. * M« ed » 

Morale: l’autostrada è una svlen- ,Ta rhlipniv 

di da invenzione moderna che accor- Modolo. Amelio Rossi. Giuseppe 

eia la penisola e l’auto ultraveloce è ai" 

Inorfo 2i ° ne ad °° ni pr0blemadi tra ‘ bito Fontenini, Adriano Bemil 

! P ¥ una morale rivelatrice, che va ^ a T n '° G ™ L 

; ben oltre il tentativo pubblicitario in 
favore di una determinata marca di rvifn^’ RnffJó° 

automobili e lascia affiorare, abba- o^vutoreLaz^ot 

stanza brutalmente, il piu concreto £ ^^o Peruch 1 Antonio Biì- 

significato della ptù costosa opera ;°Vh Àndrea 

^L’autostrada ^er^corr^re ^infatti “annozzò? Domenico 'Zen^ni. 

rientra esattamente nel quadro di una tin^^^ncarfo e panichU l °Pietró 

politica economica che. lungi dall’af- vu 

frontare in maniera razionalmente 

moderna i problemi della società ita- }?"° ? 

liana, si costruisce all’ombra di al- 

cani interessi settoriali: e ad essi con- Sf Jìnr5n^ °v^n*r Jh^hT 

diZÌOna il SUO Sviluppo Civile , l’of - p° Alfieri 

fensiva psicologica , le strutture es- Pasquale Alfieri. Remo Prospe- 

eanvìnfì » t ■ fini. 
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L’Italia 

. . r . .■ 

più corta? 

« Un limite di velocità renderebbe 
meno utile l’autostrada »: così un no¬ 
to mensile automobilistico titola un 
servizio-pubblicità inserito nel nu¬ 
mero speciale dedicato all’avvenimen¬ 
to di domani. 

E spiega, nell’ampio articolo, come 
l’auto « X » sia in grado di viaggiare 
in quattro ore tra Roma e Milano, 
consentendo al commendatore lom¬ 
bardo di lasciare il suo ufficio mila¬ 
nese nel pomeriggio, cenare in viag¬ 
gio. arrivare per tempo alla capitale 
ed essere fresco e riposato (con l’auto 
personale a disposizione) la mattina 
seguente. Ritornando, infine, nel po¬ 
meriggio al suo lavoro di ogni giorno. 

Morale: l’autostrada è una splen¬ 
dida invenzione moderna che accor¬ 
cia la penisola e l’auto ultraveloce è 
la soluzione ad ogni problema di tra¬ 
sporto. 

E? una morale rivelatrice, che va 
ben oltre il tentativo pubblicitario in 
favore di una determinata marca di 
automobili e lascia affiorare, abba¬ 
stanza brutalmente, il più concreto 
significato della più costosa opera 
pubblica mai realizzata in Italia. 

L’autostrada per correre, infatti, 
rientra esattamente nel quadro di una 
politica economica che. lungi dall’af- 
frontare in maniera razionalmente 
moderna i problemi della società ita¬ 
liana, si costruisce all’ombra di al¬ 
cuni interessi settoriali: e ad essi con¬ 
diziona il suo sviluppo civile, l’of¬ 
fensiva psicologica, le strutture es¬ 
senziali. • • • ■ 

Non c’è automobilista oggi in Ita¬ 
lia che non stia facendo i suoi calcoli 
in base alla potenza del suo motore, 
ai pedaggi da r pagare, al costo di 
esercizio: e amaramente ■ conclude 
che la stia utilitaria non potrebbe 
che arrancare penosamente sulle 
splendide « opere d’arte » dell’Auto¬ 
strada del Sole. * bruciata » sui lun- 
i ghi rettilinei dalle « sportive » che 
!■ costano milioni. 

Mentre gli altri tre quarti di ita¬ 
liani — quelli che per spostarsi de¬ 
vono ricorrere al nostro penoso si¬ 
stema ferroviario — non possono far 
altro che malinconici confronti con le 
scomode, interminabili ore di viag¬ 
gio del servizio pubblico (e magari 
ad un solo binario). 

La contraddizione è palese. Come 
evidente è l’impegno a spremere ree o- 
nomia nazionale nella direzione di 
una motorizzazione individuale for¬ 
zata. quando mancano gli essenziali 
presupposti di questo sviluppo. Si 
procede così fra stridenti assurdi, 
riempiendo gli occhi di autostrade 
(sulle quali, è evidente , la velocità 
non deve essere regolata: anche se 
gli incidenti mortali sono all’ordine 
del giorno): e dimenticando che man¬ 
cano le strade normali in città, e 
nel resto del paese. Velocità alte e 
comode, insomma, soltanto per t red¬ 
diti piti elevati. 

Basti qualche cifra: con 319.199 li¬ 
re di reddito pixxapite (il più basso 
d’Europa, dopo Spagna e Portogallo) 
abbiamo ben 322 metri di autostra¬ 
de per ogni mille vetture. La Gran 
Bretagna, con 715 mila lire di red¬ 
dito pro-capite, ne ha appena 52. Il 
rapporto tra chilometri-autostrada e 
superficie nazionale, ci vede al terzo 
posto assoluto con 475 metri per 100 
chilometri quadrati; ma la Svezia, 
che ha il reddito più alto d’Europa, 
ne ha soltanto 22. 

E la conclusione è che gli altri 
Btmtinuano a viaggiare meglio, e più 
tmmomicamente, di noi. 



E* un’opera che abbiamo pa¬ 
gato tutti — automobilisti e non 
automobilisti — e che i posses¬ 
sori di auto continueranno a pa¬ 
gare per molti anni con il si¬ 
stema del pedaggio. Un pedag¬ 
gio abbastanza salato, ove si 
pensi che un’auto media paghe¬ 
rà 4.600 lire da Napoli a Mila¬ 
no; ed evidentemente solo con 
una vettura dai 1000 cme. in su 
di cilindrata è consigliabile af¬ 
frontare un tour de force di 
755 chilometri, a meno che non 
si disponga di qualcuna delle 
poche vetture — prevalente¬ 
mente straniere — di bassa po¬ 
tenza fiscale e confortevole abi¬ 
tacolo. 

Quando si potrà circolare sul¬ 
l’Autostrada senza più pagare? 
K difficile dirlo, poiché le pre¬ 
visioni finanziarie basate sul 
traffico presumibile sono già 
saltate in questi anni per ì vari 
tratti via via aperti al traffico, 
e quindi gli incassi sono già 
stati maggiori del previsto: nel 
solo anno 1963 essi sono stati 
di 10 miliardi e 58 milioni di 
lire, con un gettito, cioè, tra il 
40 e il 65 per cento maggiore 
del preventivato, secondo ì vari 
tratti. Non è possibile dire, per¬ 
tanto, quando la spesa — 272 
miliardi, si é detto, pari a 380 
milioni al chilometro in media, 
fcon punte massime fino a 800 
milioni nel tratto Firenze-Bo¬ 
logna — sarà interamente co¬ 
perta. 

Non hanno brillato, del resto, 
1 programmatori di questa im¬ 
ponente opera, in fatto di pre¬ 
visioni, ove si eccettui la data 
di ultimazione, anticipata — oc¬ 
corre sottolinearlo — di alcuni 
mesi. Non é stato previsto lo 
sproporzionato incremento au¬ 
tomobilistico avutosi in Italia 
• che rischia di far «invec¬ 


chiare » più rapidamente di 
quanto si immaginasse l'Auto¬ 
strada del Sole; non è stata pre¬ 
vista la necessità di alcuni col- 
legamenti con le città, soprat¬ 
tutto le grandi città, per cui si 
impiega un tempo largamente 
superiore per andare dai centro 
urbano al casello autostradale, 
che per percorrere lunghe di¬ 
stanze sulla grande arteria, non 
sono state calcolate le conse¬ 
guenze del permanere di un si¬ 
stema di viabilità ordinaria as¬ 
solutamente rachitico attorno al¬ 
la fettuccia autostradale. . 

E questo è l’aspetto più preoc¬ 
cupante, poiché ogni momento . 
vengono sfornati dai caselli di 
uscita conducenti la cui perico¬ 
losità è aumentata in propor¬ 
zione alla lunghezza della di¬ 
stanza percorsa sull’autostrada: 
potenziali « criminali della stra¬ 
da», che, abituati ad una guida . 
facile e veloce per centinaia di 
chilometri, difficilmente si ria- . 
dattano subito alle angustie 
delle strade ordinarie. Al tempo 
stesso gli studiosi del problema 
affermano — dati alla mano — • 
che l’autostrada ha avuto come 
conseguenza finora quella di 
incrementare il traffico, arri¬ 
vando anche a stabilire che la 
circolazione « generata » dalla • 
autostrada ha raggiunto valori 
pari a circa il 50 per cento del 
traffico medio giornaliero. - 

Nelle previsioni non rientrava 
neanche il grosso numero di • 
tragici incidenti, provocati — 
come poi si è visto — in buona 
parte dall’esiguità dello sparti- 
traffico, e dalla mancanza di 
qualsiasi barriera protettiva sul¬ 
l’aiuola che divìde le opposte 
carreggiate, la cui ristrettissima 
dimensione é anche il segno di 
quelle sproporzioni assurde tira 
enormità di capitali impiegati 
e tipi di risparmi, fatti proprio 
sulla sicurezza degli utenti. Si 
parla già quindi, nel giorno 
dell’apertura, di una nuova, ma 
necessaria spesa: il gnard-rail, 
la cui installazione è allo studio. 

Nessuna barriera protettiva, 
nessuna siepe, nessun sistema 
divisorio, tuttavia, potrà sup¬ 
plire alle norme della più ra¬ 
zionale prudenza cui devono 
attenersi sull’autostrada gli au¬ 
tomobilisti, ai quali toccherà 
I tenere un comportamento ade¬ 
guato alle possibilità del mezzo, 
alle condizioni dei pneumatici, 
alle capacità di riflessi, all'in¬ 
tensità del traffico, se non vo- . 
giiono trovarsi coinvolti in in¬ 
cidenti che presentano inevita- 
burnente tragici bUanci di vite 
umane perdute. 

> L'autostrada non è una pista. 


si paga 


Queste le 
distanze 


Il pedaggio per 
chilometro 


Milano (8. Donato) 

Melegnano 

Lodi 

Caaalputterlengo 
Piacenza Nord 
Piacenza Sud 
Fiorenzuola 
Fidenza 
Parma 

Reggio Emilia 
Modena Nord 
Modena Sud 
Bologna Nord 
Bologna Sud 
Sasso Marconi 
Rioveggio 
Pian del Voglio 
Roncobitaccio 
Barberino di M. 
Prato Calenzano 
Firenze Nord 
Firenze Signa 
Firenze Certosa 
Firenze Sud 
Incisa ' 

Valdamo 

Arezzo 

Monte S. Savino 

Val di Chiana 

Chiusi-Chianciano 

Fabro 

Orvieto 

Attignane 

Orte 

Magliano Sabina 
Roma Nord 
Fiano Romano 
Roma-Settebagni 
Raccordo Roma 

Raccordo Roma 

Torrenova 

Roma Sud 

Monteporzio 

S. Cesareo 

Valmontone 

Colleferro 

Anagni 

Fresinone 

Coprano 

Pontecorvo 

Canino 

S. Vittore 

Caianello 

Capua 

Caserta Nord . • 
Caserta Sud 
Napoli 


0 - 

8 

23 

38 « 

49 o 5 , 

59 * S Tipi di veicolo 

74 s 5 - ' 

90 O 
110 
138 

158 ----- 

189 1 Motocicli a Z ruote 

195 

207 ^- 

||g 2 Autovetture fino a 10 

242 HP e motocarrozzette. 

261 Carrelli appendice a 

278 non più di 2 ruote 

280 

288 - 

301 ^ 3 Autovetture oltre It 
32 Q m HP e fino a 15 HP. 
336 | Roulette» a non più 
358 di 2 ruote 


Motocicli a 2 ruote 


Autovetture fino a 10 
HP e motocarrozzette. 
Carrelli appendice a 
non più di 2 ruote 


Come chiedeva il 
collegio dei parroci 

Denunciare ' 
le 14 miss 
sfilate ad 
Agrigento 

Con loro anche il - 

prof. La Loggia 

* \ '’■ ■> r * 

Della nostre redaiione 

• V PALERMO, 2’ 
Raccogliendo prontamente 
una grottesca protesta del col¬ 
legio dei parroci di Agrigento, 
la polizia ha denunciato alla 
Magistratura 14 miss sicilia¬ 
ne, che, questa estate, aveva¬ 
no partecipato ad una sfilata , 
nella Valle dei Templi, alla ‘ 
vigilia delle elezioni di «Miss ■ 
Sicilia », titolo valido per la 
competizione nazionale. 

Le accuse sulle quali si ba¬ 
sano le denunce della Questu¬ 
ra di Agrigento sono ben più 
grottesche della stessa prote¬ 
sta parrocchiale: manifesta¬ 
zione non autorizzata e ol- 
' . ... . traggio al pudore!. 

q , - Con le miss sono stati de- 

■ rOOrammaZIOflG nunciaU per contravvenzione 

____ al Testo Unico di PS (orga- 

■ nizzazione di sfilata non auto- 

G autostrada rizzata), il Presidente della 

_ : Azienda autonoma di Turi¬ 
smo e Soggiorno di Agrigen¬ 
to, prof. Mario La Loggia (si, 
■ ■ - . a au il protagonista del sempre mi- 

I 1^^ : sterioso «caso Tandoy») ed 

I IH9 llldllllfl il gestore di un locale not- 

ìfLJìfe M 1 m VIÌ9IUIIC turno, dove ebbe luogo la 

* m elezione di «Miss Sicilia». 

Come si è detto, all’indo- 
mani della sfilata, venti par- 
■ _ ' roci avevano firmato un do- 

cumento, nel quale si prote- 
isOII ■ Il stava per la manifestazione, 

(PVI 1 i|III»V definita un vero e proprio 

insulto ai pudibondi costumi 
imposti in città; alla protesta 
™ ^ si associarono l’Azione cat- 

m ■ #■# mO tolica e, circostanza abbastan- 

« automobilistica » tssstim 

(fanfaniana), ed intimo ami¬ 
co personale dell’ex presiden- 

r • i • ■ -m • .. te della Regione, on. La Log- 

I rilievi di una indagine urbanistica curioso"untÒÌ: 

Nessuno studio preventivo miss^ che parteciparono alla 

' sfilata, soltanto tre indossava- 

Abbiamo l'autostrada, ma non sappiamo bene a che serve. A ven- no ^ bikini. . 
tiquattr’ore dalla inaugurazione totale, a nove anni dalla posa della 9 * P* 

prima pietra non esiste ancora nessuno studio serio e completo sulle • ’ ' ' 

conseguenze che il colossale nastro stradale avrà sull’economia del ____ 

paese e, in particolare, su quella delle diciassette province più diretta- 
mente interessate. 

I problemi più immediati del turismo, dello sviluppo industriale, 
della viabilità « ordinaria », dell’urbanizzazione, delle campagne sono 1 RRwl 

stati tranquillamente ignorati: o, semmai, oggetto di polemiche locali • »_ 

e parziali viziate dall’assoluta mancanza di una prospettiva unitaria. ' DFGCIDIlCI 
E sì che l’Autostrada del Sole, con le sue centinaia di chilometri I*" T 

t di miliardi, rappresenta non soltanto un enorme investimento di • ■*»«■*** 

prospettiva ma un polo di attrazione capace di originare profonde ||| IIIQlC 

modifiche, trasformando — come? — intere regioni. 

L’unico tentativo di documentazione « urbanistica », per quel che JLffc 

ci risulta, è difatti lo studio abbozzato — ma non completato, anche COVI Ow 

per mancanza di fondi — dalla sezione di urbanistica della facoltà di # 

Ingegneria dell’Università di Roma. E’ soltanto uno schema ancora RBflSSfiflflfil'l 

frammentario, frutto del lavoro condotto in due anni da un nutrito ■ 

gruppo di laureandi con l’assistenza di alcuni professori. Centinaia di ' MADRID, 2. 

tavole, parzialmente raccolte nell’università romana, forniscono co- Un aereo francese con a b«r- 
munque una documentazione che merita già un attento esame: che in- do 68 passeggeri, è preel- 
dica quale complesso meccanismo sia stato messo in moto senza che p, }**° nel . .... 

alcuno sia in grado di prevederlo e controllarlo. “Ime* è stato dat? dalle anto- 

Alcune situazioni sono così eclatanti che avrebbero appena biso- rUi spagno | er poco tempo dopo 
gno di una segnalazione. Lo studio considera, ad esempio, la situa - c ]k, r*ereo era decollato dalla 
zione della influenza dell’autostrada nel comprensorio gravitante in- pista di Palma de Majorca, do- 
torno alla stazione di uscita di Arezzo. Il nuovo nastro stradale, com’è ve » vev * f *ì to Lf 
nolo, devia fortemente versa la cittadina S.Tli JuSi »« 

. lontano dalla sua corrente di traffico la città di Siena. Secondo gli Tt sono Bnpers tui. 
elaborati dell’Università, sotto l’aspetto turistico (e si tenga conto del Apparecchi dell'aeronautica 

forte incremento del turismo sp » g „oIa, francese e Inglese ri 

_ motorizzato, che sarà necessa- sono portati sulla zona del dt- 

? f *•*.• riamente portato ad utilizzare g^jtro, dove sono stati convo- 

_ •' . • r ! ■ l’autostrada), questo significa g n #t l anche un mercantile Ita- 

■/ M ■ m 1 che Siena, centro di consolidate u >no e una petroliera britanni' 

!■ tradizioni turistiche, diventa ca . j n nn pr |mo momento è 

■ ■ Vri ■ ■ » zona da salvaguardare ». Gli sembratochevtrosserodetsn- 

t ^ ‘ . , .<43 studiosi affermano che si cor- pentiti: erano sfati avvistati 

. . ■ v V V : v . ’ "ia re cosi il rischio di svilire len- battelli di gomma e corpi ae- 

' '.. ■>, »- ! - tornente una collaudata orga- canto al relitto. Poi ogni spe- 

_ • I nizzazione (mentre, all’opposto, ranza è svanita. - Temo che sis¬ 
mi* i fossi Cai I la zona di Arezzo potrebbe tro- no tutti morti •. ha dichiarala 11 

viuoai mb ■ varsi impreparata ai suoi nuo- pilota di nn aereo in rlcognl- 

. • I* I vi compiti). Ciò ha reso neces- rione sul posto. 

OUfOVGICOII sario alcuni interventi di emer- 

I genza, comunque costosi e ri- ■ - — —. 

Situazioni analoghe — per le! • # 

quali non è sempre possibile MM#nf)J)ffO 

u — Motocicli a due ruote un immediato intervento cor- •■■■nnjJUWnnnr . 

!SgjE 52E _ rettore — vengono segnalate _ _ # 

........ I per quanto riguarda Io sviluppo Cnhiii • 

;Scu 0 i:£ SECONDA I industriale ed agricolo: te car- JllDIII• 

: 5 oE ìj 3 I fine proposte dall’Istituto di 

!«!§ £ Autovetture fino a lo hp Urbanistica indicano i centri p|||Mm||m 

: _ H e motocarrozzette, il cui • d .‘ questa probabile rtvolu- f f JJf CZfflVC 

« d * CÌrC , 0 *“ Ì 1 °“ C , ll n ° n I Zl T questa una indicazione tra _ 

3,20 3,90 ® b' I le tante che si possono estrar- B ftOlfCtrtUFC 

__________ re: Fiat 500 D e_ 600 D; • Tc <ja questo schema di lavoro 

Abarth 595 e 695; Bian- impostato dall'Università: giac- Si riprende in tutta Italia la 
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; Autovetture fino a 10 hp 
e motocarrozzette, il cni 
bollo di circolazione non 
350 è superiore alle 10.720 li¬ 
re: Fiat 500 D e 600 D; 
Abarth 595 e 695; Bian¬ 
china; . Stellina; Moretti 
500 S e 750 S; Citroen 2 
Cv e Ami 6; Panhard 17 
Ica e 24; BMW 700; Glass 700; 
’ NSU Prinz 4; Daf Daffolid. 
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Sabin: 
si riprendo 
a novembre 
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Autobus 


rimorchi 
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RonMttes a non più Autovetture oltre 10 hp e 

di 2 ruote 6,00 7,20 fi no a 15 hp: il cni bollo 

___ di circolazione varia da 

15.315 a 32.155 lire: Abarth 
Autovetture oltre 15 850 e 1000; Sinica Abarth 

HP. Roulotte» a più 1150 e 1300; Alfa Romeo 

di 2 ruote M* 10,6# Dauphine, Giulietta e de¬ 

rivate, Giulia 1300; Asa 

-—“ 1000 GT; Fiat 850, 1100-D, 

Autobus e rimorchi 1300 e derivate; tutte le 

per trasporto persone ; 11,30 13,60 Innocenti; Lancia Fulvia; 

Skoda Octavia 1100 e 1200; 

~ Peugeot 403; Renault 4, 8 
Motocarri, autocarri, e Caravelle; Sinica 1000 e 

semi rimorchi fino a 10 1300; DKW 800, F 11 ed 

q.H di portata 3,80 4,60 F 12; Ford Taunus 12 M; 

Glass 1004, 1204 e 1300; 

! ■ Opel Kadet; Volkswagen 

Motocarri, autocarri, 1210; Ford Anglia e Cor- 

semirimorchi e rimor- fina; Hillman Imp; Lotus 

chi da oltre li fino a Elite; MG Midget; Morris 

25 q.U di portata 6,90 7,20 Mini Minor; Triumph He- 

_ ~ rald e Spitfire; Vauxahall 

Viva; Wobelej Hornet. 


Motocarri, autocarri, 
semirimorchi fino a 10 
q.H di portata 

Motocarri, autocarri, 
semirimorchi e rimor¬ 
chi da oltre li fino a 
25 q.U di portata 
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Motocarri, autocarri, 
semirimorchi e rimor¬ 
chi oltre 25 q.lì di por¬ 
tata. Semirimorchi »- 
hitabUL Trattori stra¬ 
dali 


QUARTA 

Autovetture oltre i 15 hp, 
8 Ji 10.00 n cui hello di circolazione 
• è superiore alle 39A05 lire. 
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impostato dall'Università: giac- Si riprende in tutta Italia la 
chè il discorso toma a ri prò- vaccinazione contro la poliomie- 
porri per l'Umbria (dove la lite con il metodo Sabin. Reco 
zona di Perugia rischia di esse- il testo della circolare diramsta 
re tagliata fuori) e per tutti dal ministro della Sanità: 
i centri minori del Lazio e del- « Dai primi di novembre sa¬ 
la Campania. ranno riprese e continuate fino 

La verità è che gli interes- a tutto maggio, in conformità 
si che hanno condotto alla rea- del parere espresso dal Cousi- 
Itzzazione dell’Autostrada del glio Superiore di Sanità. neJla 
Sole sono ben diversi da quelli seduta del 30 lugHo. le vacci- 
di una sana ed organica prò- nazioni contro la poliomleBte 
grammazione, e si inquadrano con fi metodo Sabin. Dovranno 
In una visione » automobilisti- essere sottoposi al trattamento 
ca » deintalia che vede a modo immunizzante i soggetti: 1 ) che 
suo la realtà economica nazio- hanno ricevuto le prime tre 
naie. Cosi, lo stesso notiziario dosi di vaccino monovalente, ai 
1R1 che annuncia il completa- quali sarà somministrata una 
mente dell'autostrada, si limita dose di vaccino trivalente, a di- 
ad accennare rapidamente, e stanza non inferiore a qu attro 
pff iHtiinOt olio # /iinnonf w- mesi dall ultima ■ sommin istrn ” 
senziale - della nuova opera, rione di vaccino monovalente: 
Che sarebbe poi soltanto «il ’) c “ e hanno ricevuto la prima 
primo fondamentale canal 9 f>er ° l e prime due dosi di vaccino 
le relazioni stradali tra ritolta monovalente, ai quali saramio 
centro meridionale e il sistema somministrate, con il consueto 
economico padano ». Un caria- intervallo, di non meno di un 
le: ma quali acque dovranno m ® se *.* e vaccino mono- 

scorrervi? In che modo? Tutto valente . non a . nc01 ? C 

questo, malgrado il flusso sia successivamente, dopo l’mter- 

necessariamente cominciato, è van ? * . non ™ eno 

ancora un mistero. ">«** la d ? se * 

Iente: 3) che entrano nel quarto 

-- mese di vita, ai quali sarà pra- 

n . . ,, tìcato il trattamento ben noto. 

Domani, in conseguenza della de0e prjme tre dosJ 

cerimonia celebrativa del com- ]ent , : intPrV8llo minimo di 

pletamento dell Aatostrada del im e della dose trivalente 

Sole, saranno chliui al traffico a distanza dj quattro-sei mesi 
I seguenti tratti aatostradali da- dalla terza somministrazione (e 
rante le ore sotto segnate: An- vers0 q compimento del 

tostrada Flreme-Mare: da FI- prjTno ann0 dl e {àl: 4) In età 
renze a Prato, dalle • alle 16; superiore a quattro mesi fino a 
Autostrada del Sole: da Prato- VOTlti aTm |, c he. per qualsiasi 
Calenzano a Firenze Signa, dal- motivo, non abbiano ancora ri¬ 
to • •Ito 16: da Flrenze-Slgna a cevuto alcuna dose di vaccino 
Chinai, dalle 6 alle 12; da Or- Sabin e che dovranno «Mere 
vieto a Orte, dalle If alle IX. sottoposti al trattamente. 
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« Voltolina, valle circundata 

d’alti e terribili monti...» 


.VALTELLINA, ottobre 

Nude e severe, le levigate pareti 
•.Ila cima Splugà e del monte Cai- 
> incombono, là dove si impaluda 
i Ito lago di Como, sul Pian di 
lagna e obbligano — baluardi di 
in più potenti massicci — la stra- 
i e i commerci che salgono da 
ilano e dalla pianura lombarda 
dividersi. Da una parte essi se- 
yiiono la Valtellina per Sondrio, 
Tirano e Bormio fino allo Stelvio, 
dall’altra la Val Chiavenna, donde 
una nuova biforcazione porterà, con 
la Val San Giacomo, al passo dello 
Spinga e, con la Val Bregaglia, al 
passo del Maloja. Siamo fra i mon¬ 
ti Rezii, quasi nel cuore d’Europa. 
Massicci imponenti, cristallini che, 
tagliati da valli profonde dove da 
sècoli sono insediati gli uomini, 
condizionano vita e commerci, ci- 
[ viltà e lavoro: le strade, i paesi si 
affiancano passo passo al corso dei 
fiumi, giù nel fondovalle, chiusi fra 
due enormi bastionate di monti, 
della cui « terribilità » scrisse Leo¬ 
nardo, che corrono parallele, apren¬ 
dosi a volte negli squarci delle val¬ 
li trasversali, mostrando in fondo, 
al limite del cielo, ghiacciai e ci¬ 
me innevate o serrandosi in gole 
paurose, dalle pareti a picco. Acque 
fredde, cilestrine e ' limpidissime, 
corrono rapide in vasti greti o ru¬ 
moreggiano nelle gole scavate nei 
millenni. Ovunque boscki e rocce, 
speroni di vivo sasso che domina¬ 
no la strada e la valle, quinte die¬ 
tro le quali il panorama muta per 
tornare di nuovo diverso e ugua¬ 
le; e poi larghi pascoli e foreste 
d'abeti che coprono gli ultimi pen¬ 
dìi, t più bassi, là dove, simili a 
grosse blatte, sfrecciano senza posa 
le macchine, dirette a ignoti tra¬ 
guardi. A mezza costa, sulle conoi¬ 
di dei torrenti, sui pendìi più dol¬ 
ci, si stendono al sole i paesi: case 
grigie di sasso con lunghi ballatoi 
di'legno e meravigliosi tetti di pie¬ 
tra scuriti dal tempo e dalle muf¬ 
fe; dentro si immaginano il tepore 
e l’intimità delle stiie, le tradizio¬ 
nali stanze di legno arredate con 
semplici mobili che conservano lo 
odore di resina dei boschi vicini. 

Terreno di contesa 
tra principi e vescovi 

Un mondo • pastorale, subito - si 
immagina, opaco, immobile in ogni 
stagione della sua lunga storia. E 
invece non è cosi. Questi profondi 
tagli aperti al limite settentrionale 
della Pianura Padana, ricchi di va¬ 
lichi che immettono nel mondo 
germanico, furono, oltre che im¬ 
portanti vie commerciali, grandi al¬ 
vei entro cui passarono, sin dal 
tempo dei romani, infiniti eserciti. 
Al - punto ■ che, • successivamente, 
spezzatosi il mondo antico nei mi¬ 
nuti cristalli della organizzazione 
feudale, la Valtellina e le valli vi¬ 
cine divennero terreno di contesa 
tra principi e vescovi delle città 
più vicine; in particolare di quelli 
di Milano che gravarono, con tut¬ 
to il loro peso politico e militare, 
tra il Mille e il Cinquecento, sulla . 
va sta regione. Altro aspetto parti¬ 
colare, fu la sua caratteristica di 
terra di confine tra Cattolicesimo e 
Riforma, il che portò a un succe¬ 
dersi di frizioni culminanti, nel pri¬ 
mo Seicento, nel « Sacro Macello », 
esplosione di furore religioso com¬ 
misto a componenti di origine socia¬ 
le. La storia artistica di queste val¬ 
li ha caratteristiche particolarissi¬ 
me per una zona di montagna. Mo¬ 
desto vi appare l’apporto romanico, 
quasi inesistente il gotico, mentre 
vi ha grande rilievo quello rina¬ 
scimentale; che è soprattutto ori¬ 
ginato dalla necessità della Contro- 
riforma di opporsi su un piano cul¬ 
turale all’incalzante protestantesi¬ 
mo dei vicini Grigioni; basti dire 
che « prototipi delle chiese dell’epo¬ 
ca sono due Santuari, quello di 
S. Lorenzo a Morbegno, di deriva¬ 
zione bramantesca, forse di Tom¬ 
maso Rodari, e « La Madonna * di 
Tirano, anch’essa con probabilità ' 
dello stesso autore, baluardo reli¬ 
gioso contro il riformismo. In un 
clima simile non poteva non avere 
fortuna il barocco che, a partire 
dalla fine del Seicento, cambierà 
volto alle valli. La pittura, che nel 
secolo precedente si era nutrita di 
nomi illustri dì provenienza ester¬ 
na quali il Luini, Gaudenzio Fer¬ 
rari e Fermo Stella, trova, pur ri¬ 
sentendo di reminescenze milane- 
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Il santuario della Madonna presso Bormio (1699) 


si, veneziane e anche romane, una 
sua personalità decifrabile nelle 
opere di Giacomo Parravicini, Gian 
Pietro Romegialli, Pietro, Cesare e 
Vittoria Lipari. 

Il paesaggio naturale e le opere 
d’arte riuscivano a fare, sino a 
qualche decina di anni fa, della Val¬ 
tellina e delle valli vicine un am¬ 
biente di grande bellezza, ricco di 
un fascino sottile e incantato. Che 
cosa è rimasto di tutto ciò dopo i 
furori edilizi del bcom economico? 

I tempi nuovi stanno alterando la 
fisionomia della zona in modo for¬ 
se irrecuperabile: case, palazzi e. 
chiese antiche vanno in rovina, ab¬ 
bandonate ai ladri e agli antiqua¬ 
ri, sconci edilizi vengono perpetra¬ 
ti ogni giorno da gente che mira 
a trasformare la Valtellina in una 
brutta copia della periferia di Mi¬ 
lano, buona parte dei torrenti sono 
in secca tutto Vanno perché le ac¬ 
que vengono convogliate nei bacini 
idroelettrici e le cascate, questi me¬ 
ravigliosi e terribili spettacoli un 
tempo così frequenti in Valtellina, 
sono tutte scomparse, cancellate da 
una grossa diga che chiude come 
una barriera la montagna o sosti¬ 
tuite da lunghi tubi neri che ri¬ 
gano paralleli le pareti dei monti. 
I due itinerari che proponiamo, il 
primo risalirà la Valtellina sino a 
Bormio e l’altro, per Chiavenna, 
entrerà in Svizzera per raggiunge¬ 
re poi, per il passo del Bernina, 
Tirano, sono una lunga, sconcertan¬ 
te scorribanda alla scoperta di un 
mondo quasi sommerso. 

• • • 

AI suo inizio la Valtellina ha un 
tono pacato, quasi dimesso. La val¬ 
le è ampia, civilissima, fitta di ca¬ 
stagni, noci e faggi, sui pendìi spic¬ 
cano i mosaici dei vigneti mentre 
dagli speroni dei monti vegliano 
chiese e castelli in rovina. Morbe¬ 
gno. Una cittadina un tempo bel¬ 
lissima, pacata, distesa, oggi quasi 
irriconoscibile, stretta com’è dal di¬ 
lagare del vetro-cemento. AlVestre- 
mttà dell’abitato visitiamo Sant’An¬ 
tonio, una chiesa di impianto tre¬ 
centesco, con sul portale una Pietà 
dei Rodari. Nell’mtemo gli affre¬ 
schi di Fermo Stella e di altri pit¬ 
tori lombardi appaiono tn gran par¬ 
te perduti; tutto è rovina, polvere, 
ragnatele. La sorpresa che offre il 
vicino, isolato Santuario dì S. Lo- ‘ 
remo (1418), uno dei piti impor¬ 
tanti monumenti rinascimentali del¬ 
la vaile, come abbiamo dello, è al¬ 
trettanto penosa. All’esterno t muri 
sono consunti, la cappelletto dietro 
il campanile, tutta ornata di affre¬ 
schi, si sta dissolvendo. A rendere 
più angoscioso il quadro, a poca di¬ 
stanza si leva un orrendo deposito 
di benzina. Continuiamo a risalire 
la valle. Più avanti si tocca Ber- 


benno, ov’è la bella chiesa di San 
Pietro, risalente al Mille ma rico¬ 
struita in epoca rinascimentale. Sor¬ 
ge sul bordo della strada e ci fer¬ 
miamo a contemplare il portale do¬ 
vuto ai Rodari; poi ci accorgiamo 
che il fianco sinistro è corso da una 
crepa paurosa e che nell’interno, dal 
tetto, filtra inesorabile l’acqua. Ma 
eccoci già a Sondrio, una città che 
via via si rinnova facendo scem¬ 
pio, senza pietà, delle cose del pas¬ 
sato. Tra poco il suo vero volto non 
esisterà più e chi vorrà riscoprirlo 
dovrà rifugiarsi nelle poche, viuzze 
che si diramano attorno alla Colle¬ 
giata. 

Le montagne 
di Segantini 

Poco avanti la città ha inizio il 
tratto più autentico e famoso del¬ 
la Valtellina. A sinistra si incon¬ 
trano Tresivio, Ponte, Chimo e, sul¬ 
la sua alta terrazza, Teglio. Il se¬ 
centesco Santuario di Tresivio, che 
domina dall’alto del suo poggio tut¬ 
ta la media valle, sta avviandosi al- 
'la rovina più completa: crepe pau¬ 
rose, putti e statue sbocconcellati, 
disfacimento. Poi, ecco Ponte, tra 
i più graziosi paesi della Valtelli¬ 
na, con case linde, palazzetti me¬ 
dioevali affrescali e un nugolo di 
1 chiese. Ma quante di esse, nel con¬ 
centrico e nei dintorni, che stanno ' 
lentamente sgretolandosi! A Chiù- -, 
ro, un grazioso borgo dove le mo¬ 
dernissime vetrine spezzano fasti¬ 
diosamente la linea lenta e pacata 
delle case, l’elegante portale che im¬ 
mette nel piazzaletto della Parroc¬ 
chiale é in condizioni p recane e 
anche gli affreschi che decorano la 
facciata della chiesa. Una ripida 
strada serpentina e si è a Teglio, 
forse la località più suggestiva del¬ 
la valle, aperta com’è a orizzonti 
vastissimi e ricca di memorie del 
passato. Splendido il Palazzo Besta, 
della metd del ’500, - ottimamente 
conservato, col bei cortile a por¬ 
tico decorato da affreschi e le sale 
interne che conservano l’arreda- 
mento dell’epoca. Nella vicina chie¬ 
sa di S. Lorenzo però, aperta a tut¬ 
ti i venti, le pitture di Fermo Stel¬ 
la stanno inesotabilmente deperen¬ 
do. Poco dopo, nel fondovalle, si la¬ 
scia a destra la strada che sale al¬ 
l’Aprica, località un tempo splen¬ 
dida, ora vergognosamente sfigura¬ 
ta dalla specutazione, quindi si rag¬ 
giunge Tirano. E? il centro religio- ., 
so della Valtellina, la località famo -,, 
sa del « Sacro Macello ». Occupata 
dalle Leghe Retiche nel 1512 essa 
fu possesso, per più di un secolo, 
dei riformisti. La rivolta, fomenta¬ 
ta dai signorotti locali di parte cat- 
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Sculture 


tolica che avevano visto i loro pri¬ 
vilegi vacillare, avvenne il 19 lu¬ 
glio 1620 e fu tra le più sanguino¬ 
se. I Grigioni vennero scacciati e si 
potè così terminare il Santuario, già 
iniziato nel 1505, e che si erge ora 
con la sua grandiosa, elegante mole 
e l’alto campanile a trifore a do¬ 
minio dell’abitato. 

Dopo Tirano la strada comincia 
a salire lentamente. Siamo ancora 
a 430 metri sul livello del mare, ma 
in pochi chilometri si passa ai 700 
di Grosco, la patria dei Visconti 
Venosta, e poi ai mille metri di Son¬ 
dalo. Il paesaggio è completamente 
mutato: ai bordi della strada com¬ 
paiono le prime baite, fatte di nere 
travi saldamente incastrate tra lo¬ 
ro, poi le prime abetine, le prime 
gole. La valle si fa stretta e deser¬ 
ta, quasi aspra, poi, in fondo a una 
piana di prati, compare nella luce 
del sole la « magnifica terra di Bor¬ 
mio ». Tra tutte le località valtelli- 
nesi, Bormio è quella che conser¬ 
va quasi intatta la sua integrità am¬ 
bientale. Un esempio da sottolinea¬ 
re con il dovuto rilievo in mezzo a 
una così debilitante catena di scem - 
pii. Unica macchia nera, la trascu¬ 
ratezza dimostrata verso alcune 
opere d’arte, i begli affreschi della 
facciata di S. Vitale, ad esempio, 
la chiesa di S. Gallo dal grazioso 
campanile romanico e, fuori dal¬ 
l’abitato, il barocco Santuario della 
Madonna della Misericordia, ormai 
in agonia. A chi disponesse di tem¬ 
po consigliamo, da Bormio, la sa¬ 
lita a Livigno, paese famoso, allun¬ 
gato per molti chilometri, con le 
sue nere, antiche case di legno (ma 
qua e là occhieggiano orridi villini 
multicolori), ai lati della strada. 

• « * 

Il secondo itinerario non ha un 
inizio più confortante dell’altro. La 
chiesetta romanica di S. Fedelino, 
presso le rive settentrionali del la¬ 
go di Mezzola, in condizioni pre¬ 
carie. E poi Chiavenna ove il mo¬ 
derno albergo di cinque piani, sor¬ 
to accanto alla bella porta settecen¬ 
tesca che introduce alla città, fa da 
eloquente preambolo a un elenco 
fitto di degradazioni ambientali e 
artistiche. Per non parlare, infine, 
del grattacielo a fungo sorto sopra 
gli chalets di Madesimo, ai termi¬ 
ne della calle di S. Giacomo. In com¬ 
penso, varcato, seguendo la Val Bre¬ 
gaglia, il confine svizzero, il discor¬ 
so muta. Qui tutto è difeso e con¬ 
servato amorosamente e con dura 
grinta insieme: la natura e le an¬ 
tiche case e i palazzi cinquecente¬ 
schi di Bondo, Stampe e Vicosopra- 
no. La Val Bregaglia porta, con due 
salite, al Maloia aldilà del quale si 
estende l’alta Engadina, una delle 
più belle e famose valli alpine che 
ha in St. Moritz il suo centro più 
noto. Il paesaggio muta di colpo e 
davanti ai nostri occhi si apre una 
ampia valle, quasi un altopiano di 
foreste e di laghi. Sentieri e stra¬ 
dine sulle quali è proibito il tran¬ 
sito delle automobili portano tra gli 
abeti, i cimbri e i larici, lungo le 
sponde dei laghi e si addentrano 
entro le valli laterali fino ai ghiac¬ 
ciai.. L’azzurro del cielo e dei laghi, 
il bianco delle nevi, il verde cupo 
degli abeti e il rosso dei larici sono 
le tonalità dominanti di questo pae¬ 
saggio fra i più noti e celebrati del¬ 
le Alpi. Basterà ricordare Vopera 
di Giovanni Segantini che passò al 
Maloia parecchi anni e che morì 
in urta capanna sopra Pontresina (e 
a lui Su Moritz ha dedicato un Mu¬ 
seo in cui si conserva il Trittico, 
ultima sua opera). Costeggiando i 
laghi di Sejl e di Silvaplana si 
giunge a SL Moritz, centro turisti- 
c° tra i più importanti d’Europa. 
La cittadina conserva ancora il to¬ 
no fin de siécle delle grandi stazio¬ 
ni climatiche mitteleuropee, anche 
se la marea dei turisti dei nostri 
anni la sta lentamente sommergen¬ 
do. Subito dopo St. Moritz, a Cele¬ 
rina, abbandoniamo il corso dell’Inn 
per imboccare la Val Bernina che 
a Pontresina comincia a innalzarsi 
vers o il passo offrendo grandiosi 
scorci di nevai e picchi. Passato il 
vecchio Ospizio, rapida e vorticosa 
è la discesa su Poschiavo e il suo 
lago che appaiono in fondo alla val¬ 
le. Enormi, alle spalle, le creste del 
Palli fuggono nel cielo, fra le nu¬ 
bi. Siamo in. territorio etnicamente 
italiano, politicamente ancora sviz¬ 
zero. Il Santuario della Madonna di 
Tirano ci appare quasi subito, dife¬ 
sa e sfida detta Valtellina di un 
tempo. i 

Aurelio Natali 
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TORINO, ottobre. 

In occasione del Primo sa¬ 
lone europeo della metallur¬ 
gia. sotto il patronato della 
città di Torino e dell’Asso¬ 
ciazione italiana di metallur¬ 
gia, è stata allestita, presso la 
Galleria civica d’arte moder¬ 
na, una mostra di sculture 
in metallo. In qualche modo 
si tratta di una manifestazio¬ 
ne, diciamo cosi, simbolica. 
Infatti gli scultori che vi par¬ 
tecipano sono un numero dav¬ 
vero esiguo, tanto più pen¬ 
sando che la mostra ha un 
carattere internazionale. Ma, 
come avverte il Sindaco nel¬ 
la presentazione al catalogo, 
-la ristrettezza del tempo e 
le limitazioni dei mezzi non 
hanno consentito di dare alla 
mostra una maggiore esten¬ 
sione a rappresentare tutta 
questa scultura cosi caratte¬ 
ristica e congeniale alla nò¬ 
stra epoca». 

Le cinquantadue opere che 
sono state raccolte non pre¬ 
tendono dunque dt fissare al¬ 
cun panorama. Esse rappre¬ 
sentano soltanto un «omag- 
i gio * dell'arte al metallo, e 
precisamente al ferro, all’ac- 
ciaio, airalluminio, al rame, 
al piombo, e infine anche al 
bronzo, di cui le sculture so¬ 
no fatte. 

Detto questo bisogna ag¬ 
giungere che la mostra si gi¬ 
ra con interesse perché non 
mancano i pezzi di qualità, 
anche se altri, al contrario, 
non sfuggono alla ripetizione 
di formule ormai decadute, 
già superate cioè da altre 
formule più aggiornate. Ma 
questo è un fatto che accade 
a tutte le mostre. 

Tra gli stranieri, per doti 
decorative e virtuosismo tec¬ 
nico, si fa subito notare Zol- 
tan Kemeny, l’artista svizzero 
di origine ungherese che ha 
vinto il premio della scultura 
alla Biennale, e quindi Eduar¬ 
do ChilJida, anch’egli premia¬ 
to a Venezia nel '58: Chillida 
lavora il ferro con perizia, 
creando forme primitive di 
indubbia energia, che in qual¬ 
che modo danno il senso di 
un oscuro medioevo: pur 
nella sua schematicità, il 
ferro di Chillida parla un 
linguaggio espressionista. Non 
così Sofu Teshigara, che in¬ 
vece piega e trafora il ferro 
sino a trasformarlo in una 
specie di dragone arabescato. 
E non così l’americano Cal¬ 
der, di cui rivediamo qui 
una delle sue note sculture 
aeree e mobili. 

Tra gli scultori italiani, ec¬ 
co un Cavallo di Marino, 
asciutto e teso, modellato con 
estrema fermezza; ecco due 
pezzi di Manzù, uno del ’51, 
Ragazza seduta, e uno del '60, 
un mirabile altorilievo. La 
modella del pittore, un’opera 
di fresca e di vibrante ese¬ 
cuzione. dominata da una lu¬ 
minosa tenerezza poetica; ec¬ 
co una Composizione e un 
Altorilievo dì Cherchi. che 
rivelano una libertà e al tem¬ 
po stesso una misura lirica 
che raramente si trovano 
riunite insieme. La Sarabanda 
di Mastroianni è invece un 
groviglio dinamico di forme 
minerali, vegetali e animali, 
una sorta di - metamorfosi 
in corso», mentre all’opposto 
appare Consagra con il To- 
them della Liberazione e il 
Monumento 5 al Partigiano, 
due pezzi del '48, di quando 
cioè Consagra era impegnato 
nella ricerca di un essenzia¬ 
le concretismo astratto non 
disgiunto da una volontà di 
espliciti significati. Anche Ga¬ 
relli espone due pezzi d’im¬ 
pegno plastico notevole: Fi¬ 
gura Sha e Giorno felice, il 
primo del *59, il secondo del 
1963. 

Gli altri artisti che espon¬ 
gono alla mostra sono tutti 
artisti che ben conosciamo e 
su cui tante volte si è ritor¬ 
nato su queste pagine: Dino 
Basaldella, Burri. Calò. Cap¬ 
pello, Cariucci, Carmi. Colla. 
Falkestein, Fontana. Franchi¬ 
ne, Lorenzetti, Mannucci. Min- 
guzzL Perez, Arnaldo e Gib 
Pomodoro. Somaini, David 
Smith. 

Come si vede i nomi che 
avrebbero potuto integrare 
questa esposizione e che in¬ 
vece non figurano sono molti. 
Comunque le mostre di scul¬ 
tura sono cosi rare, che anche 
il pretesto del Primo salone 
della metallurgia era bene 
non perderlo per allestirne 
una. Cè solo da sperare che 
per 11 Secondo salone il pee» 
saggio si allarghi • si integri. 

m. d. m. 


TOMMA80 SALINI: «Natura morta» (particolare) 

Napoli: la 

«natura morta» italiana 

» • * 

Da Caravaggio 
a Morandi 

La « Mostra della Natura Morta Ita¬ 
liana » che viene inaugurata a Napoli, 
nelle sale del Palazzo Reale, domani alle 
ore 11 alla presenza del Ministro Gui e 

del prof. Bruno Molajoli, direttore generale alle 
Antichità e Belle Arti, propone per la prima volta 
lo studio di questo grande filone dell’arte nostra. 
L’Esposizione è organizzata, sotto l’egida dell’Isti- 
__ tuto di Storia dell’Arte 


// «Ramazzotti» 
a Martinelli 
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Giuseppe Marti¬ 
nelli: «Bambino 
nell'aiuola* 


Lungo le pareti devastate dalle fiamme del » Salone delle 
Cariatidi » nel Palazzo Reale di Milano, sono in questi giorni 
allineate le opere che hanno partecipato al Premio Ramazzotti. 
Un premio che nella sua seconda edizione si riconferma tra 
quelli di maggiore rilievo della giovane pittura italiana, anche 
se quest’anno il livello generale delle opere appare meno 
omogeneo del precedente. Affondato fragorosamente nel nulla 
l’informale, si delinca sempre più definito quell’amplo filone 
della ricerca figurativa che, partito dalle esperienze delle 
grandi avanguardie, tenta, con incessante elaborazione, defini¬ 
zioni nuove della realtà. Espressionismo, surrealismo, neorea¬ 
lismo sono le radici che affiorano un poco in tutte le tele, 
salvo qualcuna in cui la nebulosa informale si è condensata 
in calligrafico decorativismo. Tema centrale delta quasi totalità 
delle opere è la solitudine dell’uomo, la sua inutile difesa con¬ 
tro una realtà arida e invincibile. Un dato questo che propo¬ 
niamo alle ricerche di psicologia e sociologia. Un dato che 
affiora, inciso con violenza allucinante, nella grande, bella 
tela di Giuseppe Martinelli, « Bambino nell’aiuola -, giuoco 
geometrico di superfici e di linee al cui centro palpita, accanto 
a un gentile cespuglio di fiori, una macchia di rosa carne in¬ 
difesa. I quattro premi cx-aequo sono stati assegnati a Enzo 
Brunori, autore di una densa composizione che si richiama al 
neo-naturalismo morlottiano, a Giacomo Soffiantino, presente 
con una delle sue delicate composizioni graffiate tanto cru¬ 
delmente, a Ugo Maffi, autore di un interno contadino lie¬ 
vitante di populismo, e a Carmelo Zolli, calligrafo prezioso e 
pungente. Da ricordate tra le migliori le opere di De Vita, 
Dinetto, Gambaro, Gasparini, Giannini, Guerreschi, Leddi, 
Marchesi, Pasetto, Pippo, Plescan, Platinetti, Berardinone, Ca¬ 
labria, Canova, Chessa, Reggiani, Rossello, Savinlo, Sottili, 
Spadari, Tinazzi, Marzulli. 

a. n. 
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L. CRI8CONIO: • Autoritratto 


Oggi, alle 20, nel Padiglione Pompeiano della Villa 
comunale di Napoli, si inaugura la mostra cele¬ 
brativa del pittore Luigi Crisconio 


deH’Università di Bolo* 
gna dai Musei di Capo¬ 
dimonte, Zurigo e di 
Rotterdam, ed in queste 
tre città la Esposizione 
verrà presentata in tre 
diverse edizioni succes¬ 
sive. La vicenda della 
Natura Morta Italiana 
viene presentata in una 
rassegna che sviluppa 
partitamente tutto il suo 
corso da Caravaggio a 
Morandi attraverso un 
complesso di ben 380 te¬ 
le. Sono esposte opere 
delle grandi personalità 
artistiche che hanno di¬ 
pinto «nature morte»: 
da Caravaggio a Recco, 
da Ruoppolo a Mao Sa¬ 
lini, a Forte, Porpo¬ 
ra, Manfredi, Cerquoz- 
zi, ecc.; ma la sorpresa 
sarà costituita dalle per¬ 
sonalità artistiche sino¬ 
ra ignorate che un in¬ 
tenso e nuovo lavoro di 
ricerca ha portato alla 
ribalta: da Fede Galizia, 
al Guardi, al Dolci, al 
Ligozzi, al Bimbi, a Si- 
mone del Tintore e altri 
« naturisti ». 

Delle 400 opere presenti 
alla Mostra della « Natura 
Morta Italiana » che ri 
Inaugura il 4 ottobre nelle 
sale del Palazzo Reale di 
Napoli, la sezione dell’arte 
del nòstro secolo è compo¬ 
sta di 60 opere selezionate 
tra le più significative nel¬ 
la vasta e multiforme vi¬ 
cenda del « Novecento * e 1 
della cultura figurativa di 
questo dopoguerra in Ita¬ 
lia. Un importante omag¬ 
gio è stato rivolto a Giorgio 
Morandi. 

Nessun altro artista, nep¬ 
pure tra i grandi speciali¬ 
sti del '600 e del ’700, è 
rappresentato con un grup¬ 
po di opere tanto cospicuo 
come questo di Morandi; 
ben 15 tele. 

Nella mostra sono rap¬ 
presentate le maggiori 
esperienze dell’arte del no¬ 
stro secolo. Si parte dal 
futurismo con la celeberri¬ 
ma opera di Boccioni, con¬ 
cessa dalla Kunsthaus di 
Zurigo, «Scomposizione di 
una bottiglia nello spazio »: 
di Boccioni ancora altre 
quattro nature morte, due 
provenienti dalla Galleria 
di Arte Moderna di Milano, 
una dalla Raccolta Bar- 
tarelli ed una da Hannover. 

Di Giacomo Balla, poi, 
una tela del 1920, «Il fio¬ 
re futurista », sarà apprez¬ 
zata per i singolari carat¬ 
teri di scomposizione della 
forma. ■ 

Un’altra piccola sala 
commemorativa è stata de¬ 
dicata ad Ardengo Soffici. 

In questa panoramica del 
’900 italiano, Giorgio De 
Chirico è presente con due 
opere del periodo metafisi¬ 
co e Carlo Carré con « Il 
fiasco con bicchiere» del 
1915. E scorrendo il cata¬ 
logo si possono leggere i 
nomi di Rosai, Tosi, Siroiti, 
De Pi sis, Pirandello, Ciar¬ 
do, Scipione, • Mafai, Out- 
tuso a Cassmari. 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


1964: sono trecentomila 
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in più i giovani 
rispetto all’anno passato 


Un campanello 
d'allarme 


Abbiamo ietto con interesse i brani, pub- 
blicati dalla Stampa di alcune lettere di 
giovani lettori che mostrano il loro sgo¬ 
mento dì fronte alle tortuose vicende poli¬ 
tiche del paese, all’estrema gravità della 
situazione e della crisi delle istituzioni che 
si palesa anche attraverso alcune manifesta¬ 
zioni elementari, come è il caso della re¬ 
cente assenza dal voto di un gruppo di 
« franchi tiratori » democristiani. 

Sono lettere di giovani che sostengono 
Tattuale maggioranza governativa e che non 
dimostrano certo di essere favorevoli né 
di simpatizzare in alcun modo con il par¬ 
tito comunista; tuttavia sentiamo in loro il 
riflesso di un malessere profondo, il senti¬ 
mento incerto di una crisi che può coin¬ 
volgere la democrazia e colpire ogni fiducia 
nelle istituzioni democratiche. 

Diciamo subito che riteniamo di poter 
condividere quelle preoccupazioni, anche 
se gli obiettivi, le prospettive che ci muo¬ 
vono possono essere differenti. 

Lo stesso giornale torinese, definendo in¬ 
quieto il momento politico, fa mostra di 
grande preoccupazione di fronte a un pos¬ 
sibile sviluppo di scettisimo e all’acuirsi del 
distacco dei cittadini dal Parlamento e chie. 
de un’azione politica limpida e coraggiosa, 
che superi l’attuale clima di incertezze e 
precarietà. Anche a tal proposito possiamo 
dichiararci d’accordo. Non c'è dubbio che 
questi sono i problemi che ci stanno di 
fronte, infatti mai come in questo momento 
la società italiana è parsa essere al bivio tra 
sviluppo democratico e involuzione conser¬ 
vatrice e reazionaria. 

• Anche noi suoniamo il campanello d’al¬ 
larme, consideriamo inquieto il momento 

f iolltico, sentiamo i pericoli che si profi- 
ano dinanzi e comprendiamo che tra le 
nuove generazioni, specie dello schieramento 
‘ di centro-sinistra, possono farsi strada for¬ 
me pericolose di qualunquismo e di scetti¬ 
cismo. 

Dobbiamo, però, constatare che, dopo 
tanto parlare a proposito e a sproposito di 
libertà e di democrazia, l’attuale classe do¬ 
minante non riesce a dare una risposta po- 
_ sitiva all’interrogativo delle nuove genera¬ 
zioni e di tutto il paese. L’incertezza e l’im¬ 
potenza sembrano dominare, le preoccupa¬ 
zioni crescono giorno per giorno in tutti 
i ceti sociali della nazione, mentre il mag¬ 
giore partito italiano ha smentito, nel suo 
congresso, ogni speranza e fiducia in una 
attiva politica democratica, per muoversi 
oramai sul terreno tradizionale della difesa 
pregiudiziale del proprio monopolio del 
potere. In questa situazione non ci sembra 
sufficiente reclamare, come fa la Stampa, 
la guida di capi responsabili. Limitarsi a 
invocare capi responsabili, quando è tutta 
una politica che è entrata in crisi, può si¬ 
gnificare prendere le mosse dal terreno det¬ 
ta democrazia per scivolare insensibilmente 
sul piano incliniato delle avventure reazio- 
- narie. 

Per questo noi oggi agitiamo gli stessi 
problemi e accertiamo le stesse preoccupa¬ 
zioni di molti giovani che hanno creduto di 
poter aprire una via democratica lungo la 
nuova frontiera del centro-sinistra e con 
. loro sentiamo che assieme dobbiamo dare 
una risposta coraggiosa che superi ogni for¬ 
ma di dogmatismo e apra una nuova pro¬ 
spettiva di dialogo tra le forze della sinistra. 
Tentare questa risposta significa, prima 
, d’ogni altra cosa, individuare con chiarezza 
. le caratteristiche del momento presente. 

Noi ci muoviamo nel sistema del capita- 
‘ lismo monopolìstico dì stato, un sistema che 
' vede il progressivo sviluppo della concen¬ 
trazione industriale e monopolistica e l’in¬ 
cessante passaggio delle più importanti fun¬ 
zioni di decisione economica e politica nelle 


SCANDICCI 


mani di ristretti e potenti gruppi di capi¬ 
talisti. 

Di fronte a questo processo obiettivo, il 
Parlamento tende a perdere l’influenza e 
viene visto da alcuni ceti dirigenti borghesi 
come un intralcio o, nella migliore delle 
ipotesi, una palestra politica che non può 
e non deve influire sulla direzione econo¬ 
mica e sociale del paese. 

La centralizzazione della direzione eco¬ 
nomica porta con sè la programmazione 
dall'alto e la politica dei redditi con cui 
si vorrebbe negare il libero sviluppo dei- 
razione sindacale e quindi il libero svi¬ 
luppo della lotta politica. Questa è la strada 
in cui si è incamminato oggi l’occidente 
capitalistico e che ha nel generale De 
Gaulle l'esempio più eloquente e insieme 
1 più inquietante. Questo è il punto centrale 
di tutta la situazione. Si tratta di un pro¬ 
cesso grandioso che coinvolge un periodo 
intero dello sviluppo del capitalismo e che 
spinge, obiettivamente, verso soluzioni au¬ 
toritarie che limitano insieme ogni forma di 
autonomia individuale e di reale democra¬ 
zia politica. 

Non possiamo però negare che in que¬ 
sto quadro, diciamo cosi, europeo, l’Italia 
assuma ancora delle caratteristiche del 
tutto particolari, le caratteristiche di un 
paese animato da una ricca vita democra¬ 
tica e da una profonda coscienza politica 
che impronta di sé le vicende quotidiane 
-di larghe masse popolari, di ceto medio e 
di intellettuali. Noi non abbiamo nessuna 
difficoltà a riconoscere questa realtà, anzi 
rivendichiamo il merito di essere una for¬ 
za determinante della democrazia italiana, 

’ di ■ avere contribuito a disegnare i conno¬ 
tati essenziali della coscienza democratica 
' nazionale. Le tendenze autoritarie che per¬ 
corrono l’Europa dei grandi trust, delle 
grandi concentrazioni industriali in Italia, 
fino ad ora, si sono scontrate con i fermenti 
tutt’ora operanti di quella coscienza demo¬ 
cratica, determinando una situazione anco¬ 
ra incerta e aperta a tutti gli sviluppi. Ma 
ora è giunto il momento di suonare il cam¬ 
panello d’allarme. Perché sentiamo che una 
■ sinistra debole e incerta, che si impegna in 
una azione di governo senza dei successi 
avvertibili da parte delle grandi masse po¬ 
polari, che non riesce ad innovare, non 
diciamo, la vita economica, ma nemmeno il 
costume e i più elementari rapporti fra lo 
stato e il popolo, è una sinistra che contri¬ 
buisce, contro la sua stessa volontà, alla 
. degenerazione ’ della vita politica e delle 
, . istituzioni, alimenta lo scetticismo e pre¬ 
para il terreno a soluzioni di tipo auto¬ 
ritario. - ' * 

Proprio per ciò entriamo in una fase in 
cui solo le grandi cose possono muovere 
gli animi, capovolgere una tendenza e apri¬ 
re un nuovo corso allo sviluppo democra¬ 
tico del paese. • 

E* con questa convinzione profonda che < 
ci rivolgiamo alle altre forze giovanili, che 
chiediamo a tutti i movimenti giovanili de¬ 
mocratici di fare un passo che vada oltre i 
• loro stessi partiti. Noi siamo pronti a. que¬ 
sto passo sulla via di una nuova e articolata 
offensiva della sinistra. Oggi si tratta di 
portare avanti un processo di unità politica 
della sinistra; è un cammino difficile, biso¬ 
gna abbattere dogmi e pregiudizi del pas- 
- sato, è necessario imboccare con sicurezza 
la via della libertà in un’Europa in cui 
cresce la mala pianta dell’autoritarismo. 
Non è il ritorno a vecchie forme di unità 
che noi invochiamo, è la ricerca di una 
nuova e originale via di avanzata della de¬ 
mocrazia. E’ un cammino difficile, ma è il 
cammino che sta di fronte alla nuova gene- . 
razione della sinistra italiana. 

Achille Occhetto 


Sopruso poliziesco 


: A Scandicci (Firenze) il 
circolo della FGCI è stato per¬ 
quisito dalle forze di polizia, 
i compagni Gilberto Baca e 
Renzo Pagliai convocati in 
questura ed interrogati per ol¬ 
tre mezz’ora da un funziona¬ 
rio della squadra politica, al¬ 
tri giovani compagni sono ita¬ 
ti chiamati dal maresciallo dei 
carabinieri ed interrogati. Tut¬ 
to questo per il fatto che il 
circolo della Fgcì ha diffuso, 
nei giorni scorsi, tra tutti gli 
scritti, un bollettino interno 
lai titolo «Sempre Avanti!». 

Una pubblicazione origina- 
e, interessante, dedicata esclu- 
ivamente ai problemi organiz- 
ativi della Fgci; oltre agii ap- 
lelli alla mobilitazione e allo 
otizie sulla Leva Togltatti il 

Ì Ttino conteneva il testo in- 
le di alcune canzoni le- 
alla stona del movimen- 
peraio italiano: « Le tre 
iere », « Per t morti'* di 
io Emilia * e « Gorizia ». 
i è scoppiato, per i poli- 
di Scandicci, lo scandalo. 
n sono ancora spente, in- - 
le polemiche suscitate 
canzone « Gorizia » pre¬ 
te a Spoleto nello spet- 
a « Bella Ciao » in occa- 
del Festival dei due Mon- 
I quella occasione i grup¬ 


pi più retrivi inscenarono una 
campagna di odio contro gli 
autori dello spettacolo e si 
giunse persino a sostenere che 
la canzone « Gorizia » recava 
offesa all'Esercito italiano. 

Evidentemente, per i poli¬ 
ziotti di Scandicci, è sembrato 
giusto intervenire drastica¬ 
mente e cosi i nostri compa¬ 
gni non solo sono stati convo¬ 
cati in caserma e sottoposti ad 
un minuzioso interrogatorio, 
ma addirittura si è giunti a per¬ 
quisire la sede della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista. 

Il Comitato comunale della 
Fgc ha risposto prontamente 
facendo affiggere in tutta la 
città un manifesto che dopo 
aver stigmatizzato l’accaduto 
si rivolge ai cittadini ricordan¬ 
do che ii grave atto ha prece¬ 
denti solo nei periodi più o- 
scuri della vita democratica 
italiana 

Sul fatto I compagni onore¬ 
voli Mazzoni, Fibbi, Cerreti 
hanno presentalo una interro¬ 
gazione al Ministro degli In¬ 
terni chiedendo che sia fatta 
piena luce suH’accaduto. 

Ai compagni di Scandicci, 
già altre volte colpiti da so¬ 
prusi, tutta la solidarietà dei 
giovani comunisti italiani. 


: I risultati : 

E di Torino E 

2 La campagna straor- • 
2 dinaria di reclutamento 2 
2 « Leva Togliatti • ha da- 2 
2 to anche a Torino risai- 2 
2 ioti positivi. Pur penna- j 
2 - «tendo, all’ia tento della 2 
2 - organizzazione, alene “ 
2 : zone d'ombra si è ginn- 2 
2 ti a 231 reclutati. 2 

Z E* però intenzione dei Z 
Z quadro dirigente impo- Z 
Z stare tatti l'attività di Z 
Z tesseramento in n qna- Z 
Z dro di iniziative politi- Z 
Z che che vedano urna no- Z 
Z bilitazione di massa. Ed Z 
Z è stato proprio nello Z 
Z spirito e nella con viario- Z 
Z ne di dover fornire una Z 
Z ( spinta ideale a tutto il Z 
Z ' lavoro che sono state or- Z 
; guizzate tre giornate di * 
* reclutamento (25, 26, Tt 2 
Z settembre). - 


250.000 

f * 

in attesa 
di nuova 
occupazione 
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Quanti sono i licenziati in Italia? Quante le 
minacce di licenziamento? E soprattutto quanti 
giovani oggi si sentono rispondere NO dai padroni 

a cui chiedono di essere assunti? Gli ultimi dati che l’Istat 

ci fornisce (valgono per il luglio di quest'anno, quando , 

ancora come è noto i licenziamenti e le riduzioni di orario . ,n t “ tta balia si licenzia, si riducono gli orari di lavoro, non si assumono 1 giovani. In tutta Italia 

non avevano assunto le ca- - aVemble^iorSl ' n * p0nde e rl,p0nderà all’offensiva padronale con scioperi, manifestazioni di massa, 

ratteristiche di Questi ul- prattutto sulla classe operaia. ’ _ 



ratteristiche di questi ul¬ 
timi tempi), sono già si- 


Da questa constatazione è evi¬ 
dente che ai disoccupati, ai li¬ 


gnificativi. A quell’epoca il J cenziati, ai 250.000 giovani 
numero di coloro che erano « In cerca di prima occupa* 

« in cerca di prima occupa- zione » dobbiamo dare rispe¬ 
zione » era aumentato, sem- ste precise. Un esempio: quan- 

pre rispetto allo stesso mese ti saranno i giovani che si af- 

dell’anno precedente, di ven- facciano oggi per la prima vol- 
tiseimila unità: la differenza ta alla produzione ad avere 
tra i 207.000 del luglio 1963 una istruzione professionale, 
e i 233.000 del luglio 1964. sia pure appena sufficiente? 
Tanti sono oggi, dunque, i Estremamente pochi, è facìlé 

giovani che non possono ve- rispondere, mentre la màg- 

nire assorbiti nella produzio- gi or par t e di quelli che ven¬ 
ne; dal momento in cui i li-. - gono licenziati sono appunto i. 


cenziamenti e le riduzioni di 
orario sono divenuti un fe¬ 
nomeno di portata vastissi¬ 
ma, il blocco delle assunzioni 
è divenuto un fatto genera¬ 
le. Possiamo dire tranquilla¬ 
mente che circa 250.000 gio¬ 
vani oggi attendono di occu¬ 
parsi in qualche modo. E’ una 
cifra notevole, enorme che va 
ad aggiungersi a quella dei 
licenziati, dei sottoccupati per 
riduzioni di orario e cosi via 
già di per sé notevolissima. 

La situazione generale che . 
si è venuta creando nelle 
città industriali del Nord, in 
modo più clamoroso, in ef¬ 
fetti è nota in tutto il pae¬ 
se. ’ 350.000 metalmeccanici 
milanesi sono stati colpiti da 
licenziamenti, richieste di li¬ 
cenziamenti e riduzioni di 
orario di lavoro. Ma se si 
volessero elencare le fabbri¬ 
che che in tutta Italia han¬ 
no richiesto o effettuato mi¬ 
sure di questo tipo si arriva 
a riempire numerose colon¬ 
ne di piombo. E non basta: 
c’è il settore dell’edilizia che 
tradizionalmente forniva il 
primo impiego agli immigra¬ 
ti al Nord che, secondo dati 
riportati da « Mondo Nuovo », 
registra una diminuzione di 
addetti che varia dal 25% ai 
30%. Tanto è vero che dalle 
città del triangolo inizia a 
verificarsi in misura sempre 
maggiore il fenomeno del 
« ritorno ». Migliaia di immi¬ 
grati lasciano i cantieri e le 
fabbriche per tornare ad in¬ 
grossare la schiera dei sottoc¬ 
cupati del Mezzogiorno. 

Sono chiari ormai i carat¬ 
teri di una fase di concentra¬ 
zione capitalistica che se in¬ 
veste in modo drammatico i 
settori e le aziende arretrate, 
assume, nelle aziende tecno¬ 
logicamente e finanziariamen¬ 
te più solide e avanzate, i ca¬ 
ratteri della riconversione de¬ 
gli impianti, dell’ammoderna¬ 
mento tecnologico mentre i 
ritmi produttivi aumentano e 
il volume della produzione in 
generale rimane immutato 
quando addirittura non si ac¬ 
cresce; dì questo assestamen¬ 
to si sta già facendo pagare, 
e si vuol far pagare in misura 
sempre più ingente, il prezzo 
alla classe operaia. 

Un solo altro aspetto è im¬ 
portante sottolineare; che que¬ 
sto attacco del padronato ai 
livelli di occupazione significa 
un attacco generale al movi¬ 
mento sindacale, assume il ca¬ 
rattere preciso di tentativo 
che mira a farlo regredire dal¬ 
le posizioni che ha conquista¬ 
to e ad impedire uno svilup¬ 
po della iniziativa sindacale 
autonoma ed articolata, che 
solo sarebbe capace di osta¬ 
colare, in qualche modo, la po¬ 
litica dei redditi e la program¬ 
mazione autoritaria. 

Mai come ora dunque I ca¬ 
ratteri strutturali della «cat¬ 
tiva congiuntura » sono evi¬ 
denti, mai come ora si vede 
chiaramente come sia la strut¬ 
tura economica e sociale del 
capitalismo la base della « cri¬ 
si» che malgrado le lacrime 
degli imprenditori ricade so- 


lavoratori meno qualificati. - 
Ed è solo un aspetto, ma 
più in generale la FGCI deve 
oggi più che mai essere ca¬ 
pace di guidare il potenziale 
di lotta che esiste verso obiet¬ 
tivi precisi ed avanzatL Que¬ 
sti giovani non vogliono da 
noi soltanto la difesa del po¬ 
sto di lavoro; possono com¬ 
prendere rapidamente che è 
necessario cambiare questa 
società e costruirne una nuo¬ 
va in cui il lavoro non sia 
una condizione di sfruttamen¬ 
to della quale il padrone è ar¬ 
bitro assoluto. 


La Fgci al 100% .. 

SUCCESSO DELLA «LEVA » 

8141 RECLUTATI 

. . A .. - -» , v • t ' • >• - _ 1 

■'La Commissione nazionale d’orga» sano essere conseguiti nelle «lue ultima 
1 nizzazione comunica che la FGCI ha rag- tappe che concluderanno la « Leva To» 
giunto il 100% degli iscritti del ’63. In gliatti a (7 e 13 ottobre), 
base ai dati forniti da una parte delle La Commissione nazionale d’orga- 
Federazioni provinciali risulta che al 30 nizzazione invita le federazioni a con¬ 


settembre 8.141 giovani e ragazze han¬ 
no aderito per la prima volta alla Fgci 
raccogliendo l’appello della « Leva To¬ 
gliatti ». ' 

La FGCI invita tutte le federazioni ad 
intensificare ulteriormente il lavoro di 
reclutamento, perché nuovi successi pos- 


vocare entro «1 18 ottobre gli attivi 
provinciali per discutere i risultati sul 
tesseramento 1964 e per lanciare la 
campagna elettorale, sollecita inoltre 
una vasta mobilitazione per il raggiun¬ 
gimento dell’obiettivo posto dalla « Leva 
Togliatti ». 


Denunciamo il lavoro 

\ 

| 

lon parlate di libertà ! minorile 


Allora, non parlate di libertà 

Ci vuole proprio la faccia cuore della notte, ma era sta- 
tosta del Popolo per p alesare to assassinato il presidente 
una sia pur contenuta soddi - di una grande potenza mon¬ 
etazione per il » necessario diale, del paese guida dell’im - 
chiarimento » sull’assassinio perialismo intemazionale; a 
di Kennedy che sarebbe ve- questo volevamo e vogliamo 
nuto dall’inchiesta Warren. una risposta: come è potuto 


Nelle fabbriche italiane, nei chiedono una continua atten- 
cantieri, nelle botteghe arti- . zione ed una qualificazione. Ma 
gianah, in mille e mille posti di a tutto ciò non si pensa e il più 
lavoro entrano ogni giorno de- delle volte i giovani pagano 
cine e decine di giovanissimi. direttamente con la vita. 

mestare pii "" Muoiono sul lavoro all’età 

SLero ^ 8na,:e < Un de,,a scuola, cosi ha scritto 

S ? mutare l’Unità. Ed è partendo da que- 

fprall giungono le sta constatazione che noi rilan- 

e e u wd«srssa « f forza una T* a 

sono questi giovanissimi che */' one dl d * nu " c,a ’ g «de¬ 
cadono perché costretti al la- dere che d dirdt ? 8 0 st . ud, ° 

voro quando ancora non ne f. ,a este L so ? tultl 1 ragazzi ita- 

hanno l’età, cadono per un si- I,an1 ’ che , * n «««una fabbrica 

sterna legislativo ch e pur se 51 P ossa Uberamente sfruttare 

sulla carta tutela il lavoro mi- un * ,0 Y ana «locando rollo 

notile, nulla fa per impedire s P° r ~ «catto del pezzo di pa¬ 
che avvengano soprusi, per il «e Bisogna impedire che si 

rispetto delle regole dementa- P ral «chi ancora lo sfruttamen- 

ri dell'apprendistato che vieta- minorile che m diverse re¬ 
no ai minori di adempiere m diverse fabbriche è di- 

a lavori rischiosi. venuto rego]a «> sta nte. 

Poi vengono i titoli dei gior- J Federazioni provinciali 

nali, le lacrime, i rimorsi. Ma 'lelia Fg Cl devono intervenire 

su tutto ciò bisogna far luce. ,n P r ”«a persona, non solo con 

Occorre che lo sfruttamento u . no stud, ° attento della situ *' 

minorile venga eliminato in «one esistente, ma con una vi- 

ogni regione, ch e la pratica brata azione di denuncia, con 

dello sfruttamento venga de- manifestazioni e prese di po- 

nunciata in ogni momento, che siz, °, ne ' “^cmdo del proble- 

non si passi sopra a nessun n ! a , e autorlt ^ comunali e pro¬ 
caso. L'iniziativa che l’Unità ha 'incidi, presentando ricorsi 

lanciato nei giorni scorsi, l'in- f* Ministero del Lavoro, mobi¬ 
lito a tutte le Camere del La- 1,tando tutta la gioventù attor- 

voro, agii Enti Locali, ai sin- no P r ®blema dello sfruttu- 

dacati di categoria, perché fac- mento dei minori, 

ciano sapere dettagliatamente La battaglia sarà lunga •<! 
quanti bambini lavorano nelle s s P r a» ma è una battaglia che 

officine e nei cantieri è una de . v ® f 3 ** 

1 . . colpendo la incivile pratica 

iniziativa che va estesa e po- | avoro minorile si colpi- 

tenziata ai massimo. scono tutte ie storiche caren- 

Conosciamo molto ' bene la ze. (dalia dequalificazione, al 

situazione di varie fabbriche supersfruttamento, alla inat- 

ilaliane: il più .delle volte ci tuazione del dettato costituzio 

si affida a dei bambini per por- naie che prevede la frequenza 

tare avanti lavori che possono scolastica obbligatoria fino al 

sembrare elementari, ma poi 14. anno di età) che ancora 

nella realtà sono dei « giochi > oggi affliggono la gioventù ita- 

pericolosi, sono lavori che ri* liana. 


Non è tanto l'aspetto poli- accadere che nel modello ri¬ 
ziesco e - scandalistico » del- conosciuto e tante volte de¬ 
la ipiestione che ci interessa cantato della * democrazia oc- 

e ci fa pensare , la passione cidentale - si possa concepire 

da amatori del giallo con cui e portare a termine con tan- 
molta delia nostra stampa di ta facilità un attentato con- 
mformazione ha presentato e irò ìa vita della massima au- 


questo volevamo e vogliamo I lavoro entrano ogni giorno de¬ 
ano risposta; come è potuto I cine e decine di giovanissimi, 

accadere che nel modello ri- . Vengono per apprendere un 

conosciuto e tante volte de- I mestiere, per guadagnare un 

cantain fìplla m tìrmncrnrtn nr. • _:_ - «. h . . 


presenta i problemi del nu¬ 
mero degli spari, del fucile 


torità politica. Gli avvenimen¬ 
ti successivi hanno reso anco- 


usato, dell arresto di Lee Os- ra più angosciosi gli inlerro- 

tcald, delia sua uccisione, potici: mentre si diradaca il 

nelle stanze dello - sceriffo » fumo della sparatoria di Dal- 

di Dallas da parte di un in- i aSw prendeva consistenza il 

credibile gangster patriota e corposo fantasma fascista di 

amico della polizia. Goldwater 

0Ì L E la risposta non la voglia- 

2®L f ®,_ da mo solo e tanto dalle auto- 


e da approfondire; ma U solo 
fatto di smembrare in tanti 


rità politiche e giudiziarie 
USA, ma dai nostri « demo- 


episodi minuti e giustapposti, oratici ad oltranza -, che di - 1 

in prove di laboratorio e stu- mostrano tutto il loro stru - I 

dio delle traiettorie (cosa pu- mentalismo e la loro storica I 

re necessaria per una com- miopia quando si avventura- . 

piuta ricostruzione deir acca- no a disquisire sul problema | 

duto) a tragico episodio di della democrazia negli stati 1 

un anno fa, mette su una socialisti; facciano loro i conti I 

strada che impedisce di dare con il problema della demo - | 

uno risposto al cumulo di do- crazia nell’occidente capitali- ■ 

monde e di apprensioni che etico con la stessa serietà con | 

assoli ropìnione pubblica de- cui noi affrontiamo le que- * 

mocratica di tutto il mondo e stioni aperte dall’esperienza « 

che ancora oppi, sia pure spra- storica dei socialismo; evite- I 

rato della intensa emozione rebbero forse cosi la servile 1 

dei momento, è tutt’altro che accettazione di tutto quanto si I 


fugato. 

Il 22 novembre 1963, a Dal¬ 
las, una città del Texas pa¬ 
tria dei miliardari del petrolio. 


fa e si dice oltreoceano. 

Altrimenti si rassegnino. Ha 
detto Warren, il presidente 
della commissione d'inchiesta. 


focolaio di razzismo, coro di che - alcuni fatti connessi con 

adepti del Ku Klux Klan del- n delitto Kennedy probabil- 

la John Birch Society e di mente non saranno resi noti 

innumerevoli altre organizza- per parie penerarionl se 

rioni di estrema destra, re- questo può andar bene per la 

ntud assassinato a colpi di fu - opinione pubblica ameticana. 

Ole John Kennedy. per il Popolo e per il Cor- 

La domanda che noi ci po- riere della Sera, ci può ad- 
nevamo, non era una doman- dolorare ma non ci tocca. 


I da di carattere giudiziario. Quello che ci importa dire | 

I ma una domanda politica che invece con chiarezza a costo- 
■ investiva i problemi di fondo ro è che abbiano il pudore di I 

della pace nel mondo, delle parlare ai giovani di libertà • 

I sorti • dell'umanità; non era e di democrazia soltanto do- 1 

stata uccisa una mondana in po che quelle » carie genera- ( 
un appartamento isolato nel rioni» saranno passate. 

L__I 


azione di denuncia, per chie¬ 
dere che il diritto allo studio 
sia esteso a tutti i ragazzi Ita¬ 
liani, che in nessuna fabbrica 
si possa liberamente sfruttare 
un giovane giocando sullo 
sporco ricatto del pezzo di pa¬ 
ne. Bisogna impedire che >i 
pratichi ancora lo sfruttamen¬ 
to minorile che in diverse re¬ 
gioni, in diverse fabbriche è di¬ 
venuto regola costante. 

Le Federazioni provinciali 
delia Fgci devono intervenire 
m prima persona, non solo con 
uno studio attento della situa¬ 
zione esistente, ma con una vi¬ 
brata azione di denuncia, con 
manifestazioni e prese di po¬ 
sizione, investendo del proble¬ 
ma le autorità comunali e pro¬ 
vinciali, presentando ricorsi 
al Ministero del Lavoro, mobi¬ 
litando tutta la gioventù attor¬ 
no al problema dello sfrutta¬ 
mento dei minori. 

La battaglia sarà lunga ad 
aspra, ma è una battaglia che 
deve essere condotta perché 
colpendo la incivile pratica 
del lavoro minorile si colpi¬ 
scono tutte le storiche caren¬ 
ze. (dalla dequalificazione, al 
supersfruttamento, alla inat¬ 
tuazione del dettato costituzio 
naie che prevede la frequenza 
scolastica obbligatoria fino al 
14. anno di età) che ancora 
oggi affliggono la gioventù ita- 
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• Non ao cosa diro, sono trop¬ 
po eommoiN. Ecco laggiù la 
vallo allonxlosa o vuota: mi 
paro Impooalbllo eho un giorno 
footo plona di vita e cho la 
vita l'abbiano troncata In un 
modo coti atroeo. Come hanno 
potuto, dogli uomini, macchiar¬ 
ci di un coti orrendo miefatto? 


La Roti atonia è partita an¬ 
che da ragioni sociali, oltre 
cho patriottiche. Nel posti di 
lavoro il fascismo vivo ancora 

S uando non tl pagano quel che 
evi avere o se protesti ti 
licenziano. Questo dovrebbe 
essere uno del temi da evi. 
lupparo. Altrimenti pud acca¬ 
dere che la Resistenza venga 
ricordata solo come una serie 
di fatti, sanguinosi o magnifici. 


Sono venuto a Monte Sole 

B er curiosità. Cos'è stata la 
[esistenza? Non lo so. Non so 
nemmeno perchà I fascisti si 
fossero messi con I tedeschi. 
Quello che ho saputo oggi non 
lo dimenticherò certamente. 
Anzi ora sento II bisogno di 
sapere tutto, ma a ehi debbo 
rivolgermi? Ottima l'Iniziati¬ 
va della FOCI di portarci 
quasaO, ma dopo? 


8ono convinto che la Resi¬ 
stenza sla stata un momento 
rivoluzionarlo nella storia del 
nostro paese. Sono troppo rare 
le occasioni di contatto tra la 
Resistenza e noi che slamo 
nati dopo. A scuola non al 
studia niente. Quel poco che si 
dice nelle lezioni di storia lo 
si deve alla buona volontà del 
professore democratico. 



Un gruppo di giovani 

. ' * • » 

4 » 

bolognesi è salito sul 
Monte Sole per ascol¬ 
tare dalla voce dei par¬ 
tigiani le vicende del¬ 
l’immane massacro at¬ 
tuato dai tedeschi nel 
settembre del 1944 


Vogliamo conoscere 


la RESISTENZA 


Nostro servizio 

MARZABOTTO, settembre 

Dalla cima del Monte Sole, una breve pianola a 688 metri d'al¬ 
tezza, si dominano le due valli . Guardando a mezzogiorno, a sinistra si 
snoda quella del Setta e dal lato opposto quella del Reno; sui tondi, 
dove scendono incassati I due sassosi fiumi, sì snodano le tormentate 

arterie che, fino alla recente apertura dell'autostrada Bologna-Firenze, erano i corsi 
obbligati per l'attraversamento della catena appenninica che delimita l'Emilia e la 
Toscana. Da qui il «Lupo» ed i suoi della «Stella Rossa» stendevano il controllo 
sulle arterie che per la Wermacht rappresentavano la vita. Quassù si combattè l'ul¬ 
tima battaglia tra i mille uomini della - 


leggendaria formazione partigiana e i re¬ 
parti di fanteria e d'artiglieria contraerea 
della 16. SS Panzer Grenadier Divisionen 
Reichsfuhrer, battaglia che tegnò l'Inizio del¬ 
l’immane massacro sotto la direzione di Wal¬ 
ther Reder, il « monco maledetto » che sta scon¬ 
tando nella fortezza di Gaeta il carcere a vita 
Inflittogli dal tribunale militare di Bologna. 

Siamo sul Monte Sole, con una sessantina di 
giovani e ragazze bolognesi * noti dopo », se¬ 
duti attorno alla stele. Quassù abbiamo tro¬ 
vato un gruppo di siciliani. Sono anch'essi 
venuti a < vedere » e ad e ascoltare » cos’è stata 
la Resistenza. Ventanni sono passati dal capi¬ 
tolo di sangue e di fuoco, di fame di freddo e 
di orrori senza fine, ma il desiderio di sapere 
non si perde, : anzi si ravviva. Guardiamo a 
questi ragazzi fra i quindici ed i venti anni, 
mentre ascoltano dai due ex combattenti della 
4 Stella Rossa » il racconto delle tremende gior¬ 
nate del ’44 in questi giorni. Le parole escono 
a fatica dalle bocche dei due uomini che al¬ 
lora avevano circa l’età di questi giovani, pa¬ 
role che potrebbero anche sembrare aride tanto 
sono scevre di infìocchettature o di retorica, ed 
i ragazzi e le ragazze restano immobili e silen¬ 
ziosi per non perdere una frase, una inflessione 
della voce. E si capisce che non sono venuti 
quassù dove Verta è asprissima, per farsi rac¬ 
contare una avventura. 


Il massacro 

della popolazione 


Quando il partigiano dice: « Vedete laggiù? 
Cera una casa colonica con una famiglia di un¬ 
dici persone. Cera anche una ragazza di sedi¬ 
ci anni che avevo conosciuto ad una festa cam¬ 
pestre dove m'avevano invitato a cantare gli 
stornelli campagnoli. L’avevo ritrovata venen¬ 
do qui in brigata e et promettemmo che alla 
fine della guerra ci saremmo sposati: quando 
tomai dovetti piangere su un tumulo dove lei 
era con tutti i suoi », gli occhi delle fanciulle 
sono gonfi. Trovano in quelle parole la dimen¬ 
sione umana, reale della tragedia. E l’altro par¬ 
tigiano racconta: « Ero di pattuglia ai piedi del 
monte, assieme ad un altro compagno. Aveva¬ 
mo udito degli spari in vicinanza e ci dirigem¬ 
mo guardinghi in quella direzione per vedere. 
I tedeschi si aggiravano nella vallata fin dal 
primo mattino e sapevamo che ci avrebbero 
attaccati perchè erano in molti. Giungemmo 
alla borgata Caprara e non volli credere ai 
miei occhi; distesi a terra sotto la pioggia che 
cadeva da più giorni vidi una donna ed un bim¬ 
bo di pochi anni, morti e coperti di sangue. 
Capimmo. Di corsa raggiungemmo la compa¬ 
gnia; stentavano a darci credito. Nessuno vole¬ 
va credere che i tedeschi stavano massacrando 
la popolazione della montagna. La popolazione 
che ci aveva accolti sotto i propri tetti e alle 
povere tavole ». 


Abbiamo sotto pii occhi le carte del maggiore 
Walther Reder, il criminale che dette il via 
all'orgia di sangue stuprando una donna. Da¬ 
vanti alla Corte militare bolognese dapprima 
negò la violenza, ma quando pii portarono da¬ 
vanti la vittima aggiunse: * Può anche darsi ma 
non ricordo, ero ubriaco ». La « Stella Rossa » 
bloccava praticamente le due vie su cui corre¬ 
vano i rifornimenti alla linea gotica e che, in 
vista della offensiva alleata verso la valle pa¬ 
dana, sarebbero state le principali direttrici del¬ 
la ritirata 

La « Stella Rossa * era un pericolo continuo 
per i nazisti Ecco alcuni particolari del diano 
della brigata: 15 marzo, un treno di 44 carri e 
cisterne con munizioni e carburanti fatto sal¬ 
tare nella galleria della direttissima Bologna- 
Wtnnze presso Vado,' 28 maggio, un attacco nazi- 
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fascista con migliaia di uomini bloccato e i ne¬ 
mici messi in fuga; 4 giugno, assalto e distru¬ 
zione dei magazzini della Todt a Baragazza alle 
spalle del fronte; 24 giugno, nuovo attacco ne¬ 
mico con tedeschi e SS italiane respinto vitto- r 
riosamente; 24 luglio, imboscata a Pioppe sul¬ 
la Porrettana ad un'autocolonna tedesca: 10 
camion distrutti ; 19 agosto, ulteriore attacco ne¬ 
mico: dopo alterne vicende i partigiani rie¬ 
scono ad accerchiare i reparti tedeschi, ma col 
calar della notte le parti si sganciano. 

Firenze era ormai stata liberata dai suoi par¬ 
tigiani ed il fronte si spostava lentamente verso 
Bologna. Tutte le brigate di pianura e di mon¬ 
tagna andavano concentrandosi in città, ed in 
numerosi paesi della c bassa » si susseguivano 
le dimostrazioni popolari insurrezionali. Bo¬ 
logna doveva insorgere con l’aiuto dei suoi pio¬ 
vani in armi. Anche la « Stella Rossa » si ac¬ 
cingeva ad operare il trasferimento, quando 
giunse il 29 settembre 1944. 

Walther Reder arrivava dalla Versilia, se¬ 
gnando il suo passaggio con una traccia di 
morte: S. Anna di Stazzema, Bardine, Valla, 
Vinca. Beroiola, fiume Frigido. Morti, morti e 
morti. Lo * specialista », anche con l’aiuto del¬ 
lo spionaggio, organizzò l’operazione in grande 
stile. Individuate le basi — vale a dire le case 
dei contadini ed i borghi — compose il plano 
d’assalto, che comprendeva il deliberato ster¬ 
minio dell’intera popolazione. L’intera zona tra 
il fiume Reno ed il torrente Setta nei due ver¬ 
santi, e i due tratti a sud e a nord furono 
rinserrati in una cerniera corazzata con l’ap¬ 
poggio di artiglieria. Pioveva e quando i te¬ 
deschi, verso le 5, cominciarono a muoversi 
trovarono nell’oscurità un’alleata. L’allarme 
venne troppo tardi. 1 tedeschi dettero applica¬ 
zione al massacro sistematico: donne, vecchi, 
bambini, lattanti, ragazze con la vita in grem¬ 
bo. Dopo una battaglia difensiva protrattasi per 
l’intera giornata, i reparti della « Stella Ros¬ 
sa» per non rimanere sicuramente distrutti 
si sciolsero e, sfruttando la conoscenza delle mu¬ 
lattiere e dei boschi, nella notte sgusciarono 
tra le maglie degli attaccanti. 


Sul Monte 

ora c’è la solitudine 


/I giorno dopo i nazisti dettero libero sfogo 
alla bestialità; l’eccidio continuò per molti 
giorni. Mìlleottocentotrenta i morti. Walter 
Cardi morì a 14 giorni di vita, Anna Ferretti a 
36, Franco Paselli a 28 giorni, Tito Lalli a 23, 
Teresa Dami a 30; 95 ragazzi erano sui 16 anni, 
110 sui dieci, ventidue sui 2 anni, 8 sui do¬ 
dici mesi. 

I visitatori venuti dalla Sicilia e i piovani bo- 
lopncsi guardano ora nella conca e nelle due 
vallate. Vent'anni fa erano punteggiate da qua¬ 
ranta incendi e rintronavano di boati, raffiche, 
muggiti di bestiame terrorizzato, di urla che 
non avevano niente di umano. Adesso sotto il 
Monte Sole c’è la solitudine perchè anche i 
sopravissuti e quelli che sono tornati da ogni 
angolo d’Europa, d’Africa, d’Asia e d’America 
da dove c’erano i fili spinatt hanno dovuto an¬ 
darsene. 

Tornando al fondo valle i ragazzi hanno por¬ 
tato ognuno con sé qualcosa di più e di di¬ 
verso di quel che essi si aspettassero. Hanno 
anche capito maggiormente perchè sono venu¬ 
ti a Marzabotto. come ci hanno detto, con i 
cartelli che hanno messo in prima fila davanti 
al palco delle rappresentanze e delle autorità 
ufficiali. 

Ma è ancora poco, hanno voluto sottolineare, 
vogliamo conoscere la Resistenza, a fondo. E si 
intuiva nella loro ansia una sorta di rimprovero. 

Remigio Barbieri 
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I giovani bolognesi verso II Monte Sole passano il Reno a Sibano di Marzabotto. Nel riquadro: 
un momento delia manifestazione del 29 settembre nella piazza di Marzabotto. 
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Il premio di produzione 


Nelle lotte contrattuali 
delle varie categorie, a par¬ 
tire da quella dei metal¬ 
meccanici, tra le rivendica¬ 
zioni ha figurato il premio 
di produzione: un elemento 
di contrattazione aziendale 
capace di dare un nuovo 
contenuto alla lotta artico¬ 
lata. 

Chi abbia seguito la sto¬ 
ria sindacale degli ultimi 
anni non trova del tutto 
nuova questa voce rivendi¬ 
cativa; di premio di produ¬ 
zione sì è parlato altre vol¬ 
te e altre volte è stato ap¬ 
plicato. Ma fino ad ora non 
si è mai trattato di veri e 
propri premi di produzio¬ 
ne; con questo nome da 
parte padronale sono state 
indicate le più svariate 
forme di retribuzione: elar¬ 
gizioni « una tantum », for¬ 
me di cottimo mascherate, 
e spesso i famigerati pre¬ 
mi di collaborazione. Tutti 
strumenti del paternalismo, 
della divisione e del ricat¬ 
to alla classe operaia. 

La forma di premio d: 
produzione di cui ci inte¬ 
ressiamo, quella di cui si 
discute oggi è tutt’altra; è 
una parte dì salario che si 
collega direttamente al ren¬ 
dimento del lavoro attra¬ 
verso formule precise (o 
congegni), che fanno si 
che ad ogni aumento della 
produzione dell'azienda fac¬ 
cia seguito un aumento sa¬ 
lariale. La Fiom introdus¬ 
se nell’ultima sua lotta con¬ 
trattuale questa rivendica¬ 
zione per sviluppare nella 
azienda la capacità di con¬ 
trattazione e il potere del¬ 
la classe operaia, rifiutan¬ 


do la vecchia interpretazio¬ 
ne burocratica, per cui il 
sindacato doveva lottare 
solo e fondamentalmente 
per impedire la violazione 
delle norme fissate nei va¬ 
ri contratti di lavoro. Il 
primo elemento da tenere 
presente nel premio di pro¬ 
duzione ottenuto dai me¬ 
talmeccanici è la base. Si 
tratta di una parte fissa, 
che si contratta cioè alla 
istituzione del premio e ri¬ 
mane invariabile in caso di 
una diminuzione del ren¬ 
dimento del lavoro. A que¬ 
sta si aggiunge una parte 
variabile — l’incentivo — 
che si contratta periodica¬ 
mente legata all’andamento 
della produzione e del ren¬ 
dimento del lavoro. 

La linea padronale non 
tende tanto a negare il pre¬ 
mio o a contestarne Tenti¬ 
la, ma ne dà una interpre¬ 
tazione tale da farlo dive¬ 
nire nulla più che un au¬ 
mento salariale contrattato 
una volta per tutte e quin¬ 
di facilmente riassorbibile. 
Quello che dovrebbe esse¬ 
re uno strumento per ade¬ 
guare, sia pure parzialmen¬ 
te, il salario aziendale agli 
aumenti del rendimento del 
lavoro, cioè un mezzo per 
diminuire lo sfruttamento, 
diventa nella interpretazio¬ 
ne padronale, che collega 
il premio di produzione al 
fatturato o ai profitti, un 
elemento di subordinazio¬ 
ne della dinamica salariale 
alla produttività e ai pro¬ 
fitti. Diventa un mezzo per 
predeterminare < l’ampiezza 
del salario, in una parola 
uno strumento della politi¬ 


ca dei redditi. 

Infatti i profitti o il fat¬ 
turato sono elementi della 
gestione aziendale che di¬ 
pendono direttamente dal¬ 
le scelte del padronato. So¬ 
lo il rendimento del lavo¬ 
ro, che rappresenta il rap¬ 
porto tra la produzione 
complessiva e il numero 
delle ore lavorate, è un da¬ 
to capace di esprimere, sia 
pure in modo approssima¬ 
tivo la dinamica della pro¬ 
duttività e il mutamento 
dell’intensità del lavoro. E* 
per questo che il padrona¬ 
to non vuole assumere co¬ 
me elemento di contratta¬ 
zione questo parametro 
obiettivo, che inoltre dareb¬ 
be la possibilità alla classe 
operaia di conoscere l’an¬ 
damento produttivo della 
azienda, fatto che le dareb¬ 
be modo di aumentare il 
suo potere sindacale in ge¬ 
nerale. 

La lotta per il premio ac¬ 
quista perciò un preciso va¬ 
lore di rottura del tipo di 
contrattazione fino ad ora 
attuato soprattutto nella 
misura in cui si leghino a 
questa rivendicazione, quel¬ 
le sugli organici, le quali¬ 
fiche e i cottimi. Ciò è mag¬ 
giormente valido in un mo¬ 
mento di crisi economica 
per evitare che il sindaca¬ 
to si rinchiuda nei limiti 
di una politica di semplice 
difesa deH'occupazione e 
per sviluppare al massimo 
livello le lotte (come è 
quella per il premio di pro¬ 
duzione) tese ad aumenta¬ 
re il potere di intervento e 
di decisione e l’autonomia 
della classe operaia. 




Il partito 
della guerra 


Il «Promemoria» dedicato da 
Paimiro Togliatti alia Fituazioaa 
politica internazionale ha cono¬ 
sciuto finora due tipi di oppo¬ 
sizioni chiuse: quella di gran par- * 
te della stampa padronale, refrat¬ 
taria al respiro del problemi delia * 
pace e delia guerra, che riporta 
le ormai note posizioni del com¬ 
pagno Togliatti e del PCI a uno 
scoperto strumentallsmo, e quella 
della stampa democristiana, dal 
Popolo alTAunciiirc d'Italia, che 
pone l'accento sul gretto pessimi¬ 
smo col quale Togliatti avrebbe 
guardato al problemi delln di¬ 
stensione e della coesistenza. 

• A proposito di questa pigra e 
affrettata lettura che del brano 
in questione hanno fatto 1 gior¬ 
nalisti del Popolo basterà sotto- 
lineare che il «pessimismo» to- 
gliattiano. se proprio si vuole in¬ 
sistere nel termine, non ha nes¬ 
sun valore filosofico rigoro&o e 
tiene il posto di una valutazione 
realistica della situazione e sca¬ 
turisce dalla considerazione rapi¬ 
da ma completa, di tutti gli ele¬ 
menti di attrito e di disturbo, 
del focolai di guerra e della mi¬ 
naccia alln pace e alla civiltà, nia 
non già e non mai dal loro porsi 
come una forza irresistibile, tra¬ 
volgente: una sorta di fato greco 
contro cut nulla possono la ra¬ 
gione e l’azione. Quello, perciò, 
che irrita e colpisce 1 commen¬ 
tatori del Popolo, non è la sfi¬ 
ducio, che è assente dalla memo¬ 
ria di Togliatti, ma la ridurla 
razionale e positiva in un fatti¬ 
bile e possibile spostamento a 
sinistra della pericolosa e insta¬ 
bile situazione internazionale. 

Perché da qui discende per 
tutte le forze politiche, per la 
DC, elusiva in tema di una nuo¬ 
va politica estera net suo recente 
congresso, la necessità di sxdnco- 
larsl dai frusti e logori schemi 
della guerra fredda e della leal¬ 
tà atlantica, la impossibilità di 
continuare a camuffare la sua 
scarsa volontà di pace dietro la 
foglia di fico della difesa del 
« mondo libero », che ha già dato 
i suor incomparabili monumenti 
nel 700.000 morti di Algeria, nei 
150.000 del Vietnam, nei croci¬ 
fissi delTAngola. del Congo ecc.. 

Scrive Togliatti, scandalizzan¬ 
do coloro che hanno fatto degli 
Stati Uniti d’America il padre, il 
figlio e lo spirito santo della di¬ 
fesa del «mondo libero»: «Da¬ 
gli Stati Uniti d'America viene 
oggi il pericolo più serio». Né 
questo sta semplicemente a si¬ 
gnificare che colla morte di Ken¬ 
nedy è tramontanto il regno di 
Saturno e che. ora. nuovamente, 
la frode, l'avidità, lo spirito d'av¬ 
ventura e di guerra ritornano a 
impancarsi alla Casa Bianca. Chè, 
se cosi fosse, resterebbe ancora 
da spiegare come sia stata possi¬ 
bile Tinsurreztone trionfante del 
fascista Goldwater, e resterebbe 
ancora da appurare se egli non 
esprime un legame organico col¬ 
la classe politica americana e 
colla struttura sociale americana. 

Se 1 gruppi reazionari d’Ame¬ 
rica sono oggi cosi forti da Im¬ 
porre come candidato presiden¬ 
ziale Goldwater. ciò attesta la 
insufficienza dell’aziono pacifi¬ 
sta di Kennedy, viziata nel suo 
dispiegarsi aU’interoo da un man¬ 
cato collegamento con tutti gli 
strati e i partiti politici, e in pri¬ 
mo luogo con il Partito Comuni¬ 
sta Americano, costretto alla cian- 
• destinltà, colpito nei suol uomini 
migliori, oggi in carcere. Dove i 
comunisti non sono o dove sono 
costretti alla vita grama e pure 
eroica della clandestinità, le por¬ 
te sono sempre aperte alle peg¬ 
giori avventure. Ed è questo un 
ammonimento o quanto meno una 
lezione della storia che vale an¬ 
che per le cose d’Italia e gli ul- 
tras socialisti. E un altro vizio 
d'origine ha eroso, sul piano in¬ 
temazionale, l’azione di Kennedy. 

Esso è dato, come per la situa¬ 
zione interna, dal proposito di 
tenere lontano dal dialogo il po¬ 
polo cinese, mirando alia scissio¬ 
ne nel movimento operaio inter¬ 
nazionale. e. conseguentemente, 
al consolidamente delle posizioni 
statunitensi in Asia. Africa e nel- 
TAmerica Latina. In questo sen¬ 
so, quella del presidente Kenne¬ 
dy. lungi daH'essere stata una 
offensiva di pace, è stata più sem¬ 
plicemente l’offensiva della nuo¬ 
va strategia imperialista, che non 
punta più le sue carte sulla danza 
intorno all’orlo dell’abisso, sulla 
contestazione dei paesi socialisti 
dell'Europa orientale, sulla solu¬ 
zione della contraddizione socia¬ 
lismo-imperialismo mediante un 
conflitto termo-nucleare. 

Al contrario, il livello raggiun¬ 
to dalTUnione Sovietica negli ar¬ 
mamenti militari, la sua potenza 
tecnica e militare consigliano di 
intraprendere altre vie. Chè la 
fortuna delTimperiallsmo si può 
decidere, ormai, in Asia, in Afri¬ 
ca, nell’America latina ove pul¬ 
lulano due miliardi di uomini 
ed è il gran momento di averli 
alleati. Da qui nuovi strumenti 
di persuasione e di attrazione: si 
crea l’alleanza per il progresso 
per eliminare I privilegi più mo¬ 
struosi, si eliminano i dittatori 
compromessi fino ai collo, si man¬ 
dano aiuti economici. Ma la riu¬ 
scita di questa vasta opera di 
attrazione può avere successo se 
si riesce a isolare la Ciua. ad 
approfondire il solco che la di¬ 
vide dall'Unione sovietica. 

Si tratta di un piano ambizio¬ 
so e pericoloso, che in forme e 
con linguaggio diverso i gruppi 
reazionari americani cercheran¬ 
no di portare avanti, vinca o non 
vinca Goldwater. 

Quale è dunque il modo mi¬ 
gliore per sconfiggere il piano 
imperialista, che ha suoi preziosi 
alleati in Europa, jn Italia dove 
vi è ancora, in un governo di 
centro-sinistra, un presidente del 
consiglio che non si vergogna 
di plaudire. ignorando la geogra¬ 
fia. al bombardamenti america¬ 
ni stille coste del Vietnam del 
Nord? La discussione è aperta 
e non si può pretendere di chiu¬ 
derla, fornendo delle ricette si¬ 
cure. Ma credo che la prima cosa 
da fare è quella di sconfiggere 
l'imperialismo in quello che tace 
e che i la conditio sine qua non 


del suo successo: tl plano di di¬ 
visione dello forze comuniste iu- 
ternazionall Attraverso le brec¬ 
ce passa sempre l’avversarlo 
perché 11 compagno si serve, per 
entrare, della porta. 

L'nppello all'unità del movi¬ 
mento comunista intemazionale 
non è, quindi, né patetico né 
sentimentale, non è neppure il 
bisogno morale di aggiungere 
e di annientare ancora di uno la 
famiglia comunista No. di cer¬ 
to. La necessità di essere e re¬ 
stare uniti discende da una va¬ 
lutazione realistica delle mire 
dell’lniperinlismo, dalla costata¬ 
zione del deterioramento del cli¬ 
ma di distensione, datln coscien¬ 
za che l’attacco forsennato ha 
come obbiettivo In sconfitta del 
comuniSmo In quel continenti e 
in quelle terre In cut fermenti 
diversi e contrapposti' rendono 
incerto l’ago della bilancia. 

Farlo orientare verso 11 romu- 
nlsmo dipende da noi. dalla ca¬ 
pacità di restare uniti. Siamo a 
una svolta. SI rifletta che non è 
per caso o per la forza del de¬ 
stino che i fatti di Cipro e del 
Vietnnm. de] Congo avvengono 
proprio oggi in un momento di 
divisione del movimento operaio 
Internazionale. E non ò neppure 
per caso che le dimostrazioni 
popolari per il Vietnam del mesi 
scorsi non abbiano avuto lo slan¬ 
cio e lo spirito combattivo mo¬ 
strati In altre occasioni dalle mas¬ 
se lavoratricL 

Siamo In grado, a questo, pun¬ 
to di dare ragione del « noi giu¬ 
dichiamo con un certo pessimi¬ 
smo le prospettive della situazio¬ 
ne presente. Internazionalmente 
e nel nostro paese ». Il compagno 
Togliatti ha notato con mente lu¬ 
cida e rigore razionale come Tim- 
perlallsmo e 11 socialismo non 
recitano a soggetto, non cammi¬ 
nano. Ignorandosi, come cicchi 
guidati dai cani, ma intersecano 
le loro strategie, fanno dipen¬ 
dere l’una dall'altra. E, purtrop- 

§ o, se non vado errando, oggi 
la strategia imperialista che si 
avvale delle debolezze e del con¬ 
trasti, deU’indeholimento dell’in- 
ternazionalismo proletario. 

Alio spirito aggressivo dcH’im- 
perialismo e ai suoi piani di do¬ 
minio del mondo non si è saputo 
opporre la nostra unita forza. Per 
questo giudichiamo con un certo 
pessimismo. Ma i comunisti ita¬ 
liani, valendosi dell’esperienza e 
del pensiero del maestro Togliat¬ 
ti, possono guardare lontano, fi¬ 
duciosi che su tale piattaforma 
e da tale analisi possa ricrearsi 
la nuova, reale unità del movi¬ 
mento comunista. E nella misura 
in cui ciò sarà fatto, si assolverà 
la nostra funzione di combatten¬ 
ti sicuri della pace. Perché, oggi, 
salvare l’unità del movimento si¬ 
gnifica salvare la pace del mondo. 

Pasquino Crupi 

1 - 1 

11 «conti» i 

| tornano j 

| * Nella Fgcl t conti non I 

I tornano »: è il titolo di una ' 
• gustosa nota dell’agenzia ■ 
I socialdemocratica che In I 
1 questi giorni tra crisi di go- 1 
I t>emo, polemiche presfden- I 
| ziall e notizie sull’attività | 
• di Saragat sta perdendo la ■ 
I festa. Ed è spiegabile il Jat- I 
1 to che proprio all’Agenzia 1 
I (che è del resto una nostra I 
1 vecchia conoscenza1) t con- | 
ti non tornino. Dunque per 
I i redattori di »Nuova Stam- I 
I pa » saremmo incorsi in un * 
■ grave errore nell'aver attri- i 
I buito nello scorso numero, | 
in prima pagina, alla Fe- 
I derazionc di Roma 800 re- I 
I elutati mentre in seconda I 
I pagina alla Federazione di . 
I Roma ne avremmo attri- I 
baiti solamente 200. 

! Da tutto ciò la nota di I 
agenzia la scaturire la do- I 
I manda: » A chi credere, al- ■ 
I la prima pagina in cui si I 
parla di ottocento nuovi 
I iscritti alla Fgci di Roma o I 
» alla seconda pagina In cui | 
I • si parla di duecento nuovi 
I iscritti soltanto? ». La ri- 1 
sposta è facile, semplice, • 
I diremmo superflua. Sare b- ■ 
I be stato sufficiente che gli | 
, oculati redattori socialde- 
I mocratici avessero letto i I 
• due • pezzi » ed avessero ■ 
| messo in azione il cernei- • 
j Io. Nella prima pagina si I 
parla. Infatti, di 800 reclu- 
I tati a Roma, nella seconda, I 
I invece, ri paria detrattivi- | 
■ tà della « commissione prò- . 
I vincia» Roma che ha di- I 
1 stribuito 200 tessere. Ecco 1 
I spiegato per i nostri amici ■ 
I il mistero. Un gioco da ra- | 
gozzi, come si cede, ma dm 
I ragazzi intelligenti. I 

* Intanto a Roma la Fgci 4 
I prosepn* fi reclutamento * ■ 
I noi ci auguriamo che i pio- | 
rani della provincia roma- 
I na trasformino al più pre- I 
• sto le duecento tessere di- I 
■ stribuite in duecento iscrit- . 
1 ti. Cori l’Agenzia «Nuova § 
Stampa » sarà facilitata 1 
I sommando ottocento a due- I 
I cento. Saranno mille nuovi { 
, iscritti alla Fgci. Sempre 
I che, alPAgenzia sopracita- I 
* ta, ci ria qualcuno che ol- • 
| tre a saper leggere e seri - * 
I rere sappia fare anche i I 
conti 

I_I 
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Abolizione della censura 


chiedono 

« ■ . ! 

» I 

gli autori 

Un convegno sarà indetto sul 
grave problema 


le prime 
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Una nuova, esplicita, ferma mente il Ministero del Turismo 
richiesta di abolizione della cen- e dello Spettacolo. Non si co- 
sura cinematografica è stata noscono, infatti, i film che il 
avanzata dall'Associazione na• signor Genoino avrebbe diret- 
zionale autori sul cinema, che to nè dovrebbesi obbiettiva- 
annuncia anche un prossimo mente considerare regista il si- 
convegno per rilanciare la bat- gnor Gemmiti, il quale in tut- 
taglia contro i limiti ammiri!- t a la sua vita ha diretto un 
strativl posti, da una legge ini- fu m nel 1946, un altro nel ‘51 
qua, alla libertà di espressione. {„ Sudamerica e, di recente, un 
La presa di posizione dell'ANAC terzo intitolato Urlo contro me- 
è stata originata da un nuovo, tedia, che non è neppure certa 
m—— m grave atto censorio: la boccia- g{ a s f fl f 0 ma { proiettato. 

M M M f w M tura in sede di appello del film „dj fronte a questo stati di 

M M a ftf di Paolo Nuzzl II finimondo già cose q Consiglio direttivo ri- 

m a m J a # ama respinto in prima istanza Nella ba( itsce ancora una volta al 

O/ a tarda serata di ieri, IANAC ha parlamento e al Governo la ne- 

emesso il seguente comunicato: cess i td ai abolire l’istituto della 
*n regista Paolo Nuzzì ha censura amministrativa preven- 
T 9 m • informato l'Associazione nazlo- Uva. tenendo fede all'impegno 

m •m naie autori cinematografici votato nelVatto stesso in cui la 

marna Era a m (ANACI che il suo film II a- presente. Iniqua legge venne 

, maWW MJ W/ mjmJu/ a fisi# nimondo è stato bocciato dal- approvata, con la espressa in- 

^ w w m w la censura anche in sede d’ap- tendone di considerarla una so- 

pelio: Sezione censura prima luzlone transitoria. Tale neces- 

, ^ _ - __ _ _ e ottava ”, dice il telegramma sitò si rivela in tanto piu ur- 

a • fi a • • inviato da Paolo Nuzzi, " Boc- gente in quanto la vocazione II- 

M dfH a *W *a ciato sede appello mio film con bcrtidda della censura preven- 

M M a fi a a ma a Ma a forte maggioranza et senza al- tiva continua a dimostrarsi in- 

v A V v f l v tematica tagli riformando in sopprimibile, e, anzi, va esa- 

peggio motivazione prima istan- sperandosi, come testimonia il 
za. Costretto rimaneggiare film caso, non isolato di II nnimon- 
. . . _ , 11 1 * ., . , senza peraltro alcuna certezza do II Consiglio direttivo an- 

Adesso che II Vangelo secon- plici sentono e soffrono tilt- jj soddisfare spirito censorio et nuncia. in piu. che su questo 
0 Matteo di Pier Paolo Paso- torà la vicenda di Cristo: una offeso profondamente nel mio grave problema indirà quanto 
ni giunge, dopo Venezia, su- illustrazione passata al vaglio diritto di libertà espressiva ol- prima un convegno al quale 
i schermi normali, si rinnova. della cultura figurativa e let- tre c f, e preoccupato danno prò- sarà chiamata a partecipare 
anno presumibilmente le di- teraria del regista-scrittore, / ess { ona jc in, opera assoluta- tutta la cultura italiana*. 
ussioni da esso suscitate al suo una * emergente,^ con ^qualche mente vriva intento speculativo, 

pparire; ma non vi saranno, eccezione (pensiamo alla mor- c}l j e do vostra decisa urgente so- ~~—“* 
ediamo esperiamo, polemiche te di Erode, o alla danza del- ndariefd mio lavoro due anni 

oppo aspre: fatta eccezione per J a figlia di Erodiade, effigia- con(ro cu i ritengo attuato au- ma 

soliti quattro fascisti, e per la J a come una candida perversa tentico boicottaggio ideologico 3UCC6SS0 0 
strema destra clericale, nessu- bambina) dall ond^ periglio- contenuto anticonformista 

0 vorrà contestare, con fon- i a 1Ìn ^ ÌStl ^o 0 « et critico verso aspetti società m» • ■ || 

ato senno, la dignità e la mi- f, n ? u L. cnXfcT*!?™ contemporanea". Ir 6 IH fi IH Ofillfl 

ura dell’opera, l'altezza dello nccessitàinventfvaetensk^ .*Dì fronte a questo nuovo ves- 
? ZnUUn ne problematica, talvolta pe!? storio intervento della cernii- 

tL £ ? 6, , U ^battito gust ^ deJ rischio . Nel quadro ra - « Consiglio direttivo del- (( V.011001111(1 

trà forse articolarsi sulle que- ^ (ma giffatta lustrazione. VANAC tiene anzitutto a far ViVIIMM 

Ioni di fondo, sui motivi dei anche i a lunga teoria dei mi- conoscere all’opinione pubblica ■ Il 

nsensi e anche delle riserve racoli u suo posto; e { nom i dei componenti le due fl| |||f|ll|A\> 

he, a proposito di tal Vangelo, trova il suo posto, soprattut- commissioni di revisione rtuni- MI hWVWIIW" 

no stati manifestati sia dalla to, il personaggio di questo te che in sede d’appello hanno PERUGIA. 2 • 

tura piu avvertita d orienta- Cristo più spietato che pieto- bocciato definitivamente il film. . condanna di LaTcuIIo 
ento cattolico, sia da quella di SOi vindice più che redentore. Essi sono: Prima sezione: Ugo , Dessau su ’ 

irazione marxista, , parco di sorrisi e forte nella Pioletti (Presidente di sezione J n °P® ra - ^^ " ut 

D film di Pasolini, Io sappia- denuncia del male, carico cU della torte di Cassazione); Car- scena^l Teatro di StSo 

o. non costituisce una storiciz- una violenza rivoluzionaria mine Ponzi (Docente universi- g sra^lava è stata rappre- 

zione della ngura e della tra- che il sapore enigmatico torio di Diritto Penale); Luigi sS» al teatw» 

edia di Cristo, né una sua in- sfuggente implicito di molti Volpiceli! (Docente università- vi^ miccesso 

retazione palesemente attua, dei suoi detti e parabole par. rio di Pedagogia); Claudio Bu- vivo mi cesso 

come (ner citare il primo zialmente contraddice, ma snelli (Docente universitario di 

cmnmchecl vie“e amente) Può per contrasto sottolinea- Psicologia): Arnaldo Genoino L’opera. tapmnarceOT- 
lella esnosta da Charlie Cha- re * Ed è significativo che prò- (Regista cinematografico); Vran- zione in Italia, è stata dt- 
I® P ‘ _ polloouio con P rio tale suo aspetto abbia co Penottl (Rappresentante retta da Gerhard Auer; 5a 
tlavinski- la Passione* recitata suscitato turbamento e per- dell’Industria cinematografica); regia è stata curata da 

u- il falbi d’un nioht- Plessità nel critici cattolici, i Renato Filizzola (Giornalista . Klaus Kahl. 

^rn a i'fn ,1 IfforOn/a. l’ostili- quali pure hanno ripctutamcn- cinematografico); Franco Rogo- Daremo domani un eer- , 
n ^i* te premiato Pasolini. no (Segretario-Direttore di Se- vizio del nostro ciMco 

o il dileggio degli spettatori A noi se mbra invece che rione della Direzione Generale musicale, 
e continuano a trattare i loro la coUera di Gesùi n suo fer - dello Spettacolo). Ottava Se- 

ari, a mangiare, a svagarsi, e vore evers | vo , J a sua stessa zione: Angelo De Mattia (Pre- *“ .... 1 

6 al fine di mostrare come ios- d i S p eraz ione apocalittica sia- sidente-Consigliere della Corte 

diventato «cinico e conven- no e i eme nti assai congeniali di Cassazione)- Rinaldo Orec- MM_ 

onale il mondo nella sua prò- al temperamento poetico di chffl /ò oce nfe 'universitario di AnOrtO II ' • 

sione del cristianesimo -. Per PaSo]ini e alla sua comples- F n oto / ia c Diritto); Giovanna W 1 - 

regista-scrittore italiano lo- saf magmatica ideologia; ma .. t morente . universitaria • • _ 

ettivo dichiarato era *> sempli- è anche vero che la solitudi- p .,,. cinse bdc Leoore lllllCIf^lCffl 

mente la visualizzazione di ne di questo Cristo, il rappor- universitario PsfcMo ‘ HIU5ICI5IO 

Vangelo particolare, quello lo rigidamente demiurgico o (D ° cen ! e tt T fSSL ■ . 

San Matteo,., rappresentato i a misteriosa distanza che si um). Arturo Geliti (Kegasta p « T L 

I l come esso é -, Più tardi creano fra lui e la plebe fini- cinernatogra^o). Carmine Cian- PflIST . I OClI 

l avrebbe parlato di un « rac- scono per incrinare o limi- faram « (Rappresentante l^du 

VS™ÌSa- Ch ‘“'' e Snm'nto'cdISno è” riai S£«m "fOtoSSSw dneZ- LOS ANGELES, 2. • 

ìale-popola * le dialettica del mondo che tografico); Vincenzo Fralleone Operato all’addome, è morto 

'aderenza alla lettera del grandi esigenze (Segretario-Consigliere di pri- oggi il compositore Ernst Toch. 

o - considerato evidente- ^ el Z 0 s2o temno alla quale ma classe della Direzione Ge- Aveva 76 anni. Autodidatta, 

ite come un fatto poetico, più Pagolini £ par so pur dare un aerale dello Spettacolo). vinse nel 1909 il premio Mozart 

come un sacro messaggio guo autonomo contributo, al Dopo • aver ricordato che a Francoforte e nel 1913 già 

i esclude tuttavia, ai ceno, « « dell’arte. VANAC ri è semme rifiutata insegnava musica a Mannheun. 

tervento dell’autore. La. sua llveUo dc “ arle - . \ideSgnare mo^rì rappresen- Dal 1929 al 1933 soggiornò a 

uta disposizione « primitiva - AqqeO SaVfOll tanti n pu e commissioni di cen- Berlino, da dove si trasferì al- 

confronti dei Personaggi e ^"a. il comunicato rileva che l'avvento del nazismo, rifugian- 


Successo a 
Perugia della 
«Condanna 
di Lucullo» 

PERUGIA, 2 - 
La condanna di Lucullo, 
l’opera di Paul Dessau su 
testo di Bei-tòlt Brecht messa 
in scena dal Teatro di Stato 
di Bratislava, è stata rappre¬ 
sentata questa sera ai teatro 
Morlacchi con vivo successo 
di pubblico. 

L’opera, in pròna esecu¬ 
zione in Italia, è stata <fL- 
retta da Gerhard Auer; Ja - 
regia è stata curata da 
Klaus Kahl. 

Daremo domani un eer- _ 
vizio del nostro critico 
musicale. 

Morto il 

musicista 
Ernst Toch 

LOS ANGELES. 2. 1 


episodi, stilisticamente 


- , .. jj (Nella foto: una scena del *ncl caso dei signori --w ... 

palificata dalla ncerca di un , Va lo sec ondo Matteo- di «aldo Genoino e Arturo del suo volontario esilio furono 
«saggio e di un umanità ance- pa ^ oIini , n pi anto di Maria*. Gemmiti, la definizione di re- Londra e Los Angeles. Qui m- 
tall ma odierni. , Ne è interprete la madre del gista appare per lo meno fm- segnò alla University of Sou- 

llabria e Lucania, costituisce T ista) propria e può soddisfare sola- thera California, 

ia stessa una scelta. Su un “ 

ino senza dubbio assai eie- ___ - 

to. e intellettualmente consa- -—— . 

vole, questo Vanaelo può 

Kxi tuttora vivi, con maggiore Conferenza stampa del Teatro alla Scala 

minore decoro, in alcune zone ■ 

intalla (per non dire degli 
ri paesi cattolici). Ricordiamo 

aver assistito. neU’ormai lon- ■ A A ■ II# ■ m m 

'Smm. Ghirmghelli butta acqua 

stessi contadini e operai che 
ramente lottavano per dirit- 
elementari — il pane. Il la- 

ro — erano poi quelli che. in- Il I O I 

-ìlt-ll sulle focose polemiche 

munque la coabitazione tra la ■ 

iclenza politica (spesso note- 

llssirria) di quegli uomini e la n_ll_ --J-_ :_ plesso scaligero a Mosca. Le E’ stato forse proprio Ven¬ 
to fede religioso- nonostante 1/1110 ■OSuO reuMme foro poJ j-j on j polemiche trag- tusiasmo dimostrato da Ghiria¬ 
ccentuato ^ terrorismo eccle- MILANO, 2 gono origine da loro precedenti pheili che ha provocato alcune 

etico dell’epoca, era II trat- jj corrispondente di alcuni rapporti con oltre artiste e la domande malevolL « Con la 

più impressionante della fe- giornali di • informazione * e q Uei {ion« è conosciuta da tutti crisi in cui versa il nostro tea- 
l di Pasqua. a i tempo stesso press agent di mon do lirico La dichiara- tro lirico era proprio necessa¬ 

ri mondo subalterno — co* una delle cantanti che in que- -,’one di Ghiringhelli fa inoltre rio un nuovo allestimento del 
nte fonte d’ispirazione di Pa- st $ giorni hanno provocato po- opportunamente notare che -nel Trovatore solo per il pubblico 
ini — e le sue componenti re- icmiche sulla tournée della Sca- caso specifico, tentare di crea- di Mosca ? -, ha domandato un 
[ose sembrano esser dunque j a j n Unione Sovietica, ha ten- T€ Un rapporto fra queste po- giornalista. 

ragione morale e sentimenta- ta to questa sera, senza successo lemiche e la stagione a Mosca, GHIRINGHELLI: - Solo lei 
prima che Ideologica, del p^ r j a verità, di trasferire sul £ tentare di diminuire un risul- può pensare che si faccia un 
ngelo secondo Matteo, il suo terreno dei pettegolezzi la con- tato eccezionalmente favorevole allestimento per una sola rap¬ 
inolo espressivo. Non è un fetenza stampa convocata dal conseguito dal lavoro dell'intero presentazione *. 
o, forse, che i momenti più soprintendente Ghiringhelli per complesso scaligero *. GIORNALISTA - - Ma ce n’era 

I e vibranti della narrazio- ,jlustrare i successi realizzati £ ^ questo risultato Ghirin- uno bellissimo di due anni fa _ -. 
c inem a to gra fi c a (la strage 0 osca dal complesso del Tea - Quelli si è soffermato a lungo. GHIRINGHELLI: - La di¬ 
rti t» ^ lca »l!!' tro alla Scala. Ghiringhelli, pe- sottolineando come, invece del- scussione andrebbe lontano. Co- 

Battista, * m- non $ stato al gioco e dopo l e 16 rappresentazioni previste munque è bene lei sappia che 
' i *1 de * fMP* arer parlato dei successi di dal programma, ne siano state la Scala si paga gli allestimenti 

n na L° Mosca e dei programmi di scam- realizzate a Mosca 28. Ciò — con i suoi quattrini -. 

rJrt». 1» hi culturali del complesso sca- tuttavia — è serrilo ad accon- Ghiringhelli ha poi smentito 

ouerii /«TiJ ligero con altri paesi, si è U- tentare soltanto 100.000 spetta- di aver detto a Mosca che si 

sebbene non m-otaemiistn mi tato a leggere ai giornalisti tori, mentre la richiesta di bi- sarebbe dimesso in seguito alle 
tmone ed attrice nrossanl alcune - precisazioni del sovrin- glietti per le manifestazioni beghe degli artisti. - In realtà 
e determinante Ed è dal tendente sulle interriste Scotto- della Scala è stata superiore a — ha precisato — quel che mi 
Ito di vista della folla an- Simìonato -; dopo un lungo due milioni. Sono cifre, queste, fa tante volte disperare è che 
» nel senso strettamente *diario • dei rapporti intercor - che da sole dimostrano U *uc- sono 17 anni che si aspetta una 
co del termine che son si lro Io Scoia e le cantanti cesso realizzato dalla troupe m-i leppe sui teotri Urici. Nella si- 
irdati alcuni evènti nodali Scotto*e Simionato, Ghiringhelli lanese. Ma Ghiringhelli ha vola- tuazione attuale non si può la¬ 
ne il processo di Cristo è ha precisato che la Scola ha fat- to sottolineàre il calore con a vorcre seriamente ed il solo 
luo incontro con Pilato. to - tutto il possibile per evitare quale è stato accolto nelVUnione risultato è che lo Stato sciupa 
Vangelo secondo Matteo ogni ragione di lagnanza da Sovietica il complesso italiano, inutilmente quattrini che po. 
i considerarsi, in questa porte delle due artiste in que- augurandosi che il pubblico ita - irebbero essere meglio fmpte- 
t, quale una illustrazione stione. I contrasti che esse han- liano possa dimostrare agli or- goti ». 
fida • partecipe dell’ani- no segnalato non hanno alcun fisti sovietici ìa stessa stmpa- £ « 

mi est tanti nomini aera- rapporto con U viaggio del coni- Ha. . - 


Ar-|dosi a Parigi. Tappe successive 


Conferenza stampa del Teatro alla Scala 

Ghiringhelli butta acqua 
sulle focose polemiche 


Dalla Mostra redazione 


rnliri—r 1 plesso scaligero a Mosca. Lei E’ stato forse proprio Z’en- 
miasimc foro trioni polemiche trag- tunasmo dimostrato da Ghirin- 
MILANO, 2 Igono origine da loro precedenti Iphelii che ha provocato alcune 


Teatro 

« Il Candelaio » 
di Giordano Bruno 

Giordano Bruno, costruendo il 
piu grande edificio della filo¬ 
sofia rinascimentale (e non 
scrisse solo di filosofia) che 
apri un’era nuova alla stona 
del pensiero, ebbe pur tempo 
di creare un’opera teatrale in¬ 
giustamente tenuta in oblio; 
questo Candelaio. Venne alla 
luce nel 1582 la commedia, nel¬ 
l’esilio a cui fu costretto per le 
sue idee prima che la chiesa 
lo esiliasse — condannandolo al 
rogo — addirittura dalla vita. Il 
proprio a pochi passi ove il 
rogo fu eretto, Campo de’ fio¬ 
ri, sulle scene del Teatro dei 
Satiri la « Compagnia universi¬ 
taria del Teatro dei giovani di 
Narnl - ne ha offerto una viva 
e pungente rappresentazione 
Una riesumazione si può dire: 
la commedia in questi ultimi 
sessantaquattro anni è stata rap¬ 
presentata appena due volte: da 
Annibaie Niuchi nei primi an¬ 
ni di questo secolo e nel ’40 
all’Università di Roma 

Essa narra le crude disav¬ 
venture del ricco ed avaro Bo¬ 
nifazio che trascurando la bel¬ 
la giovine e pulita moglie per¬ 
de la testa per la cortigiana 
Vittoria. Potrebbe aver la don¬ 
na con denaro, ma la sua ava¬ 
rizia lo spinge a chiedere l’aiu¬ 
to del negromante Scaramuré 
al fine di ottenere con un più 
economico sortilegio i favori 
della meretrice. Le arti dei ma¬ 
ghi sono una soperchieria e 
chi ci crede ha la lezione che 
si merita. Nel caso di Bonifa¬ 
zio si aggiungono le atroci betTe 
di alcuni mariuoli che gli 
sbarrano la via che porta alla 
cortigiana: non solo lo spoglia¬ 
no di un bel po’ di denari, ma 
fanno si che la moglie scopra 
la sua avventura e che infine 
questa finisca nelle braccia di 
un altro. Nella commedia si 
intrecciano gustosissimi episodi 
collaterali: i personaggi sono 
una folla, un quadro pittoresco 
alla apparenza, ma che vela una 
amarezza, una rivolta profonda 
suscitata da un mondo retto 
da costumi e principi falsi: un 
mondo che non va. Gli uomini 
che si dibattono nelle Intricate 
storie del Candelaio, corrotti, 
ingenerosi, meschini, inseguono 
chimere: Bonifacio crede nella 
magia e nel mestiere di una 
cortigiana più che nell’amore 
della saggia moglie: Baltolomeo 
confida bell’alchimia'per crea¬ 
re l’oro, per lui rimedio di 
ogni male; Carutoina, moglie di 
Bonifacio, non gode dei piace¬ 
ri dei sensi per essere fedele 
all'ignobile marito. > Manfurio 
crede in discipline morte e stec¬ 
chite e si affanna a parlare un 
latino che nessuno più compren¬ 
de. Chi da tutto questo trae 
vantaggio sono i furfanti. 

Questa commedia che con un 
linguaggio audacissimo ma non 
« sconcio - (l’aggettivo è del po¬ 
vero Carducci) non risparmia 
e terra e cielo ha rispecchiato 
sue implicite idee e suoi cor¬ 
rosivi umori nella rappresen¬ 
tazione che con intelligenza e 
spirito penetrante Giuseppe Ma¬ 
nini ed i suoi collaboratori han¬ 
no creato. Il testo bellissimo si 
è offerto con chiarezza attra¬ 
verso una recitazione misura¬ 
ta, ma colorita con personaggi 
in carne ed ossa e pur comici. 
Q Manini nei panni di Scara- 
mure si è messo in luce parti¬ 
colare. ma apprezzabile è sen¬ 
za dubbio la prestazione degli 
altri attori: Mearelli. France- 
schinì, la Cesarmi, la Branchi- 
nelli. Stopposi. Bussoletti, la 
Mirone, Curii. Capparucci. Fa¬ 
villi. Fociani. CredinL Belle pur 
le scene del Mearelli e le mu¬ 
siche di Mauro Bortolotti 

Si replica. 

vice 


Cinema 

Estasi 

di un delitto 

La relativa popolarità rag¬ 
giunta da Luis Bunuel anche 
in Italia, grazie a Viridiana e 
al Diario di una cameriera, ha 
fatto sì che i distributori no¬ 
strani vadano frugando, ades¬ 
so, nella copiosa produzione 
dell’anziano maestro spagnolo, 
senza guardare troppo per il 
sottile. Estasi di un delitto ap¬ 
partiene al lungo periodo du¬ 
rante Il quale Bufiuel è stato 
attivo in Messico, e reca la da¬ 
ta del 1955. Si tratta d’una spe¬ 
cie di farsa macabra: Arcibal¬ 
do (divenuto Alessandro nella 
versione italiana), rampollo di 
ricca e aristocratica famiglia, 
si convince, da bambino, di pos¬ 
sedere un’occulta vocazione al 
crimine. La morte accidentale 
della sua istitutrice, ch’egli ri¬ 
tiene legata al malefizio espres¬ 
so da un innocente carillon, è 
solo il primo d’una serie di 
decessi violenti, dal nostro per¬ 
sonaggio (divenuto ormai adul¬ 
to) immaginati e, in qualche 
occasione, preparati, ma con¬ 
dotti a termine dal caso bef¬ 
fardo. D culmine del grottesco 
è toccato quando la moglie di 
Arcibaldo-Alessandro, destinata 
al sacrificio per non essere ar¬ 
rivata pura sulle soglie del ma- 
strimoiiio, viene uccisa proprio 
dall’ex amante, anziché dal fan¬ 
tasioso consorte. Costui, dopo 
aver confessato inutilmente 1 
suoi ipotetici delitti a un giu¬ 
dice. si deciderà infine a di¬ 
sfarsi del pestifero carillon, e 
si consolerà presumibilmente 
con Tunica superstite fra la 
sue «vittime-. 

La commedia è graffiaste in 
molti particolari: il feticismo • 
il sadismo del protagonista, !o 
aspetto jettatorio (àie assuma la 
■ua decantata rispettabilità. So 


squallore deU'ambiente borghe¬ 
se che lo circonda sono ben si¬ 
gnificativi del mondo sempre 
flagellato da Bunuel. E v’è un 
dialogo a tre, fra un poliziotto, 
un prete e un militare, che è 
una vera delizia, per anarchi¬ 
ca irriverenza. Ma l’allegoria 
proposta dal racconto è un tan¬ 
tino sommaria, e appesantita da 
un tono di regia più sbrigativo 
che perentorio, più sciatto che 
spoglio. Mediocri, in generale, 
gli attori, tra i quali sono Er¬ 
nesto Alonso e la bella Mlro- 
slava. Per i numerosi estimato¬ 
ri di Bunuel è anche questo, 
comunque, un documento in¬ 
teressante, da non perdere. 

ag. sa. 

Capitan Newman 

Capitan Newman (Gregory 
Peck) e un bravo psichiatra, 
che dirige con criteri persona¬ 
lissimi il reparto dì neurologia 
d'un grande campo-ospedale 
dell’aviazione americana, du¬ 
rante Tultima guerra. I suol pa¬ 
zienti sono molti, d'ogni origino 
e grado, alcuni inguaribili, la 
maggior parte recuperabili. Aiu¬ 
tano il capitano, disinteressata¬ 
mente, un sottufficiale (Tony 
Curtis) e, affettuosamente, la 
più bella infermiera del luogo 
(Angie Dickinson). 

Abbiamo cosi occasione di 
penetrare nei contorti meandri 
cerebrali di tre o quattro mi¬ 
litari, i quali danno vita ogni 
dieci minuti, con precisione 
cronometrica, a vere e proprie 
« scene madri Negli intervalli, 
qualche « caso - minore ma non 
meno plateale, approcci amo¬ 
rosi verso l’infermiera e grat¬ 
tacapi del nostro dottore, alle 
prese con un branco dì pecore 
(destinate agli esperimenti) 
sempre in fuga, e con gli scoppi 
d’ira del comandante. Di scor¬ 
cio, s’intuisce nel protagonista 
un più nobile rovello: perchè 
tanta fatica se quegli uomini, 
rimessi in buona salute, saran¬ 
no poi spediti di nuovo al mas¬ 
sacro? Sebbene non inedito, 
questo spunto poteva rendere 
interessante una trama tutta te¬ 
sa all’effettaccio. Ma si tratta 
di un timido accenno; il tema 
era certo più sviluppato nel ro¬ 
manzo di Leo Rosten (pubbli¬ 
cato anche in Italia) dal quale 
il film è desunto. 

David Miller ha diretto senza 
infamia, puntando sul mestiere 
dei divi a sua disposizione (ol¬ 
tre i già citati, Eddie Albert e 
lo scomposto Bobby Darin), tra 
i quali Tony Curtis sembra il 
più in gamba. Ridicola l’appa¬ 
rizione d’un inverosimile grup¬ 
po di prigionieri italiani. Colore. 

La settima alba 

Questo film di Lewis Gilbert, 
che tra gli sviluppi di un ug¬ 
gioso quanto vano romanzo 
sentimentale, sentenzia su que¬ 
stioni politiche e si appella mi¬ 
sticamente e retoricamente al 
cielo, propone la favolctta del 
buon colonialista, costretto ad 
essere duro dalla necessità del¬ 
le cose e pe® il bene di tutti. 
La favoletta è piuttosto stram¬ 
palata. Essa è ambientata in 
Malesia. In questa terra si in¬ 
voca l’indipendenza • gli in¬ 
vasori britannici la prometto¬ 
no senz’altro (coma è semplice 
e facile la storia!). LI popolo 
« ama » gli inglesi ma ci sono 
i « fanatici » i « rossi >» che vo¬ 
gliono ebe questa indipenden¬ 
za nasca nel sangue e scatena¬ 
no la guerriglia I ribelli sub¬ 
dolamente vogliono creare la 
loro eroina in una maestra ma¬ 
lese educata all’occidentale, 
Dbana. Inconsapevolmente essa 
cade nelle reti di una loro 
macchinazione e per non tra¬ 
dire il suo popolo per quanto 
innocente finisce sul patibolo 
Intrecciate a questa stona sono 
le solite imprese del superuomo 
bianco Perris (William Holden) 
amante di Dbana che dà una 
«lezione- di umanità, di ci¬ 
viltà, di coraggio e di pugila¬ 
to ai malesi ribelli. 

Nell'impresa di Gilbert sono 
coinvolti pur le attrici Susanna 
York e Caputine, paludata 
stranamente come la Giovan¬ 
na D’Arco di Dreyer. 

Da 077: criminali 
a Hong- Kong 

In una potente b3nd3 di traf¬ 
ficanti di stupefacenti operante 
a Hong Kong, sotto l’insegna 
di una ditta, c’è un caporione 
(Perkins* che fa il doppio gioco 
e nascostamente, ricorrendo, 
senza esitazione, all’assassinio, 
si appropria dei proventi del 
traffico. Nelle sue mani finisce 
una bionda e bella inglese 
Questa viene a scoprire il traf¬ 
fico e la sua centrale, ma quan¬ 
do sta per rivolgersi alla poli¬ 
zia, vien rapita, dai banditi del 
gruppo diretto da Perkms. mal¬ 
menata e persino sottoposta ad 
una atroce tortura. In suo aiuto 
giungono due atletici poliziotti 
inglesi giunti freschi da Lon¬ 
dra. Essi ingaggiano, rischiando 
più volte le vita, una avventu¬ 
rosa lotta con il traditore della 
gang, maggiore responsabile dei 
guai dell’mglesina e con gli al¬ 
tri accoliti dell’organizzazione 
Anche un racconto che vuol es¬ 
sere del tutto fantastico deve 
proporsi con certe verosimi¬ 
glianze e coerenze. Questo non 
ne ha alcuna: a tal punto che 
sembra si cerchi ogni occasione 
per sottolineare che quanto sfila 
sullo schermo è pura finzione. 
Oltre a ciò il film (il regista è 
Helmut Ashley) si propone con 
un tono abbastanza truculento. 

Fra gli attori sono Horst 
Frank, Brad Harris. Philippe 

Lemalre e Maria Perschy. Co¬ 
lori. 

ykt 


contro 

canale 

West 

tradizionale 

' La conquista dell’West è 
una fase della loro storta 
' che gli americani hanno 
provveduto a popolarizzare 

■ iti tutti i triodi, mitizzati- . 
dola largamente. Non dt- 

■ remmo che a tutto ciò che 
di questo periodo gtd si era 
saputo, > in particolare at¬ 
traverso il cinema, la se¬ 
conda puntata della Storia 
degli Stati Uniti, curata da 
Giuliano Tornei su testo di 
Fabrizio Dentice abbia ag¬ 
giunto alcunché di essen¬ 
ziale. Certo, in soli quaran¬ 
tacinque minuti era diffì¬ 
cile che questo avvenisse. 
Forse, però, era possibile 
dare al pubblico una vi¬ 
sione più articolata delle 
forze che già si andavano 
stabilendo negli Stati Uni¬ 
ti e che furono poi il sup¬ 
porto reale della guerra 
civile. Nel complesso, in¬ 
vece. la puntata si è man¬ 
tenuta nel solco della tra¬ 
dizione, senza accreditare 
il mito ma anche senza 
spingere la ricerca net ero- , 
giuolo economico e politico 
della nazione appena nata. 
Due esempi. L’argomento 
degli indiani (sul quale, 
crediamo, questa storia tor¬ 
nerà e molto pià a lungo) 

é stato affrontato con equi¬ 
librio, senza accenti raz¬ 
zisti ma anche con una 
sorta di singolare reticen¬ 
za: quasi che si esitasse a 
dare timi maggiore messe * 
di informazioni sui costu¬ 
mi, le tradizioni, le forme 
di vita di questa razza di¬ 
strutta e ormui ridotta nel¬ 
le * riserve > istituite dal 
bianchi. Eppure, queste in¬ 
formazioni avrebbero rap¬ 
presentato un inedito per 
molti telespettatori. In se¬ 
condo luogo, la Costituzio¬ 
ne degli Stati Uniti è sta¬ 
ta presentata in una luce 
mitica, soprattutto per ta 
prospettiva di assoluta at¬ 
tualità che ad essa si è vo¬ 
luta dare: si ricordi, tanto 
per citare un solo fatto, che 
' recentemente negli Stati 
Uniti si è discusso a lun¬ 
go (giungendo poi ad al¬ 
cune modifiche) sulla vali¬ 
dità e sul contenuto de¬ 
mocratico del sistema bica¬ 
merale, ieri sera esaltato 
senza riserve. Migliore et 
è parso, almeno nella se¬ 
conda parte di questa pun- 

* tata, il * materiale icono- 

• grafico. - : - 

Sul primo canale, Vit¬ 
torio Cottafavi ha diretto 
con mano assai felice e 
con intelligenza la causti¬ 
ca commedia di Victor Hu¬ 
go Mille franchi di ricom¬ 
pensa. Sottolineando cri¬ 
ticamente, quasi in chiave 
di farsa, la macchinosa 
struttura del lavoro nei 
suoi momenti più ottocen¬ 
teschi (come nelVincontro- 
rweluzione tra il barone di 
Puencarral e la figlia), 
Cottafavi ne ha tratto tut¬ 
to il succo polemico, tra¬ 
sformando decisamente i 
monologhi del protagoni¬ 
sta, Glapieu, in conversa¬ 
zioni con il pubblico. Que¬ 
sto, grazie anche alla az¬ 
zeccata interpretazione che 
di Glapieu ha dato Nino 
Besozzi, ha conferito al la¬ 
voro una dimensione assai 
congeniale al video, met¬ 
tendone altresì in risalto i 
molti umori attuali. Pen¬ 
siamo, tra l’altro, al mor¬ 
dente disegno che del per¬ 
sonaggio di Rousseltne ha 
dato Ennio Balbo. Acuta¬ 
mente scelto il motivo in¬ 
troduttivo: una nelabora- 
zione della famosa Carma¬ 
gnole. 

g. c. 


-Bali!/— 

I ( 

programmi 

TV-primo, 

18,00 La TV dei ragazzi b) «lo « il sillabarlo» 


19,00 Telegiornale 

della sera (1. edlzlona) 

• Estrazione del Lotto 

19,20 Gii antenati 

m D pianoforte » 

19,45 Sette giorni 
. . ai Parlamento , 

i . ' 1 1 * 

,i : ’ ’ - > 

1 \ i ' 

20,15 Telegiornale sport > 

20,30 Telegiornale 

della nera (I. edizione) 

21,00 Teatro 10 

Presenta Lello Luttazzl. 
Coreografie di Don Lurio. 

22,10 La strada del Sole > 

Regia di Giuliano Tornei 

23,00 Rubricai 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

« segnale orarlo 

21,15 Disneyiand 

« L’eremita di Punta Ca¬ 
mino » i 

22,05 Undicesima ora 

Un eccentrico milionario 

22,55 XVI Premio 
Chianciano 

Assegnazione: telecronista 
Luciano Luisi 

23,25 Notte sport 



Michele, Kelly. Don Lurio, Salce, Rita Pavone, Luà- 
tazzi, Milva, Donaggio, Didi Balboni e di Bari parte¬ 
cipano a «Teatro 10» (primo canale, ore 21) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lìngua tedesca; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: Ri¬ 
balta internazionale; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15; 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Georges Bizet; 11,45: Musica 
per archi; 12: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Zig-Zag; 13,25-14: Motivi di 
sempre; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15,30: Le 
manifestazioni sportive di 


domani; 15,50: Sorella radio; 
16,30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,30: Ceri¬ 
monia del Transito di San 
Francesco; 18,15: Concerti di 
musiche italiane per la gio¬ 
ventù; 19,10: J1 settimanale 
dell’Industria; 19,30: Motivi 
In giostra; 19,53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Giornali¬ 
smo americanb; 21: Concerto 
dei premiati al « XXVI Con¬ 
corso di Ginevra 1964 >». 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17,30. 18,30, 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 

7.30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,40: 

Canta Katina Ranieri; 8,50: 
L’orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9,15: 
Ritmo-fantasìa; 9,35: Estate 
in città; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11,35: Picco¬ 
lissimo; 11,40: H portacan- 
zoni; 12-12,20: Orchestre alla 
ribalta; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; Appun¬ 


tamento alle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45: Angolo 
musicale; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Recentissime 
in microsolco; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 16: Rapso¬ 
dia; 16,35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50: Musica da ballo; 
17,35: Estrazioni del Lotto; 
17,40: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 17,55: Musica da bel¬ 
lo; 18,35: I vostri preferiti; 
19,50: Zig-Zag; 20: Fantasia; 
21: n mondo dell’operetta; 
21,40: Il giornale deile scien¬ 
ze; 22: Musica da ballo. 


Radio « terzo 


18,30: La Rassegna. Cul¬ 
tura francese; 18.45: Arrigo 
Benvenuti; 19: Libri rice¬ 
vuti; 19,20: Realtà e allego¬ 
ria di Katherine Porter; 19 
e 30: Concerto di ogni sera: 
Johannes Brahms; Maurice 
Ravel; 20,30: Rivista della 


riviste; 20,40: Wolfgang A- 
rnadeus Mozart; 21; Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,20: Piccola 
antologia poetica. Poeti te¬ 
deschi degli anni *60; 21,30: 
H mondo senza gamberi. Tra 
atti di Gino Rocca. 
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Il nuovo 
| •* padrone » t * 

(i Caro direttore, KtW ; . ' /;*>'; » 

giorni fa un gruppo d’impiegati 
dell’ufficio vendita dell’AGIP si 
sono visti notificare, da un giorno 
all’altro, una lettera di licenzia- 
u», men tó ove il nuovo padrone, in via 
WL del .tutto eccezionale ~e-tenendo-in - - 
considerazióne (dice lui) il lungo 
periodo di servizio prestato dai 
dipendenti, proponeva un nuovo 
contratto di lavoro con una sensi¬ 
bile decurtazione del salari ed una 
nuova regolamentazione del perio¬ 
do lavorativo. - 

Immagina un po’ lo sbigottimen¬ 
to di questi impiegati che, avendo 
acquisito da tempo una giusta re- , 
golamentazione del lavoro e un di¬ 
screto livello dei salari, si sono 
visti così * tout court >, posti di 
fronte al licenziamento con la pro¬ 
spettiva della disoccupazione e dì 
fare la fame, così come si suol dire 
in gergo popolare. - - • 

E’ evidente che questi atti isolati 
tendenti a smobilitare le industrie 
a partecipazione statale non sono 
da considerarsi tali — cioè isolati 
dal contesto della massiccia offen¬ 
siva scatenata dai monopoli — ma - 
bensì, nel piccolo, degli atti con¬ 
creti di una vera e propria liquida¬ 
zione di questi Enti a favore del 
< gruppi privati >, cui, d'altra par- . 
te, fa riscontro il continuo menzio- 
namento dell'on. Moro in ogni suo 
intervento. Tale provvedimento, 
infatti, esula da una giusta ed ob¬ 
biettiva valutazione del bilancio 
finanziarlo dell’Ente pubblico testé 
menzionato, poiché e opinione di 
tutti i dipendenti che il bilancio 
e le vendite sono fortemente in 
attivo. 

Questi atti arbitrari — a mio 
avviso — oltre a logorare la pro¬ 
grammazione del governo di cen¬ 
tro sinistra, col relegare il PSI in 
una posizione anacronistica, danno 
flato a quelle forze più retrive del 
nostro Paese propensi a relegare ai 
margini della vita economica la 
classe lavoratrice italiana, accen¬ 
tuandone con ogni mezzo lo sfrut¬ 
tamento e le ingiustizie. 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Pretendono 5000 lire 
per ogni allievo: 
lo ha decìso 
la Cassa scolastica 

Cari compagni, 

un vivo malcontento si è diffuso 
tra i genitori e gli alunni del Liceo- 
Ginnasio di Empoli e dell'annesso 
Liceo Scientifico, in seguito alla 
disposizione stabilita dalla Cassa 


lettere a 


scolastica, per iniziativa della pre¬ 
side, per cui all’atto d'ell’iscriztone 
deve ■essere obbligatoriamente ver¬ 
sato un contributo dl"5.000' lire. 

Oltre che inopportuno e vessa¬ 
torio per molte famiglie, pretendere 
il versamento del contributo è an¬ 
che illegittimo e arbitrario poiché, 
secondo le attuali leggi e regola¬ 
menti, tale contributo può essere 
soltanto facoltativo. 

Fatta osservare la illegalità della 
cosa, la preside sembra abbia ri- : 
sposto che tale decisione è stata 
presa dal consiglio della Cassa sco- ■ 
lastica. Segnalo il fatto • perché, 
trattandosi di una cosa illegale 
(vedi circolari e regolamento sco¬ 
lastico), e giudicandola anche anti¬ 
democratica e poco dignitosa per 
la scuola, spero che chi di dovere 
intervenga. 

/ ' LETTERA FIRMATA 
Empoli (Firenze) 

Gli ebrei 

non possono avere 
il perdono di Dio? 

Signor direttore, 

leggo sui giornali che la Chiesa 
Copta critica il Concilio per l'asso- 
luzione degli ebrei, esonerandoli 
dalla responsabilità del deicidio 
per la crocifissione di Gesù Cristo. 

Non sta a me misero cristiano il 
censurare l’opera degli eminenti 
Padri conciliari, ma mi permetto 
osservare che su questo fatto vi è 
già una sentenza di Gesù che non 
ammette nè appello nè Cassazione 
da parte di esseri mortali. Infatti, 
quando Gesù fu consegnato dagli 
ebrei a Pilato, dice al medesimo: 

< Per questo chi mi ha consegnato 
nelle tue mani ha maggior colpa » 
(dal Vangelo di S. Giovanni). 

Nè si può discriminare là gene¬ 
razione presente perché anche su t 
questo si è già pronunziato Gesù.' 
Infatti Gesù dice: « E dite, se fos¬ 
simo vissuti ai tempi dei nostri pa¬ 
dri non saremmo stati complici con 
loro nella uccisione dei profeti. 
Cosi voi fate testimonianza contro 
voi stessi che siete i figli di quelli 
che ammazzarono i profeti, e voi 
colmate la misura dei padri vostri. 
Serpenti, razza di vipere come 
sfuggirete olla sentenza della geen¬ 
na. (Dal Vangelo di S. Matteo). 

Non condividere questa mia opi¬ 
nione sarebbe negare duemila anni 
di storia cristiana. Credo ferma- 


' - * , . i. 

mente che per avere il perdono di 
Dio- gli ebrei non abbiano altra 
scelta: la conversione,'il battesimo. ■ 

-. MARIO JENNA 

. .. . (Firenze) - 

Ha 75 anni 1 
e giudica il progetto 
per la pensione a 70 

Cara Unità, ' ' - 

■ ho letto del progetto che è stato 
proposto per la pensione a settanta 
anni. .Dico, a questi signori che 
vogliono presentare detto progetto 
alquanto infame, non pensano essi 
alle conseguenze che ne derivereb- ' 
bero? lo sono un pensionato dì set- 
tantacinque anni, e non trovo giu¬ 
sto tutto questo perché gli operai 
di tutte le categorie lavoratrici ad 
una certa età perdono quella pron¬ 
tezza di riflessi oggi alquanto ne¬ 
cessaria nel mondo del lavoro. 

' Non si rende conto, inoltre, che 
se detto progetto fosse attuato esso 
aumenterebbe la disoccupazione? 
Cosa devono fare allora i giovani 
per vivere? Riunirsi forse in asso¬ 
ciazioni a delinquere ed aumentare 
cosi la delinquenza minorile? 

GIOVANNI VANACORE 
(Napoli) 

Due pesi 
e due misure 

Cara Unità, 

l’atteggiamento del dottor Cara- 
pezza, e quello del ministro Delle 
Fave — per la questione della pen¬ 
sione a 70 anni — mi ricorda quello 
di un senatore democristiano ora 
defunto. 

Questi signori vogliono portare 
a 70 anni l’età pensionabile, e chis¬ 
sà quali argomenti udranno 

per sostenere le lor< < . 

.Quel senatore dea una 

. volta che i comunist • che 

i senatori e i dcpui '•■ero 

soltanto la mansione • dal¬ 
le cariche elettive, si se di¬ 

cendo che lui, con sei tigli, non 
poteva vivere con 300 mila lire 
mensili: ma lo stesso senatore, poco 
dopo, votò contro le proposte co¬ 
muniste che chiedevano l’elevazio¬ 
ne dei minimi di pensione da 7 a 9 
mila lire. Cosicché risultò che quel 
senatore non poteva vivere con la 
sola remunerazione del Senato, e 
doveva quindi trovare incarichi 
esterni; ma un povero vecchietto, 
che aveva dato tutta la sua vita al 


lavoro, e che avrebbe dovuto go- 
' dersi la vecchiaia in pace, doveva 
• invece per forza vivere con 7 mila 
! lire, • . 

LUIGI FASOLINO ' 
Outellammare di Stabia 
, -> (Napoli)- . 

Senza 

assoluzione 

Cara Unità, 

il giorno 6 settembre, mi. sono 
andato a confessare, come è mia 
abitudine e dovere, religioso, alla 
Parrocchia di S. Maria della Valle. 
Il sacerdote, don Luigi Nocilli, non 
mi ha voluto dare l’assoluzione. 

Dopo che io gli avevo confessato 
. i peccati, come si dice, lui mi do¬ 
manda se ero comunista (cosa che 
sa bene perché mi conosce) e io gli 
ho risposto di si. 

Lui mi ha detto che ero In una 
■ idea sbagliata perché questo par¬ 
tito è un pericolo per la chiesa e 

10 gli ho risposto, che, secondo me, 
questa è un’idea buona, e non è 
un pericolo per la chiesa, ma per 

11 capitalismo e per .coloro ch e ci 
sono attaccati e lo difendono. E lui 
mi ha portato il paragone del¬ 
l’Ungheria, Polonia, Russia e altre 
nazioni, dove comandano i social¬ 
comunisti e la religione è calpesta¬ 
ta; rna io gli risposi che in questi 
paesi c’è la vera libertà per tutte le 
religioni mentre in Italia, l’evange¬ 
lista e l’ortodossa ci sono ma non 
possono esercitare i loro culti per¬ 
ché sono perseguitate. 

Lui mi disse: da chi? E i 0 gli 
risposi: da voi. Lui allora mi disse 
che se seguitavo a essere comunista 
mi negava l’assoluzione, e alla mia 
morte non avrei avuto i funerali 
religiosi. Gli risposi che questa è 
una vera persecuzione, ma lui in¬ 
sisteva perché rinunciassi alla mia 
. idea, dicendo che anche in un’al¬ 
tra chiesa m iavrebbero negato la 
assoluzione. 

Allora dissi che non avrei più 
detto di essere comunista in con¬ 
fessione, perché non è un peccato. 
Il prete dice ancora che i fondatori 
del socialismo e del comuniSmo 
erano tutti atei. Io gli ho risposto 
che, se questi uomini sono stati 
materialisti, cioè se per loro tutto 
il creato - è venuto dalla materia, 
questo rimane per chi ci vuole cre¬ 
dere, ma che a noi iscritti al par¬ 
tito nessuno ci ha mai obbligato a 
credere o a non credere in qual¬ 
cosa. 


L’ultima cosa che mi dice è che, 
se volevo tenermi l’idea comunista, 
potevo tenermela ’ però segreta, 
senza parlarne, discuterne o fere 
propaganda verso gli altri. Mi dice 
di prometterglielo, altrimenti non 
poteva darmi l’assoluzione perché 
altrimenti anche lui avrebbe fatto 
peccato mortale. 

Ma io gli dissi: se mi trovo a 
parlare con altre persone o com¬ 
pagni e tutti parlano io devo stare 
zitto, come se mi avessero messo 
un lucchetto alla bocca? 

E nemmeno questa ultima sua 
richiesta ho accettato. 

GIOVANNI RAPONI 
Subiaco (Roma) 

Uno spettacolo 
poco edificante 
specie agli occhi 
dei turisti stranieri 

Signor direttore, 

desidero segnalare due situazioni 
veramente incresciose e assai poco 
edificanti specie agli occhi dei tu¬ 
risti stranieri: 

■ 1) la Via Appio Antica, con 
particolare riguardo al tratto oltre 
la via Tor Carbone, è di nuovo let¬ 
teralmente invasa da prostitute che 
addirittura bivaccano con i loro 
protettori sui cigli della magnifica 
Regina Viarutn, quando non apo¬ 
strofano sfrontatamente i passanti; 

2) sul Raccordo Anulare, fra la 
via Appio e la Cristoforo Colombo 
— tratto assai infelice perchè di 
gran traffico e ancora di normale 
carreggiata — le prostitute sono in 
questi ultimi tempi notevolmente 
aumentate e l’adescamento dei ca¬ 
mionisti avviene ormai con assoluta 
tranquillità. A parte lo spettacolo 
assai disgustoso, la sosta dei ca¬ 
mion, spesso con .rimorchio, rap¬ 
presenta un vero pericolo per le 
auto in transito. ■ ■ 

PAMELA SMITH 
di Londra 

Il fascio 
sui tombini 

i 

Caro direttore, 

sono un giovane ferroviere di 
Pontassievc, un paese della pro¬ 
vincia di Firenze, e mi rivolgo a 
te per il seguente motivo: nelle 
officine del M.F. e nella stessa sta¬ 
zione di questo paese ci sono dei 
tombini aventi ancora lo stemma 
del fascio. 


Sono oltre venti anni che quel 
partito non esiste più e la vista di 
quello stemma suscita lo sdegno di 
chi, come me, ha perso qualcuno in 
una guerra voluta da quel partito. 
Penso che il sostituirli non com¬ 
porti una spesa eccessiva. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

I tedeschi dicono: 
è il muro 

delia vergogna americana 

Cara Unità, 

desidero che quando pubblicate 
le mie lettere non mettiate lettera 
firmata, ma il mio nome. Il motivo 
è semplice: io credo che non biso¬ 
gna avere paura di alcuna rappre¬ 
saglia, non avere paura insomma 
come non la ebbero i nostri parti¬ 
giani quando impugnarono le armi 
per combattere il nazismo. 

Voglio informarvi di due que¬ 
stioni. Una riguarda i festeggia¬ 
menti del 1. Maggio, quando a suo 
tempo ci furono. Gli aclisti ci invi¬ 
tarono nella sede di Karitàtsban- 
wstan. E chiesero a noi lavoratori 
di parlare, di esprimere i nostri 
desideri. Toccò la parola ad uno 
che, fra l’altro disse: « ...e badate 
che il governo italiano ci vende 
come sacelli di carbone ». Gli tol¬ 
sero subito la parola e così non 
poterono ascoltare tutto quello che 
noi lavoratori avevamo da dire. 
Invece dissero le bugie che vollero. 
Cioè che i comunisti si erano im¬ 
padroniti del 1. Maggio (come se 
chiunque potesse impadronirsi di 
una data). Quando qualcuno di noi 
tentò di esprimere il proprio pen¬ 
siero, su questa questione, non lo 
fecero parlare. 

Qui poi c’è un giornale (e vengo 
alla seconda questione) Il Corriere 
d’Italia, che non fa altro che scri¬ 
vere sempre sull’affare delle due 
Germanie. Ultimamente c’era un 
articolo sul muro della vergogna 
con la lista dei caduti. Ora io, ap¬ 
profittando del fatto che parlo un 
po’ di tedesco, parlo con i tedeschi 
e, loro stessi, mi dicono questo: per 
una ragione o per l'altra il passag¬ 
gio del muro avviene siu da una 
parte che dall'altra senza che * il 
mitra rosso spari »; e aggiungono 
che il muro è nato sì, ma dalla ver¬ 
gogna americana e inglese che, con 
il loro atteggiarsi a benefattori 
. della Germania di Bonn, permette¬ 
vano ai tedeschi dell’Ovest di an - 
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dare a svuotare t magazzini del¬ 
l’altra Berlino, dato che la roba 
nella Berlino Est costa molto, ma 
molto meno poiché non vi è specu¬ 
lazione dei padroni, * 

Ora io faccio rilevare che II Cor¬ 
riere dTtaiia si sostiene con una 
parte delle tasse che ci fanno pa¬ 
gare. Se è cosi, allora perché non 
ci parla dei nostri problemi? Ce 
ne sono tanti da discutere: quello 
degli alloggi, delle baracche, il go¬ 
verno che ci vende all’estero ecc. 

ANTONIO MONTI 
(Germania) , 

L'on. Rumor 
che ne pensa ? 

Caro direttore, ' ' ‘ 

nel febbraio 1964 , H signor Ruffln 
Arcangelo di Vicenza, pensionato 
(13.000 lire al mese), su indicazione 
del medico curante, ha urgente bi¬ 
sogno di ossigeno per gravi distur¬ 
bi respiratori. Il figlio Angelo Ruf- 
fin, per non perdere tempo, prende 
una macchina e fa il giro delle far¬ 
macie di turno della città (era ver¬ 
so l’una del pomeriggio e non pote¬ 
va aspettare l’apertura di tutte le 
farmacie). Nessuna di queste era 
provvista di una bombola di ossi¬ 
geno tanto che il Ruffìn Angelo e 
l’autista decidono di rivolgersi al¬ 
l’ospedale civile, luogo sicuro per 
trovare quanto abbisogna. La ri¬ 
chiesta però non viene soddisfatta: 
l’Ospedale Civile di Vicenza è in 
possesso di una sola bombola dispo¬ 
nibile e, naturalmente, potrebbe 
servire a qualche ricoverato. Di¬ 
scussioni a non finire perché il Ruf- 
fin è deciso a portare l’ossigeno al 
padre, finché l’intervento compren¬ 
sivo di un presente mette fine alla 
discussione caricando una bombola 
vuota (unica vuota, il che vuol dire 
due bombole di ossigeno in tutto) 
e gliela consegna. Altro intervento 
autoritario: quella bombola di ossi¬ 
geno non si porta fuori perchè non 
collaudata c potrebbe causare di¬ 
sastri. Le ore passavano e l’ansia 
cresceva, finché il figlio dell’amma¬ 
lato con la forza della disperazione 
prende la bombola e dichiara che 
nessuno riuscirà a impedirgli di 
portarla via, l’avrebbe pagata qua¬ 
lunque prezzo ma doveva portarla 
a casa. E se l’è portata a casa. 

Si poteva ricoverare l’ammalato. 
Non è facile, e riapre un’altra que¬ 
stione. Il fatto è che così va l’assi¬ 
stenza sanitaria a Vicenza. 

L’on. Mariano Rumor, deputato 
e notabile dell a DC vicentina, cosa 
ne pensa? 

Ora il Ruffìn Arcangelo è morto. 
Abitava vicino a me, e l’autista che 
ha portato il figlio nelle farmacie 
e all’ospedale c mio nipote. 

FRANCESCO BERNARDOTTO 

(Vicenza) 


TEATRI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 8 e venerdì 9 ottobre 
al Teatro Olimpico alle 21.15 
concerto Inaugurale della sta¬ 
gione di Arturo Benedetti Mi¬ 
chelangeli. 

AULA MAGNA 
Per la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 
BORGO 8 . SPIRITO 
C.a D’Origlla - Palmi. Domani 
alle 17: « Giacinta Marescottl > 
2 tempi In 10 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Martedì alle 21,30 Carmelo Be¬ 
ne presenta: « La storia di 
Sawney Bcan » di Roberto Le- 
rici In 3 parti con Llvya Man- 
cinellt. Luigi Mezzanotte. Regia 
C. Bene. Novità assoluta. 

FOLK 8 TUDIO (Via G. Gar» 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica, jazz, blues, spirituals 
con Giovanna Marini. Archie 
Savage. Domani alle 17,30. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in Italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese. 

PALAZZO 8 ISTINA 
Alle 21,15 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra *65 » 
di Mario Amendola. Musiche di 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Landi e con le donnine 
di Macario. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

• Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C Ja del « Buonu¬ 
more» di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesl. 

QUIRINO 

Dal 9 ottobre Inaugurazione 
’ stagione 1961-65: De Lullo-Falk- 
Valll-Albant-F. De Ceresa. con 
C. Cotta e con E. Taraselo. In: 
« Il confidente » di Diego Fab¬ 
bri. Novità assoluta. Regia 
Giorgio De Lullo. Scene di Pier 
Luigi Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 
. Spettacoli gialli. Alle 21,15 : 

« Verdetto » di Agata Christle 
‘ con Giulio Platone, Franco Sa- 

• bani, Corrado Sonni, Delizia 
Pepplnga. Rita Di Le mi a, Delia 
IT Al berti. 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Chccco Durante 
Anita Durante. Leila Ducei con 
‘ Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21 il Gruppo universitario 
« Teatro de* Giovani - di Naml 
presenta : « Il candelaio » di 

Giordano Bruno. Riduzione e 
regia di Giuseppe Manini. No¬ 
vità assoluta. Scene e costumi 
di Mario Mearelli. Musiche ori¬ 
ginali di Mauro Bortolotto. Do¬ 
mani alle 18 ultima replica. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARA 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Via Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Oggi due spettacoli alle 16,30 e 
21,15. Prenot. tei. 5134356-683394- 
850641. Ampio parcheggio. Il 
circa non si trasferirà in altre 
località di Roma. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
L’uomo di Rio. con J. P. Bel- 
■ mondo e rivista Vollaro A a 
ESPERO tTel. 893.900) 

La ballata del mariti e rivista 
Carini C 4 

LA FENICE (Via Salaria 3ài 
Amore primitivo e rivista De¬ 
rio Pino-Grazia Cori 

(VM 18) DO 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I tre da Asblya, con R. Wid- 
mark e rivista Ceccherini 

OR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
n gaucho, con V. Gassman (alle 

15.15- 18,15-20.3522,50) SA 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
, lobrigida (ap. 15. ulL 22.50) 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Zulù, con S. Baker A 44 

AMERICA tTel. 588.168) 

II gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15,15-18,15-20.35-22.50) SA 4 

ANTARES (Tel 890.947) 

. RISO, con J. Servala (alle 16,40- 

18.45- 20,45-22,50) G 4 

APPIO (Tel 779.638) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangell (ap. 15.30) A 4 
ARCHIMEDE. (Tei 875.567) 
Zulù, con S. Baker (alle 15.30- 

17.45- 20-22) A 44 

ARlSTON tTel. 353.230) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P. P. Pasolini (alle 15 - 17.45 - 

20.15- 22^0) DR 444 

ARLECCHINO (Tel. .108 654) 

n piacere e il mistero (ap. 16. 
ult. 231 (VM 18) DO 44 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Zulù, con S. Baker A 44 
AVENTINO tTel o72-137i 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangell (ap. 15.45. ult 
22.45) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sfida sotto il sole, con U. An- 
dress DR 4 

BARBERINI (Tel. 471)1)7) 

La signora e r suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.40-18-20,15- 
23) SA . 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700} - 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

BRANCACCIO (TeL «35.255 1 
Ieri oggi dssuni, con S. Loren 

SA 444 

CAPRANICA (Tei 6T2 465) 
Ferry 15/1, con J. Lewis (alle 
16-18^5-20.40-22,40) C 44 







GIORGIO DE LULLO. ELSA ALBANI. ROMOLO VALLI e 
BOSSELLA FALK ritornano al pattile* romano dal 9 ot- 
•otto ni Teatro Qairino, con la, «novità* assolata di Diego 
làttei «Il Conàdente> • 


CAPRANICHETTA (672.465) 

Becket e 11 suo re, con Petei 
O’Toole (alle 16,15-19,35-22.30) 

DR 44 

COLA DI RIENZO (35u.a84) 

, OSS 117 mlnacca Bangkok, con 
A. M. Pléràngeli (alle 15,45 - 

17.45-20,10-22.50) A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Italiani brava gente, ' di De 
Santis (alle 16,30-19,20-22.30) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (TeL 380.188) 

Zulù, con S. Baker ’ A 44 
EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Tele! 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19,15- 
22.30) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Becket e U suo re, con Petei 
O'Toole (alle 16.40-19.35-22.30) 

DR 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Amori pericolosi, con F. Woli 
| (alle 16-18,20-20,25-22.50) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.1UU) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-18,15-20.30-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Mamie (alle 16,30-19.15-22) 
GALLERIA (Tei. 673.367) 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 15,15-19,15-22.40) 

DR 4 

GARDEN (TeL 562.384) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangell A 4 

GIARDINO irei. 894.946) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Ferry 8,3/4, con J. Lewis (alle 

16.15- 18,15-20.25-22,50» C 44 
MAJESTIC (Tei. 674.908) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
con H Frank (ap. 15.30, ult. 
22.45) A 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
sa 444 

METRO DRIVE-IN (6.1)50.IbiI 
100.000 dollari al sole, con JJP. 
Beimondo (alle 19,45-22,45) A 4 
METROPOLITAN t6«y.4W)l 
Marnle, con T- Hedren (alle 

15.15- 18-20,25-23) G 4 

MIGNON tTel 669.493) 

Doppio gtoco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 15,30-17,50- 
20.10-22.50» G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • TeL 640.445) 

Sala A: La vendetta della si¬ 
gnora, con I- Bergman DR 4 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.282) 

Il piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 
MODERNO SALETTA 

I due evasi da Sing Sing. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MONDI AL tTel. 834.876) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangell A 4 

NEW YORK (TeL 780.27») 

II gaucho, con V. Gassman (alle 

15.15- 18.15-2035-23150 ) SA 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 

Da *77: Criminali a Hong Kong 
_ con H. Frank A 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(affé 15- 1 7.55- 20 . 20 - 2 Z50) DR 4 
PLAZA (TeL 661.193) 

' n castello dei morti viri, con 
C. Lee (alle 1530-17,10-19-2030- 
2230) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

D diario di una cameriera, con 
J. Moreau (alle 1530-1835-2035- 
2230) (VM 18) DR 444 

QUIRINALE (Tel 462.653) 
ferry 83/4. con J. Lewis (alle 

16.15- 1830-2030-22.45) C 44 

QUIRINETTA ilei 670.012» 

Estasi di un delitto, con Mi ro¬ 
si ava (alle 1630 - 1830 - 2030 - 
2230) (VM 14» DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Capitan Newman, con G. Peck 
(«die 15-1735-20,20-2230) DR 4 
REALE (TeL 68U23) 

Capitan Newman, con G. Peck 
(alle 15-1735-2030-2230) DR 4 
REA (Tei. 664 . 165 ; • • 

Chiusura temporanea . :* 

RITZ (Tel 837.481) 

La conquista del West, con G. 
Peck (alle 1530-18.45-2230) 

, DR 4 

RIVOLI (TeL 460 883) : 

Estasi di un delitto, con Miro- 
slava (alle 1630 - 1830 • 2030 - 
2230) (VM 14) DR 44 

. ROXY (TeL 870.004; 

ferry 8 *4, con J. Lewis (alle 
1630-1830-2030-33) C 44 

ROYAL - CINERAMA (Telerò 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18,45-22,25) 

L. 1508 SM 4 


e 




FTI 
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SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Fuochi nella 
pianura, di K. Ichikava 

DR 444 

SMERALOO (TeL 351 581) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

6 UPERCINEMA (Tel 485.493) 
La settima alba, con W. Holden 
(alle 15.30-18,10-20.25-23) DR 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 16.15-18.20-20.25-23) 8 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Becket e II suo re, con Peter 
O’Toole (alle 16,15-19,30-22,30) 

DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

• Per sempre con te, con C. Fran¬ 
cis S 4 

AIRONE (TeL 727,193) 

Il leone di Tebe SM 4 

ALASKA 

La strage del 7 3 Cavalleggeri, 
con D. Robertson A 4 

ALBA (TeL 570.855) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
ALCE (TeL 632.648; 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

ALCYONE (TeL 8.360.930) 

Il terzo segreto, con S. Boyd 

DR 44 

ALFIERI 

Zulù, con S Baker A 44 

ARALDO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

c 444 

ARGO (TeL 434.050) ( 

A N7 licenza d’uccidere, con 
S. Connery G 4 

ARIEL (TeL 530.521) 

Amante indiana, con J. Stewart 
i . . . „ D * 444 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Sfida sotto il sole, con U. An¬ 
dre» • DR 4 

ASTRA (TeL 848.3261 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
ATLANTIC (TeL 7.610.656» 

I due gladiatori SM 4 

AUGUSTUS (TeL 655 455) 
L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

AUREO (TeL 880.606) 
L’esperimento de! dottor Za- 
gros, con V. Price 

(VM 18) DR 44 
AUSONIA (Tel. 428.160» 

A *77 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

3ELSITO TeL 340.887) *** 

Sflda all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

I fratelli senza paura, con R 

Taylor A 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

I tre moschettieri, con J. Ally- 
son A 4 

BRISTOL (Tel 7.615 424) 
Assedio delle 7 frecce, con W 
Holden A 44 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

La più 'grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

CALIFORNIA (TeL 215 266 » 
Pianeta proibito, con Walter 
Pldgeon A 4 

ClNESTAR (Tel 789 242» 

La più gnnde avventura, con 
H. Fonda C 44 

j MOTE DB. MCOOIK 

Via della Vite 37 - teL 675 336 
Festivi ore 17 The Danzante 
. . con RENATO SAMBO 


m Lo sigle «ho appaiono ao- 

* «nato mi titoli del Sia 

• corrispondono . silo so- 
s gnome elaasiSanziono por 


• C — Comico 

• DA s Disegno —Inani 

• DO • Documentarie 


• O — Giallo 

• M s Muri ente 

• 8 an Senti m e ntal e 

• SA «■ Satirico 

m SM — Storipo-aiti 


Stadia 


♦444-4 — eccez tonni 
4-444 — Ottimo 
444 •- buone 
44 — discreto 
4 • medioevo 

VM 18 - vietato sà 

BOTI di 16 


CLODIO (TeL 355.657) 

L’uomo di Rio, con J.P. Bei¬ 
mondo A 4 

COLORADO (Tei 6.274.287) 
Castello in Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
CORALLO (Tei 2.577 207) 

La battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

La vergine in collegio, con N. 

Kwan (VM H) S 4 

delle terrazze - 

Cinque ore violente a Soho, 
con A. Newley (VM 18» DR 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454| 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DIAMANTE (TeL 295.250) 

I tre da Ashiya, con K. Wid- 
mark DR 44 

DIANA TeL 780.146) 

‘ Se permettete parliamo di don- 
: ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel 278.847) 

. Due minuti per decidere, con 
E. Costantine G 44 

ESPERIA (TeL 582.884) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

FOGLIANO • 

n re delle corse, con J. Gabin 

9 4 

GIULIO CESARE (353.360; 

Sfida all'O.K. Corrai, con Buri 
; Lancaster A 444 

HARLEM 

Le sirene nrlano I mitra spa¬ 
rano, con E Costantine SA 4 
HOLLYWOOD (TeL 290.851» 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole DR 444 

IMPERO (TeL 295.720; 

GII Inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

INDUNO (TeL 582.495) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

ITALIA tTel. 846.030» 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

JOLLY 

■ I tre da Ashiya, con Richard 
Widmark DR 44 

JONIO (Tel 880.203) 

La donnaccia, con D. B ose fiero 
(VM 18) DR 4 
LEBLON (TeL 552.344) 

Squali d'acciaio, con W. Holden 

M 4 


MASSIMO (TeL 751.277) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18 ) SA 44 

NEVADA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

NI AGAR A iTel. 6.273.247) 

La saga del cornanches, con D 
Andrews A 4 

NUOVO 

Segretissimo spionaggio, con L 
Terzieft DR 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670695. 
Cinema selezione: Il mio amore 
con Samantha, con P. Newman 

SA 4 

OLIMPICO 

Prossima riapertura 
PALAZZO (TeL 491.431) 
Scotland Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

PALLADIUM (TeL 515.131) 
Fammi posto tesoro, con D. Day 

S 4 

PARIOLI 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

PRENESTE 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

. (VM 18) SA 4+ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM J8) SA 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

La vita agra, con U. Tognazzl 

SA 44 

SAVOIA (TeL 865.023) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

3PLENDID (Tel. 620.205) 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

STADIUM (TeL 393 280) 
Infernale Quinlan, con Orson 
Welles - G 444 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - TeL 6.270.352) 

1 cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

TIRRENO (TeL 573 091» 

La pistola non biuta, con A 
Quinn A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I due capitani, con C. Heston | 

A 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

Vento di terre lontane, con G I 
Ford A 44 

VENTUNO APRILE 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 13) SA 441 
VERBANO (Tel 841.195» 

Due mafiosi nel Far West, con] 
Franchi-lngrassia C 4 1 


VITTORIA (Tei. 578.736) 

La donna di paglia, con G. I.ol- 
lobrigida . DR 4 

. .Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Trapezio, con B. Lancaster 

„ DR 44 

ANIENE 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin G 44 

APOLLO 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 

AQUILA 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

ARIZONA 

Riooso 

AURORA (TeL 393.269) 

Il pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon A 44 

AVORIO (TeL 755 416» 

La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4444 

CASSIO 

I predoni del Kansas A 4 

CASTELLO (Tel. 5U1.767) 
Fammi posto tesoro, con D. 

Day S 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 

55 goml a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I cannoni di Navarone. con G. 

Peck A 444 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (VM 16) DR 444 

DELLE RONDINI 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 
DORI A (TeL 317.400) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 
Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 
ELDORADO 

Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Canzoni bulli e pupe, con Fran¬ 
chi-lngrassia M 4 

FARO (Tel 520.790) ~ 

II giorno piu corto, con V. Lisi 

C 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

MARCONI (TeL 740 796» 

11 grande safari, con R. Mitehum 

NASCE’ - * - 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 4 

NOVOCINE (Tel 586.235» 
feti Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 » 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

: ner A 444 

ORIENTE 

La donna dalla maschera di 

' ferro A 4 

OTTAVIANO (TeL 358.0591 

II mistero del tempio Indiano, 

con P. Guers ■ A 4 

PERLA ' ’ 

- Ursus nella valle del leoni, con 
Ed Fury SM 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) - 
55 giorni * Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

PLATINO (Tel. 215.314» 

La veglia delle aquile, con Rock 
Hudson DR 4 


(FURI ROM*) '< 
1» 

PREMI CIRCO 5134356 

INAI) 683394 

1 850641 
m 

SERVIZIO AUTOBUS 

termine spettacolo 
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Si comunica che il Circo 
non si trasferirà In altre 
località di Roma 


PRIMA PORTA (T. 7.610.1361 
GII Invincibili, con G. Coopei 

A 4 

PRIMAVERA 

Chiusura estiva 

REGILLA 

11 principe e 11 povero A 4 
RENO 

La battaglia di Alamo, con J 
Wayne A 44 

ROMA (TeL 733.868) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

RUBINO 

Cielo di fuoco, con G. Peck 

DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674 7531 
• La porta del sogni, con D. Mar¬ 
tin (VM 18) DR 44 

TRI ANON (Tei 780.302) 
Segretissimo spionaggio, con L 
Terziefl DR 4 


Arene 



duplicatori ad inchiostro a 

stampatrici offset ..... 
i collaboratori fidati di ogni 

sezione dei Vostro Partito ... 
sempre pronti per Vaso im m m H a t o. . 
Informazioni e dimostrazioni senza impegno da: 

A. SENTI & C. S p A. 

Sede Centrale: MILANO - VJe V. Veneto. 14 - L 2041641/4 
Agenzia db ROMA - Via dei Sabini, 7 - TeL 67.44.27 
BARI BOLOGNA CATANIA FIRENZE GENOVA LIVORNO 

napoli Padova Palermo Torino Trieste . . 


ACILIA 

GII avventurieri, con E. Flynn 

A . 4 

AURORA 

Il pianeta proibito, con Waltei 
Pidgeon A 44 

CASTELLO 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

DELLE PALME 

I misteri di Parigi, con Jean 

Marais DR 4 

NEVADA 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

PLATINO 

La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

TARANTO 

L’aRttacamere, con K Novak 

SA 444 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riooso 

AVILA 

L’isola della violenza, con J. 
Mason DR 4 

BELLARMINO 
La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

BELLE ARTI 

Sette ragazze innamorate, con 
K. Grayson 9 4 

COLOMBO 
Riposo ' 

COLUMBUS 

II principe e il povero A 4 

CRISOGONO 

La storia di David, con JetT 
Chandler DR 4 

DELLE PROVINCE 
Zorro e I tre moschettieri A 4 
OEGLI SCIPIONI 
La spada neU’ombra, con T 

Lees A 4 

DON BOSCO 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

DUE MACELLI 
Chiusura estiva 
FARNESINA 

Vecchio testamento, con J. He¬ 
ston SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Storia dt David, con J. Chan¬ 
dler DR 4 

MONTE OPPIO 
I dannati e gli eroi, con J. Hun- 
ter A 44 

NATIVITÀ* 

Riposo 

NOf.’.ENTANO 

Sansone contro I pirati SM 4 


NUOVO DONNA OLÌMPIA 
Arcipelago in fiamme A 4 
ORIONE 

I fieli del diavolo, con Lee J 

Cobb A 4 

PAX 

II colpo segreto dt D'Artagnan 

con M. Noel A O 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 

Il figlio dello sceicco, con M 
Orici A * 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 
I battellieri del Volga A 4 
SALA PIEMONTE 

I tre della Croce del Sud, cor 

J. Wayne SA 4 

SALA SAN SATURNINO 
Prigioniero della miniera, cor 
G. Cooper A 44 

SALA SESSORIANA 

II figlio del capitan Blood. cor 

A. Panaro A 4 

SALA TRASPONTINA 
Dove vai sono guai, con J 
Lewis C 44 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

I pirati del fiume rosso A 4 
TRIONFALE 

McLIntock, con J. Wayne A 44 

VIRTUS 

II commissario, con A. Sordi 

c 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* . 
ENAL: Astra, Brancaccio, Cas¬ 
sio, I.a Fenice, Nuovo Olimpia 
Planetario, Piata, Prima Porta, 
Sala Umberto, Tuscolo. TEATRI: 
Satiri, Ridotto Eliseo. 


AVVISI ECONOMICI 


Z) CAPITALI SOCIETÀ’ L M 

FIME&. Piazza Van vitelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

IFIN. Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowenzioaL 

I) AUTO - MOTO - CICLI L. 56 

ALFA KG MEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piè antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te- Cambi vantaggiosi. Facili- 
talloni - Via Bissala» *. *4. 


VARO 


I» M 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli • 

ti_ OCCASIONI L. 86 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane eco. occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 180 370) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«£%*ffi£2S,“.*SXoE2: 


bramali di ortgiaa •erro*», pa 
chic*, endocrina (oruraatenJ 
deflcienae ad an om a li e aemual 
Vi* ite prematrimoniali Don. 
MONACO Roana, VI* V Un In al 

5* (guatane Temuti ; - Mm , 


MONACO Roana, VI* V Un Ina» 
jMJjtmtanejremml^àeaUi a 

Orario i-JTXU •"per*appaiti 
mento eaehwe ■ attorto pomeria 
Rio a 1 Stativi. Faozi erario, a 
sabato pomeriRgio a ari glori 
Vestivi al riceve aoto per apra 
Tuonato. Tel m.lM (AalCoa 
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Il combattimento è valido per il titolo mondiale dei medi junior 


T. ' 



i a Genova Mazzinghi - Montano 


■ 


Domani all'Olimpico 
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Lazio-Inter! 
match - clou| 

•'C’è ancora da attendere per i primi confronti diretti tra te -grandi-: ma già domenica iti 
campionato presenta un cartellone ricco di motivi di interesse, a cominciare da Lazio-Inter, peri 
continuare con Milan-Torino, Sampdoria-Roma, Foggia-Atalanta e Juve-Mantova. Si capisce! 
che la partita clou è Lazio-Inter: se non altro perché è il primo impegno dei neroazzurri dopo* 
la conquista del titolo mondiale. Ma effettivamente c'è anche dell'altro: si attende di vedere 
all'opera infatti la Lazio nella speranza che i biancoazzurri riescano a compiere un'impen-| 
nata che valga a riscattare il loro deludente inizio. E perciò i tifosi laziali ricordano la betta! 
prestazione o//erta dotta Lazio _ _ _ _ _ ! 
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proprio contro l’Inter nello scor 
■so campionato, sperando ap¬ 
punto nel - bis ». 

Un - bis - che per conto no¬ 
stro riteniamo poco probabile 
t anche se l’inter scenderà in 
campo senza Corso. Non bisogna 
dimenticare in/atti che rincon¬ 
tro dello scorso anno ha fatto 
un po’ storia a se in quanto si 
è svolto in un clima polemico 
eccezionale (per l’affare del do¬ 
ping e per la squalifica di Mor¬ 
tone) ed in quanto la Lazio 
era guidata allora da Lorenzo, 
tattico abilissimo e preparatore 
(atletico e morale) non meno ( 
abile. 

Con dò ovviamene non si vuoi t 

ettere sotto accusa Mannoc- j 

i che tra l’altro ha trovato la « 

ifficoltà ■ di amalgamare un j| 

uìntetto di punta nuovo di > 

ecca. Ma si vogliono sottoll- I 

eare le diverse caratteristiche f 

ell’incontro di domani: la La- 1 

io non presenterà più la lot¬ 
ica tipica della difesa chiusa e 
el contropiede ma si baserà 
u una manovra più ariosa, più 
pettacolare (e purtroppo anche 
leno redditizia, almeno in qlie¬ 
ta fase iniziale). 

Inoltre i biancoazzurri da¬ 
ranno fare a meno di Fascetti ■ 
forse sostituito dal terzino Vi¬ 
ali) e non avranno la carica 
eli "anno scorso: anzi con mol- 
a probabilità saranno innervo- . 

iti per la lunga astinenza e { 

er il deludente inizio. 

Speriamo che il nervosismo 
on si propaghi ai tifosi perché 
uesta dovrebbe essere anzi la 
ccasione per cancellare la pe- t 
osa impressione destata dagli 
cidenti dell'anno scorso. I 
(ornatisti sportici romani han- 
o già iniziato l'opera di paci- 
cazione consegnando il • Ti- 
ne d’oro - al presidente nero- ^ 
urrà Moratti nel corso di 
na lieta riunione tenutasi ieri 1 
ra in un noto locale romano, 
ra tocca agli spettatori dare 
n suygio della loro sportività. , 
E passiamo alle altre partite. -J 
a giornata potrebbe essere de- | 
sica per una chiarificazione in | 
sta alla classifica in quanto la | 
polista l'Atalanta avrà un du- 1 
ssimo compito sul campo del | 
oppia mentre il Mitan co-pri- | 
arista giocherà tra le mura I 
niche: ma bisognerà vedere se I 
Mitan riuscirà a sfatare la si 
adizione che Io vuole incon- „ 
udente nelle partite casalin- 
e. E bisognerà vedere come i 
comporterà il Torino. 

A questo proposito c’è da ag- 
ungere che le ultime notizie { 
no poco confortanti per i ti- ; 
si granata. Rocco pare infatti t 
tenzionato a rivoluzionare 
mpletamente la formazione 
ccndo rientrare Lancioni co- 
battitore libero, escludendo 
Trini e avanzando Puja a 
zz'ala: con ciò ovviamente 
chiari do di confondere ulte- 
rmente le idee già confuse 
i suoi ragazzi e inoltre scan¬ 
sando se stesso. Non aveva 
tto che Puja • libero - era la 
più bella - invenzione »? 
rché ora lo riporta mez- 
la? 

Vediamo come risponderà II 
mpo a questi interrogativi. 
r intanto si può dire che 
mmeno i tifosi juventini han- 
troppo da stare allegri. Si¬ 
ri che in settimana sembrava 
tabilito si c rimesso a fare i 
pricci, Salvadore si è infor¬ 
ato. Del Sol ancora non è 
condizioni di rientrare. E ciò 
nlre la Jure è attesa dall’in- j 
tro con il Mantova ove re- ■ 
una situazione caotica qua- 
tdentica; tanto che la partita 
presenta come uno scontro 
etto tra due allenatori (H.H. 2 
Montez) in prarissimo peri- 

i prande interesse per mo- 
i del tutto diversi è anche la 
tita di Genova: sono infatti 
prese due squadre che aspi- 
o al titolo di • rivelazione » 
momento. Ed in più saranno 
campo tanti ex da una parte 
dall'altra: ci saranno cioè 
b orini. Tomasin (e Loren- 
ncllc file giallorosse. Fon- 
Lojacono e Sormani nelle 
blucerchiate. 

uesta passerella di ex do- 
bbe conferire un clima mol- 
olemico all’incontro: in pro¬ 
to i blucerchiati non hanno 
mistero delle loro inten- 
i nelle dichiarazioni setti- 
ali. Sei clan pialtorosso in¬ 
si è parlato poco ma si 
ra moìota fiducia nei 
tri di Chdicini e De Sisti 
ché nette « trovate- tatti- 
di Lorenzo). 

mpletano il programma di 
ani Captiari-Lanerossi, Va- 
Fiorentina. Bologna- Messi- 
e Catania-Genoa: tutti in¬ 
ri che pur avendo minori 
ivi di interesse tuttavia atti- 
nno senz’altro l'attenzione 
i sportivi. In particolare so- 
a seguire le prove del Bo- 
e della Fiorentina chia- 
a dimostrare di aver fi¬ 
nte imboccato la strada 
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Da ieri il tricolore sventola al villaggio olimpico 

TOKIO : ALZABANDIERA mi ITALIA 
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Un momento dell’alzabandiera avvenuto ieri al villaggio olimpico: gli atleti azzurri sfilano in perfetto ordine per 
recarsi alla piazza centrale del villaggio ove è avvenuta la cerimonia. (Telefoto) 

TOKIO, 2 tin, cioè 57”. Nella prova ge- 
‘ ' ” ' , . ' m La bandiera dellTtalia, uni- nerale per i 100 km., le squadre 

\ * ' tamente a quelle della Finlan- francese e sovietica hanno de- 

* - m*—, , / dia. Germania, Giappone, Mo- slato la migliore impressione: 

| ^ naco. Olanda, Svezia e Tanga- gli italiani, però, non hanno 

f ' ' ' , ■* nika, è stata issata oggi pome- partecipato, preferendo allenar- 

I ^ ^ " v *^* fi ***2^ riggio sui pennoni del villaggio si per conto loro. 

! Y olimpico. Alla breve cerimonia Infine da Roma si è appreso 

| i partecipato una rappresen- che il quarto scaglione degli 

| ^ tativa di un centinaio di ~ az- atleti azzurri per Tokio partirà 

| > zurri », con il presidente del domani 3 ottobre dall’aeroporto 

CONI avv. Onesti, il dott. Sai- di Fiumicino (con il volo Ali- 
M J . - ni ed il dott. Fabjan. Porta- talia 774) alle 16,10 e giungerà 

bandiera italiano è stato il di- nella capitale nipponica il gior- 
ciassettenne Franco Cagnotto, no successivo alle ore 20.25 (ora 
H Intanto questa i palla- 

nuotisti italiani hanno pareg- Della comitiva fanno parte 
giato per 4-4 con la Jugoslavia, \ seguenti atleti e dirigenti, 

4 dalla quale erano stati battuti oltre a due giornalisti: Ginna- 

; ieri per 3-0. La partita, regolare stica {g): Giovanni Carminucci. 

I j in 4 tempi di a’, si e svolta Pasquale Carminucci. Luigi 

M- nella piscina metropolitana, a Cimnaghi, Bruno Franceschetti, 

metà strada tra lo stadio ed il j a kob Gunthard, Franco Meni- 

villaggio olimpico. chelli. Angelo Riva. Vincenzo 

Da az- Siligo. Angelo Vicardi; Schcr- 

-, zurri stati battuti dai so- ma secondo gruppo): Ro- 

a vietici per 109-79 al termine berto Battaglia. G. Battista 

di tre tempi ciascuno Breda. C>. Paolo Calanchini. 

Inizialmente l'allenatore de- Chicca, Giuseppe Delfino, Gian 

gli azzurri. Paratore, ha schie- Franco Paolucci. Alberto Pelle- 

rato formato da Mario Ravagnan. Gian- 

roÉv Pellanera, Lombardi, Bertini, luigi Saccaro. Cesare Salvadorl: 

|^9p Gavagnin e in questa Sport equestri (9): Paolo An- 

BPr fase la squadra ha contenuto gioni. Alessandro Argenton. 

HT ... -^ V molto bene la superiorità dei Giuseppe Cassin. Mauro Chec- 

T ^ sovietici, limitando il distacco coli. Amerigo Dominici. Mar- 

^ a due-tre punti e riuscendo per- cello Gavini. Fabio Mangillì. 
^Bà B fino a superare sia pure per Ennio Marongiu. Giuseppe Ra- 

poco gli avv*ersarì. Successiva- vano: Giudici internazionali (9): 

mente sono subentrati Vittori. Giacinto Aniello. Bruno Bìan- 

| Masini, Sardagna e Pieri e il chi. Andrea Costa. Andrea Giu- 

m primo tempo si seppe Croce. Antonio Gilardi. 

w punteggio di 43-34 a favore dei Luigi Grappelli. Aldo Monetti. 

* 4 ** ' ' sovietici. Nel secondo tempo Edoardo Mangiarotti, Aldo 

Paratore ha fatto giocare anche Montano, 
i rincalzi, limitando però la 
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Inizia domani 


Il torneo 
di rugby 

d'Eccellenza 


Ottobre: è tempo di rugby. 
Cosi si dice da diversi anni, 
oramai. Domani prenderà 
l'avvio 11 campionato d’ec¬ 
cellenza della - palla ovale. 
La novità sostanziale rispet¬ 
to al torneo dello scorso an¬ 
no è data dalle nuove re¬ 
gole varate daU’Internatio- 
nal Board 11 cui scopo è 
di favorire 11 gioco d’attac¬ 
co, alla mano, e di seppel¬ 
lire le tattiche ostruzionisti¬ 
che. Nel campionato che sta 
per iniziare 11 tallonagglo 
diverrà automatico. Il me¬ 
diano di mischia avrà mag¬ 
gior spazio per lanciare 
l’apertura e questa 1 tre 
quarti. Le nuove regole han¬ 
no rivoluzionato anche la 
”touche”, stabilendo una di¬ 
stanza minima di 10 metri 
tra la linea di ”touche” e I 


forte e valoroso complesso, 
ma quest’anno sarà partico¬ 
larmente duro per essi che 
si troveranno a dover por¬ 
tare sostanziali modificazio¬ 
ni al loro gioco. In più han¬ 
no urgente bisogno di rin¬ 
giovanire la squadra ' per 
darle maggior dinamismo. 

l ! n» parola'nella corsa al¬ 
lo scudetto potrebbe dirla 
l'Ignls Roma. 11 "quindici” 
di Lo Cascio sarà allenato 
quest’anno da Barsantl, un 
nome che non lia bisogno 
di presentazione. In più rien¬ 
tra tra le file del bianconeri 
quel Gargluio avviato a di¬ 
venire una delle nostre più 
brillanti seconde linee e ri¬ 
masto a lungo fuori campo 
per un serio Infortunio. 

Nel torneo mancherà que¬ 
st'anno uno del nomi più no. 
ti del rugby italiano: l’Aqul- 


due schieramenti. Ciò favo- la. che assieme all’Esercito è 


rirà enormemente le linee 
de! tre quarti. In definitiva 
II campionato 19R4-65 do¬ 
vrebbe essere il torneo del¬ 
le squadre agili, dotate di 
veloci e scattanti tre quarti 
e di mediani capaci di far 
gioco. 

Ecco perché il pronostico 
indica come favoriti I quin¬ 
dici del Partenope e del 
Parma. Nel precedente cam¬ 
pionato le due formazioni 
si recero ammirare lungo la 
penisola per II loro gioco 
fresco e tecnico. 11 Parma 
finito In testa alla classifica 
si vide togliere lo scudetto 
con una discutibile decisio¬ 
ne a tavolino che interpre¬ 
tava In senso lato un arti-. 
colo del regolamento fede¬ 
rale. Lo scudetto di campio¬ 
ni d’Italia andò, è noto, al 
Rovigo. 

I * bersaglieri * rodigini 
rappresentano sempre un 


finita nella serie sottostante. 

Queste due sono state rim¬ 
piazzate da Frascati e Cus 
Firenze. Le squadre si sono 
preparate piuttosto seria¬ 
mente per questa partenza: 
il Parma ha compiuto una 
vittoriosa tournée in Ceco¬ 
slovacchia; l'Italsider, che 
affronterà domani la Roma, 
è andata a vincere In Fran¬ 
cia, ad Albertville, contro la 
locale squadra, I romani tor¬ 
nano da uno strepitoso 42-9 
ottenuto all’Aquila. Della so¬ 
cietà della capitale si dice 
già motto bene del tandem 
dei mediani Colussi e Nisti. 

Ma ecco gli Incontri della 
prima giornata del torneo: 
Ignis Roraa-ltaisider; Ama- 
tori-Rovigo; Petrarca-Par- 
mi; ■ Flrenze-Flamme Oro; 
Partenope-Frascati; Treviso* 
Milano. Le parlile avranno 
inizio alle ore 15. 

p.s. 


Lo sfidante è un curioso personaggio che 
non manca di ardire avendo affrontato i 
più temibili pugili dei due continenti 

Sandro 

dovrebbe 

farcela 


l.c tfiebre clic* oscurano da Stati Ilarnngton delle Ha/vag, a 
tempo il pugilato italiano for- Gaspar Ortega del Messico . at 
<0 si schiariranno per un attimo brasiliano Abruo De Souzii (che 
stanotte, a Genova, nel cui mo- sta attendendo a Roma di iti- 
derno - Palazzo dello Sport • controre Nino Benvenuti), 
viene ospitata la rivincita fra Ciò che vale negli Stati Unl- 
Sandro Mazzinghi da Pontedera jj d’America lo - sfidante • Totip 
e Tony Montano di Phoenix. Alontano, lo rivela il fascicolo 
Arizona, organizzata dal dottor f jj ^ ottobre - (1964) della con- 
Vittorio Strumolo a nome del- siderata rivista - Bo.rmg Ulu¬ 
la SIS di Milano Sul golfo li- strated - che si stampa a Hoc- 
pure sarà naturalmente in pio- kvillc presso New York, 
co il campionato mondiale del a pagina 18 sono elencati 51 
- medi jtinìorcs - che appartie- pcs j „ mc di - di tutto il globo e 
ne al toscano da oltre un anno. Tony Montano figura at 28" po- 
Questa - cintura - semictatuie- sto tra il francese Di allo ed 
’stina. manovrata da Dewey Karl Nikora della Nuova Zclan- 
Fragetta il celebre (in Italia) éa. Ira l altro lony si trova 
sensale oriundo e dai suoi ami- alle spalle di Tctldp Wriplit 
ci e soci iti affari, avrebbe ati- (22') e persino di Juan Carlos 

cora meno di undici mesi di (- 6 ‘1 ta, . l,0 l u ’ r . ci,nrc P 11 ' 

vita stando, almeno, alle deci- V*' »»>'* a “'«' tn Italia. In com¬ 
poni votate durante il recente P™ precede Bruno Visentin 

concilio moiltstxco tenuto a 1 ter ; ibilo y . COm p C titore voluto 
Venezia che segnò la disfatta dQ Bent , enu|J> Fnbjo Bct(ini 

degli ambiziosi dirigenti Italia- (39 , } c Dcilll y ••Red ”. Moyer 
ni che volevano imporre, con (jj.) ,-j declinante ex campione 
meschine conpiure, ai « profes- àcllc „ ]54 libbre , vlslo i( , ozio- 
sionisti », le - 10 categorie » di , l( , dai romani proprio contro 
peso in vigore dal 1951 per i /yì„ 0 Benvenuti, il cauto. 

»dilettanti », non tenendo conto 


4.000 dollari 
per Montano 



r. f. 


Due « flash > sai sateforaa degli azzurri a Tokio. Sopra: 
il ciclista PETTENELLA fa amicizia con il giapponese 
HOTOGI. Sotto: i pugili GTRGENT1 (a sinistra) ’ e 
ATKOM pstani par I fotografi. (Telefoto) 


presenza di Flaborea a pochi 
minuti nel finale. In questo se¬ 
condo tempo FURSS ha prati¬ 
camente dilagato come punteg¬ 
gio e soprattutto come gioco, 
aumentando così il suo van¬ 
taggio di altri undici punti (71- 
51). Nel terzo tempo, quando 
sono scesi ài nuovo in campo 
i titolari, gli azzurri sono ap¬ 
parsi notevolmente migliorali 
tanto da riuscire a diminuire 
Io scarto, ma nel finale i sovie¬ 
tici hanno saputo ancora im¬ 
porsi con autorità concludendo 
di ben 30 punti in loro van¬ 
taggio. La squadra sovietica ha 
confermato di costituire un 
grande complesso cestistico. nel 
quale la gigantesca statura di 
due elementi (m 2.19 uno e 
m 2.13 l'altro) ha senza dubbio 
un’importanza determinante ed 
anche perchè al gioco corate 
contribuiscono il ritmo. la velo¬ 
cità e la fantasia di altri gio¬ 
catori. Da quanto si è potuto 
vedere oggi. l’URSS deve rite¬ 
nersi quindi l’avversaria n. 1 
degli Stati Uniti. 

In campo ciclistico. Costa ha 
scelto per la prova dell'inse¬ 
guimento Giorgio Ursi, che Ir. 
una gara di selezione disputata 
oggi ha battuto Roncaglia. Alle 
Olimpiadi, infatti, è possibile 
iscrivere un solo inseguitore por 
nazione e oggi Costa ha dovuto! 
scegliere per 1 iscrizione defi¬ 
nitiva Nella gara, sulla distanza 
di 5 km. Ursi ha girato in .V. 
tempo eccellente date le condi¬ 
zioni della pista: Roncaglia in¬ 
vece, ha corso In 5'04”. 

In un allenamento il velocista 
Pettenella ha ottenuto, in due 
giri della pista, lo stesso tempo 
del favorito, il francese Tren- 



La fretta alle volte 
può giocare brutti scherzi... 
basta un movimento brusco 
per provocare 
un dolore lancinante... 


ISTAMIIE 


ISTAMiLE, nella confezione pomata e spray, agisce 
prontamente contro distorsioni, contusioni, strappi muscolari. 


che fra l’uno e l'altro mondo 

esiste un alto muro impastato II * A 4 

con interessi che si possono va- UU UlOVUnOffO 
lutare in miliardi di lire. ® 

In altre parole, sulla laguna /•ArHHflìntA 

e nei saloni storici di Ca’ Giu- vUlUgj|IUhW 

.stiniani, le - libbre » hanno re¬ 
spinto Ì •chilogrammi » con un Esiste il sospetto, quindi, che 
pesante k. o. che. di riflesso, Tony Montano sia un peso • me- 
deve aver steso alti personaggi dio » da -160 libbre » più che 
della nostra • federboxe » com- un -medio juniors ». Vedremo 
presi i loro difensori d’ufficio oggi a Genova. Lo dovrà far ca¬ 
detta stampa romana e milane- pire slanoltc entro il ring sof- 
sc. Ma lasciamo Venezia per f rendo sulla lunga rotta dei 15 
tornare a Genova ' - rounds • da lui affrontata per 

La città di Genova, per il '« >'2™,?°“*} "Z'IVXLTln'n 
, j• ra, ma già prima stamane sulla 

match di stasera promette at- bilancia u ^ , a Ianccffa ]erma 

meno 15 mila spettatori, perchè .. 1R , ,. KK „ 

tanfi ne può contenere il suo f“*‘ ,bbre ' che l anno 

moderno • Palazzo dello Sport ». K °’ 

Siccome i prezzi per i biglietti Tony Montano, nato a Phoc- 
— inferiori a quelli del • Vigo- mix - Arizona nel 1937. divenne 
rellì » e del • Palsport » milane- rnigilc professionista a 19 anni 
si però superiori agli altri “ n ragazzo scattante, deve 
praticati dalla ITOS in Roma - essere rimasto un atleta vigo 
possono garantire un incasso di ruso malgrado t pesanti com- 
20 milioni abbondanti. Sandro battimenti vinti, o perduti, con- 
Mazzinghi riscuoterà un fisso di tro Milo Savagc e Jose Torres. 
750 mila lire ed altri 5 mila do l- Chebo Hernandcz e Tombstone 
lari (più di 3 milioni di lire) Smith. Terry Doumes e Chariey 
come sua percentuale. Se tutto Austin, Gene Johns e Wilbert 
andrà bene, come si spera, sta- Me Clure, L. C. Morgan, Stan 
notte Sandrino uscirà dal ring Harringtan, Isaac Lopart, Im- 
ancora campione. my Martinez , Sandro Mazzinghi 

e Benvenuti. 

Come pugile, dunque, Tony 

4 000 dollari Montano viene giudicato un co- 

•VW titillili I raggioso per aver accettato sfl- 

__ de rischiose contro distruttori 

Iter montano come il portoricano José Tor¬ 
ini! mvmuiiv res lin y lcsr Trrry "Tiger” 

„ _. „ .. , Downes. il negro L. C. Morgan, 

Lo sfidante Tony Montano ha , hawaiano Sta n Harrington, il 
firmato per 4 mila dollari, qua- nostro MazzinghL JrloHre devc 
si 2 milioni e mezzo di lire. E sapcrc j f aTe tecnicamente se ha 
per il messicano, una paga stra- sos t enu to il confronto, sino al 
ordinaria. Trattandosi di un ra- / {mite, con schermidori della 
gozzo da spettacolo, il suo va- ab jjj{ò di Jmmy Martinez, di 
lare commerciale nei rings degli Gilbert Afe Clure e di Nino 
• States » si aggira sut 500 dol- Benvenuti. Tuttavia non riten- 
lari, pressapoco 300 mila lire. yo Tony Montano uno •sfidan- 

Sul mercato pugilistico d oltrc e mondjaIe pcrche nelle 
oceano i lottatori randagi di _ J54 libbre , Io ”challenper” 
Dewey Progetta, che risultano dovrebbe chiamarsi Emile Grif- 
esclusi dal grande giro del cam- oppure Luis Rodrigucz. 

e -racemi , 

batterti per poco. Dijflttt lo quo- 

lozione si aggira sui 25-30 dol- ; guastatore » un • mcsttcran- 
lari per 4 rounds. di 50 dollari te '• 11 5 aprile 1963, nel ring di 
pe • 6 - assalti -, di 100-150 dol- Roma. Sandro Mazzinghi scon¬ 
tri per 8. infine di 250 dollari fisse ai punti Montano che do¬ 
ver dieci • riprese-, vette accettare un paio di atter- 

Tony Montano è un privile- ^bene quel risultato 

piato ma deve ringraziare (con dovrebbe ripetersi a Genomi. 
una discreta percentuale) De- Anzi stasera Sandro potrebbe 
wcy Progetta che lo ha spedito assicurarsi un trionfo per - k. o. 
per la terza colta in Italia, or- tecnico- se lo sfidante è stato 
Imai V-omerica - dei pugili ame- privato delle sue energie fisi- 
Iricanf, preferendolo a Denny che durante II lavoro per tra- 
•"Red" Moyer delVOregon. a mutarsi in un peso •medio ju- 

. .HniiMiiimiiiii niorsma si capisce che Maz- 

__ zìnghi dovrà aver ritrovalo il 

: » punch », la » volontà », I’» im- 

peto - saldezza fisica 
somma la - forma » che gli per- 
misero di maltrattare lo stesso 
j|B Tony Montano, ti ” mormone" 

-WM- "*"■ Don Fullmer e Ralph Dupas 

- *i VlÌlf £ * " '••%» prima a Milano quindi in Au- 

2^0 J IH straiia. 

/ ’ t 1 **** >’ ’ m Ad ogni modo vincitore (po- 
@||||jiWl|IÌjÌ|{Ì|ÌI|s|ì^^| poco probabile) o sconfitto. 

' m Tony Montano se ne tornerà 

t t , i ; ì$g soddisfatto a casa, dove lo mt- 
\iGfl tendono la moglie e tre figlie. 

w!ill|i®lÌTOÌ«ÌÌ^R per ria dei 4 mila dollari gua- 
_ ™ ... ' r'ijig dagnati che gli permetteranno 

" • < i|g di incrementare il suo "vero" 
mestiere di • bail bonds • cioè 
di mallevadore per gli arrestati 
Quando nell’Arizona. nel Colo- 
rado, nel Nuoro Messico, un 
turbolento finisce nella cella 
dello sceriffo, entra in azione il 
» bail bonds - che versa i dol- 
lari della cauzione. Tony Mon- 
tano guadagna benino con que- 
^^g sta curiosa professione scono- 
SB sciuta Italia. 

^^g Da parte sua Sandro Mazzin- 
■ ■ g hi, respinto Tony Montano, do- 

H vrà pensare a Benvenuti, a Vi- 

sintin, al fosco Abrao De Sou- 
m ' ■ ^^^g za, un brasiliano che picchia 

■ m con il randello, un essere pri- 

mordiale e feroce perchè ha 
imparato a sferrare pugni nelle 
■ prigioni del suo paese. Là den- 
tro. ingaggiato dai secondini, 
Abrao De Souza diventa un 
- battitore un aguzzino per 
gli infelici che subiscono iner- 
mi. con le manette ai polsi ed 
i ferri caviglie. 

’l* 1 **' . Giuseppe Signori 
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L'offensiva padronale 


Tessili: più 

, * . t’ • . » ' 

' ft ' i * 

licenziati più 

» . . ’ . 
i t t t ' * 

sfruttamento 


Occorre lottare contro 
l’aumento del macchi- 
nario assegnato usando 
le recenti acquisizioni 
del contratto 

A Biella, Torino, Lecco, 
Vicenza, Gorizia i tessili si 
sono opposti con la lotta ai 
licenziamenti. Dalle fermate 
d’officina ai cortei cittadini, 
l’offensiva padronale viene 
vivacemente contrastata da 
una categoria che ha conclu¬ 
so da pochi mesi una duris¬ 
sima battaglia contrattuale. 

Gli operai vedono quanto 
accade: salvo in pochi casi, 
il capitalista riduce da un 
lato l’orario e l’occupazione, 
e dall’altro accresce il mac¬ 
chinario e i ritmi. L’industria 
tessile infatti — costrettavi 
dalla congiuntura — sta rin¬ 
novando la propria struttura. 
Nelle aziende di punta coto¬ 
niere, laniere e anche seri¬ 
che si cerca una nuova di¬ 
mensione tecnologica, pro¬ 
duttiva e commerciale. 

Il processo è vistoso alla 
Rivetti, al Valsusa, alla Le- 
gler, al Lanerossi, al Mar 
zotto, alla Cantoni. Stabili- 
menti periferici o collatera 
li vengono chiusi perchè in 
vecchiati; in quelli principa¬ 
li si concentrano le lavora¬ 
zioni mirando a realizzarvi 
un ciclo continuo. Si scelgo¬ 
no manufatti standard ri¬ 
ducendo la gamma dei tipi; 
ci si specializza in esporta¬ 
zioni di una determinata 
qualità. Si compra qualche 
macchina, ma soprattutto si 
pretende da ciascun operaio 
che conduca più macchine. 

Le trasformazioni mirano 
a intensificare lo sfrutta¬ 
mento: più produzione, stes¬ 
sa paga; più lavoro, meno 
lavoratori. Da qui la rispo¬ 
sta operaia, la consapevolez¬ 
za che i licenziamenti si con¬ 
trastano anzitutto contrastan¬ 
do lo sfruttamento. 

E’ però una consapevolez- 
! za che non si traduce anco¬ 
ra in termini sindacali nuo¬ 
vi, aggiornati al contratto te- 
; stè siglato. Sì sciopera con¬ 
tro la riduzione di persona¬ 
le più che contro l’aumento 
del macchinario; cioè più 
contro la conseguenza che 
contro la causa. Perchè? La 
lotta aperta è più tradiziona¬ 
le, certo, e probabilmente 
vari fattori hanno sminuito 
le recenti acquisizioni con¬ 
trattuali. Ma ’ l’articolo con¬ 
cernente l’assegnazione di 
macchinario — per la prima 
volta introdotto nel rappor¬ 
to di lavoro dei • tessili — 
non si può rinviare ad una 
congiuntura migliore. A quel 
tempo, anzi, i nuovi livelli di 
sfruttamento saranno già co¬ 
dificati, proprio con le tra¬ 
sformazioni e i licenziamen¬ 
ti in atto, che comportano 
ovunque un incremento for¬ 
zoso del rendimento operaio. 

La lotta di reparto contro 
l’aumento del macchinario è 
la base per impedire l’au¬ 
mento dello sfruttamento 
realizzato attraverso la di¬ 
minuzione degli organici; e 
ciò,. proprio a causa della 
natura del lavoro . tessile. 
Non è un caso che alcuni 
padroni cerchino di impedi¬ 
re questa difesa di base of¬ 
frendo qualche lira mentre 
impongono più macchine e 
decurtano il personale. Lot¬ 
tare contro l’assegnazione di 
maggior macchinario è in 
questa fase non solo un mez¬ 
zo per evitare licenziamenti, 
sospensioni, riduzioni d’ora¬ 
rio: è anche un trampolino 
per le presenti e future con¬ 
trattazioni sui cottimi e sui 
premi. 

Una contrattazione sinda¬ 
cale sugli organici e sui mac¬ 
chinari è oltretutto — l’ha 
ricordato di recente la FIOT- 
CGIL — una forma di con¬ 
trollo aziendale sui piani e 
sugli indirizzi padronali. Lot¬ 
ta contro l’assegnazione di 
maggior macchinario, nel re¬ 
parto; e lotta nella fabbrica 
e nella città contro la falci¬ 
dia sui livelli d’occupazione, 
debbono pertanto andare in¬ 
trecciate. Sono momenti di¬ 
versi d’una stessa battaglia. 
A Torino e in alcune altre 
zone, questa ha già tale com¬ 
plessità, atta ad evitare at¬ 
teggiamenti protestatari e fe¬ 
nomeni di panico. Tutti gli 
sforzi della FIOT sono tesi 
a estendere ovunque questa 
matura impostazione sinda¬ 
cale delle lotte in corso, con¬ 
tro l’uso capitalistico della 
congiuntura nella industria 
temile. 

Aris Accomoro 


Proposte della CGIL al governo 


Strutture e indirizzi nuovi 

r • ” 

per le aziende IRI 


FIAT: 

candidati 


Ministro e statali 


Bugie in... accelerato 


I sindacati dei ferrovieri 
suno bugiardi! Lo ha affer¬ 
mato categoricamente, ieri, 
l’ufficio stampa del ministe¬ 
ro dei Trasporli contestando 
i motivi che sono alla base 
della decisione unitaria del¬ 
lo sciopero ferroviario pro¬ 
clamato per martedì. 

L'estensore del comunicato 
deve aver trepidato nel coin¬ 
volgere, nell'accusa di men¬ 
dacio, anche la C1SL e la 
UIL. Ma, forse, il tono stiz¬ 
zoso della prosa ministeriale 
è dovuto proprio al fatto che 
i due sindacati hanno aderi¬ 
to allo sciopero, proposto 
dal SFI-CGIL, dopo aver 
t valutato negativamente il 
tentativo ministeriale di non 
dare attuazione ad alcune 
parti dell'accordo del 7 ago¬ 
sto, realizzato a seguito de¬ 
gli scioperi di luglio del per¬ 
sonale di macchina e viag¬ 
giante... ». Il ministero affer¬ 
ma, invece, di aver provve¬ 
duto secondo gli accordi. 

Chi ménte, dunque? 

II ministero dei Trasporti 
precisa, nel suo comunicato, 
di aver provveduto a presen¬ 


tare un disegno di legge in¬ 
tesa a migliorare alcuno 
competenze accessorie, qua¬ 
li: il compenso per assenza 
dalla residenza per il per¬ 
sonale viaggiante di macchi¬ 
na e dei treni; il soprassol¬ 
do per servizio notturno c 
il compenso per manipola¬ 
zione di materie tossiche. 

Quello ministeriale è un 
grossolano tentativo di falsa¬ 
re i fatti. / sindacali sciope¬ 
rano non perché il ministe¬ 
ro non avrebbe presentato 
il disegno di legge, ma per¬ 
ché gli aumenti fissati nel de¬ 
creto sono inferiori « quelli 
concordati, e. soprattutto, 
perché non solo la decorren¬ 
za (già fissata al primo lu¬ 
glio) è stata posticipata, ma 
addirittura si tende a far di¬ 
pendere In concessione mo¬ 
netaria dei miglioramenti dal 
minaccialo aumento delle ta¬ 
riffe ferroviarie, con l’evi¬ 
dente conseguenza di accre¬ 
ditare presso la pubblica opi¬ 
nione una responsabilità del 
personale per la maggiorazio¬ 
ne delle attuali tariffe. 

Questa è la verità! 


Ma, possiamo spiegarci la 
rabbia del ministro Jervolino 
e dei suoi tirapiedi: Timi là 
iTazione fra i sindacati è la 
loro bestia nera. Speravano, 
di trovarsi davanti i ferrovie¬ 
ri col o fiato grosso », con uno 
SFI-CGIL perplesso o inde¬ 
ciso, o indebolito per vie in- 
leme, e si ritrovano contro, 
invece, quell'unità d’azione e 
di convinzioni che, seppure 
faticosamente. In coerente e 
responsabile azione del sin¬ 
dacato unitario è riuscita a 
ricostituire. Unità d’azione 
che si è estesa ai lavoratori 
(impegnati a preparare due 
scioperi unitari: il 10 e il 
17 ottobre) c agli statali tulli. 

Certo, come osservava ieri 
« Il Popolo », da qualche me¬ 
se n questa parte si susse¬ 
guono scioperi ferroviari... 
« per motivi più o meno plau¬ 
sibili ». Di chi la colpa? Se 
non di chi esaspera delibera¬ 
tamente, anche con grossolane 
bugie, dalle gambe corte come 
quelle di un acceleralo, l'at¬ 
tesa dei ferrovieri? 

s. a. 


A Fabriano, Piombino, Volterra, Spoleto e Terni 

MASSICCE PROTESTE OPERAIE 
CONTRO I LICENZIAMENTI 



.V ..s**** 


81 sviluppa, in varie parti 
dei Paese, la lotta operaia 
contro i licenziamenti e le 
riduzioni dell’orario di lavo¬ 
ro. A Fabriano, ieri mattina, 
le maestranze della Cartiera 
Miliani, hanno attuato una 
forte manifestazione unitaria 
per protestare contro * la di¬ 
rezione del complesso che ha 
minacciato alcuni licenziamen¬ 
ti e non vuole rispettare gli 
impegni a suo tempo sotto- 
scritti per la concessione di 
un « premio ferie » di 30 mila 
lire annue. Un lungo corteo 
ha attraversato le vie princi¬ 
pali della città, fermandosi 
in una piazza del centro, do¬ 
ve hanno parlato il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
di Ancona, Massi, Mancini, 
della Camera ■ del lavoro di 
Fabriano, Biondi del Sindaca¬ 
to cartai e Bottelli della Com¬ 
missione Interna. • 

Una vivace protesta hanno 
effettuato anche gli edili di 
Piombino, in lotta per otte¬ 
nere la ripresa dei lavori di 
costruzione dei nuovi impianti 
Italsider, che hanno registra¬ 
to una grave battuta d'arre¬ 
sto — con oltre 500 licenzia¬ 
menti — a causa della di¬ 
minuzione degli stanziamenti 
decisa dal ministero delle 
Partecipazioni statali. Ai la. 
voratori e alla cittadinanza, 
dopo il corteo, hanno parlato 


il segretario degli edili. Mer¬ 
cati, e quello della Camera 
del lavoro, Tamburini. 

Sempre ieri, a Volterra ha 
avuto luogo uno sciopero ge¬ 
nerale contro il continuo ag¬ 
gravarsi delia situazione eco¬ 
nomica in tutta la zona. Re-! 
centemente, ■ fra l’altro, il 
Consorzio di Bonifica, che ha 
licenziato 156 operai. Alla 
protesta, caratterizzatasi con 
un vivace corteo e conclusasi 
con un comizio del compagno 
Belardinelli, hanno partecipa¬ 
to tutti i lavoratori della città, 
gli artigiani e i commercianti. 

Un nuovo grave colpo, in¬ 
fine, è stato inferto ai lavo¬ 
ratori umbri, con la riduzione 
dell’orario di lavoro settima¬ 
nale a 32 ore alla Ghisa Mal¬ 
leabile di Spoleto, del gruppo 
Edison, e allo .Iutificio di 
Temi, appartenente ali’Edi- 
dania. La drastica diminuzio¬ 
ne delle ore lavorative e con¬ 
seguentemente dei salari è 
stata giustificata dai dirigenti 
della Ghisa Malleabile come 
riflesso delle difficoltà con¬ 
giunturali. Sta di fatto che la 
fabbrica, ceduta dall’IRI per 
soli 270 milioni (è stata van¬ 
tata mezzo miliardo), doveva 
servire come base per lo svi¬ 
luppo industriale di Spoleto e 
per questo erano stati assunti 
impegni precisi. 


200 colmi 
di Reggio C. 
trattengono T80% 
del prodotto 

REGGIO CALABRIA, 2 
Circa duecento coloni miglio¬ 
ratali dei ricchi vigneti dèi com¬ 
prensorio di Bianconovo hanno 
deciso di trattenere, contro ogni 
intimidazione padronale, 
dei prodotto. Una forte manife¬ 
stazione di lotta è stata effettua¬ 
ta, stamane, per le vie dei cen¬ 
tro cittadino in risposta alTatteg-| 
gùimento negativo assunto dagli 
agrari del luogo. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne i coloni hanno deciso di ri¬ 
vendicare l’applicazione della 
legge 327 sulle colonie migliora-1 
tarie e di chiedere quindi la pos¬ 
sibilità di procedere al completo 
riscatto dei vigneti che essi stes¬ 
isi fatano pisntato. 


la CGfi chiede 
lo gestione 
pubblica della 
SOMETRA di Salerno 

La segreteria della CGIL ha 
sollecitato ieri sera, con tele 
gramma. Q ministro dei Tra¬ 
sporti ad intervenire per risol¬ 
vere la grave situazione della 
SOMETRA di Salerno, Questa 
azienda, fallita nel febbraio 
scorso, dovrebbe essere gestita 
dal Consorzio salernitano tra¬ 
sporti pubblici, e ciò per evita¬ 
re l’ulteriore soppressione di 
l.nee urbane ed extra urbane. 
In questi sensi è intervenuta la 
organizzazione sindacale unita¬ 
ria, facendosi portavoce del di¬ 
sagio e delle richieste delle po¬ 
polazioni interessate e dei lavo¬ 
ratori dipendenti dalla Sometra. 


L'Abitai-Edison 
sospende 
per un mese 
700 operaie 

: Serrata in due aziende 
del legno di Lissone 

- MILANO, 2. 

• La direzione dell’Abital, la 
famosa casa di confezioni in 
serie controllata 'dalla Edi¬ 
son, ha comunicato oggi alla 
commissione interna di so¬ 
spendere tutte le 700 lavo¬ 
ratrici dello stabilimento di 
Rho per un mese, con la con- 
seguenta perdita netta del 
salario. 

La decisione della Abitai 
è l’ultima di una serie di 
iniziative che hanno creato 
negli ultimi mesi nella fab 
brica milanese un clima di 
tensione. L* azienda, ' infatti, 
nell’evidente tentativo di ri¬ 
durre i propri costi, ha già 
realizzato una serie di mi¬ 
sure organizzative e di in¬ 
novazioni tecnologiche - che 
hanno portato ad un aumen¬ 
to sensìbile del rendimento 
individuale e della produ 
zione in generale. Il taglio 
dei cottimi, i ritmi intensi 
dj lavoro hanno già prodotto 
seri danni alle operaie: in 
alcuni casi infatti le lavora¬ 
trici -sono giunte a 'perdere 
sino a 15 mila lire di salario 
in un mese. La produzione 
intanto è fortemente aumen¬ 
tata. Nel ’63 alla Abitai di 
Rho venivano prodotti circa 
mille capi al giorno, mentre 
negli ultimi tempi se ne pro¬ 
ducono 1500. 

intanto due importanti a- 
ziende del legno di Lissone 
hanno fatto ricorso oggi alla 
serrata per rappresaglia con¬ 
tro il riuscito sciopero per 
il rinnovo del contratto. Si 
tratta della Novopan e della 
Mussi Bianchi Fossati. 


Chiesto ali’on. Moro un 
incontro per esaminare 
l'adeguamento dei pro¬ 
grammi del settore sta¬ 
tale agli obiettivi di una 
programmazione econo¬ 
mica democratica 


La CGIL ha chiesto un in¬ 
contro al presidente del Con¬ 
siglio, on. Moro — insieme ai 
ministri interessati — per un 
esame delle prospettive e del¬ 
l’indirizzo delle aziende a 
partecipazione statale. Nella 
lettera che accompagna la ri¬ 
chiesta, e che prende spunto 
dal convegno confederale del 
25 settembre, la segreteria 
della CGIL esprime il proprio 
allarme per Ù verificarsi di 
un grave deterioramento del 
ruolo pubblico affidato alle 
aziende statali, che si riflette 
anche nei rapporti di lavoro. 

La realtà di questo deterio¬ 
ramento è dimostrata dalla ri¬ 
duzione dei programmi pro¬ 
duttivi che comportano mu¬ 
tamenti importanti nelle im¬ 
prese pubbliche, avviate a di¬ 
venire un -< servizio >- por la 
attuale struttura economica 
dominata da gruppi monopo¬ 
listici privati. Gli stessi in¬ 
vestimenti nella siderurgia, 
in mancanza di un impegno 
adeguato nella meccanica dei 
beni strumentali, non hanno 
alcun valore determinante 
dell’indirizzo economico gene¬ 
rale del paese. Il ridimensio¬ 
namento programmatico — 
prosegue la lettera — com¬ 
porta inoltre la rinuncia ad 
articolare 1* intervento nel 
Mezzogiorno: tipica è la gra¬ 
ve inadempienza verso il Pia¬ 
no di Rinascita della Sarde¬ 
gna. 

In sostanza — precisa la 
CGIL — le Partecipazioni 
stat-.li stanno portando il lp- 
ro contributo a quel processo 
di concentrazione dell’econo¬ 
mia italiana che è un tratto 
caratteristico della politica 
dei gruppi monopolistici: e 
in questa prospettiva si collo¬ 
cano anche gli accordi di col¬ 
laborazione e compenetrazione 
finanziaria che l’IRI ha fatto 
con i grandi gruppi capitali¬ 
stici internazionali e italiani. 

Il ruolo delle Partecipa¬ 
zioni dovrebbe giuncare, in¬ 
vece. nell’opposta direzione, e 
cioè — dice la lettera — « se¬ 
condo una concezione che ne 
faccia strumento efficiente di 
una politica economica pro¬ 
grammata, tesa a modificare 
i meccanismi di sviluppo e 
quindi a determinare un nuo¬ 
vo sistema di convenienza 
dell’imptesa privata ». 

Vengono quindi avanzate 
alcune proposte in tal senso: 
1) riordinamento per settori 
omogenei e coordinamento 
con l’ENEL (viene criticata, 
invece, la costituzione dello 
Ente finanziamento industria 
meccanica, EFIM); 2) indagi¬ 
ne sulle combinazioni finan¬ 
ziarie con gruppi privati ita¬ 
liani e stranieri, con even¬ 
tuale loro revisione; 3) im¬ 
mediata redazione del piano 
quadriennale di sviluppo del¬ 
le Partecipazioni in modo 
che intervengano positiva- 
mente nella congiuntura; 4) 
riconsiderazione settoriale e 
territoriale degli investimenti 
in modo da agire nelle aree 
sottosviluppate (intanto sod¬ 
disfacendo gli ■ impegni del 
Piano Sardo): 5) intensificare 
gli investimenti nella mecca¬ 
nica strumentale, elettronica, 
chimica, trasporti marittimi; 
6) allargarne l’intervento a 
settori nuovi, come i porti, 
l’edilìzia prefabbricata, la pro¬ 
duzione di farmaci, la tra¬ 
sformazione e distribuzione 
di prodotti agricoli; 7) crea¬ 
zione di un rapporto nuovo 
con l’indusiria piccola e me¬ 
dia. assicurandole assistenza 
tecnica ed economica. 

• Allo scopo di perseguire 
queste esigenze — conclude 
la lettera — è necessario eli¬ 
minare l’attuale dispersione 
della direzione delle Parteci¬ 
pazioni. accentrando nelle 
mani del ministero competen¬ 
te tutte le decisioni in fatto 
di finanziamento. Ciò com¬ 
porta anche una nuova disci¬ 
plina delle banche IRI o con¬ 
trollate dallo Stato, Circa la 
Situazione immediata, la CGIL 
richiama le proposte avanza¬ 
te in precedenza per il -pia¬ 
no d'emergenza 


Sindacali 
in breve 

’ 4M m 

Olii e grassi 

I 20 mila lavoratori delle 
fabbriche di olii vegetali, 
grassi, saponi, ccc., hanno con¬ 
cluso ieri uno sciopero di 48 
ore riuscito al 98-100^. Chie¬ 
dono il rinnovo del contratto. 


Ortofrutta 


Agitazione fra le 300 mila 
donne addette alla commer¬ 
cializzazione dei prodotti or¬ 
tofrutticoli per il rinnovo e 
il rispetto dei contratti. La 
situazione verrà esaminata og¬ 
gi a Roma 


Emigrati 


' I deputati Fernando Santi 
e Luciano Lama hanno inter¬ 
rogato il ministro degli E*te_ 
ri. Giuseppe Saragat. per chie¬ 
dere se non intenda interve¬ 
nire presso il governo svizze¬ 
ro contro il licenziamento di 
30 italiani e l’espulsione di 
4 di essi. Il tutto per avere 
scioperato nel corso di lavo¬ 
ri lungo una linea ferroviaria. 


FIOM in 15 sezioni 

Il 21 ottobre si vota per la Commissione interna nei monopolio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Con la consegna ai comitali 
elettorali delle liste degli scru¬ 
tatori e dei candidati alle ele¬ 
zioni di Commissione interna 
FIAT si è conclusa oggi alle 17 
lu prima fase della procedura 
elettorale che avrà il suo epi¬ 
logo il 21 ottobre con il voto 
dei 105 mila dipendenti del 
complesso. 

La FIOM è presente questo 
anno con liste operaie in quin¬ 
dici sezioni e con liste di im¬ 
piegati alla Mirafiori e alle 
Ferriere. Tale operazione ha 
impegnato 503 militanti (25 
membri di comitati elettorali, 
130 candidati o 348 scrutatori) 
contro 1 444 dello scorso anno. 
In questi dati è racchiuso il 
primo risultato del lavoro che 
i compagni dell’organizzazione 
unitaria hanno svolto, in con¬ 
dizioni non facili, per garantire 
nel più grande complesso ita¬ 
liano la presenza del sindacato 
di classe. Gli ostacoli superati 
per raggiungere questo impor¬ 
tante obiettivo non sono stati 
pochi. Numerosi sono i casi di 
candidati e di scrutatori della 
FIOM. che avevano partecipato 
alle passate elezioni, ammoniti 
con motivi pretestuosi, trasfe¬ 
riti da sezione a sezione, am¬ 
moniti con le famose lettere di 


scarso rendimento, tanto da 
rendere impossìbile, come è ac¬ 
caduto nella sezione Velivoli, la 
presentazione della lista del 
sindacato unitario presente lo 
scorso anno. 

Questi fatti sottolineano an¬ 
cora una volta 11 punto più de¬ 
licato dell’intera situazione sin¬ 
dacale alla FIAT che ha, nel 
perdurare all’interno di essa 
della vecchia politica discrimi¬ 
natoria, 11 momento di maggio¬ 
re tensione. Il riflesso cioè del 
diritti di contrattazione con¬ 
quistati con le lotte del 1962 è 
ancora timido ed Incerto allor¬ 
ché vengono varcati ì cancelli 
della fabbrica per il permanere 
di pesanti remore a.U’esercizio 
completo e democratico delle 
prerogative degli organismi 
rappresentativi. 

L’unità delle tre organizza¬ 
zioni sindacali faticosamente 
costruita a livello provinciale 
con risultati anche notevoli (re¬ 
golamentazione del premio se¬ 
mestrale. orario di lavoro) sten¬ 
ta a trovare una sua ricompo¬ 
sizione delle Commissioni inter¬ 
ne. nonostante gli sforzi e le 
iniziative unitarie della FIOM. 
Non è che siano mancati spun¬ 
ti di lavoro comune su alcuni 
problemi specifici. Ma è ancora 
largamente prevalente la linea 
discriminatoria che le altre tre 
correnti sindacali accettano o 


Aumenti del 15-16% 

Primi accordi 
ottenuti a Bari 
dai braccianti 

Nuovi riparti nelle aziende a colonia 
parziaria o migliorafaria 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 2. 

Ulteriori importanti risultati 
dei coloni nella lotta per i ri¬ 
parti e dei braccianti e salariati 
fissi per rompere il blocco con¬ 
trattuale e l'intransigenza pa¬ 
dronale per il rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, il ripetersi di 
manifestazioni, assemblee e cor¬ 
tei nel corso della seconda gior¬ 
nata di lotta. 

Un accordo salariale a livel¬ 
lo provinciale è stato raggiunto, 
in sede dì ufficio regionale del 
lavoro, con le Cantine sociali 
dell’Ente di riforma e della Fe- 
derconsorzi, che lavorano oltre 
il 50 per cento dell'uva della 
provincia. Con questo accordo 
si è realizzato un aumento sa¬ 
lariale complessivo del 14,84 per 
cento e significa un aumento di 
50 lire orarie per il primo 
gruppo di addetti e di 44 lire 
per il secondo. Questo accordo 
riguarda circa cinquemila addet¬ 
ti alle aziende vitivinicole cd 
è valido per tutte le altre a- 
ziende del settore, sia cooperati¬ 
ve che private. 

E* iniziata, inoltre, )a trat¬ 
tativa per i quattromila addetti 
ai frantoi oleari. I sindacati uni¬ 
tariamente hanno chiesto un 
aumento di lire 60 all’ora; gli 
industriali oleari si sono atte¬ 
stati sulle trenta lire. 

Importanti i risultati raggiun¬ 
ti invece in dieci grandi azien¬ 
de di Corato, condotte con sa¬ 
lariati fissi, che hanno deter¬ 
minato un accordo a livello co¬ 
munale. In base a questo accor¬ 
do è aumentato il salario di cir¬ 
ca 400 salariati fissi (un quin- 


to di tutti i salariati fissi della 
provincia), nella misura del 16 
per cento. Si tratta di una rot 
tura del blocco salariale e del¬ 
l’intransigenza degli agrari, che 
apre la via ad un accordo prò 
vinciale della categoria. 

A Canosa i coloni dell'azien¬ 
da comunale Colleferro, che già 
dividevano al 60 per cento, di¬ 
vidono ora al 66 per cento, men¬ 
tre rimane ancora aperto il di¬ 
scorso sulla ripartizione delle 
spese di conversione. A Puti- 
gnano, i coloni dell’azienda del¬ 
la contessa Romanazzi, sono 
passati dal*50 al 58 per cento e 
sono in corso le trattative per 
la regolamentazione delle spe¬ 
se. Ad Andria, invece, i coloni 
dell’azienda Vittorio Ceci, ol¬ 
tre aH’aumento del riparto, di 
cinque punti, hanno conquistato 
una somma di lire diecimila per 
ettaro da parte del conceden¬ 
te per le spese di riconversione. 
• Nel settore delle colonie mi- 
glioritarie, si stanno sviluppan¬ 
do le prime iniziative collettive: 
ad Andria (azienda Di Nicolò), 
a Corato (azienda Tupputi-Spi- 
nosa), e a Ruvo (azienda Spa 
da). Altre vertenze per le co¬ 
lonie parziarie sono in corso al¬ 
l’azienda Minnini e del Duca 
Telesio. Complessivamente il 
movimento aziendale delle co¬ 
lonie parziarie e miglioratane 
della provincia di Bari, guidato 
dai comitati unitari per la ri¬ 
forma agraria (Camera del La¬ 
voro, Federbraccianti, Alleanza 
dei contadini. Cooperative agri¬ 
cole), interessa circa duemila 
contadini. 

Italo Palasciano 


subiscono dalla ditta nei con-i 
fronti della FIOM. Per questi 
motivi, nella maggior parte del 
casi, l’applicazione degli accor¬ 
di aziendali e del contratto di 
luvoro stenta a farsi strada 
quando viene precisata nei re¬ 
parti e nelle officine. 

Le esigenze che gli operai 
pongono sono deluse e le stesse 
spinte unitarie che da queste 
nascono sono mortificate e rias¬ 
sorbite per il mancato alimento 
di una posizione comune delle 
Commissioni interne interes¬ 
sate. 

Questo limite esiziale ad una 
tutela continua del rapporto dì 
lavoro viene riproposto oggi 
all’attenzione delle maestranze 
FIAT — in occasione della con¬ 
sultazione elettorale — stretta¬ 
mente collegato ai problemi e 
alle scadenze che sindacati, 
Commissioni interne, lavorato¬ 
ri ed azienda devono affronta¬ 
re nei prossimi giorni. Questi 
impegni ravvicinati nel tempo 
investono la contrattazione del 
premio semestrale, del premio 
generale di stabilimento c del 
premio di produzione o cotti¬ 
mo, lu cui validità scade ap¬ 
punto nel mese in corso. 

I centomila della FIAT si ap¬ 
prestano dunque ad esprimere 
un giudizio sui candidati propo¬ 
sti dalle organizzazioni sinda¬ 
cali alla vigilia di una vertenza 
che affronta la sostanza della 
loro condizione all’interno della 
fabbrica. A questo proposito la 
posizione della FIOM è espli¬ 
cita e corrisponde pienamente 
all’importanzn della posta in 
gioco per tutta la maestranza. 

Si tratta di modificare, at¬ 
traverso nuovi accordi, le at¬ 
tuali condizioni di lavoro: di 
affermare il riconoscimento al¬ 
la contrattazione dei ritmi, del¬ 
la produzione da realizzare 
nelle linee, del numero degli 
operai necessari ad una deter¬ 
minata produzione: deve in so¬ 
stanza mutare nella fabbrica il 
modo con cui viene valutata la 


intensità e la qualità della pre¬ 
stazione dei lavoratori parten¬ 
do dal riconoscimento dei loro 
diritti. 

Si propone nuovamente co¬ 
me due anni orsono un balzo 
in avanti nel rapporto operaio 
e padrone per fissare altri li¬ 
miti alle decisioni unilpterall 
dell’imprenditore: per strappa¬ 
re brani di potere nel punto 
più delicato del meccanismo 
dello sfruttamento. 

La FIOM non nasconde che 
l’attunzione di questa linea pos¬ 
sa trovare, proprio per l’impor¬ 
tanza e le implicazioni che ha 
nella determinazione di una 
nuova politica economica su 
scala nazionale, facile accoglien¬ 
za tra 1 padroni della FIAT. Ma 
proprio per questo attorno alle 
sue indicazioni essa cerca di 
sviluppare una larga consulta¬ 
zione di lavoratori. 

Piero Mollo 


ISTAT : 
Aumentano 
le lotte 
sindacali 


L’ISTAT rileva che nel pri¬ 
mi sette mesi di quest'anno, 
secondo la sua indagine, co¬ 
no 6tate effettuate 80 milioni 
e 869 mila giornate di scio¬ 
pero. Alla stessa indagine a 
per lo stesso periodo (gen¬ 
naio-luglio) del 1963 risulta¬ 
rono all’ISTAT 53 milioni e 
819 mila ore lavorative per¬ 
dute per scioperi. La ten¬ 
denza all’estensione delle lot¬ 
te risulterebbe quindi con- 
1 fermata. 


Nel N. 39 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


Editoriale di Luigi Longo: 
Uscire dalla paralisi 

E’ arrivalo il momento di rimescolare le carte 
(Giorgio Amendola) 

Lo Slato senza vertice (Edoardo Perna) 

Il Papa e i vescovi (Libero Pierantozzi) 

Il Promemoria di Yalta nella stampa operaia 
c socialdemocratica (Giuliano Pajctta) 
ÌVeU'Amerira Latina De Canile cerca l'Europa 
(Giorgio Signorini) 

Le comunità nazionali in Asia e in Africa 
(Asiaticus) 

Disimpegno nelle aziende di Stato (Umberto 
Fornari) 

Compiti storici concreti per romanisti e cat¬ 
tolici (Alberto Cerchi) 

Italiani: brava gente (Mino Argentieri) 
Bassani, Cassola, Pasolini (Giansiro Ferrata) 
Un vero comunista: Togliatti (Evgbenii Am¬ 
ba rzumov) 


REI BOCIIMERTI 


Pentagono e Wall Street 
dietro Goldwater 


□ VI premio Marconi 
della televisione italiana 


Arturo Gismondi 

t _ v 

Il mondo 
con le antenne 


Nostro tempo 
pp. 320 L. 2.000 

Un lungo viaggio attraverso i divi e 
i divetti del teleschermo, attraverso 
l’esame dell’attività della censura e 
delle sue nefaste conseguenze di di¬ 
vieti e di reticenze, attraverso Io 
scottante terreno delle influenze po¬ 
litiche... Un bel libro animato da una 
polemica ardente, spesso amara; un 
libro tutto da leggere. (La Stampa) 


Editori Riuniti 


amsebon 


PA1NSCHON: la stufa antf-smoq 
perchè brucia completamente il ke¬ 
rosene e non viene cosi prodotta la 
nociva fuliggine. 

PA1NSCHON vuol dire più calore, 
più economia... e NIENTE SMOGI 
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Stufa a kerosene, a gas, a carbone In 62 
da L. 22.900 a L. 120.900 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Algeria: intensa attività politica 

- - ” I I ir. • 

Insediata l'Assemblea 

\ • 

I profittatori espropriati 

Inquietanti notizie sull'incendio di 1800 ettari di sughereto - La Conferenza eco¬ 
nomica del Maghreb sotto il segno della riforma agraria 


ieigon 


Khan « promette » 
di succedere 
a se stesso 

SAIGON, 2. 

n generale Khan ha dichia¬ 
ro oggi di essere pronto a ce- 
ere il potere a un civile, entro 
mese di ottobre. Ma, secondo 
i ambienti americani di Sai- 
lon, questo civile potrebbe es- 
re lui stesso, spogliato della 
viso di generale. Questa tesi 
è rafforzata oggi, dato che 
han ha aggiunto: •« - .se mi 
iedessero di restare, io non 
trò certamente rifiutare»*, 
hi gli potrebbe chiedere di 
testare sarebbe un’assemblea 
esignata dall’alto, cioè da lui 
esso, per cui la reinvestitura 
rebbe un gioco facilissimo. 
Khan si è oggi dimostrato 
timista anche circa la situa- 
one militare, come aveva fatto 
à ieri il gen. Taylor. Ha detto 
e «vi sono segni di miglio- 
mento *». Ma. ieri sera, i par- 
iani del Fronte nazionale di 
orazione che nella notte tra 
ercoledl e giovedì avevano 
inquistato il «villaggio stra¬ 
gico ■» di Thoi Hoa. a 35 chi- 
metri da Saigon, controllava- 
ancora non solo il villaggio 
la stessa grande arteria di 
municazionì che vi passa ac- 
nto. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

In questo principio di ot¬ 
tobre economico — come 
l’ha definito Ben Bella — 
l’attività politica alyerinu si 
è fatta ancora più intensa; 
ieri mattina, si è riunita la 
Assemblea Nazionale eletta 
il 20 settembre. Erano pre¬ 
senti ì maggiori dirigenti al¬ 
gerini, sulvo Boumazu, impe¬ 
gnato nei colloqui con la de¬ 
legazione rumena; Buume- 
dienne, che la sua cuncu di 
cupo dell’Esercito esclude dal 
Parlamento; Ouzegane, par¬ 
tito per la Cina; e il mini¬ 
stro degli Esteri, Bouteflika, 
purtito all'ulba per il Cairo 
ove rappresenta l'Algeria ul- 
la Conferenza dei paesi non 
allineati. Dopo avere confer¬ 
mato, ull’uereodromo, l’at¬ 
teggiamento dell’Algeria sul¬ 
le questioni della coesisten¬ 
za pacifica e dell'aiuto ai po¬ 
poli africani, egli ha preci¬ 
sato che l’Algeria si oppone 
alla presenza di Ciombè al 
vertice stesso. 

■ Due donne, nell’Assem¬ 
blea: la neo-eletta figlia del 
dirigente Khemisti, assassi¬ 
nato dopo la Liberazione, ed 
Eueline Lavalette, unica don. 
ila depututa rieletta dopo tu 
passata legislatura ed unica 
di origine francese fra i 
membri dell’Assemblea. Mol¬ 
ti intellettuali presenti, tra 
i quali Mollameli Yazi d, uni¬ 
co ex membro del governo 
provvisorio eletto all’Assem¬ 
blea, Mohamed f/arebi, ex 


direttore della rivista Hévo- 
lution africaine, e altri. Nel 
suo discorso, il decano del¬ 
l’Assemblea, • Saadia Scerif, 
ha riaffermato che l’Algeria 
ha definitivamente fatto la 
sua scelta per l’ideologia so¬ 
cialista. 

Questa sera si riunisce un- 
cora la nuova Assemblea na¬ 
zionale. Dopo uvere eletto al¬ 
la presidenza Had) Ben Alla, 
già presidente della prece¬ 
dente Assemblea, e i quat¬ 
tro vice presidenti tra i qua¬ 
li il membro dell'Ufficio Po¬ 
litico Muhand Alt el Ilocme, 
eleggerà i segretari e le com¬ 
missioni. Sarà così in grado 
di affrontare il lavoru legi¬ 
slativo che t’attende. Ma già 
ieri un nuovo provvedimento 
importunte è stato attuato dui 
governo: sono stati sequestra¬ 
ti su tutto il territorio i be¬ 
ni dei collaborazionisti, e de¬ 
gli affaristi che avevano pro¬ 
fittato per arricchirsi del pe¬ 
riodo torbido della guerra e 
della risoluzione. L'operazio¬ 
ne è cominciata con gli ex 
caid (governatori) e aghas e 
bachagas (capi militari) no¬ 
minati dai francesi. Sono sta¬ 
ti cosi recuperati decine di 
migliaia di ettari di buona 
terra, negozi, alberghi, ville. 
Tutti questi beni, divenuti 
proprietà dello Stato, saran¬ 
no autogestiti dai lavoratori 
stessi. 

Certo, si tratta di un prov¬ 
vedimento che ha un valore. 
più ancora che economico, po¬ 
litico Si fa rilevare qui clic, 
a due anni della liberazione. 


iantiago del Cile 


infermata dal P C 
l'opposizione a Frei 

III CC del Partito comunista cileno affronta i risultati delle 
elezioni anche alla luce delle errate previsioni di vittoria 


il nostro corrispondente 

L'AVANA, 2 

Il Comitato Centrale del Par¬ 
comunista del Cile ha tenuto 
[questi ultimi giorni una im- 

? ‘tante riunione per procedere 
analisi dei risultati delle re- 
iti elezioni presidenziali. Nel- 
fsua relazione introduttiva U 
iretario generale del partito, 
magno Luis Corvalan, ha di¬ 
irato che «il movimento po¬ 
lare non cambierà il suo 
imino». 

Partito comunista ritiene 
ntà fra socialisti, comunisti 
movimento popolare la base 
inziale sulla quale proseguire 
lotta. A proposito delle errate 
zisioni che erano state for¬ 
iate sui risultati elettorali, il 
ìpagno Corvalan ha dichiara- 
-Ch: piii chi meno siamo 
ti caduti in un errore di so 
divismo che ci ha portato a 
valutazione errata delle pos- 
|:lità d: vittona. La nostra in- 
ficienza d, legami con le 
sse e ia mancanza di una ef- 
■va conoscenza dei fenomeni 
pvi • nel paese, spiegano in 
pna m suro questo errore cosi 
tic la sottovalutazione delle 
dell’avversario e la so- 
ivalutazione di quelle po¬ 
lii». " • 

vitando quindi tutti i diri- 
i del PC cileno ad una anali- 
rofonda della situazione at- 
e in Cile, il compagno Cor- 
n ha segnalato che seppure 
è stata conquistata la pre- 
nza della Repubblica, la bai¬ 
elettorale condotta dalie 
stre è stata una battaglia di 
ideato storico in quanto con- 
a su un piano qualitativa, 
te superiore a quello delle 
elettorali del passato. Egli 
.affermato la necessità di 
tenere e di accrescere la 
fra socialisti e comunisti 
|ha tornito a giust.ficarc i 
per i quali il FRAP 
te Rivoluzionario di Azio- 
ODoIare) ha già deciso la 
ppbsizione al governo Frei 
dn si tratta d; un atteggia- 
o apriorìstico o inconsulto 
li ha detto —; se no; aves- 
agito diversamente avrem- 
eminato confusione e sco- 
amento nelle file popolari 
orito le manovre divisìoni- 
; dei democristiani che 
ano a conservare il predo- 
della borghesia nei Cile 
barrare il passo al proleta- 
H governo democristiano 
Sarà mai un vero governo 
‘polo; è dì qua che nasce 
tra opposizione risoluta 
so ». -. . . 

anta alle prospettive della 
glia popolare. Corvalan non 
eluso la possibilità che le 
ddiz-om esistenti nel cam 


po dell’avversario determinino 
momenti di progresso coinciden¬ 
ti con quelli auspicati dalle for¬ 
ze popolari. Qualsiasi svolta po¬ 
sitiva giocherà quindi a favore 
di questo movimento. 

Corvalan ha infine dichiarato 
che la sconfitta elettorale non 
impone mutamenti di strategia; 
«Ci sono soltanto due vie, quella 
armata e qtiella non annata, che 
contengono ognuna differenze 
interne. Non si pone il proble¬ 
ma della scelta di una via ar¬ 
mata: contro chi prenderemo 
le armi in questo momento? 
Contro U governo Frei la cui 
vittoria per quanto per molti 
aspetti poco pulita, è ricono¬ 
sciuta dalla maggioranza dei ci¬ 
leni? E’ evidentemente una scel¬ 
ta impossibile che si manifeste¬ 
rebbe come la scelta di una pe¬ 
ricolosa avventura*. 

Saverio lutino 


Washington 

Manovre 
navali 
comuni con 
la Spagna 

WASHINGTON. 2. 

La marina degli Stati Uniti 
e quella di Franco eseguiranno 
assieme una serie di - impor¬ 
tanti - manovre, al largo delle 
coste spagnole, nel corso del 
mese. L’annuncio ufficiale è sta¬ 
to dato oggi nella capitale ame¬ 
ricana. Come è noto, la Spa¬ 
gna fornisce agli Stati Uniti, 
fra le altre, la base di Rota per 
i sommergibil. Polaris. 


Budapest 

Conclusa la visita 
di Antonia Novotny 

Radar e l'ospite hanno affrontato il tema del¬ 
l’unità del movimento operaio internazionale 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 2- 

Questa sera, al Palazzo dello 
Sport, migliaia di budapestini 
hanno dato vita a una grande 
manifestazione di amicizia per 
il popolo cecoslovacco, salutan¬ 
do Anionin Novotny che ha con¬ 
cluso oggi la sua visita ufficiale 
m-Ungheria. Il presidente del 
Consiglio dei ministri magiaro. 
Janos Kadar, ha aperto la ma¬ 
nifestazione con un discorso nel 
quale ha esaltato la collabora¬ 
zione economica tra i paesi so¬ 
cialisti. nell'ambito del Come- 
con. sottolineando che essa si 
sviluppa nel più assoluto rispet¬ 
to della loro indipendenza e 
della loro sovranità, e nel reci¬ 
proco interesse. 

Gli accordi bilaterali e mul¬ 
tilaterali — ha affermato Ra¬ 
dar — rappresentano la trama 
di tale collaborazione, essenzia¬ 
le per la più rapida costruzione 
del socialismo. A proposito dei 
problemi attuali del movimento 
comunista. Kadar ha detto: «Noi 
comprendiamo benissimo le pre¬ 
occupazioni manifestate da al¬ 
cuni partiti nei confronti della 
proposta conferenza di Mosca, 
Ima pensiamo che - non è più 


possibile assistere inerti al pro¬ 
gredire di un'azione di deterio¬ 
ramento dell’unità del movi¬ 
mento. Nessuna divisione o rot¬ 
tura in seno a quest’ultimo — 
ha aggiunto il presidente del 
Consiglio ungherese — sarà 
compiuta, se tutti i partiti co¬ 
munisti e operai ricercheranno 
e troveranno una piattaforma 
comune che preservi e rafforzi, 
sulla base dell’ internazionali¬ 
smo. l’unità e la compattezza 
del campo socialista 
Dal canto suo, Novotny — che 
sulla questione del movimen¬ 
to operaio intemazionale si è 
espresso in modo analogo a Ra¬ 
dar — ha annunciato che. a 
conclusione degli incontri con 
i dirigenti della Repubblica po¬ 
polare ungherese, sono stati rag¬ 
giunti accordi per una suddivi¬ 
sione del lavoro fra i due paesi, 
nella siderurgia, nell’ industria 
delle macchine utensili e in 
quella chimica. Inoltre, ha ag¬ 
giunto Novotny, è stata preci¬ 
sata la misura della partecipa¬ 
zione ungaro-cecoslovacca alla 
costruzione della grande cen¬ 
trale idroelettrica che sorgerà 
sul Danubio. 

•• 9* P- 


la rivoluzione continua (in 
Italia, due anni dopo il 1945, 
si assisteva invece al ritor¬ 
no dei beni sequestrati in un 
primo momento ai fascisti) è 
capace anche di colpire gli 
specialisti del doppio gioco: 
coloro che — come disse a 
suo tempo Ben Bella — /li¬ 
cevano i /urbi dando mille 
franchi all’FLN, diecimila al- 
l’OAS e intascandone per 
proprio conto centomila. 

Una luttuosa notizia si è dif¬ 
fusa ad Algeri in serata: 1801) 
ettari di foresta di querce da 
sughero sono in fiamme. L’in¬ 
cendio, non il primo del ge¬ 
nere nella zona, in questi ul¬ 
timi tempi, circonda la cit¬ 
tà di Gtgelli, sulla costa del¬ 
la Piccola Cabilia, ad est di 
Bougie Si ignora se vi sono 
vittime. Autorità e popola¬ 
zione lottano contro il fla¬ 
gello. 

A Tunisi, per la Conferen¬ 
za economica del Maghreb 
(Marocco, Algeria, Tunisia e 
Libia), si è recato Alì Mah- 
sus, ministro algerino della 
Agricoltura e della Riforma 
agraria. Il nome stesso del 
ministero è significativo. La 
riforma agraria che, a sca¬ 
denza piti o meno breve, è 
una tappa necessaria dello 
sviluppo economico algerino, 
e che. orientata perso l’aiito- 
yestione delle imprese, può 
diventare lo strumento di una 
grande estensione del settore 
socialista e di una completa 
vittoria del sistema, è per al¬ 
tri versi l’impresa più diffi¬ 
cile per un paese che sinora 
ha percorso la via del socia¬ 
lismo nazionalizzando e so¬ 
cial izzando soprattutto terre 
e imprese straniere. E que¬ 
sta grande prova di forza, 
inevitabile e decisiva, non 
potrà essere affrontata sen¬ 
za tenere conto delle rifor¬ 
me, degli orientamenti, dei 
movimenti di pensiero in at¬ 
to negli altri tre Stati, note¬ 
volmente meno avanzati, del 
Maghreb: poiché si tratterà 
di un sommovimento che 
colpirà gli strati più pro¬ 
fondi, e per certi aspetti si¬ 
mili e solidali, della popola¬ 
zione contadina di tutto il 
Maghreb. 

Si attendono per questo in¬ 
dicazioni importanti da que¬ 
sta Conferenza, anche se es¬ 
sa ha solo un carattere pre 
paratorio; e dalle lotte e dai 
dibattiti dell’Assemblea na¬ 
zionale marocchina, e dal 
Congresso del Neo-Destur, 
che si aprirà, subito dopo il 
« piccolo vertice africano * di 
Tunisi, il 19 ottobre: non cer¬ 
to in un clima di calma e di 
distensione interne. 

La svalutazione del dina¬ 
ro tunisino del 25 per cento, 
era , si, inevitabile. Il rifiuto 
di allineare il dinaro, nel ’58, 
con la svalutazione del fran¬ 
co francese, era parso anche 
allora un a impennata che 
rendeva più difficile il com¬ 
mercio della Tunisia. Non 
poteva essere mantenuto, 
quando le riserve sono dimi¬ 
nuite, nell’ultimo anno, di un 
terzo, e la rottura della con¬ 
venzione commerciale con la 
Francia, caduta in questi 
giorni, poneva urgentemente 
il problema della ricerca di 
altri sbocchi per i prodotti 
tunisini. Ciò che però soprat¬ 
tutto inauieta, è il blocco dei 
salari fino a tutto il 1965, 
mentre il governo stesso pre¬ 
vede un aumento del coste 
della vita non inferiore al 
10 per cento. 

I sindacati tunisini aveva¬ 
no chiesto, preceden temente, 
un aumento generale. 

fi peso della politica det¬ 
ta di austerità, ricade ancora 
una volta sulle spalle dei la¬ 
boratori, operai, impiegati, 
funzionari. 

Nel settore del petrolio, se¬ 
gnaliamo una dichiarazione 
del Presidente dell'ENI, Bot- 
drini, che conferma resisten¬ 
za di trattative col governo 
algerino per la costruzione 
di una raffineria capace di 
trattare un milione e duecen¬ 
tomila tonnellate di grezzo 
all’anno. Il congresso dei la¬ 
voratori del petrolio ha in¬ 
tanto manifestato un orien 
lamento per un sindacalismo 
che tenda alla gestione del 
le risorse algerine. A questo 
congresso il delegato dei sin¬ 
dacati marocchini ha annun¬ 
zi ato uno sciopero che ini¬ 
zierà in tutto il Marocco il 
5 ottobre, come inizio della 
agitazione per la nazionaliz¬ 
zazione dei petroli, e per la 
liberazione dall’ ingerenza 
neocolonialista, e l’unifica¬ 
zione del Maghreb intiero 
sotto il vessillo del sociali¬ 
smo. 

Loris Gallico 


Suicida giù da 

Notre Dame 
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uccide turista 



PARIGI, 2. 

Una donna si è lanciata dalla Cattedrale di Notre Dame: 
ha finito il suo tragico volo tu una giovane turista ameri¬ 
cana che stava attendendo il turno per salire alle torri della 
famosa chiesa. Trasportate con un’auto di passaggio allo 
ospedale « Hotel Dieu » sono spirate tutte e due poco dopo 
il ricovero. 

Non si conosce ancora il nome della donna che sì è lan¬ 
ciata dalla cattedrale: non aveva addosso alcun documento 
che potesse permetterne l'identificazione. La turista si chia¬ 
mava invece Veronica Mac Connel e aveva 22 anni. Alcuni 
visitatori di Notre Dame hanno dichiarato: « Quella pove¬ 
retta non faceva parte del nostro gruppo, ma si era acco¬ 
data a noi. Sembrava che stesse seguendo le parole del 
” Cicerone ”. Improvvisamente, quando siamo arrivati alla 
piattaforma tra le due torri, si è allontanata di corsa e, 
giunta al parapetto, lo ha scavalcato lanciandosi nel vuoto ». 

Veronica Mac Connet. come si è detto, stava attendendo 
con alcuni connazionali il turno per poter salire a sua volta 
sulle torri della chiesa. Nativa di Filadelfia, la giovane lavo¬ 
rava come tecnico-radiologo e si trovava a Parigi in vacanza. 

Un fotografo che lavora presso i rivenditori di «souvenir», 
in faccia all’Arcivescovado, ha raccontato: « La turista, po¬ 
verina, non si è accorta di nulla. E’ caduta senza un grido. 
Non ho avuto il coraggio di fotografare le due donne... poi 
sono arrivati alcuni americani, hanno fermato delle auto¬ 
mobili, le hanno caricate a bordo... ». 

La polizia sta svolgendo indagini per scoprire l'identità 
della suicida. 


La tournée latino-americana del generale 



Nei discorsi pronunciati nei Cile il presidente francese ha 
accentuato la polemica con gli Stati Uniti 


- Dal nostro * inviato 

PARIGI. 2 

Tra tutti i discorsi fino ad 
oggi pronunciati nel Sud Ame¬ 
rica. le allocuzioni tenute da 
De Gallile a Santiago del Cile, 
al ricevimento offerto dal Pre¬ 
sidente cileno nel palazzo Mo- 
neda. davanti al Congresso, e 
davanti agli studenti deU’Uni- 
versìtà. sono politicamente le 
più rilevanti. Mai il generate 
aveva precisato con tanta chia¬ 
rezza. come in questa occa¬ 
sione. la sua linea, il svio di¬ 
segno politico verso il conti¬ 
nente sud-americano, che egli 
sta attiaveisHiido da un capo 
all’altro a tempo di record 
A Caracas egli aveva condan¬ 
nato le oppressioni e le ege¬ 
monie stramoie. a Bogotà ave¬ 
va sottolineato le affinità esi¬ 
stenti tra i due popoli, a Lima 
aveva apeito la prospettiva 
della collaborazione 

Ma a Santiago, il generale 
si è spinto assai pivi avanti 
« Come i governi di Santiago 
e di Parigi — egli ha detto a 
Palazzo Moneda — non trove¬ 
ranno importante da una parte, 
organizzale meglio ancora tra 
i due paesi la loro coopcrazio¬ 
ne tecnica, scientifica, cultu¬ 
rale ed economica, in funzio¬ 
ne del progiesso. e dell’altra 
di rafforzare i contatti poli¬ 
tici per meglio seivire i! di¬ 
ritto dei popoli a disporre di 
se stessi, per requilibrio mon¬ 
diale e per tu pace*' Tale e il 
mio scopo, e tale sarà senza 
dubbio il risultato del mio 
viaggio nel Cile •» 

Nella manifestazione all'Uni¬ 
versità. che gli studenti ave¬ 
vano aperto - al canto della 
-Marsigliese*. De Gaulle. do¬ 
po aver sottolineato con chiara 
polemica verso gli Stati Uniti, 
l’esistenza nel mondo di - una 
egemonia non giu.riifièata ... ha 
detto- »• Sembra arrivato il mo¬ 
mento in cui. al di sopra del¬ 
l’Oceano. ma anche al di so¬ 
pra delle ideologie opposte e 
della egemonia e grazie alla 


azione compiuta dal vecchio 
continente occidentale e dalle 
nazioni in via di sviluppo, co¬ 
me quelle dell’America Latina, 
si possa ristabilire un equilibrio 
nuovo che assicurerà la pace 
ed il progresso dell’universo * 

Di fronte alle dichiarazioni 
vii Do Gaulle. anche in reazio¬ 
ne del democristiano Frei, 
nuovo Presidente della Repub¬ 
blica cilena — eletto il 4 set- 
temlne scorso e che entrerà 
in carica alla fine di ottobie 
— è stata pili disinvolta e pivi 
esplicita di quella degli altri 
capi del Sud America che il 
generale aveva precedente- 
mente incontrato Dopo l’in¬ 
contro personale avuto con De 
Gaulle. e durato due ore. Frei 
ha dichiarato, attraverso i suol 

Tornano 
al lavoro 
i portuali USA 

NEW YORK. 2 

1.' Associazione dei portuali 
americani, dipendente dalla cen¬ 
trale AFL-CIO. ini ordinato oggi 
ai suoi seicentomila aderenti di 
interrompete lo sciopero in cor¬ 
so da mercoledì scorso e vii tor¬ 
nare al lavoro. L’ordine è stato 
emanato in conformità all'ordi¬ 
nanza emessa da lina Corte fe¬ 
derale di New York, su richie¬ 
sta del presidente Johnson, ai 
termini della legge anti-snupe- 
ru Taf:-Haiilei 

In base alla legge Taft-Hartley 
l’agitazione viene sospesa e vie¬ 
ne discussa in tubimale la pos¬ 
sibilità di applicare una tregua 
di ottanta giorni, dinante la 
quale possono esseie compilili 
tentativi di conciliazione. Una 
uchiestn di Johiiso» m lai senso 
iena discussa il giorno 8; con 
la tiegua. l’agitazione verrebbe 
in piatica rinviata a dopo le 
elezioni 


portavoce di essere estrema¬ 
mente interessato alla crea¬ 
zione di una « terza forza In¬ 
ternazionale, al di sopra dei 
blocchi •». Frei ha ribadito 
quindi che il risultato positivo 
eli questa visita non consiste 
soltanto nella coopcrazione 
tecnica, o negli investimenti 
francesi, ma nella futura col¬ 
laborazione polìtica Quasi a 
simbolo conclusivo della visita 
nel Cile, il generale è stato 
condotto a Rangugua. a duemi¬ 
la metri di altitudine e a 90 
chilometri da Santiago, laddo¬ 
ve O’ Higgms, u liberatore del 
Cile, sconfis-e il primo otto¬ 
bre 1814. le truppe spagnole, 
aprendo la strada all'indipen¬ 
denza del Cile dalla Spagna, 
che venne sancita nel 1830. Ma 
Rangagua costituisce anche lo 
emblema della dominazione at¬ 
tuale degli Stati Uniti sul Cile 
al di sopru della Pinna si le¬ 
vano. tra le pieghe della mon¬ 
tagna. gli impianti lucenti di 
una grande industria estrattiva 
del rame — il Cile possiede 
il più importante giacimento 
di rame del mondo — che ap¬ 
partiene totalmente ad un pos¬ 
sente monopolio americano, la 
• Braden Copper s ... 

De Gaulle arriverà domatti- 
; na in Aigentina: il governo di 
Buenos Ayies li aemesso un 
comunicato ufficiale per chie¬ 
dere all’intera popolazione di 
accogliere il Generale -con il 
più caloroso benvenuto -. I sin¬ 
dacati argentini hanno intanto 
rinviato a nuova data lo scio¬ 
pero del cinque ottobie, perchè 
e«-o non offrisse il destro a 
manifestazioni ohe i peroni- 
rii .. avrebbero avuto In animo 
di indire a Buonos Ayres. pro¬ 
fittando dell’arrivo di De Gaul- 
lo. Sono stati sequestrati dal¬ 
la polizia migliaia di manife¬ 
sti perniasti, raffiguranti, die¬ 
tro il profilo del generale, all¬ 
eile quello dell’ex dittatore ar¬ 
gentino 

Maria A. Macciocchi 





MICRO 6 







fatile, con primo e secondo program¬ 
ma, presentato da una industria Italia¬ 
na. 


Le INDUSTRIE ZANUSSI sono orgogliose di presentar® 
il primo microtelevisore a transistore “firmato” da una 
industria italiana. 

Il MICRO 6 è il frutto di una felice collaborazione in- 
temazionale -tra due grandi complessi industriali; 
MITSUBISHI e ZANUSSI. 

Per le sue dimensioni (15 cm di base per 11 di altezza, 
schermo 6 pollici) e per l’assoluta perfezione di fun-, 
zionamento, il MICRO 6 rappresenta un autentico gioiefa 
lo della tecnica elettronica di precisione. 

t ’ j 

Ancora un successo REX che arricchisce e dà ulterio¬ 
re prestigio alla nuova gamma di televisori da 19 e 23) 
'--poVIvci della stagione 1965., i 
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della stampa di Bonn 
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' Novità sulla 
multilaterale 

Sir Alee Douglas-Home, jirì- 
ino ministro di Gran Bretagna, 
ha annunciato ieri, nel corto di 
una conferenza stampa eletto* 
. rate a Manchester, che il suo 
governo e il governo degli Sta* 

- ti Uniti hanno preparato la 
bozza di un trattato sulla non 
proliferazione delle armi nu* 
cleari. Tale trattato — ha ag* 
giunto lord Home — potrà es* 
■ere presentato in sede inter* 
nazionale subito dopo le ele¬ 
zioni americane. Una «Ielle par¬ 
ticolarità del «loctimento sareb¬ 
be l’invito alla Cina a parte* 

. cipare alle trattative per giun* 
gere all'accordo totale poiché 
— ha concluso Ioni Home — 
« non si puì> giungere ad ac* 
cordi intemazionali sul disar¬ 
mo senza tener conto della 
. Cina ». 

Un giudizio «U merito sulla 

- bozza di trattato non può es¬ 
sere dato in (juesto momento 
giacche non se ne conosce il 
lesto. Assai fondato, tuttavia, 
è il sospetto che l’annuncio «li 
lord Home debba essere consi¬ 
deralo nei (piatirò della cam¬ 
pagna elettorale britannica, che 
si concluderà, come c noto, con 
H voto del 15 ottobre. I con¬ 
servatori sono in «picsto mo¬ 
mento iill’olTcusiva. Unu offen¬ 
siva senza clamore e senza col¬ 
pi di scena, corno è consuetu¬ 
dine «lei Partito tory ma pun¬ 
teggiala, tuttavia, ila clementi 
drl genere di «picllo di cui ci 

- stiamo occupando. A «pirstu of¬ 
fensiva, i laburisti rispondono 
in un modo che è apparso un 
po’ disordinalo e non nhhn- 
Hlnnzn efficace agli occhi della 
maggioranza degli osservato¬ 
ri. li giuoco, però, è lull’nt- 
' tro rhe fatto, e gli stessi son¬ 
daggi, die vengono condotti in 
gran numero in Inghilterra alla 
vigilia delle elezioni, danno 
sostanzialmente pari i . due 
parliti. 

Ma l’annuncio di lord Home 
merita di essere esaminalo mi¬ 
rile sotto un altro profilo.. Di 
un trattato contro la prolife¬ 
razione delle armi nucleari t>i 
parla «la parecchio tempo e i 
sovietici si sono dichiarati a 


1 più riprese disposti a firmar¬ 
lo. Kssi hanno posto però co¬ 
me condizione che si tratti di 
un trattato rhe impedisca ef¬ 
fettivamente la proliferazione 
delle armi nucleari, il die si¬ 
gnifica, in sostanza, impedire 
anche ogni ■ passo che possa 
portare ad uno s«|UÌlihrìo nel¬ 
l’attuale rapporto di forze tra 
l’est e l’ovest. La progettala 
forza nucleare multilaterale 
della Nato sembra ai sovie¬ 
tici, perciò, in aperta contrari- 
. dizione con un trattato contro 
la proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. Di qui la possibilità che 
il passo annunciato ieri da lord 
Home non conduca ad uno 
shocco positivo della trattati¬ 
va. Tanto più die nella stessa 
giornata di ieri, notizie preoc¬ 
cupanti sono stale pubblicale a 
proposito della forza nudeare 
multilaterale della Nato. Il 
«luotidiano tedesco occidenta¬ 
le Frankfurter AUttemvine. di 
solilo lieti informalo, e altri 
giornali ballilo scritto die il 
trattato costitutivo «Icllu « for¬ 
za » sarebbe «piasi pronto per 
essere firmato e die con ogni 
probabilità lo sarà nel corso 
«Iella riunione «li dicembre dei 
ministri degli Esteri ilei Patto 
atlantico. 

Se le cose stanno nei termi¬ 
ni riferiti «bilia Frankfurter All- 
gvnieine, non si vede davvero 
come il trattato preparalo «lui 
governi britannico e americano 
possa produrre frutti positivi. 
Il carattere puramente eletto¬ 
rale della manovra diventa co¬ 
sì assai scoperto c non «lovreh- 
lie essere • difficile ai laburisti 
ribalterò coli efficacia. .Ma la 
questione non riguarda, evi¬ 
dentemente, soltanto la Gran 
Hretagmi. Il governo italiano, 
dal rutilo suo, non lui nulla da 
dire sulle rivoluzioni ilei gior¬ 
nali tedesco-orcidciitaliV Se non 
andiamo erruti, fino ad ora la 
coalizione di centro-sinistra lia 
sempre sostenuto di aver ade¬ 
rito soltanto agli « studi tecni¬ 
ci o relativi alla « forza ». Se il 
trattato è pronto vuol dire die 
gli « studi tecnici » sono finiti. 
Qual è, a questo punto, l’oricn- 
tumcnlo del ' ministero degli 
Ksleri c dell’intero governo. 


Pronto il trattato 

i i 
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della forza H 


Leopoldville 


Irlanda del nord 


Scontri a Belfast 
tra poliziotti 
e nazionalisti 
repubblicani 

Nuova disavventura elettorale del Premier Douglas- 
Home, bersagliato di uova dalla folla 


Gizenga messo agli 

arresti da Ciombe 

* 

Vasta opposizione alla partecipazione del governo di 
Leopoldville alla conferenza dei non impegnati 


' Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 2 

Gli inizi della campagna elet¬ 
torale inglese si rivelano mo¬ 
vimentati e burrascosi anche 
nellTrlanda del nord: ieri sera 
a Belfast si sono avuti violenti 
e prolungati scontri fra la po¬ 
lizia e un migliaio di sosteni¬ 
tori del partito repubblicano. 
Sono state impiegato anche bot¬ 
tiglie incendiarie che hanno se¬ 
midistrutto un filobus e un’au- 
tobllndo delia polizia. Una ven¬ 
tina di agenti e quindici dimo¬ 
stranti sono rimasti feriti. Una 
ventina di persone. sono state 
arrestate. 

Gli incidenti sono cominciati 
quando la polizia ha fatto irru¬ 
zione nella sede elettorale del 
partito repubblicano — che pro¬ 
pugna la fine del domìnio in¬ 
glese suH’lrlnnda del nord — 
e ha tolto dal balcone la ban¬ 
diera tricolore della Repubblica 
d'Irlanda. Il partito nazionalista 
repubblicano ha in al«mni quar¬ 
tieri di Belfast la sua maggiore 
base elettorale. 

Il primo ministro inglese con¬ 
tinua frattanto ad incontrare 
una serie di disavventure nella 
sua campagna elettorale. Dopo 
le interruzioni e i fischi dei 
giorni scorsi, oggi si è dovuto 
rassegnare a pulirsi alla meglio 
la giacca quando è stato fatto 
segno ad un lancio di uova 
dalla folla: un uovo Io ha col¬ 
pito in pieno, mentre le altre 
sono finite su quelli che lo 
accompagnavano e sulla mac¬ 
china dove sir Alee Douglas - 
Home si è prontamente rifu¬ 
giato. mettendo frettolosamente 
tonnine a uno dei tanti comizi 
volanti che stava in quel mo¬ 
mento tenendo nel Lancashlre. 

Ma non è questa la sola dif¬ 
ficoltà che 1 conservatori hanno 
incontrato oggi. La polemica 
sorta in seguito alla promessa 
di Wilson di ordinare un'inchie¬ 
sta sui probabili motivi polìtici, 
a vantaggio dei conservatori, da 
cui sarebbe stato originato uno 
sciopero non ufficiale che mi¬ 
naccia di paralizzare l'industria 
britannica delle automobili, sta 
volgendo male per il partito al 
governo. La trappola preparata 
'per il leader laburista è ora 
scattata nelle mani dei conser¬ 
vatori dopo le irresponsabili di¬ 
chiarazioni dei padrone della 
fabbrica in questione, il quale, 
questa sera, ha sporto querela 
per diffamazione contro Wilson. 

L* iniziativa di Wilson era 
sembrata piuttosto avventata è 
discutibile sul piano tattico, ma 
• «olmarc Io svantaggio per i 


laburisti ci ha pensato il capo 
della -«Hardy Spicer-. La fab¬ 
brica monopolizza la produzione 
di eliche per il motore delle 
automobili: basta uno sciopero 
come quello di questi giorni 
(300 lavoratori vi sono coin¬ 
volti) per fermare le catene dì 
montaggio delle grandi ditte 
costruttrici dì auto. I conserva- 
tori avevano pensato dì poter 
sfruttare l’episodio a loro fa¬ 
vore, mostrando le conseguenze 
delle cosiddette - pratiche re¬ 
strittive» nell industria e get¬ 
tandone la responsabilità sui 
sindacati c i laburisti. 

Wilson ha temuto, in un pri¬ 
mo tempo, il danno propagan¬ 
distico che avrebbe eventual¬ 
mente subito dallo sciopero ed 
ha reagito prontamente con la 
prospettiva dì un'inchiesta. Con 
questa sua mossa, esclusiva- 
mente difensiva, egli ha sotto- 
scritto la tesi dei conservatori 
secondo la quale a causare danni 
all'industria sarebbero soltanto 
ed esclusivamente i lavoratori 
con le loro agitazioni. Ma le 
dichiarazioni fatte successiva¬ 
mente dal capo della ditta coin¬ 
volta nella disputa hanno rista¬ 
bilito l'equilibrio a vantaggio 
del leader laburista. 

La provocazione nei confronti 
del movimento del lavoro in 
essa contenuta è stata tale che 
anche i giornali di informazione 
borghesi e lo stesso governo si 
sono accorti che la faccenda 
stava diventando controprodu¬ 
cente. Il Guardian ha scritto 
oggi che i veri responsabili del 
blocco dì un intero settore in¬ 
dustriale non sono i lavoratori 
ma quegli imprenditori che mo¬ 
nopolizzano — come la - Hardy 
Spicer- — la produzione di 
certe parti di ricambio indi¬ 
spensabili al montaggio delle 
auto e che possono imporre sul 
mercato i prezzi rhe fa loro co¬ 
modo fissare. Sono questi stessi 
imprenditori che rifiutano ogni 
compromesso nelle trattative 
con i trecento operai attual¬ 
mente in sciopero. 

Il ministro del lavoro ha di¬ 
mostrato di rendersi conto della 
pericolosità della situazione e 
di quanto essa sia controprodu¬ 
cente per le fortune della cam¬ 
pagna elettorale dei conserva- 
tori ed è questa sera pronta¬ 
mente intervenuto offrendo i 
suoi buoni uffici per la compo¬ 
sizione della vertenza. Sono ora 
i conservatori (e non più i la¬ 
buristi) che temono il prolun¬ 
garci dello sciopero. , • 

Leo Veltri 


Sfati Uniti e Germania Ovest già pronti a partecipare 

• < • ■ 

Il « no » del Belgio aliasse Bonn - Washington 

Dal nostro corriipondente P er la Germania di Bonn e La'Gran'Bretagna è’alla 
r l’Europa la < Force de frap- vigilia delle elezioni, ma, 

BERLINO, 2. pe* (la forza atomica fran- sempre secondo la Suddeut- 

Le trattative interatlantl- cese) non offre alcuna reale sche Zeitung, indipendente- 
che per la costituzione della alternativa. niente dai risultati pare che 

forza atomica multilaterale La parte finale dell artico- essa non intenda partecipare 
della NATO stanno per ginn- lo della Frankfurter Allge- almeno alla prima tappa del 
nere alla conclusione. Il te - nieine e buona parte di quel- piano. L'Olanda è indecisa e 
sto del trattato potrebbe es- *° della Suddeutsche Zei- nessun effetto avrebbero ava. 
sere già pronto per la firma tu, . 1 . fi esaminano quindi la to le pressioni esercitate in 

uiiurtirp dal nrimo dicembre < disposizione > dei singoli questi giorni da Bonn sul 

a partire dal primo dicembre. Iliem (, r | della NATO a parte- Primo ministro Marijnen e 

H governo di Bonn ha inviato cipare al trattato. Stati Uniti sul ministro degli Esteri 
a Washington il suo rapprc- e Germania di Bonn aderì- i Mn s, nel corso di una loro 

SCOÌ !° ^talmente. Pronti sa- visiUl nella Germania fede- 
la NATO. Wilhelm Grewe, rc (,bero anche Grecia e Tur- ra le. 

per discutere gli ultimi det- chia ma il conflitto di Cipro Conclusione: < Se gli Stati 
tagli e per convincere il go- crea qualche momentanea Uniti e la Repubblica fede¬ 
ismo americano a ilare vita difficoltà. Per l’Italia l’ade- ra \ e — scrive la Frankfurter 
Inizialmente ad un trattato a sione è prevista in un secon- Allgemeine — firmeranno, 
due. per incontrare e otte- do tempo. Il Belgio ha detto alVoccorrenza da soli nella 
nere l’adesione degli altri risolutamente no perchè, co- speranza di spronare con il 
partners nel caso che questi me scrive la Suddeutsche loro esempio i partners esì- 
continuino ancora ad esitare. Zeitung, Spaak avrebbe di- tanti, non è ancora citiaro, 

A quanto risulta sino ud oggi chiarato che < egli non si è anche se una ccrfa disposi - 
soltanto il Belgio ha detto battuto per oltre quindici an- z j 0 „ e questo senso è evi- 
« no » in termini chiari e net- ni per l’unità europea, per ( l en te ». 
ti. Da parte italiana è attesa sostenere oggi un asse Bonn- Borrirti*» Carrax/alfì 
una decisione a favore, ma in Washington ». 
un secondo tempo. Queste in 

sintesi le rivelazioni apparse -—-— 

oggi su autorevoli quotidiani 
tedesco-occidentali come la 
Frankfurter Allgemeine Zei¬ 
tung e la Suddeutsche Zei¬ 
tung. 

Sulla loro gravità è appe¬ 
na il caso di soffermarsi: esse 
confermano che il governo di 
Bonn c i suoi generali consi¬ 
derano ormai virtualmente 
acquisita la. possibilità di 
mettere le mani sia pure per 
vie traverse sulle armi ato¬ 
miche. Soltanto un atteggia¬ 
mento fermo e risoluto, al¬ 
meno come quello belga, dei 
vari governi atlantici, tra I 
quali quello italiano, può 
far fallire questi piani che, 
come la stessa stampa tede¬ 
sco occidentale ammette, po¬ 
trebbero determinare un ro¬ 
vesciamento dell’attuale prò. 
cesso distensivo tra occiden¬ 
te e mondo socialista europeo. 

Secondo le rivelazioni del¬ 
la Frankfurter Allgemeine 
che di solito riflette posizio¬ 
ni molto vicine al governo 
di Bonn, la commissione di 
esperti costituita oltre un an¬ 
no fa da rappresentanti ame¬ 
ricani, tedesco - occidentali, 
italiani, belgi, olandesi, gre¬ 
ci, turchi e inglesi ha con¬ 
cluso i suoi lavori giudican¬ 
do il progetto atomico multi¬ 
laterale « sopportabile finan¬ 
ziariamente e militarmente e 
utile politicamente ». A pa¬ 
rere di questi esperti le pre¬ 
viste venticinque navi di su¬ 
perficie armate di missili ato¬ 
mici « Polaris » avrebbero la 
€ possibilità di sopravvive¬ 
re » in quanto per la loro 
a sorveglianza e distruzione » 
l'Unione Sovietica dovrebbe 
sobbarcarsi a spese troppo 
elevate. Nessuna difficoltà, 
sempre -a giudizio degli 
esperti, dovrebbe nascere 
dalla presenza sulle navi di 
equipaggi di diversa nazio¬ 
nalità . 

. Per quanto riguarda la 
spesa, aggiunge la Frankfur¬ 
ter Allgemeine, per la Ger¬ 
mania di Bonn è stato cal¬ 
colato che per i prossimi die¬ 
ci anni essa non supererà il 
2% del bilancio della Difesa 
e cioè i 3JI miliardi di mar¬ 
chi (poco meno di 600 njiliar- 
di di lire). 

Sul piano politico infine 
— scrive il giornale — « la 
forza atomica multilaterale 
si presenta come la possibili-! 
tà di aprire la strada della 
corresponsabilità collettiva 

nella strategia nucleare agli I paraznmc aeu orarne aei i - 

Stati che nè posseggono nè I * lorn ? della Conferenza, che | f 

aspirano alle atomiche. Poi- . r'oftòbre Si^pprendf’chc.' I CldrflOrOSCI fine d UIICI montatura 

che non possono disintercs- | dopo la sessione plenaria di I _ 

sarsi della strategia nucleare, . apertura, la Conferenza si . 

dalla quale dipende anche la I dividerà in due commissioni. I ■ M m • ’ ‘ ■ B ■ 1 • • 

loro sicurezza, essi debbono una P° r > problemi politici IIF A a ■faGlBMaGoa 

cercare la corresponsabilità I * «"? P° r * Problemi eco- | I ÌT| 1 I 1 [] 1 

f «*•««««; **»"'■?«'« ~ ndo p „ vMo „, che so . . . . 1 

fa forza multilaterale si pre- I no state confermate oggi dal I _ B • ■ fl 

senta come tunica via per | ministro Riad, l’interesse ge- I ^ amsiia I mm gkjbMMBga F & I 
"nuclearizzare” la NATO». . nerale tenderà a orientarsi ■ ■. BB ABBa H IQ 1711 II il il BIBBIW 

Il giornale si dilunga an- | soprattutto sui temi econo- | w BBB Wwififiin WHVIW 

coro sui < vantaggi politici è mici: la Conferenza — ha ■ * 

militari» per concludere che I ‘ Ri , a Ì ;l ov ^ I vvw yohk •> , 


Conferma 
a Washington: 
entro dicembre 
la firma 

WASHINGTON. 2. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Dean Rusk e l’ambn- 
seiatore alla NATO della 
Germania occidentale. Wil¬ 
helm Grewe, hanno avuto' 
oggi un colloquio di un’ora al 
al Dipartimento di Stato. Non 
è stato diramato un comu¬ 
nicato ufficiale ma si è ap¬ 
preso che ì due uomini po¬ 
litici avrebbero raggiunto 
l’accordo sulla attuazione di 
studi preliminari sulla flotta 
nucleare multilaterale della 
NATO. Il documento che 
sanzionerà l’accordo definiti¬ 
vo dovrebbe essere firmato 
«prima della fine dell’anno» 
ha detto il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato. Grewe 
è il capo del » gruppo di Pa¬ 
rigi » incaricato di studiare 
te questioni finanziarie e ( le¬ 
dali della flotta multilaterale. 



Il Cairo 


India 


Ventimila 




senza tetta 
a Krislmalanka 
per l'alluvione 

BOMBAY. 2 

Le alluvioni minacciano gli 
86.000 abitanti di Khrishnalan- 
ka. nello stato di Andhra. 

Ventimila residenti sono già 
stati evacuali e non hanno spe¬ 
ranza di tornare alle loro ca¬ 
se, perchè il livello delle ac¬ 
que è salito di un altro metto 
passando da cinque a sei me¬ 
tri. I-a maggior parte di Krhl- 
shnalanka è sotto quasi due 
metri d’acqua. 




Preminenza 1 
ai temi I 

• • I 

economici per * 
i non-allineati ' 

IL CAIRO. 2. * 

I ministri degli esteri dei • 
46 paesi membri della Con- I 
ferenza dei non allineati, e 1 
di 3 degli 11 paesi invitali. I 
hanno continuato oggi a la- I 
vorare — sotto la presiden- . 
za del ministro degli esteri I 
delia RAU. Riad — alia pre- • 
li parazione dell'ordine del i 
| giorno della Conferenza, che | 
avrà inizio lunedi prossimo. 

I 5 ottobre. Si apprende che. I 
I dopo la sessione plenaria di I 

• apertura. la Conferenza si • 

| dividerà in due commissioni. I 
1 una per i problemi politici 1 
I e una per i problemi eco- I 
| nomici. I 

Secondo previsioni, che so- 
| no state confermate oggi dal I 
I ministro Riad, l'fnteresse ge- I 

■ nerale tenderà a orientarsi ■ 
I soprattutto sui temi econo- I 

mici: la Conferenza — ha 1 
I sostenuto * Riad — - dovrà I 
I pensare a trasformare la | 
coesistenza pacifica in eoo- , 
I perazionc pacifica, e a rior- I 
I gani zzare i rapporti econo- • 
mici fra le grandi potenze 
I industrializzate e i piccoli I 
| paesi in via di sviluppo-. I 
Naturalmente i termini del- . 
I la questione sono meno sem- I 

• plici. perché è difficile ere- 1 
| dere che si ponga solo il I 
| problema di - riorganizza- | 

re -, sebbene anche la - rior- 
I ganlzzazione » possa dare 1 
I frutti là. dove i mutati ràp- I 

■ porti di forze lo consentono. ■ 
I Si attribuisce alia delega- | 
1 rione jugoslava e al Presi- ’ 
| dente Tito, d’accordo con ai- I 
I tri partecipanti, l'intenzione | 

dì proporre una riforma del- . 
| la Organizzazione deile Na- I 

• rioni Unite, non si sa però • 

■ in quale senso. E* giunto og- | 
I gi al Cairo il primo mini- | 

stro indiano Lai Bahadur 
I Shastri. il quale compirà I 
| una visita ufficiale di tre I 
. giorni alla RAU. prima del- • 
I l'inizio dei lavori della Con- | 
» ferenza. 1 


LEOPOLDVILLE, 2 

Alla vigilia della partenza 
per il Cairo, dove pretende di 
essere accolto in seno alia con¬ 
ferenza del paesi non-impe- 
guati, il capo del governo con¬ 
golese Moisè Ciombe ha ordi¬ 
nato la messa agli arresti do¬ 
miciliari del leader popolare 
Antoine Gizenga, ex presiden¬ 
te ’ della Provincia orientale. 
La palazzina alla periferia di 
Leopoldville dove Gizeoga si 
trova è circondato da pards in 
assetto di guerra che impedi¬ 
scono a chiunque, compresi i 
collaboratori iqtimi dei diri¬ 
gente - iumumbisto, di ■ avvici¬ 
narsi. L’accusa che è stata ri¬ 
volta a Gizenga è quella di es¬ 
sere egli «in contatto» con 
« gruppi sovversivi » congolesi 
operanti nella capitale e in al¬ 
tre province del Congo. L’ar¬ 
bitrio commesso da Ciombe 
prova da una parte la natura 
reazionaria e anti-unitaria dei 
suo regime e, dall’altra, anche 
la sua estrema debolezza. 

Per quanto riguarda la par¬ 
tenza di Ciombe per II Cairo 
si sa che essa non avviene sul¬ 
la base di un formale invito 
al governo di Leopoldville a 
partecipare alla conferenza dei 
non-impegnati ma semplice- 
mente si basa sul fatto che 
Ciombe ha ottenuto il visto di 
ingresso nella RAU. I ministri 
partecipanti alle riunioni pre-1 
paratorie del vertice dei non¬ 
impegnati non hanno raggiunto 
ancora un accordo sull’invito 
a Ciombe essendo la maggior 
parte dei paesi partecipanti av¬ 
versi alla presenza del go¬ 
verno di Leopoldville. 

Per adesso pare che un ac¬ 
cordo non formale sia stato 
raggiunto per l’ammissione di 
« una rappresentanza - congo¬ 
lese non meglio qualificata 


Parigi 

Thorez 

commemorato 

all'Assemblea 


■ PARIGI, 2 

' (m.a.m.) — Il Presidente, «lel- 
i’Assemblea francese Chaban- 
Deimas ha oggi commemorato, 
in apertura eli seduta, Maurice 
Thorez, pronunciando un ampio 
elogio funebre dello scomparso 
Presidente del PCF, morto il 
12 luglio scorso a bordo del 
piroscafo «Litva» sul Mar Ne¬ 
ro. Il Presidente dell’Assemblea 
ha ricordato la carriera rivo¬ 
luzionaria di colui che era sta-< 
to prima di tutto, nella sua 
giovinezza, un minatore: -Quan¬ 
do si scende nella miniera a 
dodici anni — ha detto Chnban- 
Delmas — come non appren¬ 
dere una profonda coscienza di 
classe? Come non prendere 
partito? ». Thorez, socialista e 
sindacalista, aderisce nel 1920 
ai Partito comunista, e da quel 
momento egli non abbandona 
la lotta fino alla morte. 

Dopo aver ricordato l’ideolo¬ 
gia. i postulati. le scelte, che 
hanno dominato la vita di Mau¬ 
rice Thorez, Chnban-Delmas ha 
affermato che » la trama della 
sua esistenza si è svolta, senza 
scontri, secondo una logica ri¬ 
gorosa: subito fin dall'inizio la 
sua forte, rimarchevole perso¬ 
nalità. è stata consacrata di più 
in più al partito, al punto in¬ 
fine di confondersi con que¬ 
sto ». 


NEW YORK. 2 

Colpo di scena clamoroio al 
tribunale di New York all'aper¬ 
tura del processo cèntro una 
«roppta di presunte sp:e‘ sovie¬ 
tiche. Alexander Sokolov e sua 
mozlie: appena formata la giu¬ 
ria si è levato il Pubblico ac¬ 
cusatore Joseph Hoey :1 quale 
ha chiesto la cancellazione d«N- 
l'accusa — e sì trattava duna 
acnisa gravissima: cospirazione 
che può comportare la pena di 
morte — aggiungendo di avet 
ricevuto istruzioni dal- ministro 
deila Giustizia di agire in tale 
senso «nell'interesse della si¬ 
curezza nazionale ». Il presiden¬ 
te del tribunale ha accolto la 
richiesta e sciolto la giuria. I 
due imputati non hanno voluto 
fare dichiarazioni ai giornalisti 
Dichiarati liberi, sono stati po¬ 
co dopo arrestati di nuovo da¬ 
gli agenti del servizio di im¬ 
migrazione: contro di loro sa¬ 
rà iniziato, secondo una fonte 
governativa, un procedimento 
di espulsione. 

Crolla cosi ’ una montatura 
che sulla stampa americana ed 
occidentale era venuta assumen¬ 
do negli ultimi tempi grosse di¬ 


mensioni. li » caso » era co¬ 
minciato nell’ottobre del 1963. 
quando sotto l'accusa di spio¬ 
naggio venne arrestato un in¬ 
dividuo di nome Robert Brdtch 
insieme con una donna che pas¬ 
sava per sua moglie. Joy Ann 
Craver. Secondo i servizi se¬ 
greti il Baltch si chiamava in 
realtà Alexander Sokolov. d’ori¬ 
gine russa ma di nazionalità 
sconosciuta: sull’identità della 
donna- invece non si riuscì a 
far luce. 

Molte sono naturalmente sta¬ 
sera le illazioni sui motivi che 
hanno indotto il governo ame¬ 
ricano a chiudere in un modo 
così sensazionale la vicenda. 
Non manca chi ritiene che ci 
si sia resi conto della scarsa 
fondatezza delle accuse e dei 
danno che un processo siffat¬ 
to avrebbe potuto arrecare ai 
rapporti fra Washington e Mo¬ 
sca. ma altri sostengono che si 
è preferito annullare il proces¬ 
so piuttosto che rendere pub¬ 
bliche le liste degli agenti del 
controspionaggio — già chie¬ 
ste e ottenute dal tribunale — 
che avevano portato alla sco¬ 
perta dell’attività de] Baltch- 
Sokolov e di sua moglie. < 


Rumor chiede a Pastore e a 
Donat Cattili di acrcttare la 
reimmissione nella Direzione 
d.c. degli * scelbiani », nega ai 
sindacalbasistl ogni migliora¬ 
mento effettivo delle loro po¬ 
sizioni direttive nel partito « 
invoca per se stesso una spe¬ 
cie di investitura « commis¬ 
sariale », per una gestione fi¬ 
duciaria del partito. 

La discussione di questi 
giorni, trova separati i gruppi 
su un terreno di fondo, dun¬ 
que; il che ha reso finora im¬ 
possibile l’adozione di un le- 
sto di documento Anale co¬ 
mune. 

11 documento Anale propo¬ 
sto da Rumor, rispecchia la 
visione dorotea del centrosi¬ 
nistra e rappresenta — secon. 
do « Forze Nuove * — il rove. 
sciamento della < linea di Na¬ 
poli ». La meccanica del do¬ 
cumento — sostengono i suoi 
oppositori — porterà di conse¬ 
guenza al completo ingabbia 
mento del centro-sinistra nello 
pastoie dorotee e al discredi¬ 
to totale delle forze « autenti¬ 
che » del centro-sinistra - (che 
per * Forze Nuove » vanno da 
.Moro ai « laici » e al PSI). 

Contro il documento propo¬ 
sto dalla segreteria — sul qua¬ 
le si sta discutendo da duo 
giorni — « Forze Nuove » ha 
presentato 14 cartelle di emen¬ 
damenti. In questo « controdo- 
cumenlo » si chiede elle gli 
scelbiani vengano esclusi dal¬ 
la maggioranza, in quanto av¬ 
versari e non sostenitori del 
centrosinistra: si insiste sulla 
richiesta della « proporziona 
le » nelle elezioni di partito: 
si chiede che Moro rappresen¬ 
ti l’espressione della DC nella 
polìtica di centrosinistra sen¬ 
za condizionamenti (anche al 
vertice dello Stato, evidente- 
mente). Il « controdocumen¬ 
to » dei sindacal-basisti chiede 
poi una serie di impegni di 
governo, fra i quali le Regio¬ 
ni e l’urbanistica. « Forze Nuo¬ 
ve » critica anche la parte di 
politica estera del documento 
proposto da Rumor, afferman¬ 
do che esso contiene posizio¬ 
ni « arcaiche ». che non han¬ 
no collegamento reale con la 
nuova situazione emergente in 
campo internazionale. 

Riusciranno, nella giornata 
di oggi, i vari gruppi ad av- 
vicinare le loro posizioni? Riu¬ 
scirà Rumor ad imporre la 
candidatura degli scelbiani co 
me dirigenti del partito? Riu¬ 
scirà la coalizione formatasi 
in questi giorni (e che va dai 
moro-dorotei ai fanfaniani e 
agli scelbiani) a resistere al 
contraccolpo politico che — 
anche sul piano del governo — 
potrebbe avere la esclusione di 
« Forze Nuove » dalla direzio¬ 
ne della DC? 

Si tratta di interrogativi tut¬ 
ti non risolti, fino ad oggi, da¬ 
to che la battaglia « al chiu- i 
so», fuori perfino del dibatti¬ 
to ristretto del Consiglio na¬ 
zionale, non si è ancora con¬ 
clusa. Nessuno d’altra parte 
può dire quanto la possanza 
dell’intrigo dei dorotei potrà 
modificare a loro vantaggio la 
situazione, ottenendo la capi¬ 
tolazione di Forze Nuove. 

RINVÌI a catena A1 

di fatto » notturno si è giunti 
ieri dopo una estenuante gior¬ 
nata di trattative private fra 
i capicorrente, fuori dell’au¬ 
la ormai screditata fino ai 
grottesco, del Consiglio nazio¬ 
nale. Convocato per questa 
mattina, il Consiglio nazionale 
era stato rinviato al pomerig¬ 
gio. Successivamente, mentre i 
capicorrente erano riuniti al¬ 
la Camilluccia, si apprendeva 
che il Consiglio nazionale era 
stato rinviato alle ore 21. Riu¬ 
nitosi alle 21 e 45 il consesso 
si scioglieva quindici minuti 
dopo, por registrare che le riu¬ 
nioni fra i capicorrente tenu¬ 
tesi da due giorni non avevano 
condotto all’accordo. Al con¬ 
trario: al Consiglio nazionale 
Pastore e Donai-Cattin porta¬ 
vano il risultato delle loro cri¬ 
tiche al progetto di mozione 
finale. Sulla presentazione di 
questa « controdocumento » il 
Consiglio nazionale veniva, an¬ 
cora una volta, messo in liber¬ 
tà, riconvocato per le 10,30 di 
stamane e i « capi » riprende¬ 
vano la riunione, durata fino 
alle 0,30, con il risultato di di¬ 
saccordo totale riferito all’i¬ 
nizio. 

I! POSIZIONI DELLE COR¬ 
RENTI D.C. Riassumendo le 

sue . posizioni, l’onorevole 
Pastore, in una dichiara¬ 
zione diffusa dalle agenzie ieri 
mattina, ha detto che in real¬ 
tà « Forze nuove » non è pre¬ 
giudizialmente contraria alla 
unità generale, ma purché essa 
non sia equivoca; per non es¬ 
sere equivoca è necessario che 
l’adestone degli scelbiani ab¬ 
bia l’aperto valore in pratica 
di una sconfessione delle loro 
tradizionali posizioni. « La so¬ 
luzione del problema quindi 
non è nelle mani nostre, ma 
nelle mani di chi intende ge¬ 
stire il partito per il futuro... 
Si invoca l’esigenza della uni¬ 
tà; d’accordo. Ma l’unità nella 
confusione è quanto di peggio 
si possa offrire al partito e 
al paese. Se invece l’unità si 
veriAca fuori di ogni equivoco, 
non saremmo noi a rammari¬ 
carcene ». Anche Galloni, in 
un articolo reso noto ieri scri¬ 
veva: «La sinistra de chiede 
che l’unità operativa si fondi su 
un chiaro indirizzo politico. Ma 
essa non è disponibile per una 
unità che serva solo a elude¬ 
re le scelte politiche o che 
realizzi di fatto scelte diverse 
o opposte da quelle Assale dai 
congressi o che consenta la 
creazione di organi operativi 
ambivalenti o maggioranze in¬ 
tercambiabili ». Galloni dà an¬ 
che un giudizio nettamente ne 
gativo sul carattere ■ elusi¬ 


vo» della relazione di-Rumor < 
al congresso. Sia lui che Do- > 
nat-Cattin che altri esponenti ' 
della corrente insistono quindi * 
sul carattere « ambiguo » che 1 
avrebbe in ogni caso una ade- j 
sione scelbiana. . ' - v ■ 
Da parte morotea, anche 
ieri, sono giunte invece dichia¬ 
razioni di fiducia nel do¬ 
cumento di Rumor che, 
a loro avviso, sarebbe • ac- , 
cettabile anche dagli altri par¬ 
titi della coalizione: questo è 
stato il senso, anche, di una { 
nota di Palazzo Chigi che vo¬ 
leva smentire le interpretazio 
ni date dai giornali circa la 
posiziono « pessimìstica » che 
Moro avrebbe espresso nelle 
trattative. 11 prezzo di, questa 
soddisfazione è il riconosci¬ 
mento — contenuto nel docu¬ 
mento — della validità pie¬ 
na dei due governi Moro. Ma 
su questo punto, ad accentuare 
la confusione, non sono stati, 
a lungo, d’accordo, oltre 
agli scelbiani (che nella riu¬ 
nione di ieri hanno deciso che 
su quel punto ‘ si sarebbero 
astenuti), anche i fanfaniani 
che vogliono riconosciuta una 
«lualchc validità alla loro op 
posizione interna ' di questi 
mesi. 

PSI E PSDI Nonni, De Mar¬ 
tino, Brodolini da un lato c 
Saragat, Cariglia, 'Panassi dal¬ 
l’altro si sono incontrali ieri a 
pranzo. Una riunione convivia¬ 
le proposta da Saragat. Si è 
parlato naturalmente di tutti 
i problemi politici, sotto Pati- 
g o 1 o visuale della nuova 
strategia unificatrice saragat- 
tiana. Non si sa molto di più, 
se non che a fine pranzo i 
commensali si sono detti < sod¬ 
disfatti » di questo « cordiale » 
incontro. 

In campo repubblicano c’è 
da segnalare la riunione del¬ 
l’esecutivo che ha discusso del¬ 
le elezioni e ha fissato per me¬ 
tà febbraio il congresso. In 
casa monarchica una dichiara¬ 
zione esilarante di Covelli: 
aveva proposto al PL1 la uni¬ 
ficazione con il PD1UM perchè 
era stato consigliato da espo¬ 
nenti della Direzione liberale 
a fare la mossa; poi la propo¬ 
sta è stata respinta dalla Di¬ 
rezione all’unanimità. Covelli 
è ora confuso, indignato, fu¬ 
rioso. 

Il P^IIIP 

il. rjiur i,j relazione al pro¬ 
blema della presidenza della 
Repubblica; i compagni Luz- 
zatto c Pigni hanno inviato al 
presidente della Commissiono 
Affari costituzionali della Ca¬ 
mera una lettera per sollecita¬ 
re l’esame, mereoledì prossi¬ 
mo, della proposta di legge del 
PS1UP per l’attuazione del- 
l’art. 86 della Costituzione. 
Contro la proposta di legge di 
attuazione costituzionale si è 
violentemente schierato ieri 
Sceiba in un articolo sul 
Centro. 

Pensioni 

tori che hanno perduto almeno 
il 50 per cento della capacità di 
lavoro e hanno ridotto della 
inetà la loro capacità di gua¬ 
dagno. 

Gli assegni familiari vanno 
estesi a tutti i pensionati, vec¬ 
chi e nuovi, secondo le disposi¬ 
zioni e nelle misure vigenti per 
i lavoratori dell’industria. L’en¬ 
tità delle pensioni, inoltre, de¬ 
ve aumentare automaticamente 
in proporzione alle variazioni 
dei salari dell’industria. 

Sia i miglioramenti alle pen¬ 
sioni in atto che i livelli di 
trattamento per i nuovi pensio¬ 
nati. proposti dalla CGIL sono 
realizzabili nuxliante l'integrale 
utilizzazione degli avanzi c del¬ 
le riserve costituite a tutto il 
1964 e dai previsti avanzi per 
gli anni 1965-69; e ciò senza che 
per il periodo predetto sia ne¬ 
cessario aumentare il contribu¬ 
to dello Stato. Per gli attuali 
pensionati, come è noto, è stato 
richiesto un aumento del 30% 
delle pensioni e Tuniflcazione e 
l’elevazione a L. 20.000 mensili 
dei minimi di pensione. 

I proposti miglioramenti del¬ 
le pensioni In atto devono de¬ 
correre dal 1° luglio 1964 e i 
nuovi trattamenti di pensione 


dovranno decorrere dal 1° lu¬ 
glio 1905, Sono questi l termini 
essenziali di quella che la CGIL 
definisce una grande vertenza 
sindacale nazionale, per la cui 
soluzione si battono i lavoratori 
di tutte le categorie. 




terno della Comunità. 

Una lunga 'premessa del 
documento «Iniziativa 1961» 
insiste sul significato politico 
che assumerebbe questa ac¬ 
celerazione deli’applicazion* 
del trattato comunitario. Il 
documento mette in rilievo 
che spingere sul pedale del- 
Tacceìeratore avrebbe un di¬ 
retto riflesso sulle istituzioni 
del MEC la cui situazione de¬ 
sta oggi nelle autorità del 
MEC stesso « molta preoccu¬ 
pazione ». In particolare -— 
afferma Hallstein — l’acce¬ 
leramento faciliterebbe la fu¬ 
sione degli esecutivi (quello 
del MEC, quello dell’Eura- 
tom e quello della CECA). 

Lo stesso documento con¬ 
tiene una significativa affer¬ 
mazione: l’unione doganale, 
una volta realizzata, facilite¬ 
rebbe anche le relazioni del 
MEC con le altre aree econo¬ 
miche, in particolare avrebbe 
un positivo effetto sulle trat¬ 
tative tra la Comunità e gli 
Stati Uniti. Questo potrebbe 
essere — in realtà — un silu¬ 
ro nei confronti del « Ken¬ 
nedy round », nel senso di 
rinviarne la conclusione della 
trattativa a dopo l’abolizione 
completa delle tariffe doga¬ 
nali, ossia al 1967. 

Le prime reazioni al pia¬ 
no Hallstein sono discordanti 
ed indicano molte perplessità 
anche per la congiuntura che 
i paesi del MEC attraversa¬ 
no. E’ sicuro che nella discus¬ 
sione che il Consiglio dei 
ministri della Comunità do¬ 
vrà fare sulle proposte di 
Hallstein si intreeeeranno po¬ 
sizioni protezionistiche e, na¬ 
turalmente, interessi contra¬ 
stanti. I problemi che il pla¬ 
no dì acceleramento pone s«v 
no evidentemente molti « 
complicati. E’ per questo che 
una posiziono in merito del 
governo italiano non potrà 
in nessun modo essere presa 
senza che il Parlamento ven¬ 
ga investito di queste que¬ 
stioni essenziali per le de¬ 
terminazioni della politica 
commerciale ed economica. 
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Bari 


Mancano però I ^ 

4.000 aule Si rischia In bilancio 

n tutta la Lucania diventeranno 6.000 fra qualche M q A _ __•_ 21 f\oi 

inno - Un istituto magistrale dove è bene avere 1 I /1 Tll p |11| Vfl u m§ M K 24 / 

'ombrello a nottata di i mano - La miserevole JL wM.X Ol/ vl/ wt/ €-/ jO 


In tutta la Lucania diventeranno 6.000 fra qualche 
anno - Un istituto magistrale dove è bene avere 
l'ombrello a portata di < mano - La miserevole 
storia di un miliardo ~ 


Dal nostro corrispondente fa c l'umidità. il buio e ■« ai-l rfmA |„ ArlA ,, n 

r tristezza; dove non e possi- It6l CuDOlUOgO Ufi 

MATKRA, 2. bile un minimo di igiene e J • • 

«Ogni scuola che si apre di pulizia; dove i ragazzi c StUdCfltl Ì 

e un carcere che si chiude» le ragazze i raseoi tono quat* 
dice un vecchio proverbio tro o cinque me disamorate. 

per sottolineare la grande Anche quest’anno dunque Dal nostro corrispondente 
funzione educativa della in Lucania 1 inizio dell anno 

scuola e delTistruzione. Ma scolasitco avviene in condì- COSENZA 2 

in Lucania s, aprono. Invece. Moni di estrema precarietà e esplodere in tut?^ %u!ì 

carceri e non si aprono nuo- drammaticita per la caienza Vi0 j lMIi% , j , t . n%i 1Ilclu S1 dlbu . t > 
ve scuole. E* infatti di questi di aule e per la miserevole • ‘ St . llola ' .„ prov inc.a di Co- 
giorni rinaugurazione del situazione tli gran parte degli senza In questi g.orni al Prov- 
nuovissimo carcere di Mate- edifici esistenti, per il disser- veditoruto s. sta lavorando feb- 


Una media di 50 alunni per classe 
Nel capoluogo un primato: ottanta 
studenti in un'aula 


Triplo turno 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA. 2 


Diminuiscono gli iscritti della 
scuola statale; in aumento quelli 
delle scuole private . 

Dal nostro corrispondente ml ^‘d’ 11 " 11 tÌL ' 11 ‘‘ 

n\it o Pubblica Ktai/ione .i-i-oMimaun 
, , BARI. 2 a enea un uubaido e mezzo. 
Con 1 inizio del nuovo anno Cifra questa che non si discosta 
.scolastico si pone nella citta il niolto dal totale delle somme 
vecchio, e noli nsolto del tutto, ^tanz.ate nei pi t cedenti bilanci 
problema della .-cuoia .sotto Tuttavia, dato l'aumento del co 
(tutti gli aspetti comples-i clic t[ 0 dl .j] a \ ita e cniisidciato ohi 
Iquesto compiuta Que-t anno il pmteio bilancio nelle sue voci 


Ben 220 alunni dell'Istituto in- pioblema scuola va visto sopiat- dl 

_ ___ ___ A.. A..AA . AA.. t* _ 4 *,. . . 111 VilHilli 






Allievi della Scuola media di Triearieo si avviano alle lezioni. La scuola è accam¬ 
pata In un vecchio e cadente edificio baronale. 


carsi in deirnnno 'scotas'tko nell'in- ^ie‘ V a‘alméno* dato^mo’ che liva eh - e S ,Ì- aprt ‘ * ,er ^ ìnU \ iMUt ■ CO,U ’ 1 ‘! ma !‘' 11 P™ H^te spese ave 

, 11 vuuii e tdULiiu cui .. * .• imo g az/1 e 1 iscrizione all istituto prloi ita, ed a ragione, stando v . lt * nol ri.a i«ko r -if. 

ìicj dove sono di casa la niuf* ccitez/a e pio\ \ J.soiieta. -t- con li sua inizi it:va e: permet- nrofessiunale o Patterà ner Fan- a cnianfo m duo desumere da .»t V»*..,.» 


In una lettera al presidente della Regione siciliana 

Accusato di peculato 
il sindaco di Pantelleria 


«.ejiczzu e pi ovvilo.-v.- con ri sua inizi uva ci permei- I)rofej , s ionale n Tutto-a per l'an- a quanto si può de-umere da fri , t J' •, M 

co cosa succede — ad esem- toni di avere tra le man; fra un no venturo un ranido esame deL bilancio * ■ V, , , s, 1 0 

„,„ r- 1 : -iiiim-i min d «ettim tne del ma'oriiip n ..... . .. , r p . L , ? u effettive iscritte in quel bilaii- 

pio —, a IVI a tei a. Vili allic\i paio a. .settimane cui maceria.e preo scientifico, per non di previsione del 19(>! presen- rìn .. , lrriv . fc ,..i ...... V nlnt-»»in 

rlel magistrale, elle ciuest’an- prez.osi^imu. Comuiuiue 4 a respingere altre centinaia di tato qualche mese fa al Colisi- w ' v \ ìi} i e S nesi* iscritte nei ca- 
no toccheranno la cifra di 1H ‘ n " e . olf < r . L * ev ;‘ studenti, è stato deciso di effet- glio comunale di Bari dalla J)ìtoh P j st . m ,„ t . ne j 

seicento, torneranno a fare f en | e ^ tUar< : \ r , e tl,rni di b' zio, " : 11 l )ri * Giunta di centro sinistra che in , 15>fi2> rappresentavano il Ui.G'r 

lezione in un vecchio edifi- n u» dalie ore 8 alle U.JtO; il se- questi giorni è _stata neompo- dt>1 totak . dl , )k . effettive 


Avrebbe prelevato 
dalle casse comu¬ 
nali oltre 2 milioni 
e mezzo di lire 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 — Il sinda¬ 
co democristiano dell’isola di 
Pantelleria (Trapani) è de¬ 
bitore al Consiglio Municipa¬ 
le di oltre due milioni e mez¬ 
zo di lire. La scandalosa cir¬ 
costanza è stata denunciata 
dall’assessore alle finanze del 
comune di Pantelleria, il so¬ 
cialista Giovanni Errerà, in 
una lettera al Presidente del¬ 
la Regione, alTassessore re¬ 
gionale agli Enti Locali, al 
Presidente della Commissio¬ 
ne provinciale di controllo 


Catania: l'inchiesta al Comune 


mo — pericoloso per la salu- ed un numero ancora iniprec.- 
te degli studenti che riman- sato — da 50 a 150 — di aule 
gono esposti a conseguenze - adattate queste ultime sono 
talvolta disastrose'. In alcune ex abitazioni private vecchie e 
aule, addirittura quando pio- decrepite ed ex magazzini quasi 
ve gli allievi sono stati co- semprc umit,; e malsani. Le clas- 

stretti a ricorrere aU’om-? l . lnvece c * ,e 51 preparano an 
, ,, iniziare I anno scolastico sono 

D _ . ben 2.20 con una media di 50 

E per questo edificio, una a i unn - p er ognuna. Come si vede 
decina di aule in tutto, il Co- so lo un terzo delle classi dispo- 
mune paga al vescovo di Ma- ne d j lina vera aula. Praticamen- 
tera un fìtto incredibile: 2 te senza contare le aule - adatta- 
milioni e 300 mila lire al- te-, ed è giusto non includerle. 
Tanno. < ce attualmente bisogno di altre 

' C'è, in questa storia dei- 216 aule. Ma se si considera che 
l’Istituto magistrale, anche oani classe deve avere non p.ii 
del grottesco ove si pensi che di 25-26 alunni, la cifra di 216 
questa scuola aspetta un suo è destinata a salire sens'bil- 
edificio dal 1934, in seguito mente. 

ad uno stanziamento di 120 Quest’anno quindi non solo s. 
milioni che non è stato niai ripetono i doppi turni quasi 
utilizzato mentre in questi ovunque, ma in molte classi sono 
anni gli studenti magistrali miziah ; tripli turni e. se non 
sono andati randagi da un si provvederli a reperire locali 
edificio all’altro per almeno di fortuna, tra alcuni giorni in 
15 volte e sempre provviso- altre classi avremo turni qua- 
riamente sistemati e abbai- drupli. Nelle 24 aule dell’edificio 
raccati In edifici rozzi, caden- scolastico di via Roma sono re¬ 
ti. malsani: ultimo quello del solarmente iniziati i tre turni: il 
vescovo. E poi c’è la storia primo dalle 8 alle 11. il secon- 


i nere di bili soprattutto per d sé- di Bm per oltre due mesi . I»'™* d “ P™!- 

condo turno. Le spese ordinarie e straordi- Flom * drl k ‘ spc '‘‘ ««*«"«■. 

' ne e str.iorduurie iscritte nei 

capitoli della P.I rappresenta- 

- no appena il 0'. del totale del¬ 
le spese effettive iscritte. 

• Il confronto inette in luco Una 

lerni situazione drammatica. Quasi 

_ insignificanti appaiono gli stan¬ 
ziamenti per il rinnovo delle 

_ attrezzature didattiche che. fra 

' ■ A vengono per lo 

■ nf jsflfif — H M metizzate insieme alla manuten- 

Jr II I fflll HyÉa HB ■ H e Tacquìsto dei 

Olii la LIIII quando non addirittura alle spe 

■ ■ ■ sc della luce e dell’acqua. K 

mancato nel bilancio una qual- 
’ ’ . , ^ siasi impostazione di azione e 

i . i ’ Iqulndi-tìi fondi in direzione di 

' H scuole serali per lavoratori che 

Ol ABA ifilf AiiJfi pure da tempo costituiscono 

^■"111 # B B - ■■■ V I ■ tanta parte dei bilanci di altri 

VVIIfllI HWi W W&m grandi comuni italiani. Nulla è 

stato stanziato per le biblioteche 
scolastiche e popolari. Alln bi- 

Nello stesso periodo dello scorso anno erano 400 ìtfituzione.Tono 1 "stali 
Una petizione dei lavoratori indica le concrete pena^^vire’a p } àga^ s i°fitti dèi 
misure per uscire dalla crisi Savi? $ 

modo per iscrivere in bilancio 
4 alcune somme a titolo di con- 

Dal nostro corrispondente it0 , " u ,; n - A - ru ’° ir, n.e - lini- tributo per asili parrocchiali. 

r gue. Ili diverse componenti. 0 . . , . , 

TERNI. 2 gasta tuttala dare un’Occhiata . S ‘ h ‘? , la 


2500 gli edili 

senza lavoro 


Nello stesso periodo delio scorso anno erano 400 
Una petizione dei lavoratori indica le concrete 
misure per uscire dalla crisi 


Si ha la dimostrazione scor¬ 


ati uno stanziamento ui izu Quest'anno quindi non solo s. . s( oiasucne e popolari, min 

*^T“ ^ ^ milioni die non è stato niai ripetono i doppi turni quasi Nello stesso periodo delio scorso anno erano 400 CSioS”Co ,c stnSi as^, 

I B utilizzato mentre m questi ovunque, ma in molte classi sono ■■ ... . ». ti qci milioni «mmih • 

I 1^1 a frJtY Mj || ■ anni gli studenti magistrali iniziati ; tripli turni e. se non Un3 P6tÌZÌ0ne dei laVOTStOfi ÌndÌC3 le concrete pemVs "rvire'a paga^Mìtti I 

m ^ ^ B B sono andati randagi da un si provvederli a reperire locali miciirP HPr nepirp Halb rrici locali ed il salario del l'u.scie 

edificio all’altro per almeno di fortuna, tra alcuni giorni in llllòUIG |JCI USUIIG Ualla Ullol Tuttavia si è trovato ancora 

15 volte e sempre provviso- altre classi avremo turni qua- modo per iscrivere in bilan 

B B -' # '# B riamente sistemati e abbai-drupli. Nelle 24 aule dell’edificio A ■ • « ,,, ..... t alcune somme a titolo di ci 

«bb II la B/B ■ l'iL %, Ti éTfk. WWW ^ " raccati In edifici rozzi, caden- scolastico di via Roma sono re- Dal nostro corrispondente f a éwm'nonent" tributo por !,sllì Parrocchiali. 

■ MI IVI ■ ■ | r #. I I IH ■ ti. malsani: ultimo quello del polarmente iniziati i tre turni: il TERNI. 2 ga.I’a tutta? ia dare un'occhn:!i Si , ha la dimostrazione sci 

lllvl B B » * " " WWJ^jW A ■ B. ■ ■ vescovo. E poi c’è la storia primo dalle 8 alle IL il secon- «L'autunno difficile- è già j n ^, ro ‘ per ; :l r .*.* a per notare r V r 'do i vari capitoli del bili 

del miliardo, una storia mi- do dalle 11 alle 14 ed il terzo una triste realtà per i Iavorator. ìc ur ù .nopero-<‘. le rio che 1 Amministrazione 

serevole che motte n nudo In dalle 14 alle 17. Anche con i di Terni, e l'economia in gene- ^tratture d eeim-iro arili.ito rv mro sinistra m Mari non . 

Gli otti relativi Immessi al Proconrto,* della Repubblica 

Un lungo elenco di abusi e di favoritismi “S«X, *74“4 

no gestito per circa 20 anni guarda poi il mi- no phe l0 spettro della disoccu- tratta di un? c.tla che ha Ssél f'Sf ” d^'.slmzione^nl , 

Dai nostro corrispondente idei funzionari de, vari uff,-, vita svolta dalla commissione» 1Q J%Z Kno ^ 

pataniA 9 C1 - S ? ra docile al. sindaco edilizia, ma non sempre ut,- * u P r .?. m . esso d al 19a8 senza e dintorni le scuole che no già da alcune settimane i d-ilo- •! ‘che /ono iff^elMte n C i a‘ ( -, dl ' "u 

. . CATANIA. 2 Rapale, anche esso diretta- le agli interessi della città >, peri edilizia scolastica nella hanD0 meno d . 40 alunni per segni di questo processo regres- f r £aVì\CV Pe- n ccoM m- ’ % ‘ . r'.. £ 

f!ia ri -1 Minimi rfmmi fili ntl* _ » t. - ... ». - ... . • e i 1 « «• . » ttA ,i: A . * _ . l'it N i L’\V. I . rTj . IM-t (Li -II» cr lf)lp ctntnli h. I tiri I ihhi nrmtr 


- ,d.e>un u.ilv un vtLllJ G'» „ . • • . . j _. t -, 

«L'autunno difficile- è già in . ro „ er r t . ;ì Dor not ìro rendo i vari capitoli del bilan- 

:_ _ ... - t___ a _ *** U | ‘ * pìn nlìii 1 A m minici roTinnn rii 


nop^ro-t 


t ciò che rAmministrazione di 
' centro sinistra di Bari non ab- 


di Tranani ed al Prefetto “ 4 . papaie, ancne esso curetta- le agii interessi delia citta >, i i Mu.*i.id hanno meno d. 40 alunni per segni di questo processo regres- ;. rpVO a C J> Pe- ncco'i m * V i i , v- ■ , uZ 

' Risulta dunque che il rag. , G J? » a ajetmi giorni gli att, men te chiamato in causa, ri- fa un lungo elenco di costru- citta di Matera ma non è sta- classe Qui i: pr . mato 5pet ta alia sivo col risultato del crescendo prC sar. édi!.’ 1- ‘ banche nonlto una nuiss-i mimnente*di C »‘ 

Vitu-en/n Alm inza nella sua r p^ atl '’ 1 a d inchiesta giudizia- S p 0n{ j er e alle contestazioni zioni e sopraelevazioni irre- to mai utilizzato, mentre il scuola d: via Milano, dove sor- delle file dei disoccupati. I lavo- otTror.o più fidar..=. sicoh.* sol- 1 a * 

nnantitù di sindaco ha ore- ria cor J d ^, tta Ralla naagistra- rivoltegli, giustificare la par- golari eseguite fra Taltro Comune spende 15 milioni e ie U n nuovissimo rione popo- rotori edili licenziati sono ben tan:o dl , e * re grimi, imprese 

ùilln ..atéi Mnniriiia- * ura a * Comune di Catania 7 .i a lità e Tinerzia degli organi quasi sempre dalle stesse im- mezzo all’anno per fitti di lo- j ar e. La scuola di via Milano ha duemila. I disoccupati del set- anC0 ra r.escono rd ult.mare ; 

levato ciana cassa oiuiiicipa sonn ciati trasmessi diretta- ___ —« : --< ; i-_rr__ » rali rii fortuna aHìhìli nrt aule .t_: j. _ _:_j: tore dell’ediliz.a Lscr.tti all’t f- s .. -i r.,.. 


m.aniità di sinrlarn ha nrp- , « “‘“i - . rivoltegli, giustificare la par- golari eseguite fra 1 altre 

ffiSartU, cassa*” M un i dna- S Caman. d. Catania zialit4 pernia dagli ,orfani quaii sempre dalle stesse im 


b'inrhe non t 0 una massa im,>oiiente di ra- 
. <:cch.* so.- g a7 7 i v di giovani anche se lar- 
mi. imprese ghissima ancora e l’evasione al- 


OC mna Hre, a {il.indL jj- ^ VSZ ^ ^ 

ri C sSde» n !nvece, le spgse per jatfdi^attmr 3210 " 1 ’ d ’ maD che de,la esecuzione di lavo- genza per domani: è preve- "Ma è nelle scuole medie 
missioni approvate con rogo- ‘ “ . ... . . . . n stradali a spese del Co- dibile che in quella sede le che la situazione si va fa- 

lare delibera dalla Giunta Alla vigilia delle elezioni mune su terreni di proprietà opposizioni daranno battaglia cendo sempre più dramma- 

ammontano in tutto a 624 515 HE'Kn wX IS2S «I?2! P S\ deg,Ì di opere al sindaco Papale e alla giun- tica e insostenibile perché 

lire € Gru irobup da tali risul- de,,a locali vivono ore di pubbliche, muove un attacco ta d.c. all’aumento degli studenti, 

t .. n/0 _ha scritto a! sindaco atlesa trepidante e per quan- alla commissione edilizia af- n; PaaIa dovuto anche all'applicazio- 

Vissp'snrp Frrer-i — che in to tuttl pul ° meno coinvolti fermando: < Notevole è Tatti- 5antO Di rOOM ne della nuova scuola media 

suo notere si trovano inde- n f K,i scant,a,i V P re P araan a unificata, non ha corrisposto 

bitamente e senza alcun ti- l! 1 bcrars t '. a .L P 1U P re5to degh ----- adatto un incremento di aule 

to o somme di questo Comu- P>. u compromessi co- moderne e sufficienti al fab- 

, ' 1 . u ' 1 ' ; me fecero in altn tempi con _ -, bisogno A Matera in attcsto 

ìinn ';'p B-là'iirè"chi uTn- '' e!c viccsinilaco Succi uppro- MonSUmmjnO Terme GrOSSCtO set to r c si tocca il fondo della 

rito a e volcr^mmcdiatamente toro -T..~ - disorgani^azionc e del cao, 

___ _ _ f occasione per strappare loro Circa tremila studenti medi 


scolastica di Cosenza 


Oloferne Carpino 


Ì , , . . , .. ^ - ...m frequenta la scuola media. 

la manodopera nei cantieri ed:.. rnM.do- t'n, i*,i:nnonen*e .. , . . . 

è dim.mòta dei 30%. Questa d n ,uecque ? (lé.' p V.c. .‘"no. malgrado che sia 

drammatica r.sultame. che ha d -ev-zio e de’ v'i uf- o' ° ntr f ta ] f« c sul ’ a 

_ ae. • •' -'"i" scuola deh obbligo, il numero 

5 w fl V " ov . err '° , . degli iscritti al primo anno ha 

-Ma la po.'t.ca del governo s: seguito Io stesso ritmo degli 

- r flette neg-u;v:«m‘*n*e anch- p,>r ann , prf redenti e TAmministra- 
la p -rte che concerne :1 b.oeeo 7Wnc romvn.iìe. come anche le 


Santo Di Paola 


Grosseto 


... . i uvva iiiziil mv • * v tw* w _ ^ 

restituire a queste ca-.se co- j e p OS j z j on j di potere attuai- MwHllatfflTIAIIO 
munal, al fine di evitare me * nte detenute. A conclusio- IflylllieSIIlilQne 
eventuali responsabilità pe- ne ( j eg jj interrogatori i ma- # 

na cl * . »i , , gistrati inquirenti hanno IH amava 

Contro il sindaco, dieci asC0 jj 3 j 0 j due alti funzionari ■■■ wflMIC 

giorni fa. 1 opposizione di si- ^gjonali che condussero nel- ■ . m m 

nistra ha presentato una mo- rapri ] e scordo una ispezione ' f<B| ■Kirfiri 

zione di sfiducia che e stata a] Comune di Catania su di- " IMI 1111 

firmata anche dal compagno *tp 0S j z j 0 ne del presidente del- I I B ■ I 

Errerà. Malgrado pero che la ]a Regi0 n e . I due esperti sti- gol rfltóUl® 

legge prescriva testualmente.j ]ar ono allora una relazione 1 UMyiC 

che il Consiglio deve essere^; oltre 30 carte u e . relazione MONSUMMANO T . 2 

convocato entro otto giorni c j ie conferma la grarità de- Domenica 4 ottobre, a Mon- E 

dalla presentazione di una a jj Us j commessi dagli am- summano Terme verrà cele- ore 

mozione di sfiducia, il rag ! ministratori del comune e ìa hrato il Ventennale della Re- 


Doma iti 
l'attivo 
provinciale 
del PCI 


cne u consiglio neve essere: ->n rMarinne T 9 " r.RnQCFTfì 9 u « ‘"“«“‘m aen asilo, ui qua- ** 'r'”.■'^ iihu.icpu t-.™ — 1 - -- -- 

convocato en*ro otto giornii u ollrecartelle * r ,* JION5L.1. . . 0 4 . _ GROSSETO. 2 S i tutti i paesi lucani* Trica- Commissione federale di Con- esprimono le loro riserve per z orz .r. -'’.-a qu .le sono mentri non statali sono aumen- 

daHa nresentazmne di nnà C ^ e f; onfcrTna la ? raV,ta de ~ Domenica 4 ottobre, a Mon- Domenica 4 ottobre, alle rÌ£ . l 0 StiSano Migbonico trollo della provincia di An- tutte quelle azioni rhe da parte ìsm- -ppo-v rem r.a.i d. fir- ut; di 245 unita 
dalia Presentazione di una g j, a j, usl commessi dagli am- summano Terme verrà cele- ore 9.30 si terrà l'attivo prò- ni,.' cona ,n v,?ta dclIa c °n5Ulta- di formazioni politiche demo- m e — le v.e per - ip?r..re iv- . . ^ , 

mozione di sfiducia, il rag nvinistratori del comune e ìa brato il Ventennale della Re- vinciale del nartito ohe di- ~8on p gro. Potenza. rito. none elettorale hanno indicato crai,che e popolari vengono viale s.tuaz.or«- Italo PdlaSCÌ3l10 

Almanza non ha ancora prov- i oro connivenza con gli spe- sistenza in memoria dell’occi- . . , -tontescaglioso. San Mauro j n un loro documento gli obiet- portate avanti e che oggettiva- 1 p-m*. <-I ev rser.d - 

veduto a fissare la data del- C ulatori dell'edilizia e i oro- d'o del Padule di Fucecch o SCUiera suI -seguente ordine Forte, tanto per citarne al- tivi essenziali di un programma mente si traducono in un ina- c -.tior.i sono .; fin w.'.mcT.'o •’ 

la riunione. nriéla-: dì irw edificabili h.’ivp il 23 agosto 1944 185 del giorno: « Una grande af- cuni. e poi ancora tutto il democratico avanzato (attuario- spnmento dei reciproci rappor- :*-nprosazio*-.' .n.mei del i 

. _ P r 'f* a “ aree etmicaoiu. ao\e u a a^. 0-,10 i.i-t. m Lagonegrese nel Potentino, ne ordinamento regionale, ri- ti. ritengono ingiustificata ia,i e ;. e Irt 7 c he cor.sent.rt-bbe I> 

’ . 9* '• P* ** documento tenuto finora persone caddero sodo il - _ _ , . forma finanza locale, adozmne posizione della delegazione deli - r ^~ z 0 - e d moi* c-r.* e- -1 A II» • 

segreto è stato fatto perveni- piombo della soldataglia na- ste del PCI per conquistare do\e anche a causa di i c gg c urbanistica, eco.» sulla PSI che. o'dre a manifestare ‘ d - A VC- ! 11110: SC IODATO 


dovuto anche all’applicazio- 
ne della nuova scuola media 
unificata, non ha corrisposto 
affatto un incremento di aule 
moderne e sufficienti al fab¬ 
bisogno. A Matera in questo 
settore si tocca il fondo della 
disorganizzazione e del caos. 
Circa tremila studenti medi 
saranno costretti quest'anno 
a tornare in aule fetide, buie, 
in una situazione di abbar- 
raccamento che ha dell'in¬ 
credibile. 

Questa cattiva sorte di tor¬ 
nare in aule malsane è co¬ 
mune d'altronde ad altre mi¬ 
gliaia di studenti, di ragazze, 
di alunni elementari, persino 
di bambini dell’asilo, di qua- 


Ancona 


della spc-a nelle opere pubbliche. 


, , r . t . „ .... autorità scolastiche in genere, 

verso rii En* Loc-v: e cosi v..« . H ’ 

Infatt.. ai 2500 d soceupit. del-a non hr,nn0 "" l,n nessun azio- 

edilizia si è jiervenut: a ^ceui- nf> Pc r d re,x-rimento degli 

:o della eh.usura dei cant.er. evasori Questa inerzia nel 

sull'Autostrada del Sole, di quel- rampo della scuola acquista un 

lo p.'r la covrii zone dei nuov significato politico se conside- 

.mp-anti delie Acc.a.ene di. riamo brevemente la dinamica 

nuovo cererò IRI per 1 .-truz o- np . rapporto tra scuola privata 

n vS'T,n°esempo per t | V!: ^ scuola statale Infatti dal 1962 
sol-imo .n q ie-*. 4 orn. e .. in- ' !d 1 scritti alle scuole 

;,i ;l fininz. mento d. 20 m Lori secondarie statali nella città 
per il c miiero d. P.-i.Iuco .s.r.o sono ouninuiti di 600 unità. 
ad o zzi er-i proib to niorirt^ :n mentre gli i-critti nelle scuole 
qjes'o p-e^e. p»»rch» r.on c e:ra secondar.e non statali sono »u- 
po-*o p‘-r a t im i.'-z.or.e d^: men . a ti d; 040 unità Nelle scuo- 

Iperi i:cenzv-*ì invece s iss.-'o- d;d 1962 ad ogg,. gli alunni 
r.o Proprio . lavoratori edJi .n-| lscn ‘ti sono diminuiti di 2600 


Documento del PCI 
per le elezioni 

Auspicata la costituzione di un fasto schiera¬ 
mento democratico e popolare 


ANCONA. 2 te consolidare le alleanze 


Il Comitato federale 


Il CF. e la CF.C. mentre d omo — af.--verso un* per.- unità, mentre nelle scuole ele- 


* dt r \ en.i - 
fin -. 7 .'.mer.*o •’I 


Italo Palasciano 


f. p. 


Avellino: sciopero 
dei dipendenti 
della Provincia 


3 * *• r* 11 aixunifmo wnuiu imuid . . . - -- " _ _, „ iorma nnanza locale, adozione posizione della delegazione nell , r ., d . r , r * « , 1 * li. • 

segreto è stato fatto perveni- piombo della soldataglia na- ste del PCI per conquistare do\e anche a causa di i c gg c urbanistica, ccc.) sulla PSI che. oltre a manifestare 40 ‘ .. d " - AVCllinO: SCIODOrA 

ln " re dall’assessore regionale zista. alle forze di sinistra i comuni infami condizioni base del quale auspicano la co- l'orientamento di non prende re : ^ . )rT) \. T-‘ e " a '~e*-i-za -vi-c'a-è- il 

n . * ’ agli enti locali alla giunta co- Alla manifestazione hanno e TAmministrazione provìn- * an alf a l>e'Usmo tocca 1 3 ci- stiturione di un vasto schiera- impegni per i Comuni superiore| 7 ; d .‘ mu*ui* a hm-sol J a : JUanJai.»: 

Pefrona: - munale e agli organi di con- aderito il presidente del Con- * *,; determinare le condi- fra sba,0rd ' t,va dcI sessanta iS* l bb ' a „ P 7 a ' 3 000 a ^ taah - (an 7 hc nc!Ia Ms-o d interesse p-r : p.r.m ; «£* Clipenaentl 

sospesa SS'bJ5SSJ *-. 5 ^ &JS S^ÌB?ÌZH£ della Provincia’ 

" inoltre che i tre volumi che presidenti delle province di dei Ia rat n alla cità. tradotta in cifre questo ^re e a mantenere, unite, po- chisione di rappresentanti del ‘’- ,dEon e de. P—no t mb.o. t». - 

|(3 (' contengono il materiale rac- Firenze e di Pistoia, i sindacì delle Regioni e del Paese >. anno può uscire dal generico smoni di potere popolare. PSIUP nelle liste di Comuni * dez-.^ indenmzz. ..un. AVFT I INO 2 

. IU WW9II umiline colto siano trasmessi alla ma- di Firenze. Pistoia. Monsum- Verrà anche lanciata, in ^ 1 essc f. e collocata nella sua - Restringere o delimitare ar- sotto i 5 000 abitanti. Il CF e ... E' m corso uno 'sciopero a 

gistratura per l’accertamento mano Terme. Fucecchio. Cer- ^ occasione la canina- r® 31 ? dimensione: mancano bitrariamente queste forze - la CF.C. rivolgono a tutti i j -; 3 ,*«*1* , tempo indeterminato dei dipen- 

dell acquedotto delle responsabilità penali reto Guidi. Lamporecchio. questa occaSiane ’ * a Cam P a m Lucania già oggi oltre si legge nel documento - solo partiti e forze democratiche un r *. z : ..e ’ nda P ;V '.denti dill'Amministrazione pro- 

CATANZARO Z Vengono contestale all?giun- Lordano. Montecatini Terme, fina di tesseramento e reclu- 4000 aule, fra sei anni ne perché^ggi ^Riversamente appoUo alla J^jTerni^rmizio dei cani,Tré g«.j v,n " a,c da,la CGIL 

lai popolazione di PetrÓnà è ta comunale numerosissime Pieve a Nievole. Ponte Bug- tamento per il I 960 . mancheranno oltre seimila ^ pericolosa Svisione in sc- ciascuno le proprie posizioni di Irriso daREnei pe r :1 nidori- !® da!, a CLSL.per ^protestare’ 

In agitaz.one a causa della de- violazioni della legge e del gianese e il commissario pre- La re i az ione introduttiva se n<m 51 pro\n,*ede tn tempo: n0 a i movimento • operaio e. parte e da far conseguire la più ? » de’.la centra e ’. n -n^ttoi comro 1 assumiti c 1 ingiustizia 
cisione dell’impresa Cesarini piano regolatore oltre al fun- fettizio di Chiesina Uzzanese.l . . . «... e per far ciò — fu detto al- obiettivamente, favorire i pia- larga unità dei lavoratori attraverso i srard; lavor. d .r.-:«dle disposizioni mmisteriaH 

(appaltatr.ee dei lavori per la 7 ionamento irregolare e agli Nel corso della manifesta- ^ra scolta dai compagno tu- cunj mesi fa ne ir 0 rganismo ni egemonici della DC. 1 «Il CF. e la CF.C lanciano!viso sul iago di P.ed^uco. ia' relative al blocco del miglio- 

. . »_-_j 111 t_ • 1 1 - . . .. _ .. r ’_ __ _ - T*_ a _ ___ A _J _ 1 T __ * . _ _ v ««a tr * .il_ vs__- :t r» r* —. t. _ *..1* * : »_* . _ è..**: 3 ^aI — . t -, * A ^ ,.. } rflmPnil f ffinfiRl I Gl 91 fV'rcrin ila 


CATANZARO. Z 


dotti» e di licenziare 1 dì onmp. sione urbanistica: • emergono lasio Adamoli e del Consiglio ». • . 1 - »»«•••« *••••• 

guania tutti i dipendenti che «s’ 1 pesanti responsabilità delTANPI e Leonetto Ama- c °fnp3g no on - ^ ar J® / e molta buona volontà, 

proalano la propria attirità nei collegiali della giunta oltre dei, sottosegretario agli In-| d ci' a Segreteria del PCI e di- ** Notaram 


t politica ed aprioristica nei con- di 9 milioni di lire, indispensa- le opere di riabilita necessarie, 

occorrono ottanta miliardi... j- ron |j psi 0 del PSIUP. bile per finanziare la campagna come la variante della Flaminia Intanto la prima giornata # 

buona volontà. Interessi di parte non possono elettorale e per far ottenere un e la Ortana. sciopero ha fatto registnn 11 

D «»-._ _ _i_ e non debbono interferire r.el- nuovo grande successo al PCI A|L Ar * A 100*i delle astensioni dal la- 

• lw ;s fi nega IO l'azione tendente ad estendere e a tutte le forze popolari». MID^fTO r«OV«iì?inl V oro. 


livori stessi 


[che dell’assessore del ramo eitemi. 


rettore de « l'Unità ». 


! c;>: V^ér-r. ,• 




\ *sÀicù, iau ifii * - ;. 
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